sti 


d 


e 


4/numero 243 /.L. 1500 


lo» e «Il Sole 24 ore» a L. 2.000 - Promozione locale) 


Sped. in abb. post Gruppo 1/50 Tassa pagata 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


«LA MADRE DI TUTTE LE TANGENTI»: PROCESSO ENIMONT A SENTENZA 
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DEMINO HA 4 ANI 
2e MEZZO, ARNA: 
2ANNI E4I1ESI, 


NI, CIRINO 
Vo) 


I, 
(e) 


CLRUDIO E GARANI 


UN BAINO. 020%. 


D 


MILANO — Quattro an- 
ni a Craxi, otto mesi a 
Bossi, e due anni e quat- 
tro mesi a Forlani: sono 
alcune delle condanne 
inflitte ieri dal Tribuna- 
le di Milano agli imputa- 
ti del processo Enimont. 
Sono stati tutti condan- 
nati, i 22 imputati. 

Le altre condanne ri- 
guardano: Altissimo, ot- 
to mesi, Bisignani, 3 an- 
ni e 4 mesi, Casadei, 4 
mesi, Citaristi, 3 anni, 
Michele D'Adamo, 4 me- 
si, De Michelis, 6 mesi, 
Filippo Fiandrotti, 4 me- 
si, Garofano, 4 anni e 8 
mesi, Gianlombardo, 3 
anni e 6 mesi, Alberto 
Grotti, 1 anno e 4 mesi, 
La Malfa, 6 mesi e 20 
giorni, Martelli, un an- 
no, Patelli, 8 mesi, Pillit- 
teri, 7 mesi, Pomicino, 2 
anni e 6 mesi, Sama, 4 


Perilegali dell’ex leader del Psi 


si tratta di un «verdetto politico». 


L’esponente leghista: «E° un onore. 


Ilpmaveva chiesto di più» 


anni e 8 mesi, Sterpa, 6 
mesi, Romano Venturi, 
un anno e 10 mesi, e Mi- 
chele Viscardi, 6 mesi e 
20 giorni. 

Il processo di primo 
grado, durato oltre 15 
mesi, riguarda i versa- 
menti effettuati dalla 
Montedison alle segrete- 
Tie dell'ex pentapartito 
(Dc, Psi, Psdi, Pri e Pli) e 
a quella della Lega Lom- 


barda: A sostenere l’ac- 
cusa era stato l'allora 
Pm Antonio Di. Pietro 
che proprio dopo aver 
avanzato le richieste di 
condanna, il 6 dicembre 
del ‘94, abbandonò la to- 


a. 

Tutti i politici sono, 
stati condannati per vio- 
lazione della legge sul fi- 
nanziamento pubblico 
dei partiti. Le pene più 


tutti colpevoli 


di partito, ministri, manager, finanzieri e personaggi vari 


anni, 8mesi pure a Bossi 


alte sono state inflitte ai 
manager della Montedi- 
son Garlo Sama e Giusep- 
pe Garofano (4 anni e 8 
mesi entrambi contro i 3 
anni e 6 mesi e i 3 anni 
chiesti dal Pm) accusati 
invece di falso in bilan- 
cio e false comunicazio- 
ni sociali. 

Le reazioni. Di «livore 
anticraxiano» hanno par- 
lato i difensori dell'ex 
leader socialista che, par- 
lando di sentenza politi- 
ca, insieme ai legali di al- 
tri imputati hanno già 
annunciato il ricorso in 
appello, «E' un onore» di- 
chiara dal canto suo Bos- 
si. «Qual è il problema? 
In fondo avevano chie- 
sto dieci mesi» gioca a 
sminuire il leader leghi- 
sta condannato a otto 
Imesi di reclusione. 
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DOMANI LA CROAZIA ALLE URNE IN UN CLIMA PESANTEMENTE AVVELENATO 


«L’Hdz? Era meglio il comunismo» 


Durissime accuse dal candidato dell’opposizione Christopher Cviic, insigne politologo 


Una Superbanca 
pertutelare 


le risorse 


INTERVENTO 
Occorre 
realizzare 
subito 
l’off-shore 


di Mauro Azzarita 


TRIESTE — Originaria 
mente concepita come 
correttivo alla situazio- 
ne di marginalità di 
Trieste, con l'obiettivo 
di ricreare qui condizio- 
ni compensative ido- 
Nee ad attivare un cir- 
colo virtuoso in funzio- 
Ne di un rilancio econo- 
Mico ad ampio spettro, 
la cosiddetta «Legge 
Sulle aree di confine» 
‘a trovato finora attua- 
Zone solo per gli stru- 
menti collocati al di 

ori di Trieste. Senza 
entrare in sterili pole- 
Miche, preferisco evi- 
denziare come l'off-sho- 
te — a lungo bloccato 
dalla Commissione Ue 
Qnche per le ambizioni 
Poco realistiche che il 
ref originario si 


urefiggeva — abbia una 
ne ‘enza che potrebbe es- 
ee utilmente sviluppa- 
E Ma che, anche da so- 
07 basterebbe ancora 
pedi a giustificarne la 
seglizzazione. Mi riferi- 
te all'obiettivo di crea- 
2a @ Trieste una «piaz- 
È RUE, in cui si ritro- 
ini Qi operatori spe- 
nillizzati dn, transazio- 
rajiltanziarie e assicu- 
j ve destinate ai Pae- 
«dell'Europa centro- 
entale. 
(segue a pagina 12) 


regionali 
Servizio di 
Paolo Rumiz 


UDINE — Una Medio- 
banca regionale? Una 
Santa Alleanza fra pub- 
blico e privato sotto 
forma di un mega-isti- 
tuto di credito? Solo 
un accorpamento tra 
Friulia, Mediocredito, 
Finest più capitale pri- 
vato darebbe gas a 
un'economia che vuole 
espandersi nel Gentro 
Europa, e diverrebbe il 
pilastro di una speciali- 
tà regionale nuova, 
non più fondata sulle 
questue romane in no- 
me della marginalità. 
In più, impedirebbe la 
definitiva colonizzazio- 
ne bancaria del Friuli- 
Venezia Giulia. Come 
dire: senza una Super- 
banca, la regione e la 
sua economia restereb- 
bero senza difese. 

E' questo 'l'ultima- 
tum lanciato ieri a Udi- 
ne da sindacato, indu- 
striali, banche e partiti 
al dibattito organizza- 
to dalla Cgil sul riasset- 
to del sistema crediti- 
zio regionale, Magnifi- 
ca idea, dicono tutti, 
Ma le resistenze da 
schiodare non sono po- 
che. Il Friuli-Venezia 
Giulia trabocca di sol- 
di. Per le banche priva- 
te,'è una gallina dalle 
uova d'oro. Per gli in- 
dustriali, un supplizio. 
Tra loro e quei forzie- 
ri, essi dicono, c'è un 
sistema creditizio len- 
to e iper-prudente. 
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Dall’inviato 


La guerra come cinico alibi, dunque, 


Mauro Manzin 


ZAGABRIA — Il regime al potere in Croa- 
zia, quello espresso dal partito dell'Hdz 
del presidente Franjo Tudjman, si difen- 
de con la guerra, usando gli eventi belli- 
ci come una sorta di alibi perverso per 
conservare il potere. «Nel 1990 (quando , 
ci furono le prime elezioni multipartiti- 
che in Croazia ndr.) - spiega Christopher 


utilizzato da un regime che, come confer- 


ma Cviic, è solo formalmente democrati- 


Cviic, uno dei candidati della diaspora 
nelle fila dell'opposizione alle elezioni 
che si terranno domani e collaboratore 


del prestigioso “Royal Institute of Inter- 
national Affairs” di Londra - i comunisti 
si sono comportati meglio di quanto fac- 
cia oggi l'Hdz. Sono stati molto più tolle- 
ranti e democratici. E questo perché so- 
no convinto che tra il partito diTudjman 
serpeggia un notevole nervosismo. Temo- 


trollato dal 


no di non riuscire a stravincere». 


Principale di 


co ed è una fotocopia di quello che con-. 
trolla la Serbia di Milosevic. «Sia Zaga- 
bria che Belgrado - spiega lo studioso- 
candidato - non perseguono quelle che 
sono le normali finalità di uno Stato libe- 
reie pluralista, ossia l'apertura verso gli 
altri Stati e la formazione di alleanze. 
Entrambi i regimi hanno un solo scopo: 
la produzione dei propri nemici). Una 
produzione quasi parossistica che fa pre- 
sa sull'inevitabile terrore della gente del- 
la guerra. Tanto che ieri il «Vjesnik», il 
uotidiano di Zagabria (con- 
‘Hdz), ha dato notizia di una 
massiccia corsa agli armamenti anche 
della Slovenia. 

Nella foto, il cambio della guardia al 
Parlamento di Zagabria. 
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ADESSO SI DOVRA’ DECIDERE NEL MERITO 


La sfiducia a Mancuso: 
ricorsi del ministro 


ROMA — Ammaissibili. 
I ricorsi dell'ex mini- 
stro della Giustizia, Fi- 
lippo Mancuso, contro 
la mozione di sfiducia, 
sono stati accolti dalla 
Corte costituzionale. 
Ora l'ex Guardasigilli è 
legittimato a sollevare 
conflitto di competenza 
con altri poteri dello 
Stato. E, dunque, a resi- 
stere al Senato, al presi- 
dente del Consiglio e al 
presidente della Repub- 
lica. E' un primo suc- 
cesso per il ministro 
«sfiduciato». Anche se 
ora dovrà attendere il 
responso più importan- 
te. Quello, cioè, che en- 
trerà nel merito della 
questione. Non, è que- 
stione di pochi giorni, 
ma tutto dovrebbe co- 
munque risolversi en- 
tro la prima metà di di- 
cembre. — a 

Reazioni contrastanti 
dopo la decisione della 
Corte. Scalfaro elogia la 
Consulta. A sinistra si 
minimizza, a destra si 
esulta. E il ministro giu- 


#7  _à_à=z]ÒOMFA{((PPAÀ@—— — —°_!1_'' O 4 80°11‘0.0‘—‘‘@—8——m@ 
IN SUBBUGLIO OSPEDALI, CLINICHE E CENTRI TRASFUSIONALT IN TUTTA ITALIA 


Sangue infetto, è ilpanico 


A Roma coinvolte nello scandalo anche tre suore - A Trieste vendute 20 sacche sospette 


Una veretta con diamanti. 
Per il decimo anniversario d'amore 


LOZAHiNI 


ROMA — Cresce l'allar- 
me negli ospedali e nei 
centri trasfusionali di 
tutta Italia per le partite 
di sangue potenzialmen- 
te infetto. -A_24 ore 
dall'iniziativa della Pro- 
cura di Trento, che gio- 
vedì ha sequestrato 
5.000 sacche di plasma 
della ditta Sclavo di Sie- 
na in cui è stato trovato 
il virus dell'Hev (epatite 
C), la fobia è Scoppiata 
di nuovo. Secondo gli uo- 
mini della guardia di fi- 
nanza, infatti, in alcune 
farmacie italiane potreb- 
bero tranquillamente cir- 
colare emoderivati pro- 
dotti con le tre Sacche di 
plasma infetto. — 

La conferma Si è avu- 
ta proprio a Trieste do- 
ve, gli inquirenti hanno 
rintracciato venti flaco- 
ni di un coagulante con- 


fezionato con la partita 
di emoderivati che si so- 
spetta contaminata dal 
virus Hcv (il servizio in 
Gronaca). I flaconi erano 
stati venduti sei mesi fa 
da una farmacia cittadi- 
na ad un giovane amma- 
lato in casa del quale ne 
restava ancora uno che 
è stato sequestrato. 
Nello scandalo del san- 
gue. infetto potrebbero 


Telefonini 
di Stato: 


una giungla 
abusiva 
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essere coinvolte anche 
tre suore, Sorella Dolo- 
res, sorella Beverly e so- 
rella Nottburga, le pri- 
me due addette all'am- 
ministrazione e la terza 
incaricata di gestire le 
sacche di sangue della 
clinica romana Salvator 
Mundi, avrebbero preso 
accordi «poco ortodossi» 
con il medico dell'ospe- 
dale «Fatebenefratelli» 
Paolo Farolfi, nome già 
noto agli inquirenti che 
indagano dalla scorsa 
primavera sui traffici di 
sa; le nella capitale. In 
NO di un certo quan- 
titativo di plasma porta- 
to «in nero» alla casa di 
cura, al medico veniva 
permesso di utilizzare le 
strutture della Salvator 
Mundi per effettuare le 
trasfusioni. Naturalmen- 
te ben pagate. 
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E° SEMPRE PIU’ SCANDALO PER LA BELLA E GIOVANE MOGLIE DEL PREMIER GRECO PAPANDREU 


First Lady nuda in prima pagina: editori arrestati 


ATENE — La procura di Atene ha ordinato 
ieri l'arresto immediato di due editori di 
giornali per aver pubblicato una foto della 
moglie del primo ministro Andreas Papan- 
dreou nuda e in atteggiamento intimo con 


un altra donna. 


Il procuratore Efterpi Kostamani ha ordi- 
nato l'arresto degli editori dei quotidiani 
‘Avriani’ e ‘Onoma’ per «insulto» in relazio- 
ne alla pubblicazione della foto dè Dimitra 
Liani- Papandreou, 40 anni. L'editore e pro- 
prietario di 'Onoma’ è già stato arrestato e 
verrà processato per direttissima. 

Il quotidiano ‘Avriani’ ha scritto di aver 
messo la foto in prima pagina, per costrin- 
gere la moglie del premier, che prima di di- 
venire tale faceva la hostess, a lasciare la 


vita politica. 


Un portavoce governativo ha definito la 
fotografia un «falso» e parte della campa- 


to, 


gna per danneggiare Papandreou e il suo 
partito, il Pasok. 

La giovane moglie dell'anziano premier, 
76 anni, è entrata con clamore nella vita 
della Grecia, quando apparve al fianco di 
Papandreou nella campagna elettorale del 
1988. Ma ben peggiore è stato lo shock per 
il Partito socialista davanti alla sua ascesa 
come vera forza politica, ricoprendo la po- 
tente carica di segretaria privata del mari- 


L'attività politica di Dimitra è vista sem- 
pre più come un'ingerenza dai membri del 
Pasok e in svariate occasioni Papandreou 
sì è trovato a dover difendere la moglie da- 
gli attacchi dei colleghi di partito. 

«Speriamo che Dimitra dia le dimissioni 
e che s'impegni a non entrare mai più in 
politica...» Scrive il quotidiano ‘Avrani’, fi- 
no a qualche tempo fa sostenitore di Papan- 
dreou, ma oggi suo avversario. 


Il quotidiano ha già pubblicato numero- 


se foto di Dimitra nuda, portando la tiratu- 


ra da 10.000 a 80.000 copie. 

La ‘campagna’ ha suscitato un dibattito 
sul fatto se sia giusto pubblicare foto di Di- 
mitra precedenti al 1989 e quindi alla sua 
relazione con Papandreou. 

Otto anni fa era solo una bella e scono- 
sciuta hostess con tanta voglia di uscire 
dall'anonimato, oggi è una First lady derisa 


che non riesce a farsi accettare. 


Fu su un aereo che si conobbero Dimitra 
Liani e Andreas Papandreou. Era il 1988, 
lei aveva 32 anni e lui 68. L' ‘affairè tra la 
bella hostess e l'anziano premier fece scal- 


pore e l'ostilità nei confronti di Dimitra 


non si placò neanche dopo il matrimonio, 
nel 1989, subito successivo ad una sconfit- 
ta elettorale che venne imputata alla con- 
dotta poco decorosa del premier. 


an, 


legittimi perla Consulta 


“pe ps 


lerare al massimo i la- 
vori per approvare la Fi- 
nanziaria. Disinnescan- 


Intanto Dini 
do le mine parlamenta- 


363 ri che i circa 1.500 
D €ensa all uer emendamenti hanno po- 
sto sul percorso della 
manovra. 

I lavori al Senato in 
verità procedono a pas- 
so ridotto, ma il Gover- 

no non appare partico- 
della manovra larmente ‘preoccupato. 
” Anche Berlusconi non è 
per un'aprioristica boc- 
ciatura della Finanzia- 
ria. La partita decisiva 
comincerà la prossima 
settimana al Senato, 
quando dovranno esse- 
re affrontate in commis- 
sione Bilancio le que- 
stioni della proroga del- 
la. legge Tremonti e 
dell'accorpamento di al- 


parlamentare 


dica rispettabile la sen- 
tenza. Costa: «ma ora 
Mancuso non insista». 
Intanto Dini è torna- 
to già al lavoro, Non ha 
fatto trascorrere nean- 
che mezza giornata dal 
mancato voto di sfidu- 
cia al suo governo, Ieri 
di buon mattino - nella 


foto assieme al mini- 
Esteri Susan- 
ha presenta- 


cuni ministeri. Nei pia- 
ni della commissione Bi- 
lancio di Palazzo Mada- 


to ufficialmente il nuo- 
vo logo che accompa- 
gnerà i lavori del seme- 
stre italiano di presiden- 
za europea. E soprattut- 
to ha dato disposizione 
ai suoi ministri di acce- 


ma c'è comunque l'indi- 
cazione di chiudere i la- 
vori entro venerdi pros- 
simo per passare la pal- 
la all'Aula. 
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LA FRANCIA E IL NUCLEARE 


Terzo test 
a Mururoa 


PARIGI — Terzo esperimento nucleare francese 
in Polinesia, Alle 23 italiane di ieri sera, nel cuo- 
re basaltico dell'atollo di Mururoa, a circa 1000 
metri di profondità, è scoppiato un SRO di po- 
tenza inferiore ai 60 chilotoni, secondo quanto 
ha precisato in un comunicato il ministero della 
Difesa francese. 

I precedenti due esperimenti di questa nuova 
serie, che ha infranto la moratoria nucleare deci- 
sa nel 1992 dall'allora presidente Mitterrand 
(mai rispettata dalla Cina), erano avvenuti il 5 
settembre sempre a Mururoa e il 1° ottobre nel 
vicino atollo di Fangataufa. Il primo test era di 
potenza inferiore ai 20 chilotoni, il secondo pari 
a circa 110 chilotoni. «I test - ha ribadito ieri il 
mistero della Difesa - sono necessari per garanti- 
re in futuro la sicurezza e l'affidabilità del deter- 
rente nucleare francese». 

L'esperimento della scorsa notte fa parte di 
una campagna di esplosioni nucleari che inizial- 
mente ne prevedeva otto. Proprio qualche giorno 
fa, però, il presidente Chirac in persona ha detto 
in un'intervista che i test potrebbero essere an- 
che sei. A questo punto, dunque, ne resterebbero 
da eseguire altri tre, da effettuare entro la fine 
del prossimo maggio. 


Mozzarella Castello 


grammi 100 


1 Pz. 1460 292 
3 Pezzi 


Primo Piano 
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PRIMO «ST» DELLA CORTE COSTITUZIONALE ALL’EX MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA «SFIDUCIATO» DA DINI 


La Consulta esaminerà i ricorsi 


Il capo del governo non potrebbe nominare il successore di Mancuso fino alla conclusione della vicenda (10 dicembre) 


In questa fase preliminare la Corte 


si è limitata a fare una verifica 


sommaria della documentazione. 


La decisione in Camera di consiglio 


ROMA — Ammissibili. I 
ricorsi dell'ex ministro 
della Giustizia, Filippo 
Mancuso, contro la mo- 
zione di sfiducia, sono 
stati accolti dalla Corte 
Costituzionale. Ora l'ex 
Guardasigilli è legittima- 
to a sollevare conflitto 
di competenza con altri 
poteri dello Stato. E, 
dunque, a resistere al Se- 
nate, al presidente del 
Consiglio e al Presidente 
della Repubblica. È un 
primo successo per il.mi- 
nistro «sfiduciato». An- 
che se ora dovrà attende- 
re il responso più impor- 
tante. Quello che entrerà 
nel merito della questio- 
ne. 

Non è questione di po- 
chi giorni. Entro sette 
giorni Mancuso dovrà 
comunicare l'ordinanza 
alle controparti. Dalla 
data di pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale, 
dovranno passare venti 
giorni per consentire al- 
le parti di presentare me- 
morie difensive e loro de- 
duzioni. Poi il presiden- 
te Ferri dovrà fissare la 
data per la discussione 
in udienza sulla Gazzet- 
ta ufficiale, decorreran- 
no i venti giorni che la 
pubblica, alla quale po- 
trà finalmente prendere 
parte anche Filippo Man- 
cuso. Poi ci sarà la Came- 
ra di consiglio. Tuttavia, 
lo stesso giudice relato- 
re, Massimo Vari, ha as- 
sicurato che si risolverà 
tutto entro il 10 dicem- 
bre. 

La questione ministro 
della Giustizia, dunque, 
resterà aperta fino a 
quella data. E impossibi- 
le, facevano notare ieri 
autorevoli costituzionali- 
sti, nominare un nuovo 
Guardasigilli prima che 
sia chiusa questa vicen- 
da. Nel riconoscere la le- 
gittimazione dell'ex 
Guardasigilli Mancuso a 
ricorrere, la Corte costi- 
tuzionale non solo ha an- 


che riconosciuto la legit- 
timazione a resistere al 
Senato, al Presidente del 
Consiglio dei ministri e 
al Presidente della Re- 
pubblica, cioè a quei «po- 
teri dello Stato» chiama- 
ti in:causa da Mancuso, 
ma ha ritenuto che inte- 
ressata al conflitto è an- 
che la Camera dei depu- 
tati «essendo in discus- 
sione l'istituto della mo- 
zione di sfiducia nei con- 
fronti del singolo mini- 
stro». Il che significa che 
i giudici della Consulta 
hanno riconosciuto la le- 
gittimazione a resistere 
all'intero Parlamento. 
Nelle nove pagine di 
ordinanza la Consulta ri- 
percorre punto per pun- 
to le fasi del giudizio di 
ammissibilità. A partire 
dalla richiesta di audizio- 
ne in Camera di consi- 
glio formulata dal difen- 
sore di Mancuso. «La ri- 
chiesta - si legge al pro- 
posito nell'ordinanza - 
non è compatibile con il 
carattere meramente de- 
liberatorio di questa fa- 
se preliminare, nella 
quale la Corte deve limi- 
tarsi ad una verifica 
sommaria». Poi si analiz- 
za la questione doppio ri- 
corso e viene deciso l'as- 
sorbimento del primo 
all'interno del secondo. 
Infine si entra nei detta- 
gli tecnici. E si tocca l'ar- 
gomento costituzional- 
mente più delicato. La 
buccia di banana sulla 
quale potrebbe essere 
scivolato il Gapo dello 
Stato. Nello stesso gior- 
no della mozione di sfi- 
ducia votata dal Senato 
della Repubblica, nella 
seduta del 19 ottobre 
1995, il Presidente della 
Repubblica, ha emesso 
un decreto, su proposta 
del Presidente del Consi- 
glio dei ministri, con il 
quale ha conferito a Dini 
l'incarico di ministro di 
Grazia e Giustizia ad in- 
terim. 
Virginia Piccolillo 


Mauro Ferri 


Analisi di 
Luca Tentoni 


La Corte Costituzionale 
ha dato il «via libera» al 
giudizio sul ricorso pre- 
sentato dall'ex ministro 
della Giustizia Filippo 
Mancuso. L'ordinanza 
di ieri, firmata dal neo- 
presidente Mauro Ferri, 
non poteva entrare nel 
merito della vicenda, 
ma solo verificare se il 
Guardasigilli «licenzia- 
to» dal Senato fosse le- 
gittimato o meno a im- 
pugnare sia la votazio- 
ne di Palazzo Madama 
(prima parte del ricorso) 
sia l'affidamento del di- 
castero di via Arenula a 
Lamberto Dini (seconda 
parte del ricorso). 

La battaglia, perciò, è 
solo all'inizio. I giudici 
della Corte hanno ac- 
consentito a farla svol- 
gere in quanto Mancu- 
so, al momento della 
presentazione del pri- 
mo ricorso, era ancora 
in attesa del voto dei se- 


SUL'TAVOLO DEI GIUDICI TRE SOLUZIONI A CONFRONTO 
Tra legittimazioni e vizi di forma 


natori, dunque in cari- 
ca a tutti gli effetti. Il 
Guardasigilli allora (e fi- 
no alla sua sostituzione 
con Dini) era abilitato a 
sollevare il conflitto per 
contrastare la messa in 
votazione della mozio- 
ne di censura da parte 
dei senatori. E poteva 
farlo perché la contesta- 
zione riguardava prero- 


gative molto particolari, . 


tipiche del ministro del- 
la Giustizia: quelle che 
gli articoli 107 e 110 del- 
la Carta Fondamentale 
assegnano esclusiva- 
mente al titolare del di- 
castero. Ovvero «la fa- 
coltà di promuovere 
l'azione disciplinare» 
(articolo107) e, pur re- 
stando ferme le compe- 
tenze del Consiglio supe- 
riore della magistratu- 


ra, il potere del Guarda- 
sigilli di curare «l’orga- 
nizzazione e il funziona- 
mento dei servizi relati- 
vi alla giustizia» (artico- 
lo 110). 

Se la sfiducia avesse 
colpito, ad esempio, il 
ministro dei Trasporti 
(come era stato concre- 
tamente richiesto da al- 
cune parti politiche 
qualche tempo fa) quasi 
certamente l'impugnati- 
va non sarebbe stata 
concessa. al diretto inte- 
ressato. Ciò in quanto 
l'articolo 95 della Costi- 
tuzione dice che ogni 
ministro è responsabile 
degli atti del proprio di- 
castero, ma è il presi- 
dente del Consiglio, co- 
me «coordinatore» del 
Governo, a poter agire 
in questi casi. L'opinio- 


‘ne prevalente è che i so- 
li a poter ricorrere «in 
proprio» siano il capo 
dell'esecutivo e il Guar- 
dasigilli (in quest'ulti- 
mo caso per le «funzio- 
ni speciali» di cui si è 
detto). 

‘Riconosciuta l'ammis- 
sibilità del ricorso di 
Mancuso, la Corte ha 
poi individuato le parti 
interessate a resistere 
in giudizio: il Senato 
(che ha «cacciato» il mi- 
nistro) oltre al presiden- 
te del Consiglio e al Ca- 
po dello Stato (Dini, in- 
fatti, ha assunto l'inte- 
rim del dicastero grazie 
ad un decreto di Scalfa- 
ro) e, a sorpresa, perfino 
la Camera «essendo in 
discussione l'istituto del- 
la mozione di sfiducia 
nei confronti del singo- 


lo ministro» (che il rego- 
lamento di Montecito- 
rio prevede e discipli- 
na). 

La decisione di ieri 
permette alla Consulta 
di entrare finalmente 
nel merito della questio- 
ne. Nel gruppo delle so- 
luzioni possibili ci sono 
il «no» alla richiesta di 
«reintegrazione» e. (per 
Son l'accoglimento, 
che ulershbe il voto 
del Senato e il decreto 
di conferimento del di- 
castero a Dini. Ma c'è 
anche un'ipotesi ‘inter- 
media. Se la Corte rico- 
noscesse che le Camere 
possono licenziare un 
ministro, potrebbe però 
intervenire sulla forma 
dell'atto che sancisce il 
‘passaggio di poteri fra il 
Guardasigilli uscente e 
il subentrante. In tal ca- 


so i giudici deciderebbe- 
ro anche se accogliere 
solo la seconda parte 
del ricorso, eventual- 
mente stabilendo per il 
licenziamento dei mini- 
stri ciò che vale per il 
passa gio da un gover- 
no all'altro: l'atto che 
dà vita al nuovo deve 
accogliere contestual- 
mente le dimissioni 


(spontanee o provocate 
Camere) 


dalle 
dell'uscente. 

Nel conferimento 
dell'interim a Dini il 
premier e il Capo dello 
Stato hanno revocato di 
fatto (ma non dicendolo 
esplicitamente) Mancu- 
so. Perciò l'atto potreb- 
be essere annullabile 
per vizio di forma. Il 
che non comporterebbe 
la reintegrazione 
dell'ex ministro ma sol- 
tanto la riformulazione 
dell'atto con cui lo si è 
sostituito. In sintest, 
non è detto che anche 
accogliendo parte del ri- 
corso la Corte restitui- 
sca a Mancuso il suo po- 
sto di Guardasigilli. 


REAZIONI CONTRASTANTI SULLA DECISIONE GIUNTA A MENO DI 24 ORE DALLA BATTAGLIA PARLAMENTARE 


Elogi da Scalfaro, il centrodestra esulta 


Il centrosinistra invece minimizza - L’ex Guardasigilli: «Rispetto la sentenza come l’avrei rispettata se mi fosse stata avversa» 


ROMA — A sinistra si 
minimizza. A destra si 
esulta. Il ministro pren- 
de atto. E il Presidente 
della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro, diretta- 
mente interessato dal ‘ci- 
clone Mancuso‘, elogia 
la Consulta. «In questo 
modo non vi è persona 
che lamentando un dan- 
no vero o presunto alla 
propria persona, non ab- 
bia lo spazio per trovare 
un organo che possa va- 
lutare, esaminare, deci- 
dere. Credo che la deci- 
sione della Corte sia un 
elogio alla Costituzione 
e di grande respiro demo- 
cratico, di grande garan- 
zia». 

La decisione della Cor- 
te Costituzionale di con- 
siderare ammissibili i ri- 
corsi del ministro della 
Giustizia Filippo Mancu- 
so, piove a meno di ven- 


VIA LIBERA AD ALTRE «PAY-TV» 


«Telepiù», il governo 
le toglie il monopolio 


ROMA — Da oggi Rai, 
Fininvest, Tmc e Video- 
music potranno avere 
la propria pay-tv. Lo 
ha deciso il governo. 
Per decreto. Inserendo 
una disposizione «ad 
hoc» nel decreto sulla 
prosecuzione dell'atti- 
vità per le emittenti 
tv. Telepiù non è più 
sola. E dovrà consolar- 
si con l'altra parte del- 
la norma che prevede 
un prolungamento del 
periodo transitorio: 
quello durante il quale 
la tv criptata dovrà dif- 
ferenziare i mezzi ‘di 
trasmissione, passan- 
do al satellite. 

E un nuovo tassello 
del «patchwork» emit- 
tenza. Una norma Ar- 
lecchino che contiene 
tutto senza regolamen- 
tare niente. Un colpo a 
sorpresa per chi lamen- 
ta l'assenza di una leg 
ge organica che aiuti le 
aziende ad affrontare 
la sfida tecnologica 
che ha già lasciato l'Ita- 
lia al palo. Si limita to- 
gliere il monopolio pay 
a Telepiù. Senza peral- 
tro liberalizzare il set- 
tore. Solo chi ha già ca- 
nali televisivi via etere 
potrà scegliere di tra- 
sformarne uno in pay- 
tv. 

Dal ministero .delle 
Poste il ministro Gam- 
bino ha fatto sapere 
che chi vorrà potrà far- 
lo, ma nessuno sarà ob- 
bligato. Il tutto alla vi- 
gilia della rivoluzione 
del satellite: quella 
che nel giro di due an- 
ni ci porterà a casa 
emittenti di tutto il 
mondo. 


Agostino Gambino 


Il decreto è stato ac- 
colto con. entusiasmo 
dai progressisti. Vin- 
cenzo Vita, responsabi- 
le dell'informazione 
del Pds ha dichiarato: 
«Finalmente il capitolo 
Telepiù è uscito dal 
limbo». «Dopo una bat- 
taglia condotta in que- 
Ste settimane dal cen- 
trosinistra - ha esulta- 
to - il governo ha scel- 


Vincenzo Vita 


to di aprire il settore 
delle Tv a pagamento 
alla concorrenza. Infat- 
ti, nel nuovo testo del 
decreto relativo alla 
prosecuzione dell’atti- 
vità delle emittenti il 
Governo ha evitato di 
limitarsi alla pura e 
semplice modifica dei 
tempi del passaggio al- 
la trasmissione via sa- 
tellite, inserendo la 
possibilità anche per 
gli altri concessionari 
di trasmettere con il se- 
gnale codificato. 

È solo un primo (cer- 
to insufficiente) passo 
avanti». I prossimi pas- 
si, suggerisce Vita, do- 
vranno essere l'intro- 
duzione della normati- 
va sui «decoder», per 
evitare che gli stru- 
menti per la decodifica 
siano di esclusivo ap- 
pannaggio di un singo- 
lo proprietario, la disci- 
plina delle antenne, e 
«la liberazione delle 
frequenze di Telepiù 3, 
platealmente fuori leg- 
ge». 

«Sono obiettivi che 
intendiamo realizzare 
al più presto» dice Vi- 
ta, senza spiegare se si- 
ano già oggetto di ri- 
flessione per un nuovo 
decreto. Ma spiega il 
perché di tanta fretta: 
«La Lega Calcio sta di- 
battendo dei diritti te- 
levisivi per i prossimi 
anni. Non può, ovvia- 
mente, realizzarsi an- 
che, in questo campo 
una situazione di mo- 
nopolio simile a quella 
già realizzata dalla Fi- 
ninvest nella Tv via 
etere». 


tiquattro ore dalla man- 
cata sfiducia al Governo 
Dini. E rimescola ancora 
le carte. Questa volta a 
cantar vittoria sono gli 
esponenti del Polo. Il mi- 
nistro però non manca 
di dire la sua, a botta cal- 
da, dando anche una pic- 
cola personale lezionci- 
na di comportamento. 
«Non voglio far commen- 
ti, ma una riflessione sì, 
questa mi pare dovero- 
sa, E allora dico che ri- 
spetto questa sentenza 
della Gorte come l'avrei 
rispettata se fosse stata 
di segno contrario. E 
questo è il comportamen- 
to da tenere quando si è 
direttamente chiamati 
in causa. E in questo ca- 
so posso dire ancora che 
il giudice è stato vero, 
terzo, colto, rispettoso 
della legalità». 

Più diretto il commen- 


SECONDO FRATTINI L'USO DEI PORTATILI BLU COSTEREBBE OTTANTA MILIARDI L’ANNO 


Telefonini di Stato: 9 su 10 sono irregolar 


to del suo legale, l'avvo- 
cato Fabrizio Salberini. 
«E un successo, partico- 
larmente importante an- 
che alla luce della situ- 
zione che si era venuta a 
creare». I due Poli leggo- 
no invece in maniera op- 
posta il pronunciamento 
della Corte. A sinistra si 
ostenta prudenza, si giu- 
dica positivamente il fat- 
to che la Consulta abbia 
deciso di affrontare i ri- 
corsi anche se si sottoli- 
nea che l'esame sul meri- 
10 è tutt'altra cosa. E su 
questo come spiega il ca- 
pogruppo del Pds al Se- 
nato Cesare Salvi e Fran- 
co Bassanini ci sono po- 
che speranze che Mancu- 
so possa aver ragione. 
Ne sono convinti anche 
il presidente della com- 
missione stragi Giovan- 
ni Pellegrino e l'ex presi- 
dente della Corte Costitu- 
zionale Leopoldo Elia. 


Per un altro ex presi- 
dente della Consulta, Al- 
do Corasaniti, sarà co- 
munque impossibile che 
sia possibile una reinve- 
stitura del ministro sfi- 
duciato. Anche perché al- 
la fine «è molto probabi- 
le che la questione si 
chiuderà con un rigetto 
parziale o totale dei ri- 
corsi del ministro». 

Ben diversa la chiave 
di lettura nel Polo. Per il 
capogruppo di Forza Ita- 
lia a Palazzo Madama 
Enrico La Loggia «abbia- 
mo la dimostrazione che 
la giustizia ancora esiste 
e applica le regole in for- 
ma neutra». Anche il suo 
collega Giulio Macerati- 
ni di Alleanza nazionale 
invita la sinistra a non 
minimizzare. «E stata 
una decisione rilevante. 
.Ora voglio proprio vede- 


Te come potranno dar 
torto al ministro». An- 
che Francesco D'Onofrio 
valuta positivamente la 
decisione. «E una senten- 
za di grande importanza 
politico-istituzionale ed 
è anche un vero smacco 
per il centrosinistra». Il 
leader del Cdu Rocco 
Buttiglione non si sor- 
‘prende di quanto accadu- 
to. «Mi sorprende invece 
che Dini abbia completa- 
mente sorvolato ieri su- 
gli effetti del. possibile 
accoglimento dei ricor- 
si». L'unico a muoversi 
in controtendenza è Raf- 
faele Costa. «Il ministro 
oggi ha avuto un ricono- 
scimento delle sue ragio- 
ni. Ora farebbe bene a 
non insistere nel suo ri- 
corso consentendo così 
la nomina di un succes- 
sore capace quanto lui». 

v.pic. 


Il giudice relatore della Consulta Massimo Vari. 


Oltre alla sospensione dell’utenza, chi ha utilizzato indebitamente i cellulari rischia l’accusa di peculato 


ROMA — Nove telefoni- 
ni blu su dieci sono irre- 
golari. All'appello dei 
126 cellulari di Stato, au- 
torizzati dalla presiden- 
za del Consiglio, rispon- 
dono in realtà 1350 por- 
tatili. Lo rivela il mini- 
stro della Funzione Pub- 
blica, Franco Frattini, 
da mesi e mesi a caccia 
di irregolarità nel capito- 
lo «cellulari di Stato». La 
cifra, che fa lievitare il 
costo annuale dei 126 te- 
lefonini in regola da 800 
milioni l’anno a ben otto 
miliardi, si trasforma pe- 
TÒò in dato terrorizzante 
quando si allarga alla sti- 
ma - «prudente» - formu- 
lata dal tenace inquilino 
di Palazzo Vidoni. Nella 
pubblica amministrazio- 
ne, ipotizza Frattini con 
largo margine di sicurez- 


za, sarebbero attivi ben 
10.500 telefonini, di cui 
2500 a livello ministeria- 
le e oltre ottomila negli 
enti locali. La spesa me- 
dia per le casse dello Sta- 
to partorita da questa 
selva di cellulari? Non 
meno di 80 miliardi l’an- 
no. 
L'indagine conoscitiva 
promossa dalla Funzio- 
ne pubblica porta a galla 
un vero e proprio Far 
West di irregolarità e di- 
sfunzioni amministrati- 
ve. Tanto più che i tele- 
fonini «emersi» sono so- 
lo quelli delle strutture 
centrali e non compren- 
dono - forse per malizio- 
so fraintendimento dei 
ministeri - le relative di- 
ramazioni degli enti peri- 
ferici e degli enti vigila- 
ti. Mancano, poi, all'ap- 


pello tre ministeri: Am- 
biente, Risorse agricole 
e Finanze, che non han- 
no né autorizzato la Te- 
lecom a fornire i dati, né 
li hanno comunicati co- 
me amministrazione. 
Che dire poi del con- 
fronto tra le cifre fornite 
dai singoli dicasteri e 
quelle rilasciate dalla 
Telecom? Le più signifi- 
cative differenze riguar- 
dano il ministero di Gra- 
zia e Giustizia che ha di- 
chiarato 15 telefonini in 
dotazione, contro i 175 
accertati da Telecom. Di- 
scrasie anche tra inume- 
ri di Sanità (4 telefonini 
contro i 22 Telecom), La- 
vori pubblici (3 contro 9) 
e Lavoro (4 contro 14). 
Nel magma dell'eccesso, 
risalta il ministero delle 
Poste e Telecomunicazio- 


ni: all'attivo c'è un solo 
telefonino. Il ministero 
dell'Interno è quello che 
ha confessato il maggior 
numero di apparecchi: 
oltre 800. 

«E vero - spiega Fratti- 
ni - ed è il solo ministe- 
To, insieme a quello del- 
la Difesa, che ha fornito 
anche i dati periferici, 
leggendo non in maniera 
restrittiva la richiesta 
che avevo avanzato». In- 
somma, i fatti parlano 
chiaro: la direttiva della 
Presidenza del Consiglio 
dell'86 - poi ripetuta nel 
‘94 - che prescriveva 
l'autorizzazione formale 
per assegnare i telefoni- 
ni, è ampiamente viola- 
ta. Senza che vi siano 
sanzioni per chi la con- 
travviene. 

Gosa fare? Frattini affi- 


PASSA UN EMENDAMENTO DELLA LEGA ALLA FINANZIARIA 


Giornalisti più poveri dei parlamentari 


ROMA — I giornalisti italiani non potranno avere 
uno stipendio superiore a quello dei parlamentari. 
Soprattutto quelli che lavorano per giornali, agen- 
zie, televisioni o altre imprese editoriali che ricevo- 
no contributi, previdenze o sovvenzioni dallo Stato. 
A stabilirlo è una norma inserita ieri nella legge fi- 
nanziaria in discussione al Senato sulla base di un 
emendamento presentato dalla Lega e approvato a 
sorpresa dalla commissione Bilancio. Hanno votato 
a favore tutti i senatori presenti tranne quelli di For- 
za Italia e Verdi. Il governo si è immediatamente dis- 
sociato e il sottosegretario al Tesoro Pietro Giarda 
ha parlato di «assurda stravaganza» che verrà can- 
cellata da un emendamento governativo quando il 
provvedimento arriverà nell'aula di Palazzo Mada- 
ma. 

L'iniziativa ha subito scatenato un vespaio di po- 
lemiche. Proteste sono venute dalla Federazione del- 
la stampa e dall'Ordine dei giornalisti. Non tanto 
per la natura della decisione definita comunque «in- 
concepibile» e «incredibile» quanto per la sua provo- 
catorietà. Tra lo stipendio medio dei giornalisti e 


quello di FO e senatori c'è una grossa differen- 
za. Stando alle cifre dell'Inpgi, l'istituto pensionisti- 
co di categoria, il giornalista italiano medio guada- 

na 90.663.357 lire lorde annue, pari ad uno stipen- 

io mensile di 7.791,622 lire lorde. Cifre queste ben 
più basse di quelle dei parlamentari cui spetta uno 
stipendio di 197.749.692 lire lorde all'anno 
(16.479.141 lire lorde al mese) più altri 4 milioni net- 
ti al mese come diaria. I vertici della categoria sotto- 
lineano quindi come i giornalisti che possono rien- 
trare nel nuovo tetto siano molto pochi. 

E proprio ieri la Fnsi ha annunciato nuovi sciope- 
ri per protestare contro gli editori «colpevoli» di non 
aver ancora mandato «segnali positivi) Rel riaprire 
la trattativa nonostante la disponibilità di mediazio- 
ne da parte del ministro del lavoro Treu. Ecco allora 
la PE ISTAZOnE di uno sciopero di 24 ore dei gior- 
nalisti radiotelevisivi dalle 6 di martedì 31 ottobre 
alla stessa ora di mercoledì 1° novembre e un altro 
per la settimana successiva. E lunedì potrebbero es- 
sere annunciate altre astensioni dal lavoro per i gior- 
nali e le agenzie. 


la le armi: le ammini- 
strazioni che hanno asse- 
gnato i cellulari senza 
autorizzazione dovran- 
no fornire precisazioni. 
Nel caso in cui non emer- 
gesse la necessità obietti- 
va che ha spinto a rila- 
sciare il portatile senza 
il dovuto beneplacito, ci 
sarà la sospensione im- 
mediata dell'utenza. 
Quindi verranno accerta- 
te le responsabilità am- 
ministrative e contabili. 
Anche penali? «C'è il ri 
schio di peculato - ha 
spiegato il ministro - nei 
casi di chiamate per uso 
privato». 

Gli sprechi, i privilegi, 
le situazioni da sanare 
sono tante, troppe. Frat- 
tini conferma di aver 
pronta una circolare di- 
rettiva per razionalizza- 


re l'uso dei portatili e da- 


re una sforbiciata netta 
Quali i 


alle spese. 
suggerimenti? Limitare 
l'uso dei telefonini solo 
alle altissime cariche 
istituzionali, abilitarli 
esclusivamente alle chia- 
mate ufficiali, abolire il 
telefono in auto, ridi- 
mensionare il numero di 


Gsm, introdurre anche 


negli uffici pubblici i te- 
lefonini della struttura. 
I ministeri della Difesa e 
dell'Interno hanno già ri- 
sposto sì alla rivoluzio- 
ne di Frattini, I telefoni- 
ni in uscita saranno abi- 


litati limitatamente ad 
alcuni numeri. E non ci 


sarà più neppure la ten- 
tazione di comportamen- 
ti telefonici poco cristal 
lini. 


Elisabetta Martorelli 
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Lira, qualche oscillazione 
e lieve recupero sul marco 


ROMA — Ieri, a tenere vivo l'interesse, non è 
stata tanto la lira, poco mossa sul marco e sul 
dollaro, quanto piuttosto la Borsa. Non che il li- 
stino abbia presentato particolari variazioni (il 
Mibtel ha chiuso con uno -0,58%); il boccone suc- 
culento sta all'interno e riguarda Ferruzzi finan- 
ziaria e Gemina, In tre parole: ha vinto Cuccia. 

La lira ha subito solo qualche oscillazione, so- 
prattutto quando la Corte costituzionale deciso 
di unificare e ammettere i ricorsi presentati 
dall'ex ministro di Grazia e Giustizia, Filippo 
Mancuso, sfiduciato dal Parlamento nei giorni 
scorsi. Il marco, 1142,31 lire della rilevazione di 
Bankitalia giovedì, è stato fotografato a quota 
1146,31, ma ‘in chiusura è sceso a 1138,50. Un 
deciso recupero del dollaro in serata a New York 
ha permesso un ulteriore recupero della lira, già 
ben impostata da stamane. La divisa italiana, 
che in chiusura europea si attestava intorno a 
1138, 50 lire per marco e 1596 lire per dollaro, è 
salita contro marco a 1135 lire (ha poi chiuso a 
1136) perdendo qualche punto contro la divisa 
Usa a 1599. SEZ È 

Il dollaro: giovedì a 1595,81 lire, ieri alle rile- 
vazioni 1594,52, aveva chiuso a 1596. I titoli si 
sono confermati in recupero. 


ROMA —. Vertice del 
«giorno dopo» ieri matti- 
na a casa Berlusconi in 
via dell'Anima. Ma non 
è stato un vero summit 
del Polo. Piuttosto una 
missione dei leader del 
Gcd, Pier Ferdinando Ca- 
sini e Clemente Mastel- 
la, che hanno chiesto a 
Silvio Berlusconi di non 
adottare una linea dura, 
di non rompere con Di- 
ni, e gli hanno consiglia- 
to prudenza e moderazio- 
ne. Hanno anche cercato 
di convincere il Cavalie- 
re sulla necessità di un 
governo di garanzia eu- 
Topea, un governo di tre- 
gua con l'esclusione di 
Alleanza nazionale. Non 
a caso nell'incontro di ie- 
Ti mattina con i centristi 
del Polo Gianfranco Fini 
non c'era, presenti inve- 
ce il segretario del Cdu, 
Rocco Buttiglione, Gian- 


IL CAVALIERE SUI GIUDICI 
L'accusa, corruzione 
«E come incolpare 
Teresa di Calcutta» 


\€D) NS 


a- 
ta | 
i ROMA — Berlusconi come una candida Bianca- 
re neve tra gli inganni della politica, come una san- 
lo ta e irrepresibile madre Teresa di Calcutta tra i 
Da giudici che l'accusano ingiustamente. Il Cavalie- 
Ti re, in questi giorni, è in vena di paragoni e meta- 
fore fantasiose. Ieri, nella trasmissione «Giorno 
an per giorno» di Alessandro Cecchi Paone su Rete 4 
il si è difeso così dalle accuse di corruzione per le 
bustarelle alla Guardia di finanza. 
| «Sarebbe come incolpare suor Teresa di Calcut- 
| ta, dopo una vita di sacrifici, se una bambina 
dell'istituto di cui è responsabile allungasse una 
| mano, non dico per pigliare per sè un quarto di 
mela dal banco di un fruttivendolo, ma per darlo 
ad un'altra persona». È 
Però ha voluto spiegare meglio quel suo sentir- 
si, dopo il voltafaccia di Fausto Bertinotti, come 
la protagonista della favola della fanciulla inno- 
cente e della strega cattiva. «Non volevo certo 
id ammettere di non essere in grado di fare politi- 
cl ca. Non è così e mi pare che Ù mia attività di go- 
n- verno l'abbia dimostrato. Il fatto è - ha puntualiz- 
ne zato - che io mi sento sprecato nel teatrino della 
da politica». , 


Poi si è lamentato che i fotografi abbiano im- 
pietosamente imperversato su di lui, mostrando- 
lo con un'aria abbattuta e sconsolata durante la 
seduta della Camera dove è stata sconfitta la mo- 
zione di sfiducia a Dini del Polo. «Ero: sovrappen- 
Siero e finisce che si fanno almeno cento foto, tra 

\ le quali si scelgono poi quelle ‘giuste’ per testimo- 

| | riare quello che si scrive negli articoli. Infatti 
non è corretto - ha aggiunto - definire la votazio- 
ne qualcosa che ha portato a una sconfitta». 

Insomma; tra Biancaneve e madre o suor Tere- 
sa la sua opinione di sè è buona? «Sì - ha risposto 
@ Cecchi Paone - mi vedo molto bene, guardando- 
mi allo specchio ho grande considerazione di 
Mme», 

Il leader di Forza Italia è poi tornato a lungo 
Su argomenti politici. Se Dini non mantenesse la 
Promessa di dimettersi entro il 31 dicembre, «tut- 
to il mondo riderebbe di noi. Certo - ha aggiunto 
= bisogna vedere cosa succede dopo». Sulla Finan- 
Ziaria il centro destra terrà una linea dura, ma 
Non sarà una «ritorsione», parola che «è esclusa 
dal mio vocabolario». La manovra così com'è 
pon va, ma se il Polo riuscirà a cambiarla, per il 

‘ene del Paese potrà anche approvarla. 

Comunque la soluzione di Berlusconi per i pro- 
blemi dell'Italia rimane sempre «una bella doc- 

a di schede elettorali per ripulire il clima dai 


ROMA — E ora di nuovo 
al lavoro. Lamberto Dini 
non ha fatto trascorrere 
neanche mezza giornata 
dal mancato voto di sfi- 
ducia al suo governo, e 
ieri di buon mattino ha 
riunito il Consiglio dei 
ministri, ha presentato 
ufficialmente (con il mi- 
nistro degli Esteri, Susan- 
na Agnelli) il nuovo logo 
che accompagnerà i lavo- 
ri del semestre italiano 
di presidenza europea. E 
soprattutto ha dato di- 
sposizione ai suoi mini- 
stri di accelerare al mas- 
simo i lavori per appro- 
vare la Finanziaria. Di- 
sinnescando le mine par- 
lamentari che i circa 
1.500 emendamenti han- 
no posto sul percorso del- 
la manovra. 

Ilavori al Senato in ve- 
rità procedono a passo ri- 
dotto, ma il governo non 
appare particolarmente 
precesuna 2° In primo 

luogo perchè il grosso de- 
gli emendamenti è con- 
centrato su pochi punti 
sui quali è più facile rag- 
giungere accordi in tem- 
pi relativamente rapidi. 
E poi perchè l'atteggia- 


ni Letta e Gianni Pilo. Il 
presidente di An era a 
Catania per una manife- 
stazione, e poi, ha taglia- 
to corto Buttiglione, 
«non è un delitto parlare 
anche fra di noi». Casini 
ha spiegato a Berlusconi 
che. il dibattito parla- 
mentare sulla fiducia a 
Dini ha dimostrato il 
«tentativo evidente 
dell'Ulivo di spostarsi al 
centro. La sostituzione 
in corsa di Prodi con Di- 
ni - ha detto - è stata 
un'operazione molto abi- 
le. Dobbiamo evitare 
questa operazione ap- 
piattendoci sulla destra, 
che ci costringerebbe a 
fare una nobile testimo- 
nianza politica ma a per- 
dere». 

Secondo il Ccd non ci 
deve essere nessun irrigi- 
dimento o «mo» pregiudi- 
ziale del Polo sulla Fi- 


Primo Piano 


mento del Polo, specie a 
Palazzo Madama, non ap- 
pare . pregiudizialmente 
negativo. E ieri, dopo i 
proclami del giorno pri- 
ma, la posizione della co- 
alizione di centro destra 


«èapparsa più morbida. 


«La posizione del Polo - 
ha sintetizzato ieri Pier- 
ferdinando Casini 
all'uscita da un vertice a 
via dell'Anima - non è 

uella di dire sì o sn ue 

i perseguire profonde 
na Tiara Berlu- 
sconi non è per un'aprio- 
ristica bocciatura della 
Finanziaria, ma è d'ac- 
cordo con noi: la mano- 
vra si potrà bocciare o 
approvare ma solo sulla 
base dei suoi contenuti». 
Anche Fini, che non ha 
partecipato al vertice, 
sceglie la via della pru 
denza. «Sono scettico sul 
la possibilità che g 
emendamenti che propor: 
Temo possano essere ac 
colti: però sarebbe certa 
mente irresponsabile di. 
Te che voteremo comun: 
que no anche se la Finan: 
ziaria cambierà radica! 
mente». 

E sulla Finanziaria fa 


certo 


nanziaria, perchè sareb- 
be contro gli interessi 
del Paese. E deve essere 
responsabilmente valuta- 
ta anche la proposta di 
un governo istituziona- 
le, progetto non molto di- 
verso dal «governo di ga- 
ranzia europea» chiesto 
dai cristiano democrati- 
ci. 

«L'esperienza della 
mozione di 
l'ennesima dimostrazio- 
ne della necessità di fare 

olitica in modo disteso, 
a strategia dei cosiddet- 
ti ‘duri’ porta solo al sui- 
cidio» ha affermato il 
presidente del Ccd, Cle- 
mente Mastella in un'in- 
tervista all'Opinione. 
Sembra che Berlusconi 
ieri mattina abbia ascol- 
tato con attenzione i ra- 
FIDGRDenO degli alleati 
centro, senza per il 
momento, però, impe- 
gnarsi in nulla. 


sfiducia è. 


sentire di nuovo la sua 
voce anche l'Osservatore 
romano, organo . della 
Santa Sede che si dice 
preoccupato che i veleni 
scaturiti dal dibattito 
parlamentare ossano 
trasferirsi sulla Finanzia- 
ria. Piu in generale il 
FIOGiE vaticano chiede 

«non dimenticare le 
esigenze della famiglia» 
e di affrontare con corag- 
gio i temi dell’occupazio- 
ne, del Sud, del mondo 
del lavoro. 

La partita decisiva co- 
mincerà la prossima set- 
timana al Senato, quan- 
do dovranno essere af- 
frontate in commissione 
Bilancio le questioni del- 
la proroga’ della legge 
Tremonti che concede 
sgravi fiscali per le im- 
prese che reinvestono gli 
utili, e dell'accorpamen- 
to di alcuni ministeri. So- 
no due cavalli di batta- 
glia del Polo su cui il go- 
verno ha alcune perples- 
sità. Sulla Sig gno 
‘Tremonti ci sono da repe- 
rire i circa mille miliardi 
necessari a coprire i mi- 
nori risparmi. E proble- 
mi in vista ci sono pure 


Continua intanto a cir- 
colare il nome di France- 
sco Cossiga come possibi- 
le nuovo leader del Polo, 
in sostituzione di Berlu- 
sconi. Casini è andato a 
trovarlo ieri mattina, pri- 
ma della visita in via 
dell'Anima: «Cossiga - 
ha dichiarato - non è so- 
lo il padre nobile del cen- 
tro destra, è anche l'uo- 
mo che al momento giu- 
sto potrebbe assestare il 
colpo decisivo, Tenere in 
panchina Un ‘giocatore 
come, lui è un delitto». 
Buttiglione, era stato 
proprio lui a lanciare nei 
giorni scorsi l'ex Capo 
dello Stato, ha assicura- 
to invece che non esiste 
questa candidatura. Pe- 
Tò gli riconosce una fun- 
zione «carismatica» 
all'interno del centro de- 
Stra, è un «punto di rife- 
rimento» per quanti cre- 


per la nascita del futuro 
ministero delle Attività 
produttive che dovrebbe 
accorpare Industria, 
Commercio estero e Turi- 
smo. Sempre nei primi 
giorni della prossima set- 
timana si affronterà il ca- 
pitolo fiscale della mano- 
vra, Nei piani della com- 
missione Bilancio di Pa- 
lazzo Madama c'è co- 
munque l'indicazione di 
chiudere i lavori entro 
venerdi prossimo per 
passare la palla all'Aula 
che dovrebbe approvare 
la manovra entro il 16 
novembre. Poi toccherà 
alla Camera. E qui il gio- 
co si fa più duro per il go- 
verno. Se a Palazzo Ma- 
dama i numeri sembrano 
aiutare l'approvazione 
della manovra a Monteci- 
torio i rapporti di forza 
si invertono. E sarà pro- 
prio lì che Dini dovrà 
conquistare uno per uno 
1 voti che gli occorrono 
per l'approvazione. E già 
si pensa alla possibilità 
di mettere tutti di fronte 
alle proprie responsabili- 
tà ricorrendo a un voto 
di fiducia. 

Paolo Tavella 


INCONTRO IN VIA DELL’ANIMA (ASSENTE FINI) DEI LEADER DEL CENTRODESTRA 


| Icespugli: «Berlusconi, cautela» 


% Tatarella (An) chiede al centrosinistra una dichiarazione d’intenti tra elezioni e semestre europeo 


dono nello Stato di dirit- 
to e nel bipolarismo, 
schierati in entrambi i 
Poli. 

Per Raffaele Costa, la 
stangata sulla mozione 
di fiducia a Montecitorio 
è stata «una lezione utile 
al Polo». Il leader dei fe- 
deralisti liberaldemocra- 
tici sollecita quindi un 
coordinamento politico 
e parlamentare: «Se sare- 
mo uniti vinceremo, vi- 
sto che dall'altro lato c'è 
un'Arca di Noè). 

Ma mentre il Ced e i 
cespugli di centro cerca- 
no di convincere Berlu- 
sconi a un governo istitu- 
zionale Giuseppe Tata- 
rella di An chiede invece 
al centro sinistra una di- 
chiarazione d'intenti sul- 
la compatibilità tra ele- 
zioni e semestre euro- 
peo, in modo da andare 
a votare a marzo. 

Marina Maresca 


Il Piccolo [3] 


PERCORSO RELATIVAMENTE FACILE AL SENATO, MENTRE ALLA CAMERA IL GOVERNO DOVRA’ CERCARSIT VOTI A UNO A UNO 


Finanziaria, si stringono i tempi 


Il Polo delle libertà conferma il suo no, ma assicura che punterà non ad abbattere la manovra, ma a mi gliorarla 


VINCITORI E VINTI PENSANO AL DOPO-DINI 


Crisi di leadership 
in entrambi i Poli 


ROMA — «Lei vuole sa- 
pere oggi cosa capiterà 
fra due mesi. E’ una ri- 
chiesta che si può fare a 
un profeta». Non è però 
solo il cronista curioso 
che vorrebbe da Oscar 
Luigi Scalfaro, che così 
gli ha risposto, una ri- 
sposta su cosa accadrà 
di qui a due mesi. Forse 
lo stesso Dini, che ieri si 
è recato a colloquio ‘con 
il Capo dello Stato. Cer- 
to oggi industriali, ope- 
ratori economici, ma an- 
che i semplici cittadini, 
si interrogano se vera- 
mente ai primi di mar- 
zo andremo a votare op- 
pure se queste elezioni, 
da troppo tempo richie- 
ste, slittate, rinviate, si 
terranno alla fine del fa- 
tidico semestre di guida 
italiana dell'Unione eu- 
ropea oppure più in la, 
chissà quando e cosa, 
nel frattempo. 

Il voto di fiducia rice- 
vuto giovedì sera da 
Lamberto Dini, ha ripor- 
tato tutto alla situazio- 
ne di stallo di una setti- 
mana prima, quando il 
caso del ministro Man- 
cuso era nell'aria ma 
non aveva ancora deter- 
minato gli effetti trau- 
matici della sfiducia 
personale. Con alcune 
differenze non trascura- 
bili. Che il Polo, sconfit- 
to, è in crisi di leader- 
ship e che il suo dirim- 
pettaio non è che stia 
meglio. Infatti se a de- 
stra ci si interroga su 
Berlusconi, si ipotizza 
su Cossiga e si guarda a 
Fini, al centro cresce 
nuovamente Dini men- 
tre nel centrosinistra ci 
si torna ad interrogare 
sul'ruolo di Prodi. 

E allora, attendendo 
la fine dell'anno, quan- 
do «finalmente», per te- 
nere fede all'impegno 
con Bertinotti il presi- 
dente del Consiglio del 
governo «tecnico» rasse- 
gnerà le dimissioni, si è 
riaperto subito il dibat- 


Lamberto Dini 


tito su quando convie- 
ne, e a chi, andare a vo- 
tare a marzo, e su a chi 
conviene e come supera- 
re l'intero semestre di 
presidenza europea. Le 
tesi principali sono, per 
il momento, due. La pri- 
ma, sostenuta ovvia- 
mente da Bertinotti, ma 
anche da Prodi e da Ber- 
lusconi e appoggiata cal 
damente, almeno stan- 
do alle sue affermazio- 
ni, da D'Alema, è che si 
debba andare a votare 
subito, al piu tardi allo 
scadere dei novanta 

iorni dalle dimissioni 

i Dini. 

Calendario alla mano, 
se il presidente del Con- 
siglio dovesse rassegna- 
re le dimissioni all'indo- 
mani dell'approvazione 
della finanziaria, dicia- 
mo il 22 dicembre, il Ca- 
po dello Stato potrebbe 
anche dopo rapide con- 
sultazioni e tenuto con- 
to del periodo natalizio, 
sciogliere le camere il 3 
gennaio. Si andrebbe a 
votare tra il 3 marzo e 
il 7 aprile, probabilmen- 
te domenica 17 o dome- 
nica 24 marzo, In tem- 
pissimo perchè la parte 
principale del semestre 
europeo sia gestita dal 
nuovo governo, qualun- 
que esso sia. Punto. 


Si capisce perchè Ber- 
lusconi, perchè Bertinot- 
ti, potrebbero cantare 
vittoria. E perchè Prodi 
che si logora ogni gior- 
no che passa e anche 
perchè D'Alema, che al- 
trimenti sarebbe co- 
Stretto a ripensare al 
suo candidato, malgra- 
do i dinieghi e che intan- 
to E Ortare a ca- 
sa. il patto di desistenza 
con Bertinotti. 

Ma di pari peso politi- 
co, anche se non di pari 
forza parlamentare, so- 
no coloro i quali, ragio- 
nando ragionando, ri- 
tengono che quanto me- 
no si debba scavalcare 
il semestre di leadershp 
italiana dell'Ue. E guar- 
dano quanto meno a do- 
po l'appuntamento di Fi- 
renze; fissato ieri matti- 
na per il 22-23 giugno. 
Ovviamente più per ra- 
gioni interne che d'im- 
magine internazionale, 
cui sembra essere vera- 
mente interessato solo 
Dini. Ma anche quest'ul- 
tima ragione, peraltro 
assai seria, visti gli im- 
pegni europei e il ri- 
schio di rimaner fuori, 
fa brodo. 

La Lega, i cespugli 
del Polo che vorrebbero 
cambiare cavallo, i ra- 
mi e rametti dell'Ulivo 
che potrebbero essere 
strappati via dal vento 
elettorale. Quelli che 
puntano su Dini perchè 
è apparso l'unico politi- 
co italiano (politico, al- 
meno dall'altro ieri) che 
abbia messo in campo 
qualche proposta con- 
creta sulle cose che si 
potrebbero fare da qui 
al voto. Quelli che pun- 
tano su Dini perchè vo- 
gliono la rinascita di un 
centro (ma il voto di gio- 
vedì li ha un po’ spiaz- 
zati) e quelli, pochissi- 
mi, anzi nessuno, che 
credono veramente alla 
possibilità di un'intesa 
pacifica sulle regole. 

Neri Paoloni 


C'ÈQUALCHE DISSENSO NEL PARTITO POPOLARE SU CHI DEBBA ESSERE A CAPO DELL’ULIVO 


«Attenti, Lambertow è più leader di Romano» 


Bianco: «Il presidente del Consiglio ha dimostrato di essere uno statista e Prodi inopportunamente chiede il voto a febbraio» 


Romano Prodi 


ROMA — Sul dopo-Dini 
il centrosinistra non ha 
le idee chiare. D'Alema 
vuole votare a marzo e il 
Pds perciò dice no a un 
governo di larghe intese 
ipotizzato da Dini. An- 
che Bertinotti insiste per 
le elezioni, ricordando la 
promessa di Dini di di- 
mettersi a fine anno. E 
mette in guardia chi vor- 


.rebbe fare «pasticci o im- 


brogli». Bianco (Ppi) in- 
vece frena sul voto. Non 
ha fretta, prima - sostie- 
ne - si deve cercare di fa- 
re le riforme istituziona- 
li. Nel frattempo i popo- 
lari si interrogano sulla 
leadership dell'Ulivo: 
perchè no, Dini al posto 
di Prodi? 

Umberto Bossi dice no 
a un «governo istituzio- 
nale». La Lega «non ci 
sta perchè non vuole ri- 


cominciare da zero» e 
chiede che si faccia subi- 
to l'antitrust. Sull'ipote- 
si della nascita di un po- 
lo di centro con Antonio 
Di Pietro («il centro bas- 
so perchè quello alto è la 
Lega»), Bossi lancia mes- 
saggi sibillini afferman- 
do che «chi vuol capire 
capisce. Destra e sini- 
stra - afferma Bossi - 
sanno già, io lo saprei, 
come svuotare questo 
centro. Vedo già una se- 
rie di azioni, fatte anche 
attraverso la magistratu- 
ra, più politiche che di 
altra natura. Segni pre- 
monitori che qualcuno 
potrebbe avere bisogno 
di salvacondotti e che i 
salvacondotti possono 
anche essere dati a patto 
che si facciano certe scel- 
te se per caso Nascessero 
certe cose. So che è una 


frase dal significato po- 
co chiaro, ma chi vuole 
capire capisce». 

Poi ha precisato che i 
salvacondotti sarebbero 
per Berlusconi. E ha ag- 
giunto che si sta cercan- 
do anche di farlo «litiga- 
Te» con Di Pietro per evi- 
tare che nasca nasca il 
«centro basso»: «Ma io 
non ce l'ho con Di Pietro 
che ha fatto quello che 
gli hanno detto di fare o 
che ha trovato». 

Il giorno dopo il no del- 
la Camera alla sfiducia a 
Dini nell'Ulivo riaffiora- 
no le polemiche sulla da- 
ta delle elezioni. Per 
Franco Bassanini l'unica 
prospettiva «realistica» 
è di votare a marzo per- 
chè è irrealizzabile l'ipo- 
tesi di Dini di dare vita a 
un governo di larghe in- 
tese. Questo perchè il Po- 


lo ha dimostrato «che 
non è possibile alcun dia- 
logo o intesa). 

L'ipotesi poi dei «ce- 
spugli» dei due schiera- 
menti di dare vita ad un 
terzo polo, è ritenuta 
«dannosa per il Paese». 
Il Ppi di Gerardo Bianco 
non è d'accordo. Per le 
elezioni, dicono i popola- 
ri, c'è tempo. E male fa 
Romano Prodi a insiste- 
re per il voto a febbraio, 
Prima bisogna fare la Fi- 
nanziaria e verificare la 
possibilità di trovare lar- 
ghe intese per approvare 
le riforme istituzionali, 
In un documento appro- 
vato dalla direzione na- 
zionale per esprimere la 
soddisfazione del Ppi 
per il voto contro la sfi- 
ducia, il nome di Prodi 
non Viene mai citato. 
Ma dalle dichiarazioni 


_———_—--_r—-_—Trr rr tgete:-  »—»_———r—————__m——@ 
ALLARME PER LE CASSE DI OLTRE OTTOMILA CITTA’ ANCHE SE NON SONO POCHE LE TASSE COMUNALI 


I sindaci: «C'è il rischio di un crac finanziario» 


ROMA — Crac finanziario in vista per gli ol- 
tre 8 mila Comuni italiani. La situazione è 
drammatica. Per risolverla non basterebbe 
nemmeno portare l'Ici, l'imposta comunale 
sugli immobili, al massimo: il 7 per mille. 
La denuncia, illustrata con un complicato 
meccanismo di calcoli, arriva da Sorrento 
dove i sindaci sono riuniti a convegno. Ur- 
genti le richieste: una riforma fiscale che 
conceda ai Comuni la gestione del patrimo- 
nio e l'immediato trasferimento di 1.100 mi- 


liardi a loro favore. 


Eppure le tasse comunali non sono poche, 
Tra le più odiate c'è quella sull'immondizia. 
In una ricerca messa a punto dal consorzio 
Anci-Gnc per il triennio 1992-'94 emerge 
che non tutti gli italiani pagano la medesi- 
ma cifra, E‘, infatti, la Lombardia la regione 


Diversa la 


tante di sole 64.700 lire. Al secondo posto 
delle regioni dalla spazzatura «d'oro» c'è 
l'Emilia Romagna (168.000 lire), se, 
la Liguria (167.000 lire) e d 
(163.000). Per quanto riguarda invece le re- 
ioni meno care oltre al Molise ci sono la Ca- 
abria (97.000 lire), il Trentino Alto Adige 
(101.000 lire) e la Basilicata (108.000 lire). 
Fe dei comuni più ca- 
ri se si calcola il costo che i comuni hanno 
fatto gravare sui singoli cittadini per il servi- 
zio di raccolta e di smaltimento dei rifiuti. 
Da questa analisi in cui Milano è prima in 
classifica, seguono Venezia, Firenze, Bolo- 
gna, Rimini, Piacenza e Perugia, tutte carat- 
terizzate da un costo pro capite per abitante 
superiore alle 200.000 lire. Fanalino di coda 
risulta invece Vibo Valentia, seguita da Cam- 


uita dal- 
la Puglia 


100.000 lire. 


regione con 


le 160.000 lire quelli di Genova mentre co- 
sta 150.000 la raccolta dei rifiuti agli abitan- 
ti di Palermo e 146.000-147:000 a quelli di 
Napoli e Torino. 

In sostanza nel 7% dei comuni d'Italia la 
tassa dei rifiuti supera le 200 mila lire per 
abitante, per il 38% tale costo è compreso 
tra le 200.000 e le 150.000 lire, per il 35% 
varia tra le 150.000 e le 100.000, mentre per 
il restante 20% dei comuni è inferiore alle 


Se si guarda, invece, la tariffa applicata 
per abitazione civile, la situazione cambia 
ancora. Da de indagine è la Campania la 

a tariffa più alta per metro qua- 
drato, segue l'Emilia Romagna con 2.196 li- 
Te e in terza posizione si colloca l'Umbria.a 
quota 2.035. Sul versante opposto c'è sem- 


degli esponenti del Ppi è 
emersa. con chiarezza 
che il nodo ora da scio- 
gliere è quello della lea- 
dership dell'Ulivo: Lam- 
berto Dini potrebbe svol- 
gere il ruolo di leader 
meglio di Prodi. Anche 
perchè, afferma Gerardo 
Bianco, «Dini ha dimo- 
strato di essere uno stati- 
sta e uomini del genere 
non possono non conti- 
nuare a giocare un ruolo 
positivo nella Repubbli- 
ca italiana che peraltro 
in questo momento scar- 
seggia di leadem». Uffi- 
cialmente però il Ppi 
conferma che la leader- 
ship del centrosinistra 
resta a Prodi. Ma il dis- 
senso cova. Per Sergio 
Mattarella è «inopportu- 
na» la richiesta di Prodi 
di elezioni in tempi bre- 
vi. «I frutti - conferma 
Gerardo Bianco - comin- 


SPAZZATURA, 
QUANTO 
MI COST 


Milano 


ciano a spuntare a pri- 
mavera. Si vedrà. In una 
situazione difficile come 
l'attuale, caratterizzata 
non da cespugli ma da 
spine, è meglio procede- 
re con prudenza per at- 
traversare i rovi senza 
graffiarsi. Io sono abitua- 
to a fare una cosa per 
volta». Bianco ha anche 
scritto al numero due 
dell'Ulivo, Walter Veltro- 
hi, per esprimere il suo 
vivo dissenso per il giu- 
dizio «liquidatorio» dato 
in tv su Andreotti e For- 
lani. E' ripreso intanto il 
dialogo con Rifondazio- 
ne comunista dopo il die- 
tro-front di Bertinotti 
sulla sfiducia. Ma non 
sarà, ha precisato Fabio 
Mussi del Pds, come se 
nulla fosse successo: 
«...Qualche ferita è stata 
inferta». 

Elvio Sarrocco 


178.089 


149.975 


Bologna 158.199 — 


Imperia 
Genova 


che applica il più alto rapporto costo-abitan- 
ti con un valore medio che si aggira intorno 
alle 179.000 lire pro capite. La regione più 
«economica» è il Molise con un costo per abi- 


pobasso, Reggio Calabria, Prato e Lucca. E, ne il Molise con 1.098 lire quale valore più 

Diversi i SA registrati anche nelle gran- asso, E i comuni? Napoli fa pagare 4.000 li- 
di città. Pagano oltre le 190.000 lire gli abi- re al metro quadrato; Milano 3.450 lire; Bo- 
tanti di Bari e Roma, si attestano intorno al- logna 3.127 lire; e Siracusa 3.062 lire. 


eleni, dai troppi veleni di questi ultimi tempi». 
m.m. 


CERNE 


MADDALENA 


£WET:EÀ 


RrABREZ:E0 


GIMOLNOLO(O, dela Cd 


UN'ACCONCIATURA PER LE GIOVANISSIME... 
E' molto alla moda, si ispira alle linee degli anni '60 ed è richiestissima dalle 
ragazze molto giovani che la trovano ideale anche per le occasioni particolari. E 
poi è comoda, facile da mantenere e dà un bel volume ai capelli. 

TENETE MOLTO ALLA CLIENTELA GIOVANE? 

Assolutamente sì. Vede, la nostra filoso- 

fia è contraria alla logica 

molto diffusa del “fai da te": 

noi cerchiamo di insegnare 

alle ragazze giovani, anche 

con agevolazioni di listino, ad 
avvalersi delle tecniche più 
sofisticate, a trarne vantaggio 
per la loro bellezza, un po’ come 
facevano le loro mamme. E come I. 
nel caso di questo taglio, che viene 
valorizzato e reso più vivace con 
riflessanti e colpi di sole. 


cu 
SE 


È 


F_A B R I Z I O 


Cenfer Sorum 


Via S. Nicolo, 13 Trieste (. 3; 


Ci PROPONE UN TAGLIO MOLTO FEMMINILE... 


Si, è per una donna molto femminile, che vuole la praticità ma senza rinun- 
ciare all'eleganza; un'acconciatura senza età, molto semplice, che si ispira 
alla fresca ingenuità degli anni ‘50. 

COME SI SVOLGE LA PREPARAZIONE? 

Il taglio è a rasoio, sfilato sulle punte che ven- 
gono girate verso l'alto; l'elemen- 
to rilevante è il contrasto 
di colori, che si cerca di 
accentuare per rendere, 
nel risultato finale, la linea 
più morbida. 

E' MOLTO RICHIESTO? 

E' un taglio particolarmente 
richiesto per la sua versatilità. 
Le donne amano i cambiamen- 
ti e si fidano della nostra espe- 
rienza: capita spesso che ci chie- 
dano di accorciare i capelli pur di 
avere questa acconciatura. 


L'ART PEIGNE'’ 


dede 


DAR R 9 Belluno Tel (4; 


Ò e 0/03848 


UU DIVIESSIO?A 


MO CB OB 


ECMISY 


COIFFURE 


È 
mt ey PI (5 ber e FO UL 


Via Fabio Severo, 69 Triest . 


QUAL'È IL TIPO DI DONNA IDEALE PER LA SUA ACCONCIATURA? 

E' adatta a ragazze fra i 15 e i 30 anni ma può essere portata con disinvoltura anche 
in età più matura; inoltre è possibile realizzarla su quasi tutti i capelli medio-corti. 
QUANTO CONTA LA TECNICA PER LA SUA REALIZZAZIONE? 

E' un'acconciatura per ogni giorno ma con caratteristi 
che tecniche importanti ed evidenti: il 

capello viene tagliato a forbice 

e lavorato a phon e ferro 

arricciante in circa 30-40 

minuti. Conta molto la profes- j 

sionalità ma nel senso più . 1 
ampio del termine, a partire dal 
trattamento del capello che è fon- 
damentale. 

PER QUALI OCCASIONI VIENE PIÙ 
RICHIESTA? 


Pur essendo un taglio da giorno, è 
attualissimo nella versione “cocktail, 
arricchito con un nastrino 0 un ferma- 
capelli. 


CLASSIFICA GENERALE 


PROVE MASCHILI 


1° classificato. - 
STOKOVAZ SABRINA (TRIESTE) 
Premio alla squadra 
TRIESTE 
Premio alla creatività 
JURJAVCIC ALENKA (CELJE) 
Premio all'avanguardia 
JESENSEK JERNEJ (CELJE) 


PROVE FEMMINILI 
1° classificato 

COVRE MORENO (CONEGLIANO) 
Premio alla squadra 

CONEGLIANO 
Premio alla creatività 

HROVAT DAMJANA (c£LJE) 
Premio all'avanguardia 

BONIN TAMARA (TRIESTE) 


Sono siate inoltre consegnate delle targhe ricordo a: 
-FA.A.T. (Famiglia Artistica Acconciatori Triestini) 
per la.loro partecipazione 

- Gruppo Unique per la.loro partecipazione 

- Matteo Basile per la sua partecipazione 


Si. A n o] N E 


Li 


Sabato 28 ottobre 1995 


milites 


Cultura . 


Il Piccolo [5] 


ROMANZI: CLERICI 


Inun gesto bianco 


frenesia e amori 


Recensione di 
Bruno Lubis: 


Gianni Clerici è senza 
dubbio il più affascinan- 
te inviato per il tennis 
Che ci sia in Italia, è sta- 
to giocatore non banale 
e ha partecipato anche a 
tornei del Grande Slam 
(magari non vincendoli, 
ma non è una colpa) e da 
tanti anni intrattiene 1 
lettori con i suoi articoli, 
Prima sul «Giorno» e poi 
sulla «Repubblica». E 
anche l'autore della mo- 
numentale monografia 
«500 anni di tennis», 
Pubblicato da Mondado- 
ri e ben presto tradotto 
în tutti i paesi nei quali 
tale sport è seguito e pra- 
ticato. Talchè ha potuto 
i assicurarsi un bel gruz- 
olo in banca e continua- 
Tesenza troppi problemi 
Sgdicarsi alla scrittura 

de Sho sport preferito. 
"ll Praticapaente ha.conti 
RUato ra vivere com'era 
abituato, figlio di una fa- 
miglia agiata di Como, 
con vacanze prolungate 
în Riviera, frequentazio- 
Di importanti, incontri 
suggestivi di campioni, 
belle donne (spesso ne- 
Vrasteniche) e ambienti 
snob. Ne sono prova i 
tre romanzi della trilo- 
gia «I gesti bianchip 
(Baldini & Castoldi, 
Pagg. 399, lire 30 mila). 
Ì La trilogia ferma e do- 
cumenta, tra personaggi 
veri e chiamati col loro 
| nome e cognome, e per- 
Sonaggi appena sbirciati 
attraverso nomi camuf- 
fati, l'evoluzione del ten- 
Nis e dei protagonisti di 
Questo. sport. Ma è 
un'evoluzione a ritroso, 
Perchè comincia da Lon- 
dra 1960, passa alla Co- 
Sta Azzurra 1950 e si 
chiude ad Alassio 1939, 
Quando il protagonista 
Giovannino (cioè l'auto- 
Te) è all'iniziazione della 
Vita e del gioco che della 
Vita è preso a paradig- 

ma, 

La partita a tennis in 
Verità, capita sempre in 
Ogni partita a tennis e 
ber tutti i protagonisti, 
| ad'alto e a infimo livello, 
I Sì gioca all'interno dei 

Sottili rapporti di chi sta 
in campo ed è capace di 
tessere rapporti appena 
Visibili, tracciati dalle 
traiettorie della pallina 
che va da una parte 
all'altra della rete. Sono 
importanti i gesti ampi o 
Secchi, solenni o goffi 
dei giocatori. Lo spetta- 
tore ne vede gli effetti 
Ma non è quasi mai in 
grado di capire il perchè 
eil come mai di una scel- 


ARTE: RESTAURI 


Col 


WASHINGTON — Nascosto sotto 
Uno strato di pittura, i restaurato- 
ri hanno trovato un particolare (le 
Venature di un marmo tipico di Ve- 
rona) che aiuta a risolvere un pic- 
colo mistero di Giotto: la data in 
Cui venne dipinta la «Madonna di 
Ognissanti» conservata agli Uffizi. 
La storia del restauro, e (elle sco- 
Perte che esso ha reso possibile, è 
Stata raccontata, dalla direttrice 
degli Uffizi, Annamaria Petrioli To- 
ani in una conferenza all'Universi- 
tà di Georgetown. ; 
«Le ‘ parti. più deteriorate 
dell’opera - ha sottolineato la Tofa- 
- erano state ridipinte nei secoli 
passati. Una pulizia ha reso visibi- 
: le venature del pavimento sotto 
ll trono della Vergine, tipiche del 
Marmo di Verona». Ha così trovato 


L’arte del tennis 
come Stile di vita 


e«fotografia» 
di tre stagioni 


ta di tiro, di un atteggia- 
mento di attesa o di agr 
gressività. Ci vuole la co- 
noscenza psicologica del 
giocatore in sè e dell'in- 
terdipendenza di questo 
dall'avversario, 
| ma, un garbuglio intellet- 
tuale che Clerici con fi- 
nezza e con pazienza, 
dettagliando la persona 
del principe von Bilden, 
«pian piano scioglie per il 
piacere del lettore, quasi 
una pedagogia del fre- 
quentatore delle  scalee 
del Foro Italico o simili. 

Il principe von Bilden 
altri non potrebbe esse- 
re che il barone van 
Cramm, gran giocatore, 
finalista quattro volte a 
Wimbledon. e vincitore 
di altri importanti &p- 
puntamenti. Ad Alassio 
1950, la guerra è finita e 
il tennis non è più ap- 
pannaggio delle classi 
più ricche: i giocatori so- 
no già professionisti e vi- 
vono della loro bravura 
con la racchetta in ma- 
no. C'è Guccelli e De Bo- 
no, gli americani, gli epi- 
goni di Borotra e Laco- 
Ste che pensano ai gua- 
dagni. Ci sono due giova- 
ni italiani pieni di spe- 
ranza di emergere che 
sembrano abbacinati dai 
lucori e dalle femmine 
che stanno attorno ai 
campi da tennis di Mona- 
co e Cap Ferrat. 

Il tennis è un mezzo 
per far soldi e per goder- 
si la vita. Van Cramm, 
ormai vecchio e disilluso 
da tante vicende, è il sa- 
cerdote dell'etica del gio- 

non serve battere 
l'avversario, dice, se non 
si vince con noi stessi, 
ogni giorno un passo in 
avanti, ogni giorno un 
miglioramento fino a 
non commettere nessun 
errore. I due ragazzi non 
hanno la tempra per sé- 
guirlo nella mistica del 
tennis e resteranno nella 
mediocrità di semplici 
buoni doppisti. 

Il principe-barone von 
Bilden-van Cramm è sta- 
to uno dei più grandi gio- 
catori. Sempre in flanel- 
le bianche, elegante, un 
bell'uomo, ebbe grossi 
problemi col regime na- 


zista e scomparve' dalla 
scena per un paio d'an- 


ni, forse imprigionato 
per il tentativo di rove- 
sciare Hitler o forse in 
volontario ritiro (non ha 
mai voluto spiegare la 
sua lunga assenza). Un 
bell'uomo, si diceva, ma 
molto attratto dai giova- 
netti, sia per far loro da 
pedagogo e sia, forse, 
per godere della loro 
non sempre ingrata bel- 
tà. In realtà van Cramm 
sposò Barbara Hutton, 
la miliardaria americana 
appena delineata nella 
trilogia, se ne separò e, 
anni dopo, lo ritrovaro- 
no morto in una jeep, 
nel deserto, con accanto 
un ragazzo piuttosto ca- 
rino, ‘ 

Alassio 1989, l'ultimo 
‘episodio de «I gesti bian- 
chi», verrebbe primo se 
considerassimo la trilo- 
gia come un Bildungsro- 
man, Giovannino entra 
nel tennis.e. nella, vita, 
cerca di formarsi la sua 
personalità secondo un 
carattere abbastanza 
cocciuto, sgrezza i suoi 
talenti grazie all'istitutri- 
ce nel continuo confron- 
to con le donne di casa - 
la mamma, la nonna, la 
serva Maria - e si apre al 
mondo anglofono che 
sverna in Riviera: accet- 
ta l'inglese e gli inglesi 
nonostante l’ambiente 
italiano maledica la per- 
fida Albione. Perciò non 
rimpiange più di tanto la 
scuola pubblica abbando- 
nata e i paramilitari del 
sabato, 

Istintivamente abbrac- 
cia la raffinatezza di vi- 
ta rispetto la rozza pro- 
paganda dell'intolleran- 
za. 

Più rozza ancora, se 
possibile, è la vita nel 
1960. Così almeno ci ap- 
pare dal primo episodio 
della trilogia di Clerici. 
Ormai siamo al consumi- 
smo, alla corsa frenetica 
da un torneo all'altro, da 
‘un appuntamento galan- 
te all'altro. Nicola Pie- 
trangeli si veste da «tom- 
beur de femmes» senza 
pace, come senza pace 
deve essere un plurivin- 
citore al tennis. Dov'è fi- 
nita la sensibilità nei 
sentimenti? Dov'è scap- 
pato il momento di 
riflettere? Clerici, a diffe- 
renza di altri coprotago- 
nisti, si ferma e si adatta 
a raccattare donne ab- 
bandonate da ‘altri e a 
cercar. di consolarle. 
Non più protagonista, os- 
serva la vita e le altrui 
vittorie. Perciò, quasi na- 
turalmente, diventa gior- 
nalista, testimone di fat- 
ti e felicissimo estensore 
di questi. 


Insom- 


Per Giotto, un «gratta e scopri» 


‘maggiore credito la tesi degli stori- 
ci secondo cui la «Madonna degli 
Uffizi» venne eseguita dopo il sog- 
giorno a Padova dove Giotto affre- 
scò la cappella Scrovegni nel 1306. 

E' diventato inoltre evidente un 
tocco di delicata umanità dell’auto- 
re, che sotto i piedi della Vergine 
ha dipinto una tavola di legno, me- 
no fredda del marmo. 

‘Tra il 1987 e il 1993 gli Uffizi han- 
no completato il restauro di tre ca- 
polavori in pericolo: le pale d'alta- 
Te di Cimabue, Giotto e Duccio, con 
‘una spesa complessiva di 900 milio- 
ni. 

«Meno male - ha detto la direttri- 
ce - che abbiamo trovato uno spon- 
sor: 160 milioni l'anno del ministe- 
ro bastano appena per togliere la 
polvere ai quadri». 


Intervista di 
Roberto Canziani 
STOCCOLMA — L'aristo- 
cratica residenza di Wal- 
demarsudde occupa 
un'intera penisola di 
fronte al porto di Stoccol- 
ma. Il principe Eugenio, 
un membro della fami- 
glia reale di Svezia, oltre- 
ché un eccellente pittore 
della prima metà del se- 
colo, la destinò, dopo la 
morte, alle arti. liberali. 
Così capita spesso, oggi, 
che. l'ultimo piano del 
palazzo, un tempo riser- 
vato all’atelier di pittu- 
ra, ospiti delle mostre. 

Ma è qualcosa di più 
di una mostra, l'esposi- 
zione che fino alla fine 
dell'anno è in program: 
ma a Waldemarsudde. E 
un riconoscimento alla 
carriera, una dichiara- 
zione d'orgoglio, una de- 
finitiva ricompensa. La 
Svezia, forse il paese eu- 
ropeo più sensibile al 
problema delle pari op- 
portunità fra uomo e 
donna, dà finalmente a 
Gunilla quel che è di Gu- 
nilla. 

Chi è questa grande si- 
gnora della scena svede- 
se che vede finalmente 
riconosciuto il proprio la- 
voro d'artista, per molto 
tempo oscurato dall'ab- 
bagliante personalità 
dei due uomini di cui 
preziosa musa? Gunilla 
Palmstierna Weiss è sta- 
ta, fin dagli anni Sessan- 
ta, la scenografa dei più 
importanti allestimenti 
teatrali di Ingmar Dego 
man, oltre ad essere la 
moglie e la compagna di 
lavoro di Peter Weiss. 

«Le donne in Svezia 
hanno conquistato una 
discreta parità. Non è 
un'eguaglianza vera e 
propria, soprattutto in 
campo salariale, ma, si- 
curamente la situazione 
è migliore che negli Stati 
Uniti, o a Cuba. E la ra- 
gione per cui amo lavo- 
rare in Svezia. Eppu- 
re...d. 

Eppure le cose andava- 
no diversamente quando 
Gunilla, trent'anni fa, 
avrebbe voluto firmare; 
le scene che aveva prepa- 
rato per il debutto, a Ber- 
lino, del primo e più no- 
to. copione di Peter 
Weiss: quel «Persecuzio- 
ne e assassinio di Jean 
Paul Marat rappresenta- 
ti dai, Filodrammatici 
del Manicomio di Cha- 
renton sotto la guida del 
signor de Sade», che sa- 
rà poi semplicemente ab- 
breviato in 
«Marat/Sade». 

«Ero la prima donna 
che avesse allora realiz- 
zato una scenografia a 
Berlino, e forse nell'inte- 
ra Germania. Le scene 
però erano sempre state 
roba da uomini. Noi don- 
ne potevamo tutt'al più 
occuparci di tessuti. Così 
nelle locandine le scene 
vennero attribuite a Pe- 
ter. Io apparivo solo co- 
me costumista». 

Se trent'anni però vi 
sembrano tanti, Gunilla 
potrebbe raccontare co- 
me soltanto poche stagio- 
ni fa la sua candidatura 
alla direzione del Teatro 
Reale di Svezia (la più 
importante istituzione te- 
atrale del paese, nota an- 
che col nome di Drama- 
ten) fosse caduta per le 
stesse ragioni. «Perché 
ero una donna... e forse 
‘perche, secondo il gover- 
no, ero troppo di sini- 
Stra). & 

Dire sinistra in Svezia 
ha un significato legger- 
mente diverso che da 
noi. Ma nemmeno tanto, 
visto che la tradizionale 
contrapposizione svede- 

e fra capitalismo e so- 
cialdemocrazia non ha 
quasi più senso davanti 
all'invasiva politica di 
mercato che in questi an- 
ni ha sostituito il welfa- 


SVEZIA / PERSONAGGIO 


Dietro il sipario, Gunilla 


La «rivincita» al femminile di una signora della scena, musa di Weiss e Bergm 


Scenografie in mostra: 
ela combattiva artista 
(nella foto sotto) riceve 
definitiva ricompensa. 
Perché è vero che c’è 

la parità uomo-donna, 
Ima non sempre si vede. 


re state, quel benessere 
sociale che era sempre 
stato un vanto dei paesi 
scandinavi. «La genera- 
zione che sta crescendo 
adesso paga il prezzo di 
un benessere per il quale 
non ha fatto alcuno sfor- 
zo, che ha ottenuto come 
qualcosa di garantito: E 
una generazione ego0i- 
sta, senza una reale con- 
sapevolezza psicologica. 
Una generazione che 
purtroppo attraverserà 
momenti difficili». 

Sicuramente pensa al- 
la figlia Nadja, nata 23 
anni fa dal matrimonio 
con Peter Weiss e adesso 
giovane attrice al Dra- 
maten. «Per lei Bergman 
rappresenta un secondo 
padre. Nadja è stata a te- 
atto. da quando aveva 
undici giorni, sempre 
sballottata fra' le quinte 
e l camerini; è l’unico 
bambino che Ingmar ab- 
bia mai tollerato in pal- 
COSCENIcO») 

La storia’ del grande 
Ingmar e della piccola 
Nadja è una bella storia. 
«E un peccato che io sia 
così vecchio e tu così gio- 
vane» le aveva dina 
quando aveva dodici an- 
ni. «A ventidue sarai 
una ‘brava Interprete, 
ma io ne avrò già settan- 
tasei e non ti potrò fare 
da guida». Eppure, com- 
pletati gli studi all’acca- 
demia, Nadja ha debutta- 
to poche settimane fa 
nel «Misantropo» di Mo- 
liére, naturalmente con 
la regia di Bergman. «E 
l'unica, fra tutti noi, che 
non ha mai avuto paura 
di Ingmar. Sono certa 
che sarà un'ottima scuo- 
la per lei. Vuole sapere 
perché si chiama 
Nadja?». 

Il pensiero stavolta va 
a Peter Weiss e all'incon- 
tro fra la giovane Gunil- 
la e lo scrittore tedesco 
‘che allora, per dire il ve- 
ro, dipingeva soltanto. 
Si incontrano un giorno 
in un mercato della Sve- 


«zia meridionale. Lei fino- 


ra si è occupata di scul- 
tura e di ceramica e ha 
realizzato grandi mura- 
les («sono piccola, è per 
uesto che mi piacciono 
le opere grandi»). Lui gi- 
ra ti Scandinavia cer- 
cando di piazzare qua- 
dri che nessuno vuole. 
Lei ha già qualche espe- 
rienza di teatro e porta 
con sé i bozzetti che ha 
preparato per la scena 
di «Nadja» di Breton. «E 
la cosa più brutta che ab- 
bia mai visto — esordisce 
lui — comunque, se rriai 
dovessimo avere una fi- 
glia assieme, sì chiame- 
rà Nadja». 
L'inizio della loro 
unione è segnato da una 
mancanza cronica di de- 


naro. Per realizzare un 
film si affidano a una 
colletta fra gli amici. Lei 
CE qualcosa con 

€ lezioni di disegno, Lui 
smette di dipingere e ten- 
ta la strada della scrittu- 
ra: «Peter scriveva in un 
tedesco purissimo, senza 
nessuna influenza della 
lingua della propaganda 
nazista». 

Assieme progettano il 
«Marat Sade»: «Un sacco 
di gente pensa che sicco- 
me Peter scriveva per il 
teatro, anch'io, che ero 
sua moglie, avessi deciso 
di occuparmene, per con- 
venienza. In realtà io la- 
voravo già da sette anni 
con alcuni piccoli teatri 
svedesi. Così quando ci 
venne fatta l'offerta di 
allestire lo spettacolo a 
Berlino, nel 1964, era na- 
turale che' io disegnassi 
le scene». 

Fu un successo, anche 
se fino all'ultimo mo- 
mento la direzione dello 
Schiller Theater tentò di 
eliminarlo dal cartello- 
ne per il timore del forte 
mpatto politico che 
avrebbe potuto avere sul 
pubblico questa crudele 
parabola sui rapporti fra 
riformismo e rivoluzio- 
ne. Quella sera, a teatro, 
c'era anche Peter Brook: 
«Non posso credere che 
questa scena sia opera 
tua» le aveva detto e 
l'aveva ingaggiata imme- 
diatamente per l'edizio- 
ne inglese, quella con 
Glenda Jackson nella 
parte di Carlotta Corday, 
vista poi anche al cine- 
ma. 
| «To penso che fin dove 
è possibile bisogna avva- 
lersi delle grandi istitu- 
zioni e conquistarle con 
opere. politiche. Certo 
l'intento politico non de- 
v‘essere un proclama, de- 
ve invece adeguarsi a 
linguaggio artistico. Que- 
sta era un'idea di Peter». 
Ed è un idea che lei, Gu- 
nilla, non ha abbandona- 
to anche dopo la morte 
di Weiss, nel 1982, anno 
dal quale ha lavorato 
sempre più intensamen- 
te al fianco di Bergman. 

«Jo sono sempre stata 
più attratta dall'aspetto 
sociale dei testi che met- 
tevamo in scena, Ing- 
mar da quello psicologi- 


co. Abbiamo avuto spes- ‘ 


so discussioni accese, 
ma proprio per, questo la- 
voravamo bene assieme, 
con entusiasmo. Ora mi 
pare che lui preferisca 
evitare questi confronti. 
Si è chiuso in sé, sta pro- 
prio invecchiando...» 
Gunilla invece sembra 
più in forma che mai, 
mentre guida spericola- 
ta lajeep lungo la strada 
per Waldemarsudde. 
L'esposizione l'ha monta- 
ta con le sue mani e con 
un piccolo gruppo di col- 
laboratori. Le stanze ac- 
colgono bozzetti, modelli- 
ni in scala, costumi, per- 
fino enormi sculture di 
lamiera, e. raccontano 
una carriera scandita 
dal teatro politico, da 
SRO borghese, da quel- 
o di Shakespeare. Ibsen, 
Strindberg e naturalmen- 
te Weiss, gli autori a cui 
più si è applicata l’infati- 
cabile Gunilla: «Manca- 
no solo gli ultimi lavori 
della trilogia che Peter 
aveva in programma di 
realizzare quando morì. 
Io gli dicevo sempre: de- 
vi scrivere un lavoro che 
abbia per protagoniste le 
donne. Quando gli uomi- 
ni scrivono, scelgono 
sempre uomini come pro- 
tagonisti. Peter non sfug- 
giva a questa regola. Fi- 
nalmente decise che 
avrebbe scritto un'opera 
sul Purgatorio. Incomin- 
cia con ‘un diavoletto 
che chiede perché non si 
vedono donne in Purga- 
torio. E chiaro: perche le 
donne, il Purgatorio, lo 
vivono già in terra. E sta- 
ta anche la mia condizio- 
ne, n0?». 


Una scena del «Marat-Sade»: realizzata da Gunilla Weiss, fu però firmata 
dal marito, il regista Peter Weiss. Nelriquadro sotto, due oggetti della Ikea. 


SVEZIA / DESIGN 
Una cosa è più cosa 
seè democratica 


STOCCOLMA — C'è un muretto di pie- 
tra a secco nella fattoria di Elmtaryd, 
vicino al villaggio di Agunnaryd, in 
una delle regioni più povere della Sve- 
zia. All'inizio degli anni Cinquanta, 
quel muretto ha ispirato al signor In- 
gvar Kamprad la semplicità, la perse- 
veranza e il senso ambientale che egli 
ha posto nel suo marchio: Ikea. 

«Facciamo mobili che la gente può 
permettersi di comprare» recita la filo- 
sofia del gruppo Ikea (oltre 114 mega- 
store in 25 paesi del mondo, 116 milio- 
ni di clienti nel 1994). L'esplosione di 
interesse del pubblico per il marchio 
deriva dalla qualità, indiscutibilmen- 
te alta e «svedese», del design e dal- 
l'imbattibilità del prezzo. Chi ha visi- 
tato, almeno una volta, uno dei negozi 
Ikea (ce ne sono quattro, finora, in Ita- 
lia) sa che è difficile uscirne senza pòr- 
tarsi a casa una macchina piena di og- 
getti bellissimi, forse non sempre ne- 
cessari, ma tutto sommato convenien- 
ti. E recente la notizia che anche Trie- 
ste potrebbe rientrare nei programmi 
italiani del gruppo, sebbene con una 
particolare formula di «franchising». 

«Design democratico) è Ja formula 
magica che ha fatto dell'Ikea uno dei 
fenomeni, anche di massa, del merca- 
to degli anni Novanta. Ed è chiaro che 
uno slogan così non poteva che nasce- 
re nella Svezia della socialdemocra- 
zia: «Offrire del buon design alla mag- 
gioranza delle persone» dicono le con- 
vincenti proposte, affiancate da ancor 
più convincenti «offerte speciali». 

In Italia, dove il valore democratico 


polemiche. 


ciabili 


è più astratto che pratico, quella filo- 
sofia si è trasformata anche in un fat- 
to di moda, tant'è che lo shopping del 
sabato di molti milanesi ha oramai co- 
me meta i due grandi negozi Ikea in 
periferia. E pochi badano alle voci sul 
passato del si; 
smentite, che lo danno collaborazioni- 
sta dei nazisti e che in Germania, per 
esempio, hanno alimentato parecchie 


Ma lassù in Svezia, dove ha ancora 
sede la casa-madre, l'elemerito consu- 
mistico si allea con un più diffuso at- 
teggiamento della popolazione: l'insof- 
ferenza per gli sprechi (di materiali, 
ma anche di spazio e di risorse uma- 
ne), il rifiuto della decorazione fine a 
se stessa, l'attenzione al riciclo, al- 
l'economicità dell'imballaggio e del 
trasporto. Valori che si fondano in un 
marketing molto pragmatico, orienta- 
to oltre che verso l'arredamento, ver- 
so un'idea globale del vivere. Dalla ini- 
ziale produzione di mobili sono così 
nate intere linee di oggetti domestici 
co un design che altrove esigerebbe 
‘prezzi con qualche zero di più. 

Peccato solo che bicchieri, lampade, 
mensole o copriletti, disponibili tanto 
a Sydney, quanto a Dubai o a Buda- 
pest, appaiono ovunque, in onore al 
carattere nazionale, con gli impronun- 
È nomi 
Bjorkvalla, Bockatorp... Soltanto il 
marchio iniziale conserva una sua or- 
gogliosa semplicità. Pochi fra i 116 mi- 
Îioni di clienti lo sanno, ma sta per In- 
gvar Kamprad, Elmta: 


or Kamprad. Voci mai 


di Lingbo, Mumrik, 


d, Agunnaryd. 
Roberto Canziani 
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MOSTRA: LONDRA 


Dittature in cerca di bella forma. Ecco i quadri nati dal potere 


LONDRA — Mai come 
nell'Europa della prima 
metà del secolo - sullo 
sfondo della guerra civi- 
le spagnola e delle ditta- 
ture a Mosca, Berlino e 
Roma - la storia ha visto 
a confronto individuo e 
Stato, espressione e op- 
pressione. Confronto vi- 
vo ancor oggi che deve 
far riflettere sulla porta- 
ta di conflitti come quel- 
lo di Bosnia, dove la ti- 
rannia si è travestita da 
politica etnica. 

Questo il senso della 
mostra «Arte e potere: 
l'Europa sotto i dittatori 
(1930-45)» che si è appe- 


na aperta alla Hayward 
Gallery di Londra con il 
patrocinio del Consiglio 
d'Europa, sponsor la 
Banca nazionale del la- 
voro. La rassegna dure- 
tà fino al 21 gennaio 
1996, per poi spostarsi a 
Barcellona © quindi a 
Berlino. 

Ci sono oltre 500 fra 
dipinti, sculture, model- 
li e disegni d' architettu- 
ra, film e poster, per lo 
più d'impronta ideologi- 
ca, pro o contro i regimi 
totalitari, ma anche lavo- 
ri di autori semplicemen- 
te in esilio. La novità 
consiste nel fatto che 


per la prima volta un nu- 
mero tale di opere è riu- 
nito in un unico conte- 
sto mostrando corrispon- 
denze e somiglianze tan- 
to speculari. 

Si apre con la sala 
sull'Esposizione interna- 
zionale di Parigi del 
1937, che sulle due rive 
della Senna contrappone- 
va nazismo e stalinismo, 
la Spagna di Guernica e 
quella di Franco. Su que- 
sta Spagna verte la se- 
conda parte, dove al 
trionfalismo celebrativo 
delle ideologie si aggiun- 
ge il dolore dello scontro 
che non è più solo forma- 
le ma conflitto civile. 


Dalla Spagna si passa 
quindi alla Roma litto- 
ria, di Sironi e dei neofu- 
turisti, e quindi alla Mo- 
sca bolscevica e costrut- 
tivista e alla Berlino del 
Terzo Reich, con un con- 
tinuum di motivi e for- 
me che ritornano pun- 
tualmente,. al di là delle 
ideologie: progresso. e 
vittoria, occhi levati al 
cielo del futuro e mascel- 
le quadre, mani d'operai 
e masse silenziose. 

«Viviamo nel mondo 
nato dal crogiolo degli 
anni Trenta» ha rilevato 
alla conferenza stampa 
di presentazione David 


Elliot, direttore del Mu- 
seo d'arte moderna di 
Oxford, che ha curato 
l'esibizione. Un mondo 
in cui sono maturati i 
problemi sollevati dalla 
rivoluzione francese e 
che negli anni dell'Euro- 
pa delle tirannie si è «sfi- 
brato» nell'impossibile 
tensione tra proiezione 
verso il modernismo »e 
odio della modernità. 

In questa contraddi- 
zione incomponibile, se- 
condo Elliot, l'arte ha 
svolto un ruolo cruciale 
come aspetto della cultu- 
Ta che raggiunge tutti e 
che sa essere «insidiosa 


forma di potere o baluar- 
do dei valori della civil- 
tà». 

L'arte della tirannia 
non esiste, ha rilevato il 
curatore Tim Benton, e | 
nel centro Rockfeller di 
New York troviamo 
un'estetica simile a quel- 
la dell'Europa dei ditta- 
tori. Ma c'è l'arte nella 
tirannia, in positivo o in 
negativo, su cui bisogna 
riflettere così come biso- 
gna riflettere sulle politi- 
che. etniche del dopo 


guerra . fredda, atroci 
quanto le tirannie e loro 
eredi. 


p.ac. . 
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Sabato 28 ottobre 1995 
PROCESSO ENIMONT /LA SENTENZA DEL PROCESSO PER LA MAXITANGENTE CON LA QUALE SAREBBERO STATI FINANZIATI I PARTITI 


Quattro anni a Craxi, otto mesi a Bossi 


Condanne anche per Forlani, Citaristi, Cirino Pomicino, La Malfa, il leghista Patelli, Altissimo, Martelli, De Michelis, Sama e Garofano 


ROMA — «Qual è il 
problema? In fondo ave- 
vano chiesto dieci me- 
si». Gioca a sminuire 
Umberto Bossi, condan- 
nato a otto mesi di re- 
clusione. E, a caldo, ri- 
lancia: «è un onore». 

«To che appartengo al 
Parlamento del Nord e 
alla Nord nazione - ha 
detto tentando la via 
del paradosso - giudico 
‘un onore essere feriti in 
combattimento contro 
un sistema che ha ta- 
gliato il finanziamento 
pubblico dei partiti che 
multa i manifesti e le 
scritte sui muri e cerca 
di bendare e silenziare 
l'azione di chi non è 
d'accordo col sistema». 

Bossi, comunque, am- 
mette: «certo, Patelli 
doveva essere più furbo 
e capire che non si pi- 
gliano i soldi a una set- 
timana dalle elezioni. 
Non possiamo neppure 
prendercela con Gardi- 
ni e questa gente, per- 
chè dietro c'era gente 
della P2)». 

A chi gli fa notare 
che, per una volta, è 
dalla stessa parte di 
Bettino Craxi, quella 
dei condannati, Bossi 
replica solo con un lar- 
go sorriso, dopo aver 
appreso che Craxi è sta- 
to condannato a quat- 
tro anni. E poi sottoli- 
nea che quei soldi la Le- 
ga li ha restituiti. «Solo 
gli imbecilli della Lega 
li hanno ridati. Io non 
ero d'accordo. Sono sta- 
to obbligato da un bran- 
co di imbecilli». Fa il 
sardonico Bossi, ma è 
furioso. 

«Cercano di ledere 
l'immagine della Lega 
tra la gente - denuncia 
- e di provocare uno 
scontro tra me e Di Pie- 
tro, perchè hanno pau- 
ra che nasca il centro 
basso». 

Altrettanto furioso 
Bettino Craxi. Con l'im- 


MILANO 


Barella 
rovesciata: 
138 milioni 
di danni 


MILANO — 138 milio- 
ni: questa la cifra che 
la prima sezione del 
Tribunale civile ha o 
tenuto congrua per i 
danno subito da una 
paziente dell'ospeda- 
le San Paolo in segui- 
to all'improvviso ro- 
vesciamento della ba- 
rella sulla quale si tro- 
vava. La vicenda ri- 
guarda Augusta Fab- 
biani, che il 5 marzo 
1990 (all'età di 89 an- 
ni) cadde in casa, ri- 
portando un trauma 
cranico e una distor- 
sione alla spalla de- 
stra. Portata al San 
Paolo, fu messa su 
una barella instabile 
che si rovesciò, produ- 
cendole la frattura di 
un femore e una 
emorragia cerebrale. 

Dopo 16 giorni di 
coma, la donna si ri- 
prese e potè essere 
sottoposta ad inter- 
vento chirurgico per 
la riduzione della frat- 
tura. Il 23 aprile ven- 
ne dimessa, senza es- 
sere però in grado di 
condurre una vita au- 
tonoma. Da qui la ne- 
cessità del ricovero in 
una casa di riposo. 
Prima di morire (il 22 
gennaio 1992) la Fa- 
biani avviò una causa 
nei confronti 
dell'ospedale San Pao- 
lo, portata poi avanti 
dal figlio. I giudici 
hanno condannato il 
San Paolo a pagare al 
figlio 120 milioni a ti- 
tolo di danno biologi- 
co e morale e 18 mi- 
lioni, più gli interessi, 
per danno patrimonia- 
Ge 


PROCESSO ENIMONT /LE REAZIONI 


Il senatur:«Un onore» 
Bettino: «Non ci sto» 


Antonio Di Pietro 


mancabile fax, il lati- 
tante di Hammamet, ha 
dichiarato la decisione 
dei giudici «una senten- 
za politica». Tra le accu- 
se «persecuzione sfac- 
ciata e organizzata che 
non esita a procedere 
anche illegalmente» 
Craxi ha contestato la 
condanna, fatta, sostie- 
ne, sulla base di due ac- 
cuse «infondate», 

«Non ho ricevuto nes- 
sun fimanziamento poli- 
tico dalla Montedison - 
dichiara l'ex leader so- 
cialista - nessuno lo ha 
dichiarato e nessuno po- 
trebbe provare il con- 
trario di ciò che affer- 
mo). Si trattava, spie- 
ga, in un caso di un'ope- 
razione tra privati coni 
loro soci che non aveva 
alcun carattere di finan- 
ziamento politico nè a 


me nè al partito e dalla 
quale in ogni caso io 
ero totalmente estra- 
neo. 

. Nel secondo caso, ag- 
giunge Craxi, ritenendo 
che Montedison aveva 
stanziato per la campa- 

na elettorale del 1992 

‘a somma di 15 miliardi 
ed essendo stata accer- 
tata con precisione la 
destinazione di 12 mi- 
liardi e mezzo, si è sta- 
bilito automaticamente 
che il resto che manca- 
va al conto doveva esse- 
re considerato come un 
finanziamento da attri- 
buirsi al psi, anzi addi- 
rittura a Craxi o Balza- 
mo. Non si capisce per- 
chè non anche ad altre 
formazioni politiche, 
ad altri gruppi, ad altre 
personalità già finanzia- 
ti dalla Montedison». 

Le richieste di con- 
danna del processo Eni- 
mont furono l'ultimo at- 
to della storia di Anto- 
nio Di Pietro magistra- 
to. Era il pomeriggio 
del 6 dicembre 1994, or- 
mai un anno fa, pare 
un secolo. Tanti gli im- 
putati eccellenti messi 
alla sbarra da quel Di 
Pietro che aveva indivi- 
duato nelle sue este- 
nuanti indagini il pas- 
saggio della supertan- 
gente  Enimont, forse 
153 miliardi, dalle cas- 
se del polo chimico di 
Ravenna, alle tasche di 
partiti politici, per una 
cifra di poco superiore 
ai 30 miliardi.Il resto ai 
manager. Denaro frutto 
di tangenti create con 
fondi neri che però Di 
Pietro non riuscì mai a 
quantificare con esat- 
tezza. 

Sergio Cusani, con 
certezza, avrebbe fatto 
da , intermediario tra 
l'Enimont e i partiti, 
non riuscendo alla fine 
dei conti a dimostrare 
di aver consegnato ben 
63 miliardi, poi mai re- 
cuperati. 


MILANO —. Processo 
Enimont, ultimo atto, 
con condanne per gli uo- 
mini politici coinvolti 
nello scandalo della ma- 
xitangente Enimont. 
Spiccano, tra tutte le 
condanne, gli otto mesi 
inflitti a Umberto Bossi. 
Proprio a chi coinvolge- 
va le folle in piazza, al 
grido di «Roma ladrona 
la Lega non perdona». 
Le altre pene stabilite 


‘ ieri sera dalla Quinta se- 


zione penale del tribuna- 
le milanese, al termine 
del processo Enimont, 
raggiungono imputati, a 
dire la verità, già vitti- 
me di altre disavventure 
giudiziarie. 

Le. accuse formulate 
dalle indagini di Antonio 
Di Pietro andavano dal 
finanziamento illecito ai 
partiti, per i politici, ai 
falsi in bilancio all'ap- 
propriazione indebita 
per i manager Montedi- 
son e per gli intermedia- 
ri. 

I quattro anni inflitti 


contro Bettino Craxi fan- 
no oggi pensare soprat- 
tutto all'accumulo di pe- 
ne già raggranellate 
dall'ex «lider maximo» 
del Partito socialista. 

Alla concreta possibili- 
tà di vedersi sempre più 
avvicinare condanne 
confermate senza appel- 
lo che possano così di- 
ventare definitive, 

I quattro anni di ieri 
per il latitante Craxi, su- 
perano in totale i dieci 
anni di reclusione, tenu- 
to conto delle sentenze 
di primo grado del pro- 
cesso Eni-Sai e di quello 
sul conto protezione. 

Stessa sorte per gli ex 
democristiani Arnaldo 
Forlani, con due anni e 
mezzo di pena, l'ex cas- 
siere scudocrociato Seve- 
rino Citaristi, tre anni, e 
Paolo Girino Pomicino 
con due anni e mezzo. 

Il lungo elenco delle 
condanne per i politici 
prosegue poi con i sei 
mesi per Ugo La Malfa, 
gli otto per l'ex cassiere 


della Lega Alessandro 
Patelli, i sei mesi per gli 
ex liberali Renato Altissi- 
mo ed Egidio Sterpa. 

Condanna ad un anno 
per Claudio Martelli e 
per gli ex compagni di 
partito Gianni De Miche- 
lis e Paolo Pillitteri, sei 
mesi per il primo e sette 
per il secondo. : 

E i più scontenti di tut- 
ti sembravano, alla lettu- 
ra della sentenza, i difen- 
sori degli ex manager 
Montedison Garlo Sama 
e Giuseppe Garofano. 

Per entrambi, ex am- 
ministratore delegato il 
primo e ex presidente il 
secondo, la condanna 
più alta a quattro anni e 
otto mesi più 60 milioni 
di multa. 

Mano pesante anche 
per l'ex addetto alle rela- 
zioni esterne di Montedi- 
son, Luigi Bisignani con 
tre anni e quattro mesi 
di pena. 

Per quest'ultimo eleva- 
ta anche la cifra di provi- 
sionale, in soldoni il mi- 


nimo di risarcimento, da 
rifondere nelle casse di 
Montedison, in totale 12 
miliardi. 

Ma, tra tutti gli impu- 
tati, alla fine dei conti 
dovrebbero rientrare a 
titolo appunto di risarci- 
mento una cifra vicina 
ai 30 miliardi. 

Tra le pene ausiliarie 
è stata stabilita anche 
l'interdizione dai pubbli- 
ci uffici per cinque anni 
per Craxi, Garofano, Sa- 
ma, Giallombardo e. lo 
stesso Bisignani. 

Ad udienza terminata 
il sostituto in aula di Di 
Pietro, Francesco Greco, 
ha dichiarato la sua sod- 
disfazione per la senten- 
za. «Mi sono sembrate 
condanne molto equili- 
brate». 

Sull'altra sponda, pe- 
rò, da parte degli avvoca- 
ti non sono stati pochi i 
commenti amari. I legali 
di Bettino Craxi hanno 
già preannunciato intan- 
to il ricorso in appello. 

Piero Fossati 


Bettino Craxi 


Umberto Bossi 


SLITTA AL GIORNO DEI MORTI IL PROCESSO PER L'OMICIDIO DEL GIORNALISTA MINO PECORELLI 


Pecorelli: per Andreotti solo falsità 


L’altro imputato, il senatore Vitalone, ha rinnovato le accuse contro i giudici di Perugia e di Roma 


PERUGIA — «Il 2 no- 
vembre, festa dei morti, 
non mi sembra sia la 
giornata più indicata». 
E' il laconico commento 
del senatore Giulio An- 
dreotti, al termine della 
seconda udienza prelimi- 
nare del processo per 
l'omicidio del giornali- 
sta Mino Pecorelli. 

Il processo è stato rin- 
viato al 2 novembre su 
richiesta degli avvocati, 
che hanno chiesto i così- 
detti «termini a difesa»: 
Vale a dire la possibilità 
di poter visionare le nuo- 
ve carte, un migliaio di 
pagine, che la pubblica 
accusa ha depositato l'al- 
tro giorno; carte che si 
vanno ad aggiungere 
agli oltre 70 mila docu- 
menti che costituiscono 
l'ossatura  dell'istrutto- 
ria. 


E' un processo che fin 
dalle prime battute si an- 
nuncia lungo e comples- 
so: Andreotti e l'ex sena- 
tore Claudio Vitalone so- 
no accusati di essere i 
mandanti dell'omicidio 
Pecorelli, un giornalista 
scomodo: che sapeva 
molto e miancciava di 
parlare. 

Molto probabilmente 
Pecorelli era a conoscen- 
za del contenuto del me- 
moriale di. Aldo Moro 
scritto quando era prigio- 
niero delle Brigate ros- 
se; dello scandalo Sindo- 
na e Italcasse; degli intri- 
ghi della P2. 

Sono molti i pentiti 
che accusano Andreotti 
e Vitalone, tra gli altri 
Tommaso Buscetta: rac- 
contano che i boss della 
mafia Pippo Calò e Gae- 
tano Badalamenti avreb- 


bero voluto fare un «fa- 
vere» ad Andreotti com- 
missionando il delitto al- 
la banda della Magliana, 
un consorzio criminale 
che ha insanguinato le 
strade romane negli an- 
ni ‘70. 

Andreotti è giunto ieri 
mattina al supercarcere 
di Capanne dove si svol- 
ge il processo, per primo 
alle 9,05. Non ha voluto 
rilasciare alcuna dichia- 
razione. Per lui hanno 
parlato gli avvocati Fran- 
co Coppi ed Edoardo 
Ascari, gli stessi legali 
che lo difendono nel pro- 
cesso che lo vede impu- 
tato per reati di mafia a 
Palermo. Per gli avvoca- 
ti della difesa tutta l'ipo- 
tesi accusatoria si fonda 
elementi e presupposti 
che non hanno alcuna 
consistenza. 


All'udienza era presen- 
te anche l'ex senatore 
Claudio Vitalone che ha 
rinnovato le sue accuse 
nei confronti dei magi- 
strati di Perugia e di Ro- 
ma, a suo dire colpevoli 
di gravissime irregolari- 
tà nella gestione dei pen- 
titi. 

Gli interessati smenti- 
scono, ma è comunque 
palpabile una differenza 
di strategie delle difese: 
più cauta quella di An- 
dreotti; molto più aggres- 
siva quella di Vitalone: 
quest'ultimo sostiene di 
essere in contatto con 
Andreotti ogni giorni, e 
accredita un'immagine 
unitaria; ma l'impressio- 
ne comunque è che val- 
ga il motto: ognuno per 
sè, Dio per tutti. Gli stes- 
si avvocati non lo na- 
scondono. Ciascuno si 


SECONDO L’ACCUSA SAREBBE STATA COMPLICE DELLA BANDA DELLA UNO BIANCA 


Eva Mikula accusata di tre rapine 


L’ex compagna di Fabio Savi raggiunta da un avviso di garanzia anche per importazione di armi 


BOLOGNA — Avviso di 
garanzia a carico di Eva 
Mikula firmato dal sosti- 
tuto procuratore del Tri- 
bunale dei Minori di Bo- 
logna Marco D'Orazi. Il 
provvedimento giudizia- 
rio ipotizza una parteci- 
pazione della giovane ru- 
mena, ex fidanzata di Fa- 
bio Savi, a tre rapine del- 
la banda della Uno bian- 
ca messe a segno nel 
'93: quella del 24 febbra- 
io alla filiale del Credito 
Romagnolo di Zola Pre- 
dosa (Bologna), nelle cui 
fasi successive venne uc- 
ciso un teste «scomodo», 
Massimiliano Valenti, 
21 anni; quelle incruen- 
te del 10 maggio alla fi- 
liale di via Barelli, a Bo- 
logna, della Cassa di Ri- 
nio di Ravenna, e 
[el 5 luglio al Credito Ro- 
magnolo di Cesena. 
D' Orazi conduce l'in- 
chiesta stralcio sui reati 


che avrebbe compiuto 
Eva dal suo arrivo in Ita- 
lia, nel maggio ‘92, fino 
a quando non ha compiu- 
to la maggiore età (sareb- 
be nata il 18 agosto 
1975). Nell’ avviso di ga- 
ranzia si ipotizzano an- 
che l' importazione di ar- 
mi, i furti di denaro ai 
danni di Fabio Savi e la 
falsità di due passaporti. 

Finora non erano mai 
emerse prove della parte- 
cipazione di Eva a rapi- 
ne in Emilia-Romagna, e 
la giovane - che verso fi- 
ne novembre verrà inter- 
rogata dal magistrato 
della Procura dei minori 
- ieri ha respinto le accu- 
se e si è rammaricata del 
fatto che la notizia dell' 
avviso di garanzia è fini- 
ta sui giornali. 

Intanto Eva ‘Mikula 
ha cambiato avvocato di- 
fensore: è stato revocato 
l'incarico a Paolo Masi- 


ni, il legale riminese pri- 
ma d' ufficio e poi di fi- 
ducia, ed è stato nomina- 
to Antonio Cappuccio, 
uno degli avvocati bolo- 
Guai più noti, ex presi- 

ente dell’ associazione 
penalisti dell' Emilia-Ro- 
magna, già difensore del 
regista Damiano Damia- 
ni, del gen. Paolo Inzeril- 
li, ex capo di Stato Mag- 
giore del Sismi, di alcuni 
imputati (poi assolti) al 
processo per la strage 
dell' Italicus. 

«Eva non ha partecipa- 
to ad alcuna rapina - ha 
detto l' avv.Cappuccio - 
La mia assistita, in real- 
tà, è vittima due volte. 
Innanzitutto dei Savi 
che l' hanno soggiogata 

sicologicamente. Poi, 
‘orse, è vittima della giu- 
stizia, con tutti i proces- 
si che sono stati instau- 
rati a suo carico. Se i Sa- 
vi oggi sono lì sul banco 


degli imputati, è anche 
per il contributo che 
Eva Mikula ha dato alla 
giustizia». n 

Torneranno in aula, lu- 
nedì, intanto, dinnanzi 
alla Corte di Assise di Ri- 
mini, i banditi della 
«Uno Bianca»: alla sbar- 
raitre fratelli Savi - Ro- 
berto, Fabio e Alberto - e 
gli altri imputati , i poli- 
ziotti Piero Gugliotta, 
Marino Occhipinti e 
Gianluca Vallicelli. Sono 
chiamati a rispondere 
dei crimini commessi 
nel Riminsese. 

In tutto, si tratta di 31 
addebiti, tra cui la cruen- 
ta rapina del 31 gennaio 
1988 alla Coop del quar- 
tiere Celle di Rimini, du- 
rante la quale fu uccisa 
la guardia giurata Giam- 
piero Picello, e l'omici- 
dio di due senegalesi av- 
venuta il 18 agosto del 
1991. 


Li 


Eva Mikula, ex compagna di Fabio Savi. 


VITTIME DI UN TRENTOTTENNE DONNE ALBANESI E NIGERIANE AVVICINATE ALLA PERIFERIA DI TORIN 


pinava prostitute: arrestato 


Sequestr 


Nicola Esposito 


TORINO — Raccoglieva 
le prostitute albanesi e 
nigeriane sui viali della 
periferia torinese, poi le 
portava nella sua casa di 
Orbassano (Torino) dove 
le minacciava con coltel- 
li e fruste, le picchiava, 
le legave alle sponde del 
letto e per lunghe ore le 
seviziava e le violenta- 
va, infine le rapinava mi- 
nacciandole di morte se 
avessero denunciato il 
fatto. 

Nicola Esposito, 38 an- 
ni, originario di Orta No- 
va (Foggia), sposato e se- 
parato, con due figli pic- 
coli, è stato arrestato 
con l'accusa di seque- 


ava, seviziava e ra 


stro di persona, violenza 
e rapina a mano armata. 
Gli episodi si sarebbero 
ripetuti fin dal marzo 
scorso: quelli accertati 
finora sono 7, ma gli in- 
quirenti sono convinti 
che siano molti di più in 
quanto c' è parecchia re- 
ticenza da parte delle 
giovani prostitute, spes- 
so clandestine, che non 
collaborano con le forze 
dell'ordine per paura 
dell'uomo e perchè non 
in regola con i permessi 
di soggiorno. 

Le indagini sono scat- 
tate a marzo quando 
una giovane albanese 
fermata dagli agenti di 


polizia giudiziaria di To- 
rino aveva cominciato a 
raccontare qualcosa di 
questo strano individuo 
che l'aveva avvicinata 
costringendola ad avere 
rapporti sessuali non 
protetti (la donna sareb- 
be rimasta incinta e 
avrebbe poi abortito), 
questi rapporti erano 
stati filmati con una tele- 
camera, poi la ragazza 
era stata picchiata sel- 
vaggiamente e rapinata 
dell’ incasso della sera- 
ta. 

Il sostituto procurato- 
Te Alberto Giannone, sul- 
la base del racconto del- 
la giovane albanese, ave- 


va chiesto una misura di 
custodia cautelare in car- 
cere, ma non era stata 
concessa dal gip. Intanto 
sono proseguite le inda- 
gini e nei mesi di luglio e 
agosto sono arrivate al- 
tre. denunce per nuovi 
episodi di sequestri e 
percosse. : 

Il 2 settembre scorso 
Nicola Esposito, che fa 
l'artigiano, è stato arre- 
stato. Di fronte alle accu- 
se, l'uomo ha ammesso 
d'aver frequentato pro- 
stitute, ma ha negato, i 
sequestri, le violenze, le 
minacce e le percosse: è 
stata disposta nei suoi 
confronti una perizia psi- 
chiatrica. Secondo il rac- 


conto della moglie, Espo- 
sito aveva un carattere 
violento, ima con i bambi- 
ni era sempre stato gen- 
tilissimo. 

Ora gli inquirenti invi- 
tano eventuali altre vitti- 
me a presentare denun- 
cia contro Esposito, con- 
vinti come sono che gli 
episodi siano molti di 
più rispetto ai sette ac- 
certati. Viene esclusa, 
per il momento, l'ipotesi 
che Esposito sia coinvol- 
to anche in casi di omici- 
dio: nella zona di Orbas- 
sano e Candiolo, infatti, 
nel corso degli ultimi me- 
si sono state uccise alcu- 
ne prostitute nigeriane e 
albanesi. 


muove secondo le strate- 
gie che più ritiene oppor- 
tune. 

Pecorelli depositario 
di tanti segreti e misteri 
della prima repubblica è 
un fantasma che ancora, 
dopo tanti anni, fa pau- 
ra a tanti, 

Durante le tre ore cir- 
ca in cui il senatore An- 
dreotti si è intrattenuto 
nell' aula di udienza si è 
in gran parte appartato 
da.solo - secondo quanto: 
si è appreso - a leggere 
le carte processuali. Ha 
scambiato qualche battu- 
ta con i suoi legali, in 
particolare l'avvocato 
Ascari, e con i difensori 
degli altri imputati, par- 
lando di questioni di ca- 
rattere generale, come la 
sua esperienza politica e 
ricordi degli anni passa- 
ti. Uno di questi riguar- 
dava il parente di un' av- 


vocatessa, che è stato 
suo compagno di scuola. 
Non ha invece conversa- 
to con i magistrati, nè è 
stato sentito dal gip Ma- 
teria. «Non è questo il 
momento», ha detto uno 
degli avvocati. 

Ha parlato molto, inve- 
ce, con lo stesso Vitalo- 
ne. «Con il senatore An- 


dreotti - ha detto l' ex { 


ministro - ci siamo detti 
quello che ci diciamo 
quotidianamente, Ci sia- 
mo)soffermati lungamen- 
te sulle tante esperienze 
comuni vissute fiori dal- 
le aule di giustizia, nell’ 
ambiente nel quale il se- 
natore Andreotti ha dato 
il meglio di sè, la sua te- 
stimonianza di statista; 
e nel quale io credo di 
aver dato un contributo 
decisamente più mode- 
sto ma non per questo 
del tutto insignificante». 


|’ INBREVE | 
Finiscono nei guai 

gli accompagnatori 
degli invalidi fasulli 


ROMA — C'è chi si piazza un cuscino sotto la pan- 
cia, chi colloca con cura una monetina all'altezza 
dello stomaco e chi mette un piede su un libro. Poi 
basta una radiografia ed ecco apparire umiracolosa- 
mente» scoliosi spaventose, ulcere perfettamente 
circolari e un'anca abbastanza spostata da garanti- 
te un certificato di invalidità permanente. Ma ora 
scoppia anche lo scandalo dell'indennità di accom- 
pagno. Tra gli indagati già una trentina di persone 


che godevano dell'asse, 
tomila lire destinate d: 


‘o mensile di circa ottocen- 
lo Stato a garantire un'assi- 


stenza per ovviare all'invalidità, e che adesso sono 


accusate di falso e truffa. 


Lo stipendio arriva a singhiozzo 
e lui esasperato si toglie la vita 


POTENZA — Si sono svolti a Potenza, i funerali 
dell’ operaio edile Antonio Cappiello, di 57 anni, 
che si è ucciso motivando il suo gesto con il man- 
cato rispetto, da parte dell'impresa per la quale 
lavorava, delle scadenze per le retribuzioni. Cap- 
piello si è impiccato in un cantiere dell'impresa. 
Prima di uccidersi, ha scritto una lunga lettera 
nella quale ha spiegato di non poter sopportare 
oltre i continui differimenti nei pagamenti’ dello 
stipendio, condizione che - a suo dire - gli creava 
difficoltà per garantire le spese per gli studi del- 
la sua unica figlia, Veronica. La moglie ha detto 
che il marito non aveva mai manifestato il pro- 
posito di uccidersi e che la famiglia, pur tra sa- 
crifici, riusciva a far fronte alle spese ordinarie. 


L’Inps lo dà per morto da agosto 
edaallora gli nega la pensione 


PALERMO — Da tre mesi si sforza di dimostrare 
all'Inps di essere ancora in vita, e dunque di ave- 
re diritto alla pensione. Ma non ha finora ottenu- 
to risultato. Giacomo Gati, 67 anni, abitante in 
via Gibilrossa 14, ha denunciato ieri in al Tg re- 
gionale della Rai la sua vicenda, La sua appari- 
zione in tv sembra avere sortito effetto: dopo la 
trasmissione, Gati ha ricevuto una telefonata dal 
direttore della sede Inps, che gli ha assicurato, la 
soluzione del disguido entro lunedì, Gati è pen- 
sionato Inps dall'82, ed ha sempre incassato re- 
golarmente l'assegno fino all'agosto scorso, 
quando non gli è giunta la pensione perchè, è sta- 
to personalmente informato, risultava defunto. 


Fi 
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Il Piccolo 


TORNA IL PANICO DOPO IL SEQUESTRO A TRENTO DI EMODERIVATI «A RISCHIO» 


Sangue, tre suore nello scandalo 


In servizio in una clinica romana avrebbero «agevolato» un medico già noto per traffici di plasma 


ROMA — Nello scandalo 
del sangue infetto po- 
trebbero essere coinvol- 
te anche tre suore. Sorel- 
la Dolores, sorella Bever- 
ly e sorella Nottburga, le 
prime due addette 
all'amministrazione e la 
terza incaricata di gesti- 
Te le sacche di sangue 
della clinica romana Sal- 
vator Mundi, avrebbero 
Preso accordi «poco orto- 
dossi» con il medico 
dell'ospedale «Fate Bene 
Fratelli» Paolo Farolfi, 
nome già noto agli inqui- 
renti che indagano dalla 
scorsa primavera sui 
traffici di sangue nella 
capitale. In cambio di un 
certo quantitativo di pla- 
sma portato «in nero» al- 
la casa di cura, al medi- 
co' veniva permesso di 
utilizzare le strutture 
della Salvator Mundi 
per effettuare le trasfu- 
sioni. Naturalmente ben 
pagate. Il Pm che condu- 
ce le indagini, Antonio 
Marini, ha già pronte 
per le tre religiose le ac- 


cuse di abuso d'ufficio e 
violazione della legge 
del ‘90 sulle trasfusioni 
di emoderivati. 

Intanto cresce l'allar- 
me negli ospedali e nei 
centri trasfusionali di 
tutta Italia. A 24 ore 
dall'iniziativa della Pro- 
cura di Trento, che gio- 
vedì ha sequestrato 
5.000 sacche di plasma 
della ditta Sclavo di Sie- 
na in cui è stato trovato 
il virus dell'Hcv (epatite 
G), la fobia è scoppiata 
di nuovo, Secondo gli uo- 
mini della guardia di fi- 
nanza, infatti, in alcune 
farmacie italiane potreb- 
bero tranquillamente cir- 
colare emoderivati pro- 
dotti con le tre sacche di 
plasma infetto, cedute 
dal centro trasfusionale 
di Avellino alla Sclavo. 
Il sangue sotto accusa, 
secondo gli inquirenti, 
era stato raccolto a set- 
tembre ‘98 e ad aprile 
'94 e inviato poi a Siena, 

Dove, nonostante fos- 
se stata accertata la pre- 


Finito l'incubo della bomba. 


| WOJTYLA AFFRONTA UN NODO DELICATO 


«Solidarietà e regole 
per tutti gli immigrati» 


VATICANO — Approc- 
cio più cauto da parte 
di Papa Wojtyla sul pro- 
blema degli immigrati. 
Certo, si tratta di una 
questione estremamen- 
te complessa e di non 
facile soluzione; tutta- 
via, la strada della soli- 
darietà è sempre lì ad 
invitare i cristiani a 
conciliare diritti e dove- 
ri, solidarietà e rispetto 
delle leggi. In sintesi, 
questo è il «leit motiv» 
del discorso che Giovan- 
hi Paolo II ha rivolto al 
dicastero vaticano per 
le migrazioni. Ma non 
si è nascosto dietro il 
velo del moralismo 
quando ha denunciato 
lo sfruttamento che de- 
gli immigrati, e gli ex- 
tracomunitari, dei vari 
«vù cumprà), fanno 
bande criminali e maga- 
Ti associazioni cittadi- 
ne, gli ‘uni per far quat- 
trini, le altre per vivere 
senza fastidi. Un discor- 
so insomma che ha sve- 
lato le due facce della 
Medaglia con estremo 
Tealismo, dando a Cesa- 
Te (lo Stato) quel che gli 
Compete e a Dio (i cre- 
denti) ciò che spetta lo- 
To; il tutto rivolto ai Pa- 
esì ospitanti e agli stes- 
Sì extracomunitari che 
Continuano  malgfado 
tutto ad affluire, per lo 
Più clandestinamente, 
Rel nostro come in altri 
Paesi, 

Il Pontefice non si è 
Nascosto che dilagano 

Sagio e intolleranza 
Rel confronti dei dispe- 
Tati; tuttavia è «dovero- 
So» riconoscere che esi- 
Stono «effettive respon- 


sabilità» degli stessi im- 
migrati e dunque è più 
che giusto che lo Stato 
fiuavenga per ristabi- 
lire e tutelare.l'ordine». 
Ma con ciò non si esau- 
risce la questione: è il 
cristiano che deve com- 
piere un salto di qualità 
imboccando «la strada 
della solidarietà» anche 
per lottare contro il raz- 
zismo. Un tempo, gli im- 
migrati eran visti come 
«braccia» pronte a lavo- 
Tare e dunque come fat- 
tori di «sviluppo econo- 
mico, sociale e cultura- 
le della nazione ospi- 
te»; ma oggi non è più 
così. Oggi, i «vù cum- 
prà» sono guardati piut- 
tosto «come un peso, 
un disturbo, un proble- 
ma»; E qui, Papa Wojty- 
la ha tratteggiato a 


senza del virus, le tre 
sacche non furono mai 
distrutte. Furono anzi, 
secondo le indagini, im- 
messe nel ciclo di produ- 
zione. Anche in Calabria 
molte segnalazioni stan- 
no mettendo in subbu- 
glio le strutture ospeda- 
liere. Ieri la Procura di 
Catanzaro ha sequestra- 
to alcune confezioni di 
sangue presso l'ospedale 
«Pugliese». Anche queste 
marchiate col nome del- 
la ditta Sclavo di Siena. 
E non si placa la rab- 
bia dell'associazione po- 
litrasfusi: «Vogliamo no- 
mi e cognomi dei respon- 
sabili di questi ‘crimini 
di sangue’ che finora 
hanno provocato 1075 
morti». Secondo il presi- 
dente dell'associazione, 
Angelo Magrini, sono 
5.200 i casi di pazienti 
che hanno contratto il vi- 
rus dell'epatite C o 
dell'Hiv in seguito a tra- 
sfusioni. Di questi, 655 
sono morti di Aids. 35 
erano bambini. Ma una 


à 


soluzione possibile a 
«questo scempio sulla 
pelle della gente» viene 
dall'Istituto Superiore di 
Sanità. 

Secondo il direttore, 
Giuseppe Vicari, dall'ini- 
zio del nuovo anno ver- 
rà effettuato sui campio- 
ni di sangue il cosiddet- 
to test della Prc (Razio- 
ne di amplificazizone ge- 
netica) attraverso il qua- 
le si potranno individua- 
re le tracce di virus. La 
decisione era stata a lun- 
go sollecitata anche 
dall'immunologo. Ferdi- 
nando Aiuti, ma inutil- 
mente: era ritenuta trop- 
po costosa, 

E anche il mondo poli- 
tico si sta muovendo: al 
convegno «Emergenza 
salute» che si è tenuto ie- 
Ti a Roma, Forza Italia 
ha proposto di istituire 
una commissione parla- 
mentare ‘permanente 
con il compito di affron- 
tare proprio le difficoltà 
del settore sangue. 

Daniela Mecenate 


mm 
x 


Allarme sangue: sotto accusa anche la ditta Sclavo. 


ORVIETO: DISATTIVATA LA SPOLETTA DELLA GRANDE BOMBA | 


L'Italia «divisa» per sel ore 


Bloccata fino alle 15.25 l'autostrada del Sole e il traffico ferroviario 


ORVIETO — L'incubo della bomba - un ordigno sgan- 
ciato nella primavera del ‘44 dalla Raf, 500 libbre, 
del tipo «He3) cioè ad alto esplosivo e del tipo peggio- 
re, potenza a parte, con spoletta differita - è finito al- 
le 15,25 di ieri. Centoventi chili di tritolo pressati in 
un cilindro d'acciaio lungo un metro e venti e largo 
come una bombola di gas che hanno diviso l'Italia in 
due per quasi sei ore, provocato l'evacuazione di tre- 
mila presone - i residenti di Orvieto Scalo e un parte 
degli abitanti di Ciconia-Mossa del Palio - che sono 
state costrette e sloggiare dalle proprie abitazioni 
all'alba, interrotto ferrovia e autostrada del Sole, un 
nodo strategico delle comunicazioni nazionali in fe- 
rie forzate. Il traffico autostradale ha subito, rispetto 
a venerdì scorso, una diminuzione del 65 per cento 
per i mezzi pesanti e del 50 per le automobili e sulla 
E45, l'arteria alternativa al tratto autostradale chiu- 
so ieri mattina alle 7 (Orte-Val di Chiana), sono tran- 
sitate in media tremila veicoli l'ora. «Il messaggio 
mei confronti della popolazione è stato recepito», dice 
Andrea Bufalo dirigente del compartimento della po- 


lizia stradale per l'Umbria. 


Bomba birbante, quella orvietana. S'è andata a 
piazzare in grembo all'autostrada, ma ancor più a ri- 
dosso di ferrovia e superferrovia (la direttissima Ro- 
ma-Fienze). E allora ieri il traffico ferroviario ha su- 
bito una rivoluzione. Lungo la Terentola-Foligno so- 
no stati soppressi i treni a carattere locale, mentre le 


MAXISEQUESTRO NEL SALERNITANO 
Aveva in casa un museo: 
nei guai noto psichiatra 


grandi linee un affresco 
realistico rappresenta- 
to da situazioni irrego- 
lari di coloro che «vivo- 
no di espedienti senza 
il supporto di un'autori- 
tà attendibile a cui ri- 
volgersi», ma anche da 
rifugiati 
«stentano ad ottenere 
la necessaria protezio- 
ne prevista dalle con- 
venzioni internaziona- 
li». Eppoi, ci sono an- 
che le donne che, «lusin- 
gate da prospettive di 
successo da parte di 
inaffidabili agenzie di 
espatrio, si ritrovano 
poi vittime di sfrutta- 
mento sulla via del diso- 
nore». Nell'affresco, il 
Pontefice ha inserito an- 
che i nomadi che si «ri- 
trovano ai margini del- 
la società perchè la loro 
presenza nelle città stri- 
de con il silenzio che 
spesso si cerca di sten- 

ere sulle loro condizio- 
ni di disagio». E i 
bambini? Sono il rovel- 
lo di questo Papa che 
ha denunciato come 
«del tutto insufficiente» 
l'assistenza sanitaria e 
scolastica che viene lo- 
ro praticata: nè si è na- 
scosto il triste fenome- 
no del «turpe commer- 
cio» di cui sono fatti og- 
getto «da parte di chi 
va a caccia, in Paesi eso- 
tici, di avventure con 
cui rompere la noia di 
‘una vita svuotata dal vi- 


zioy (e in precedenza, i | 


prelati avevano rivela- 
to il sempre fiorente 
traffico di bimbi nella 
pornografia «che benefi- 
cia delle recenti reti in- 
formatiche come Inter- 
net»). 


politici che | 


percorrenze regionali e interregionali erano limitate 
ad Orte-Attigliano. Gase con porte e finestre sbarrate 
per un raggio di un chilometro intorno al cantiere in 
cui è stata rinvenuta la bomba. In giro neanche 
un'anima, deserto assoluto per favorire l'intervento 
tecnico degli esperti artificieri. Sei ore col fiato sospe- 
so, Il giorno più lungo per gli orvietani è finito alle 
15,25. Tutto questo per una bomba inglese. 

‘Resta da compiere una ricerca accurata in zona do- 
ve si presume vi siano altre bombe non esplose sgan- 


ciate dalla RAF nel ‘44. 


La difficile e delicatissima operazione di disinne- 
scamento della bomba rimasta sotterrata per circa 


cinquant'anni, fino a lunedì scorso 


ando una pala 


meccanica nel coso di alcuni lavori di scavo all'inter- 

no dell'ex tabacchificio «Deltafina» di Orvieto Scalo 

l'ha pericolosamente toccata, e iniziata alle 8. Il ma- 

resciallo Alfonso Gredico e i suoi uomini hanno aggre- 

dito DOO carico di 120 chilogrammi di tritolo, 
a 


sganciato 


‘un aereo inglese durante il bombarda- 


mento della stazione di Orvieto, nel corso della se- 


conda guerra mondiale, P 
i 


un convoglio tedesco, G 


er impedire il passaggio di 
artificieni hanno concluso 


la prima fase dell'operazione disinnesco alle 11.40, 
dopo circa tre ore e mezzo di «foratura» dell'involu- 
cro. L'operazione ha visto impegnati 500 uomini tra 
le forze dell'ordine, Comune, Anas e Usl. La 
polstrada in particolare ha impegnato 80 pattuglie 


ed un elicottero. 


SALERNO — Un miglia- 
io di reperti archeologi- 
ci, per un valore di diver- 
se centinaia di milioni di 
lire, sono stati sequestra- 
ti dalla Guardia di finan- 
za ad uno psichiatra sa- 
lernitano, che li aveva in 
parte ereditati e in parte 
acquistati, perchè la 
maggior parte dei pezzi 
non erano stati segnalati 
alla soprintendenza. Il 
professionista, Pietro Pa- 
leologo Mastrogiovanni, 
che si definisce principe 
di Bisanzio, ha detto che 
voleva venderli all'asta 
e destinare il ricavo «ad 
opere di beneficenza». E' 
stato denunciato per 
omessa segnalazione de- 
gli oggetti alle competen- 
ti autorità e tentata ven- 
dita dei reperti ché qua- 
si sicuramente vengono 
dagli scavi nelle necropo- 


- li del sud della Campa- 


nia. La pena prevista è fi- 
no a tre anni carcere, 
oltre al sequestro degli 
oggetti che risalgono a 
vari periodi compresi 
tra la fine dell'Età del 
Bronzo (XV-XIV secolo 
aC) e l'Età Medioevale- 
Bizantina (XI-XV secolo 
de). 
Si tratta di vasi bron- 
zei del periodo etrusco, 
materiali preistorici, va- 
si figurati del IV secolo 
aC, diversi oggetti ricon- 
ducibili‘alla cultura arti- 
stica tarantina (V-IV se- 
colo), terrecotte architet- 
toniche legate alla co- 
struzione di edifici sacri, 
cinturoni di di bronzo, 
sette anfore, Una serie di 
lucerne di epoca romana 
imperiale, una piccola 
statua marmorea del I 
secolo, un gruppo di 
anelli di epoca bizanti- 
na. 


La maggior parte degli 
oggetti sono stati rinve- 
nuti nella casa-museo 
del professionista a Casa- 
tenovo, che si fa chiama- 
re «Sua Altezza». Altri so- 
no stati sequestrati a Sa- 
lerno e a Villa Taverna 
di Triuggio, dove una so- 
cietà d'arte torinese ave- 
va organizzato un'asta 
nei giorni 12, 13, 14 e 15 
ottobre, pubblicizzata 
sui giornali. Gli organiz- 
zatori dell'asta, che han- 
no autorizzazione di 
pubblica sicurezza per 
vendere opere d‘ arte, 
ma non reperti archeolo- 
gici, sono stati denuncia- 
ti 

Secondo la Guardia di 
Finanza «i pezzi seque- 
strati compongono una 
raccolta di oggetti verosi- 
milmente acquisiti gra- 
zie all'attività di tomba- 
roli campani. 


Mantova, arrestato un sedicenne 
Derubava da un anno l’amichetto 


MANTOVA — Ha co- 
stretto com percosse e 
minacce un bambino di 
9 anni consegnargli ogni 
settimana per un anno 
10 mila lire. Un ragazzo 
di soli 16 anni, D.B., stu- 
dente di un istituto supe- 
riore, residente a Bozzo- 
lo (Mantova) è stato per 
questo arrestato su ordi- 
ne di carcerazione del 
Tribunale dei Minori di 
Brescia. Accusato di ten- 
tata estorsione continua- 
ta e aggravata, ora si tro- 
va al «Beccaria» di Mila- 
no, 

La giovanissima vitti- 
ma del giovane estorso- 


re è un bambino residen- 
te nello stesso paese, 
alunno delle locali scuo- 
le elementari. «Se non 
gli consegnavo 10 mila li- 
Te ogni settimana mi pic- 
chiava assieme ad altri 
suoi amici», avrebbe rac- 
contato il bambino pri- 
ma ai genitori e poi ai ca- 
rabinieri. Più volte lo 
scolaro aveva soddisfat- 
to le richieste del sedi- 
cenne, usando la mancia 
che riceveva dal padre e 
dai parenti. Ma quando 
non pagava erano botte; 
a casa poi, giustificava 
le ecchimosi e le escoria- 
zioni dicendo di essersi 


fatto male cadendo con 
la bicicletta o in duri 
contrasti durante parti- 
te di calcio. 

La scorsa settimana 
però i genitori si sono in- 
sospettiti e hanno insisti- 
to finchè non è venuta a 
galla la verità. Subito i 
genitori hanno sporto de- 
nuncia ai carabinieri che 
hanno avvisato la magi- 
stratura di Brescia. Do- 
po i dovuti accertamenti 
è scattato l' ordine di 
carcerazione nei con- 
fronti del sedicenne, Ieri 
il ragazzo è stato ferma- 
to nella sua abitazione e 
condotto all'istituto 
«Beccaria» di Milano, 


t 


Il 21 ottobre è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Luciano Puspan 


Addolorati ‘ne danno il tri- 
ste annuncio a tumulazione 
avvenuta la moglie LUCIA- 
NA, le figlie LUISA e 
LAURA con FRANCO e 
l’adorato nipote. GIACO- 
MO. 

Un sentito ringraziamento 
PIERPAOLO 
MARSI per le amorevoli 


al dottor 


cure prestate. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Profondamente addolorate 
partecipano ‘le famiglie 
BORDIN, MARTARI, PA- 
OLINI, PAVANELLO, ZI- 
GON, JUGOVAZ. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Prendono viva parte al lut- 
to per l’improvvisa scom- 
parsa dell’amico carissimo 


Luciano 


le famiglie ARISTIDE e 
QUERIDA BUFFULINI; 
ALDO e ALPINA GERIN; 
LIVIO e LIDYA OTTAVI; 
PIETRO e SILVANA DI 
FUSCO; ADELMO DO- 
BRAN. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


LAURA, ti siamo tutti vici 
ni in questo triste momen- 


to. 
- Scuola ROSSETTI 


Trieste, 28 ottobre 1995 
n cre] 


Si è spenta a Melbourne do- 
po una breve malattia 


Alice Levi-Cerar 


I fratelli BENEDETTO, 
RENATO, ENRICA, GIU- 
SEPPE, MARIO con le ri- 
spettive famiglie la ricorda- 
no affettuosamente. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Sî associano al dolore le fa- 
miglie SERRI, VITTA, AL- 
BERTO LEVI, BALDINI, 
FLEGO, PERLAZZI, DI- 
NO LEVI, SORICE, RAZ- 
ZA e MAZZAROTTO. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


t 


Natalina Flaccio 
ved. Zago 


ha raggiunto GIOVANNI. 
Lo annunciano i figli FLA- 
VIANO, OMBRETTA e 
RICCARDO assieme ai fra- 
telli MARIA e BENIAMI- 
NO, ai familiari e ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
30 ottobre alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 28 ottobre 1995 
TE SI RD ARIE ORIZIZARI 


t 


Il 25 ottobre è salita in Cie- 
lo 


Loredana Desenibus 
Di Grazia 


Alla nostra mamma che 
con il suo amore dolce e pu- 
ro ha cercato di insegnarci 
che è più importante occu- 
parsi degli altri che non di 
se stessi. 


Con tanto amore i figli UM-, 


BERTO, ANTONELLA, 
ANDREA. 

Incolmabile perdita di un 
angelo. 

Con te per sempre 

- ANTONIO DI GRAZIA 
Le esequie avranno luogo 
lunedì 30 ottobre ore 10.30 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Loredana 


Vivrai per sempre nel mio 
cuore. 

Tuo, fratello ENNIO con 
LAURA e ALESSIO. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: BRUS, PODGOR- 
NIK, ULCIGRAI. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


La lunga amicizia continue- 
tà nel ricordo. 
- LAURA 


Trieste, 28 ottobre 1995 


La famiglia FAVENTO pat- 
tecipa al lutto. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Con affetto partecipiamo al 
vostro dolore: famiglie 
SERGIO'e SERENO ZAM- 
PA. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Sono vicini al dolore della 
famiglia DI GRAZIA: fami- 
glie SOSSI, famiglia SU- 
BAN, famiglia GOMBI, 
DE CANEVA SALVE, 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Partecipano al lutto dei fa- 
miliari LUISA e MAURI- 
ZIO LEVI. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Partecipano al lutto. MA- 
RIA e ROMANO BRAICO- 
VICH. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Sono vicine ad ANTONEL- 
LA famiglie NOVI, BRE- 
SCIANI, ZIBERNA. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la perdita di 


Loredana 


ANNA e OVIDIO MA- 
RANGONI. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Ti ricorderemo sempre: 
GRAZIANO, LORETTA; 
LUCIO, SILVA; PAOLO, 
MARIELLA. 


Trieste, 28 ottobre 1995 
CERI ISIN 


L’agenteRAS di via Piccar- 
di, le colleghe e i collabora- 
tori ricordano con affetto la 
cara 


Concettina Spacone 


e sono vicini al dolore dei 
familiari. 

Trieste, 28 ottobre 1995 
Core 


TI ANNIVERSARIO 
Uomo, maestro, amico 


Carlo Fabricci 


sei sempre con noi. 

La moglie AURORA. 

Gli amici: ABRAMI, BOR- 
GHESE, CASSANELLI, 
DELLA VALLE I., DEL- 
LA VALLE B, DI TURO, 
GALLITELLI, GASIVO- 
DA, LAKOVIC. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Partecipano SERGIO PA- 
COR, TIZIANA FERLU- 
GA. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


IMI ANNIVERSRIO 
1992 1995 


Maria Veneziano 
ved. Tripodi 


Un vuoto profondo... ma 
un ricordo che vive nei no- 
stri cuori per sempre. 


RENZO e RITA 


Monfalcone, 
28 ottobre 1995 
CO ZI] 


+ 


Prematuramente e ini silen- 
zio ci ha lasciati la nostra 
cara 


Laura Loredan 


Lo annunciano con immen- 
so dolore la mamma e il pa- 
pà, la sorella NORI con PA- 
OLO e gli adorati nipoti 
AGAR, SAMUELE, GIU- 
DI e i parenti tutti. 

La cara salma partirà da via 
Costalunga il 31 ottobre al- 
le ore 10.30 diretta alla 
chiesa di Servola. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Porta con te il mio bene, la- 
sciami la forza per conti- 
nuare. 

- NORI 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Ricordando 
Laura 


ILLY, LICIA e famiglie 
MISAN. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Si unisce al dolore di PINO 
e SLAUCA: MIRANDA 
GOZZI. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Hello 
Laura 


Anche se sola nel tuo viag- 
gio sarai sempre e comun- 
que in noi. 

Bye bye. 

- ROBY, SONIA 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Addolorati e vicini alla fa- 
miglia ricorderanno sempre 


Laura 


NERINA, PAOLO, FRAN- 
CO e famiglie. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


t 


E° mancato il nostro caro 
Vittorio Petelin 


Lo annunciano con grande 
dolore la moglie ANNA- 
MARIA, il figlio. BO- 
GDAN con la moglie GA- 
BRIELLA.. e i. figli 
MARKO e MITIJA, il figlio 
MARTIN con LILIANA e 
parenti tutti. 

Un sentito. ringraziamento 
alla dottoressa POSAREL- 
LI e alla signora DA- 


YRINKA per le amorevoli 


cure. 

Il funerale seguirà oggi 28 
ottobre alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà a Trie- 
ste per la chiesa di Aurisi- 
na. 


Trieste, 28 ottobre 1995 
(ea 


Il Lloyd Adriatico S.p.A. 
partecipa al lutto che ha col- 
pito il proprio collaboratore 
signor MICHELE 
FRANKFURTER - perla 
perdita del padre 


Mario Frankfurter 
Trieste, 28 ottobre 1995 


Profondamente  addolorati 
per la scomparsa di 


Mario Frankiurter 


i condomini di via Carli 22 
partecipano al lutto della fa- 
miglia. 

Trieste, 28 ottobre 1995 
[ni rei 


Nel primo anniversario del- 
la scomparsa del nostro ca- 
ro 


Duilio Pelizzon 


lo ricordano con tanto affet- 
to la moglie LIDIA, fratel- 
li, sorelle e parenti tutti. 
Una Santa Messa sarà cele- 
brata oggi alle ore 19 nella 
chiesa di San Giovanni. 


Trieste, 28 ottobre 1995 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDÌI' - VENERDI' 
8.30.- 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 8.30- 12,30. 


Dall’inviato 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — Un gruppo 
di giovani vestiti Versace 
sale su una Bmw nera 
che sgomma nella notte 
proibita di Zagabria, men- 
tre sul marciapiede una 
vecchietta si avvolge nei 
sacchetti di plastica per 
ripararsi dal freddo. Dor- 
mirà lì, per terra, all'ad- 
diaccio, sotto la volta di 
un'androna. «Succede an- 
che a New York - ti ri- 
sponderanno in Croazia - 
e poi, qui.c'è la guerra). 
Già, la guerra, che spa- 
venta la gente comune, 
ma che per il potere di- 
venta un cinico alibi per 
rafforzare se stesso. «E' 
vero - conferma Chri- 
stopher Cviic uno dei can- 
didati della diaspora per 
l'opposizione e collabora- 
tore del «Royal Institute 
of International Affairs» 
di Londra - il regime si di- 
fende con la guerra). 

«Nel 1990 (quando ci 
furono le prime elezioni 
multipartitiche in Croa- 
zia ndr.) - prosegue l'illu- 
stre studioso - i comuni- 
sti si sono comportati me- 
glio di quanto non faccia 
oggi l'Hdz. Sono stati 
molto più tolleranti e de- 
mocratici. E questo per- 
ché io sono convinto che 
tra il partito di Tudjman 
serpeggia un notevole 
nervosismo. Temono di 
non riuscire a stravince- 
re». Cviic non ha dubbi. 
«In Groazia vige un siste- 
ma che è solo formalmen- 
te democratico ed è una 
sorta di fotocopia di quel- 
lo serbo. Sia Zagabria che 
Belgrado non perseguono 
quelle che sono le norma- 
li finalità di uno stato li- 
bero e pluralista, ossia 
l'apertura verso gli altri 
Stati, la formazione di al- 
leanze. Entrambi i regi- 
mi hanno un solo scopo: 
la produzione dei propri 
nemici». 

Un' indiretta conferma 
giunge dal discorso pro- 
nunciato a Knin dal can- 
diato dell'Hdz, Josip Ju- 
ras. In un comizio egli ha 
ammesso che l'attuale 
partito di maggioranza 
zoppica sul tema della de- 
mocrazia, «ma - ha affer- 
mato testualmente con 
toni da tribuno - prima 
bisogna instaurare lo Sta- 
to, solo dopo instaurere- 
mo anche la democra- 
zia». Uno scivolone orato- 
rio non da poco, ma che 
la dice lunga su quali sia- 
no i canoni di pensiero 


II Piccolo 


Esteri 


«Sia Zagabria che Belgrado non perseguono 


quelle che sono le finalità di uno Stato libero, 


entrambi i regimi hanno un solo scopo politico: 


la produzione continua dei propri nemici» 


che informano gli uomini 
di Tudjman. Ma la chia- 
ve di volta del sistema 
politico croato non è tan- 
to la pur forte e carisma- 
tica figura del presiden- 
te, quanto il Parlamento. 
La vera forza dell'Hdz, 
anche se a prima vista 
juò sembrare paradossa- 
e, non è focalizzata sul 
generalissimo, quanto 
sul suo pieno controllo di 
ogni azione politica attra- 
verso la propria maggio- 
ranza all'assemblea par- 
lamentare. 

La gente però continua 
ad avere paura. Paura 
della guerra. Ogni giorno 
a Zagabria lo scoccare 
del mezzogiorno viene sa- 


BALCANI 


Elezioni 
croate: seggi 
aperti anche 
a Trieste 


TRIESTE — Si vote- 
rà domani per l’ele- 
zione dei rappresen- 
tanti al Sabor (Parla- 
mento) della Croa- 


zia anche a Trieste, 
Milano e Roma. 
Nelle tre città sa- 
ranno infatti allesti- 
ti, presso gli uffici 


consolari, i seggi 
nei quali esprime- 
ranno il loro voto i 
croati residenti nel 
nostro paese. 

Al consolato di 
Croazia di Trieste, 
aperto di recente, i 
seggi resteranno 
aperti dalle 7 del 
mattino alle 19. Gli 
aventi diritto al vo- 
to a Trieste sono cir- 
ca 300. 


lutato con una bordata di 
cannone. E puntualmen- 
te, ogni mezzodì, le perso- 
ne che camminano lungo 
le vie della capitale han- 
no un sussulto e guarda- 
no in aria. L'incubo dei 
missili serbi che si sono 
abbattutti su Zagabria è 
ancora lì, vivo e indelebi- 
le. «E così - spiegano due 
profughi musulmani che 
vivono a Zagabria e rico- 
privano alte cariche isti- 
tuzionali nel governo bo- 
sniaco e che per motivi 
di sicurezza hanno chie- 
sto l'anonimato - anche 
chi non lo ama voterà Tu- 
djman lo stesso. E' com- 
prensibile. Quale garan- 
zia potrebbe offire loro, 
ad esempio, il liberale 
Budisa? Che cosa succe- 
derà domani in Baranja o 
a Dubrovnik? C'è una nu- 
vola di guerra sul capo di 
tutti che non rende que- 
ste elezioni. democrati- 
che. Il vero momento di 
svolta ci sarà. quando 
avremo finalmente la pa- 
ce. Potrà sembrare una 
forzatura - concludono - 
ma ancora oggi c'è più 
tolleranza e democrazia 
a Sarajevo piuttosto che 


a Zagabria», 
C'è poi il tema dell'as- 
senteismo., Solo pochi 


giorni fa un 302088900 
aveva rivelato che 
l'astensione potrebbe toc- 
care il 30%. ‘Alla fine pe- 
rò, spiegano alcuni anali- 
sti indipendenti, coloro 
che non voteranno saran- 
no al massimo il 10%, 
lerché anche in questo 
‘a Croazia non può esse- 


re omologata a quelle’ 


che sono le «consuetudi- 
ni» occidentali. In Euro- 
pa chi, nei sondaggi, si 
pronuncia per l’astensio- 
ne, se poi va al seggio 
non vota per i partiti di 
potere. In Croazia anche 
gran parte del cosiddetto 
«partito degli astenuti» fi- 
nirà con il votare per Tu- 
djman e soci. Il movente 
rimane la paura, quella 
tremenda paura della 
guerra. _ 

Il regime lo sa e per 


lesto motivo, come con- 
‘ferma Cviic, la sua princi- 
pale occupazione, anche 
in queste ultime ore di vi- 
gilia preelettorale, è di 
creare nemici. Ovunque. 
Teri il «Vjesnik», il più 1m- 
portante ISO croa- 
to (controllato dall'Hdz), 
ha riportato la notizia se- 
condo la quale la Slove- 
nia si sta armando e così; 
scrive il giornale, dopo le 
elezioni, Lubiana non dia- 
logherà più sullo scottan- 
te problema inerente al 
confine nel golfo di Pira- 
no con «i fucili scarichi). 
Secondo il .«Vjesniky la 
Slovenia avrebbe acqui- 
stato da Israele un non 
ben definito numero di 


aerei «Mig-21», equipag- 
giati però con un nuovis- 
simo ‘sistema radar, con 
sofisticate attrezzature 
elettroniche e capaci di 
essere armati sia con mis- 
sili russi che con missili 
di fabbricazione israelia- 
na. Oltre agli attuali 42 
carriarmati T-84 in suo 

jossesso Lubiana, secon- 

lo il quotidiano zagabre- 
se, vorrebbe acquistare 
almeno 40 T-55, mentre 
Gerusalemme avrebbe 
proposto ai sloveni la 
vendita di tre veloci mo- 
tovedette 
d'altura. 

Il messaggio è chiaro. 
La Groazia è circondata 
da nemici. Palesi o sola- 
mente potenziali, che so- 
lo l'Hdz sarebbe in grado 
di fronteggiare per difen- 
dere il sacro suolo della 
patria. Quella patria che 
due bimbi, i quali a mala- 
Rena sanno parlare, chie- 

ono a Dio, nelle loro pre- 
ghiere serali, in uno spot 
elettorale del partito di 
regime, di Dootezgera: La 
Croazia è circondata dai 
nemici. L'opinione pub- 
blica è bombardata con 
una massiccia operazio- 
ne di lavaggio del cervel- 
lo. E non c'è via di scam- 
po. C'è poi l'Istria. Quella 
regione dissidente che de- 
ve essere normalizzata. 
«Non possiamo tollerare 
che altri governino su 
questa terra), ha tuonato 
Tudjman nel suo comizio 
tenuto a Pola. Il belato 
della capra istriana rim- 
bomba nelle orecchie del- 
la nomenklatura accadi- 
zetiana come un fastidio- 
so ululato. 

Il popolo croato che 
manda 1 suoi figli al fron-‘ 
te sembra rassegnato. 
L'opposizione è disorien- 
tata e cerca di accordare 
anch'essa i suoi messeggi 
propagandistici sul regi- 
stro nazionalista. Ripren- 
dersi la Slavonia orienta- 
le, ancora in mano ai ri- 
belli serbi, è la parola 
d'ordine che risuona nei 
comizi elettorali di de- 
stra e di sinistra. Ai mar- 
gini della periferia della 
capitale croata, accanto 
ai quartieri dormitorio, 
sulla ciminiera di una 
fabbrica svettano due 
martelli incrociati (la fal- 
ce è sparita) come quelli 
raffigurati mel cartone 
animato «The Wally dei 
Pink Floyd. Sembrano 
ammonire dall'alto che 
«dopotutto, noi siamo so- 
lo un altro mattone di 
quel muro», Il muro eret- 
to dal potere. 


lanciamissili 


_ 
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«I comunisti erano più democratici» 


«C'è stata più tolleranza nel 1990 alle prime elezioni multipartitiche di oggi» - Il partito degli assenteisti - La «spina» istriana 


Un bimbo guarda un gigantesco cartellone propagandistico conin primo piano l’effige di Tudjman. 


BALCANI/IL PROCESSO DI PACE PERLA BOSNIA 
E’ saltato il vertice di Mosca, 
adesso si tratterà negli Usa 


BELGRADO — Il proces- 


so di pace per la Bosnia. . 
Erzegovina attraverserà ‘ 


l'Atlantico a metà della 
prossima settimana, do- 
po che un vertice tra i 
capi di stato di Bosnia, 
Croazia e Federazione ju- 
goslava (Serbia e Monte 
negro) fissato a Mosca 
per il 31 ottobre è stato 


rinviato indefinitamente. 


a causa della malattia 
cardiaca che ha colpito 
il presidente russo Boris 
Eltsin e che lo obblighe- 
rà ad uno «stretto con- 
trollo medico per alme- 
no un mese). 

I leader dei tre stati 
dell'ex. Jugoslavia coin- 
volti nel sanguinoso con- 
flitto che dura da circa 
tre anni in Bosnia si re- 
cheranno direttamente 
in una base dell'aviazio- 


UN CECCHINO FOLLE SPARA A FORT BRAGG NEGLI USA 


Terrore nel tempio del berretti verdi 


Il soldato uccide un commilitone e ne ferisce altri 18 prima di essere catturato 


WASHINGTON — Terro- 
re a Fort Bragg, tempio 
dei «berretti verdi) e 
una delle più importanti 
basi militari d'America, 
nella Carolina del nord: 
un soldato ha sparato 
raffiche di mitra all'im- 
pazzata sui compagni 
durante una esercitazio- 
ne, ne ha ucciso uno e 
ne ha feriti altri 18. 

Le ‘autorità militari 
hanno cercato ieri di 
mantenere segreti i par- 
ticolari della tragedia. 
Un portavoce del forte, 
sergente Tim Donahue, 
si è limitato a conferma- 
re che alle 6:30 di ieri 
mattina (le 11:30 in Ita- 
lia) un gruppo di soldati 
della 82/a divisione avio- 
trasportata si sono trova- 
ti sotto il fuoco di un cec- 
chino e che un militare è 
stato arrestato. Ha smen- 
tito le voci secondo cui 
vi sarebbe un secondo 
arresto. 

Secondo. testimoni, la 
sparatoria è avvenuta 
davanti all'ingresso del 
Towle Stadium, uno de- 
gli impianti sportivi del 
forte, dove all'alba più 
di 1300 soldati della 
82ma divisione stavano 
facendo ginnastica pri- 
ma della giornata di la- 
voro. 

Le raffiche sono parti- 
te' da una macchia d'al- 
beri al margine dello 
spiazzo destinato all'at- 
letica. 

«Ho sentito sparare, 
era era una cosa insoli- 
ta, perchè eravamo lon- 
tani dal poligono di tiro 
- ha raccontato un solda- 
to, Michael Miller - poi 


Serpeggia 
il malumore 


nelle caserme 


americane 


ho visto gli uomini cade- 
re intorno a me». 

Un militare è morto 
sul colpo. 17 altri sono 
ricoverati nell'inferme- 
ria del forte e un dician- 
novesimo è stato portato 
in elicottero nella clinica 
della Duke iMniversity, a 
Durham. 

Fort Bragg è un enor- 
me complesso in cui si 
addestrano più di 43.000 
soldati. Non è cintato: 
chiunque può inoltrarsi 
a piacere nell'aerea bo- 
scosa dove sorgono, in 
radure piuttosto distanti 
tra loro, le caserme e gli 
altri impianti militari. 

La 82/a divisione con- 
ta ‘(17.500 soldati adde- 
strati al combattimento 
che spesso vengono usa- 
ti per operazioni all'este- 
TO. 
Nel forte, però, soltan- 
to la polizia militare ha 
le armi cariche. «I solda- 
ti - ha spiegato il porta- 
voce - non hanno acces- 
so alle munizioni. 

Tuttavia possono pro- 
curarsene facilmente 


fuori, dove la vendita è 


libera». 

Secondo una radio lo- 
cale il cecchino ha usato 
un fucile semi automati- 
co AK - 47. 


E‘ questo il primo inci- 
dente del genere a Fort 
Bragg, ma negli ultimi 
anni vi sono stati altri 
segni preoccupanti di 
tensione tra i giovani mi- 
litari. Il 3 ottobre una ra- 
gazza di 19 anni, arruo- 
lata nei marines, si è spa- 
rata in un ufficio del 
Pentagono. 

Un'inchiesta sulle con- 
dizioni psicologiche dei 
soldati era stata lanciata 
nel 1993, quando sette 
reclute dei marines si 
erano tolte la vita in me- 
no di un anno nella base 
di Pendleton in Califor- 
nia. 

Da più parti viene cri- 
ticata la disciplina fer- 
rea e vengono messi sot- 
to accusa i metodi, con 
cui gli istruttori prepara- 
no le reclute. 

Ma sia i marines sia 
gli uomini della divisio- 
ne aviotrasportata sono 
sottoposti a un addestra- 
mento senza dubbio su- 
periore. 

Sono il simbolo dell’ef- 
ficienza delle forze arma- 
te Usa, e anche in tempi 
in cui il ministero della 
Difesa è costretto a seve- 
ri tagli di bilancio, a que- 
ste unità non viene fatto 
mancare alcunché. 

Ma le forze armate sta- 
tunitensi stanno passan- 
do un periodo particolar- 
mente difficile: stanno 
vivendo una vera e pro- 
pria crisi di identità. 
Con la caduta del Muro 
di Berlino il ruolo dei mi- 
litari Usa è stato di mol- 
to ridimensionato. E nel- 
le caserme questa sensa- 
zione è tangibile. 


Un militare statunitense sul luogo dove il cecchino folle è stato bloccato. 


ne statunitense a 
Dayton, nell'Obio, per 
proseguire i negoziati 
che dovrebbero conclu- 
dersi con la firma di un 
‘accordo di pace. 

Il presidente del parla- 
mento  dell'autoprocla- 
mata repubblica serba 
di Bosnia (Rs), Momcilo 
Krajisnik, ha detto in 
un'intervista per telefo- 
no dalla ‘capitalè di Pa- 
le, che l'incontro di Mo- 
sca avrebbe avuto un ca- 
rattere formale, mentre 
i:veri problemi e gli in- 
contri principali si svol. 
geranno negli Stati Uni 
ti; 

«Siamo sicuramente a 
favore di un'inclusione 
della Russia nel proces- 
so di pace perchè l'ap- 


‘proccio al problema da 


parte di Nato, Usa e Ger- 


mania non è stato obiet- 
tivo», ha detto Krajisnik. 

Krajisnik, nella sua in- 
tervista, ha detto che vi 
sono differenze tra i ser- 
bo bosniaci ed il leader 
serbo Slobodan Milose- 
vic, che guiderà una 
‘composità delegazione 
al vertice di Dayton, Il 
presidente del parlamen- 
to serbo bosniaco ha fat- 
to intendere che per la 
Jugoslavia la revoca del- 
le sanzioni non deve es- 
sere più importante del- 
la salvaguardia degli in- 
teressi strategici dei ser- 
bi di Bosnia. 

In una nota diffusa a 
Belgrado dall'agenzia uf- 
ficiale di stampa jugosla- 
va 'Tanjug', il governo 
federale ha reso noto di 
aspettarsi che dopo il 
vertice di Dayton si arri- 


vi ad una decisione del 
Consiglio di sicurezza 
dell'Onu per la revoca 
delle sanzioni contro la 
Federazione in modo 
che essa «su un piano di 
uguaglianza (con le altre 
parti) possa dare il suo 
pieno contributo alla ri- 
costruzione della pace 
nei vari territori). 


Il governo ha anche | 


fornito la composizione 
della delegazione jugo- 
slava a Dayton che sarà 
guidata da Milosevic e 
comprenderà il suo colle- 
ga montenegrino Momir 
Bulatovic ed il ministro 
degli esteri Milan Miluti- 
novic. 

Ad essi, per la Rs, sa- 
ranno affiancati il vice- 
presidente Nikola 
Koljevic, Krajisnik ed il 
‘ministro degli esterì di 
Pale Aleksa Buha. 


SI ALLUNGANO I TEMPI 
Veti incrociati alla Nato 
per il nuovo segretario 


‘BRUXELLES — La riu- 


nione dei ministri degli 


esteri dei Quindici, lune-. 
dì a Lussemburgo, forni-- 


rà la prima occasione 
agli interessati per ab- 
bordare direttamente il 
‘problema della nomina 
di un nuovo segretario 
generale della Nato, do- 
po le dimissioni di Willy 
Claes. 

Il segretario dell'Alle- 
anza atlantica è per tra- 
dizione un europeo, men- 
tre è americano il co- 
mandante delle forze del- 
la Nato in Europa. Do- 
vrebbero essere quindi i 
‘paesi europei a trovare 
un accordo, naturalmen- 
te con il consenso degli 
americani. I tempi della 
ricerca sembrano diven- 
tare ‘lunghi perchè sui 
nomi emersi non vi è ac- 
cordo. 

«Avevamo calcolato di 


trovare un nuovo segre- 
tario in ire settimane 
-hanno detto diplomati- 
ci a Bruxelles- adesso 
puntiamo ad un accordo 
entro il 5 dicembre, 
quando si riunisce il Con- 
siglio atlantico». 

Lo scandalo che ha tra- 
volto Glaes, rinviato dal 
parlamento belga all'Al- 
ta corte per corruzione e 
falso, induce i Sedici alla 
massima cautela. L'uni- 
co candidato ufficiale è 
l'ex ministro degli esteri 
danese Uffe Ellemann- 
Jensen. Ma circolano an- 
che i nomi dell'ex pre- 
mier olandese Ruud Lub- 
bers, dell'attuale pre- 
mier norvegese Gro Har- 
lem Brundtland, dei mi- 
nistri degli esteri spagno- 
lo Javier Solana, britan- 
nico Malcolm Rifkind, 
del suo predecessore 
Douglas Hurd e del vice- 


presidente della Commis- 
sione europea Leon Brit- 
tan. 

Su Ellemann-Jensen e 
Lubbers si incrociano i 
veti di Francia e Germa- 
nia. L'ex ministro degli 
esteri danese, antinucle- 
arista, ha preso posizio- 
ne contro i test a Muru- 
roa  irritando Parigi, 
mentre Lubbers, a suo 
tempo, si espresse con- 
tro, l'unificazione della 
Germania e il cancelliere 
Helmut Kohl sembra es- 
sersela legata al dito. 

L'ex premier olande- 
se, che parla un fluente 
francese, gode invece 
dei favori del presidente 
Jacques Chirac. L'inqui- 
lino dell'Eliseo incon- 
trando a Parigi il primo 
ministro olandese Wim 
Kok ha espresso per Lub- 
bers «stima, considera- 
zione, amicizia). 


GRAN BRETAGNA, UNO STUDIO SUL LINGUAGGIO DEL CORPO 


Si può toccare la collega, ma non oltre i tre secondi 


LONDRA — I contatti fi- 
sici con i colleghi sul po- 
sto di lavoro sono accet- 
tabili, ma a condizione 
che la mano non valichi 
la zona neutra del gomi- 
to e non si soffermi più 
di tre secondi. Lo sostie- 
ne un esperto di linguag- 
gio del corpo in un rap- 
porto presentato ieri ad 
una conferenza di mana- 
ger in Gran Bretagna. 
Le lunghe carezze, 
ammonisce Allan Pease, 
possono essere male in- 
terpretate e si rischia di 
essere denunciati per 
molestie sessuali. 
Quindi attenzione an- 


. che alle strette di mano, 


non devono essere mai 
troppo prolungate e la 
pressione non deve esse- 
Te superiore a quella 
che vi mette l'altro. 

Quanto alle signore se 
vogliono evitare la spia- 
cevole sensazione di es- 
sere dominate, quando 
danno la mano ad un uo- 
mocon il quale hanno 
rapporti di lavoro devo- 
no allargare leggermen- 
te le dita, in modo che 
la loro mano non sia «in- 
ghiottita» da quella soli- 
tamente più grande del 
maschio. 

‘Allan Pease, autore di 


un libro intitolato «I lin- 
guaggi del corpo» che è 
stato tradotto in 32 lin- 
gue, mette anche in 
guardia le donne contro 
i trucchi, a volte incon- 
sci, che gli uomini utiliz- 
zano per mantenerle al 
«loro posto». 

Fra i più insidiosi ci 
sono tutti quei gesti di 
cavalleria che in fondo 
sottintendono il princi- 
pio che la donna, senza 
l'aiuto del maschio, non 
può cavarsela. 

Quando, ad esempio; 
una donna marcia sicu- 
ra verso la porta dell'uf- 
ficio, arriva sicuramen- 


te il «paladino» di turno 
che le apre la porta. Poi 
lei si avvia verso una se- 
dia e lui gliela scosta 
dal tavolo per farla sede- 
re. 
Atti di cortesia, che - 
secondo Pease - rendo- 
no difficile alla donna 
prendere il controllo del- 
la situazione, almeno 
che anche lei non ricor- 
ra. al linguaggio del cor- 
po-per rimettere le cose 
a posto. 

Un buon modo è quel- 
lo di sfiorare il gomito 
del collega, senza di- 
menticare però la rego- 
la dei tre secondi. 


La signora poi deve 
assolutamente evitare 
di giocherellare con gli 
anelli, incrociare le brac- 
cia o accavallare le gam- 
be, sono tutti gesti che 
indicano disagio, 

«Il linguaggio del cor- 
po sul posto di lavoro - 
dice Allan Pease - è im- 
portante per entrambi i 
sessi, ma lo è soprattut- 
to per le donne in quan- 
to loro hanno sempre 
maggiori ostacoli da su- 
perare per affermarsi). 

Ed Allan Pease - che 
ha cominciato facendo 
il venditore di detersivi 
porta a porta nella nati- 


va Australia ed è arriva- 
to a dirigere una impor- 
tante società di forma- 
zione per manager @ 
Sydney - evidentemente 
sa di quello che parla 
quando dispensa consi- 
gli a impiegati e mana- 
ger su come salire la sca- 
la gerarchica e affermat- 
si nel mondo degli affa- 
ri. 
E i manager anglosas7 
soni sono quanto ma! 
sensibili a questa pro” 
blematica. Anche pel 
chè nelle aziende il rap” 
porto fra colleghi e al” 
che con i subordinati 59 
no sempre più difficili. 
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RUSSIA /FORTI PREOCCUPAZIONI PER LA PREVEDIBILE LUNGA ASSENZA DEL PRESIDENTE 


Il «bottone nucleare» di Eltsin 


Si assicura che il Presidente ne mantiene sempre il controllo - Ma per il momento non può ricevere visite da dodici a dieci mesi 


MOSCA — Il presidente 
Eltsin, ricoverato per 
un'ischemia al miocar- 
dio, «ha il pieno control- 
lo della situazione del 
paese, compreso quello 
del ‘bottone nucleare’), 
anche se dovrà rimanere 
«sotto stretta osservazio- 
ne fino alla fine di no- 
vembre». E' quanto ha 
dichiarato il portavoce 
del Gremlino Serghei Me- 
dvedev riferendo sulle 
condizioni di salute del 
presidente. 

Inuovi disturbi cardia- 
ci accusati dal presiden- 
te russo Boris Eltsin lo 
costringeranno comun- 
que a una lunga assenza 
dalla scena politica inter- 
na e internazionale in 
un momento cruciale sia 
per il futuro delle rifor- 
me in Russia, dove fra 
meno di due mesi si vote- 
rà per l'elezione del nuo- 
vo parlamento, sia per 
l'evoluzione dei rapporti 
fra Mosca e l' Occidente, 
che attraversano un peri- 
odo senza dubbio diffici- 
le. 


- I medici che hanno in 
cura illeader del Gremli- 
no - ricoverato per 
un'ischemia cardiaca 
analoga a quella che lo 
aveva colpito nel luglio 
scorso - hanno detto che 
Eltsin resterà sotto stret- 
ta osservazione almeno 
fino alla fine di novem- 
‘bre. Sono state così ridi- 
mensionate le previsioni 
più ottimistiche fatte 
dal primo ministro Vik- 
tor Gernomyrdin, secon- 
do il quale sarebbe stata 
sufficiente una settima- 
na per il recupero del 
‘presidente, 

In serata, nell'ultimo 
bollettino medico diffu- 
so dai sanitari, non sono 
stati rilevati cambiamen- 
ti nelle condizioni di Elt- 
sin, che - secondo il suo 
portavoce Serghiei Me- 
dvedev - ha trascorso 
una notte tranquilla. I 
medici hanno detto che, 
pur non essendoci indizi 
di insufficienza cardia- 
ca, si mantiene instabile 
l'afflusso di sangue al 
cuore. Per questo egli re- 


RUSSIA /ORRORI 
Massacro di russi 
in Cecenia, pronta 
la rappresaglia 


MOSCA — Resta alta la tensione nella capitale ce- 


cena Grozny dopo il massacro, mercole 


i scorso, 


di 18 soldati russi. La notte scorsa sono stati ucci- 
si quattro lavoratori edili russi venuti a Grozny 
dalla città di Soci, sul Mar nero, per partecipare ai 
lavori di ricostruzione. I quattro sono stati uccisi 


a colpi di pistola nell'appartamento che divideva- 
no nella capitale cecena. Secondo le prime indagi- 


ni, non è stato 


rubato nulla e gli inquirenti riten- 


O: ruindi che la strage abbia moventi politici. 
Sempre Ja scorsa notte, sono stati registrati nella 


repu 


blica caucasica 36 attacchi contro le posta- 


zioni russe, con un bilancio di sette feriti. 
C'è attesa, intanto, per la minacciata rappresa- 
glia russa contro il villaggio di Vedenò, teatro 
ell’imboscata costata la vita a 18 militari e della 
quale il-comando. russo ha incolpato il leader guer- 


rigliero Shamil Basaiev, La popolazione civile è 
stata invitata ad allontanarsi dalla zona. Quattro 
soldati russi, secondo. l'agenzia Itar-Tass, sono 
stati presi In ostaggio dal commando di Basaiev. 
Migliaia di sostenitori del leader indipendenti- 
sta ceceno Giokhar Dudaiev hanno manifestato 


nel centro di Grozny in occasione del 


arto anni- 


versario della sua elezione alla presidenza, il cui 
mandato scadeva proprio ieri. 


sterà a lungo sotto osser- 
vazione. 

Rassicurando nuova- 
mente i giornalisti, il 
portavoce ha detto che 
finora non si è mai posto 
il problema della even- 
tuale trasmissione dei 
poteri di Eltsin, che - ha 
sottolineato - «è sempre 
rimasto cosciente». Il 
presidente, ha aggiunto, 
mantiene il controllo del 
‘bottone nucleare', e se- 
gue regolarmente l' evol- 
versi della situazione 
nel paese, mostrando ot- 
timismo e buonumore. 

Il portavoce ha critica- 
to «le voci e le illazioni» 
sullo stato di salute del 
presidente, messe in cir- 
colazione a suo avviso 
«per giochi politici e fi- 
nanziari». A suo avviso 
inoltre, non è escluso 
che gli avversari politici 
di Eltsin cerchino di ap- 
profittare della sua ma- 
lattia per ricavarne van- 
taggio politico, in vista 
delle elezioni parlamen- 
tari di dicembre e delle 
presidenziali del prossi- 
mo giugno. 


Osservatori politici a 
Mosca tuttavia rilevano 
come la ricaduta di Elt- 
sin potrebbe rappresen- 
tare la fine delle speran- 
ze per un suo secondo 
mandato al Cremlino. 
«Chi voterà (a giugno) 
per un uomo malato?», 
ha notato  Serghiei 
Markov, analista della 
sezione moscovita del 
centro Carnegie, A: suo 
avviso infatti sugli elet- 
tori influirà negativa- 
mente la nuova malattia 
del presidente. 

La crisi cardiaca ha co- 
stretto Eltsin a cancella- 
re tutti i suoi prossimi 
impegni internazionali, 
a cominciare dal vertice 
sulla pace in Bosnia, già 
fissato per il 31 ottobre 
al Cremlino e al quale 
avrebbero dovuto parte- 
cipare con lui i presiden- 
ti di Serbia, Croazia e Bo- 
snia-Erzegovina. E' sta- 
ta annullata anche la vi- 
sita ufficiale che Eltsin 
aveva in programma dal 
9 al 13 novembre in Ci- 
na. 


Boris Eltsin in un'immagine d'archivio dello scorso luglio. 


RUSSIA /IL VOTO DEL 17 DICEMBRE PER IL RINNOVO DEL PARLAMENTO 


Rispunta l'ombra di Zhirinovski 


Il premier Cermomyrdin e i deputati della Duna cercano di rassicurare l’opinione pubblica 


MOSCA — La malattia 
del presidente russo Bo- 
ris Eltsin, anche se do- 
Vesse portare a una sca- 
denza prematura del suo 


«mandato, «non ostacole- 


tà in nessun modo la 
campagna elettorale in 
corso». Lo ha sostenuto 
il primo ministro russo 
Viktor Gernomyrdin, ap- 
poggiato in questa anali- 
si anche dai deputati del- 
la Duma. 

Nel telegramma di au- 
guri inviato a Eltsin, il 
presidente della commis- 
sione sicurezza della Du- 
ma Viktor Iiukhin ha 
precisato che la degenza 
del presidente «non si ri- 
fletterà in alcun modo 
sulla situazione politica 
se tutto si svolgerà in ba- 
se ai principi della Costi- 
tuzione, anzi stimolerà 
lo svolgimento della con- 
sultazione». 


La Costituzione appro- 
vata nel dicembre 1993 
stabilisce che se il man- 
dato presidenziale termi- 
na anticipatamente - per 
dimissioni, morte, grave 
impedimento di salute o 
messa in stato di accusa 
- si tengono entro tre me- 
si elezioni presidenziali, 
mentre nell'attesa il po- 
tere passa ad interim 
nelle mani del primo mi- 
nistro. Questi non ha pe- 
rò il diritto, come facen- 
te funzione del presiden- 
te, di sciogliere anticipà- 
tamente le camere, di 
convocare referendum 0 
di presentare modifiche 
alla Costituzione. In ba- 
se alla Costituzione stes- 
sa, le elezioni legislative 
dovranno aver luogo en- 
tro la fine di quest'anno. 

Non c'è connessione 
quindi fra lo svolgimen- 


IL VERTICE ECONOMICO PER IL M.0. E IL NORD AFRICA 


La Agnelli da Damasco ad Amman 
per «ricucire» il Medio Oriente 


DAMASCO — Mentre in 
Cisgiordania, proprio in 
questi giorni, è iniziata 
la nuova fase dell’auto- 
nomia palestinese, il mi- 
nistro degli esteri Susan- 
na Agnelli compie una 
visita nella regione, re- 
candosi a Damasco e Am- 
man. Nella capitale siria- 
na, con la Troika euro- 
pea (guidata dalla Spa- 
gna e di cui fa parte an- 
che la Francia) incontre- 
rà Faruk Al Shara, mini- 
Stro degli esteri di un pa- 
ese importante per gli 
equilibri della regione e 
che ancora pone molte 
resistenze per inserirsi 
pienamente nel processo 
di pace arabo- israelia- 
no. 

Nella capitale giorda- 
na, domenica, la titolare 
della Farnesina rappre- 
senterà l'Italia al vertite 
economico per il Medio 
Oriente e il Nord Africa. 
Ad Amman la comunità 
internazionale prova a 
fare quel salto di qualità 
necessario nella strada 
della ricerca della stabili- 
tà della regione. Gover- 
Ni, istituzioni finanzia- 
Tie ed imprese private si 
incontrano per creare le 
Strutture che: permetta- 
ho una cooperazione tri- 
laterale organica che 
Possa dare risultati con- 
creti, 

Si tratta di una scom- 
Messa!'che si fonda sulla 
Consapevolezza che per 
arrivare alla pace e alla 
Stabilità nella regione è 
Necessario lo sviluppo 
Sconomico e. sociale. E 
Questo può essere rag- 
Slunto solo con una 
Stretta collaborazione 
tra il settore privato in- 

ernazionale e le autori- 
è locali. 


L' Italia, che si appre- 
sta ad assumere la presi- 
denza di turno dell'Unio- 
ne Europea, è consapevo- 
le che l'area mediterra- 
nea e mediorientale rap- 
‘presenta uno spazio stra- 
tegico per l'Europa e che 
quindi è necessario un 
approccio globale che cu- 
ri gli aspetti economico, 
sociale, politico, di sicu- 
tezza, culturale. Amman 
rappresenta quindi un' 
occasione importante 
per dare continuità al 
dialogo tra l'Europa e 
quest'area, il cui prossi- 
mo appuntamento è tra 
un mese, alla Conferen- 
za euromediterranea di 
Barcellona. 

Roma è convinta della 
validità della formula 
della Conferenza di Am- 
man e che il settore pri- 
vato debba avere un ruo- 
lo importante nello svi- 
luppo economico della 
regione, La riunione è il 
seguito di quella tenuta- 
si lo scorso anno a Casa- 
blanca quando fu deciso 
di creare un «quadro isti- 
tuzionale», il cui organi- 
smo di maggior rilievo è 
il «meccanismo finanzia- 
rio» per lo sviluppo della 
regione. 

E' anche il punto su 
cui si è discusso di più. 
L'Italia è favorevole (co- 
me gli Usa, i paesi 
dell'area, Giappone e Ca- 
nada, Olanda e Grecia) 
all’ ipotesi della creazio- 
ne di una vera e propria 
Banca regionale, 
sull'esempio della Bers, 
nella convinzione che po- 
trebbe costituire uno 
strumento politicamente 
«visibile» e efficace per 
le esigenze dell' area. 


SOTTOMARINO 
La bussola 
«Scirè» 


TEL AVIV — La bus- 
sola di bordo del sot- 
tomarino italiano 
«Scirè», che, colpito 
dalle artiglierie ingle- 
si affondò al largo 
del porto di Haifa il 
10° agosto, 1942 con 
tutti i suoi 60 uomini 
d' equipaggio, torne- 
Tà presto in Italia per 
essere conservata nel 
museo navale di La 
Spezia. La cerimonia 
della riconsegna del- 
lo strumento è avve- 
nuta sulla nave scuo- 
la ‘Orsa Maggiorè del- 
la Marina militare 
portatasi sulla verti- 
cale del relitto. 


La bussola è stata 
riconsegnata da Ja- 


cov Aloni, attuale 
proprietario, al co- 
‘mandante dell’ ‘Orsa 
Maggiore’, capitano 
di fregata Fabio Ros- 
si, presenti l' amba- 
sciatore d' Italia in 
Israele Giuseppe Pa- 
nocchia che ti pro- 
nunciato un breve di- 
scorso di ringrazia- 
mento e l' addetto mi- 
litare italiano col. 
Giangabriele Carta. 

Il 17 ottobre le au- 
torità israeliane ave- 
vano riconsegnato la 
‘piastrina di riconosci- 
mento di uno dei 60‘ 
marinai morti nell’ 
affondamento del sot- 
tomarino ritrovata 
sul relitto posato a 
40 metri di profondi- 
tà a quattro miglia al 
SARO del porto di Hai- 
a 


TROGLODITA 
La dieta 
ideale 


LONDRA — Cami 
Inagre crude o semi- 
cotte, noci e noccio- 
le, frutti selvatici e 
bosco, tuberi e, so- 
prattutto, niente gra- 
naglie, amidi e lattici 
ni. La dieta del tro- 
glodita, ha affermato 
un antropologo da- 
vanti alla Royal So- 
ciety of Medicine di 
Londra, è l'alimenta- 
zione ideale anche 
per. l'uomo d'oggi 
che biologicamente 
rimane identico a 
quello della pietra. 

Per star bene, ha 
affermato il profes- 
sor Boyd Eaton della 
Emory University di 
Atlanta negli Usa, bi- 
sognerebbe riportare 
le abitudini alimenta- 
ri indietro di 15.000 
anni, nel tardo paleo- 
litico quando l’uomo 
era un cacciatore- 
raccoglitore. 

Queste ultime, ha 
affermato Eaton par- 
lando alla conferen- 
za «Cibo, umani e sa- 
lute», sono nate da 
esigenze politiche e 
non biologiche, ser- 
vendo all'uomo per 
mantenere comunità 
più numerose in aree 
geografiche definite. 
Da quando si coltiva 
la terra e si allevano 
animali, si indulge in 
alimenti grassi, sale 
e zucchero e ci sono 
differenze sociali che 
sl traducono in scom- 
pensi nella distribu- 
zione del cibo. 


to di elezioni legislative 
già fissate e la eventuale 
conclusione anticipata 
di un mandato presiden- 
ziale. E' il presidente a 
fissare il giorno delle ele- 
zioni legislative - e Elt- 
sin ha già stabilito per 
decreto che esse si ter- 
ranno il 17 dicembre - e 
la Costituzione non pre- 
vede possibilità di un lo- 
ro annullamento. 

L'unica scappatoia co- 
stituzionale per evitare 
le elezioni - ma si tratta 
di un'interpretazione in 
via di ipotesi - potrebbe 
essere trovata negli arti- 
coli sullo stato di emer- 
genza, che vietano, in ca- 
so di sua imposizione, lo 
scioglimento delle came- 
re ma non fanno cenno a 
obblighi delle autorità a 
non annullare o rinviare 
elezioni già indette, 

Le norme sullo stato 


d'emergenza, d'altro can- 
to, non includono il dirit- 
to al voto fra quelli ina- 
lienabili, il cui esercizio 
cioè non può essere so- 
speso neppure in condi- 
zioni eccezionali. 

Come inalienabili, in- 
vece, le norme sullo sta- 
to d'emergenza menzio- 
nano in particolare i di- 
ritti a non essere uccisi 
o torturati, il diritto alla 
presunzione di innocen- 
za, alla dignità umana e 
alla libertà di coscienza. 
Fra le ragioni per decre- 
tare lo stato di emergen- 
za - gravi motivi di ordi- 
ne pubblico o di sicurez- 
za nazionale - non figu- 
ra la fine anticipata del 
mandato presidenziale. 

Riguardo alle conse- 
guenze della malattia di 
Eltsin sulla campagna 
per il voto del 17 dicem- 
bre, il mondo politico 


russo è diviso. C'è chi so- 
stiene, come il primo mi- 
nistro Victor Cernomyr- 
din, che non vi sarà alcu- 
na ripercussione e chi te- 
me che l'assenza del pre- 
sidente dalla scena influ- 
isca negativamente sul 
confronto pre-elettorale. 

E’ un fatto che l'assen- 
za prolungata di Eltsin 
potrebbe ulteriormente 
avvantaggiare i comuni- 
sti di Ghennadi Zyuga- 
nove gli ultranazionali- 
sti di Vladimir Zhirino- 
vski, già in testa in tutti 
i sondaggi. La popolarità 
del capo del Cremlino po- 
trebbe diminuire ulte- 
riormente dopo il calo re- 
gistrato in questi ultimi 
due anni a causa delle 
difficoltà economiche, 
della guerra in Cecenia 
ma anche della non sem- 
pre trasparente condot- 
ta dello stesso Eltsin. 


La Germania abbassa 
Il servizio militare 


BERLINO — Dal primo gennaio 1996, il servizio mi- 
litare in Germania scenderà da 12 a dieci mesi e 
quello civile da 15 a 13: è quanto ha deciso il Bunde- 
stag oggi a Bonn durante un dibattito sul 40/0 anni- 
versario dell'esercito. La decisione. è passata con il 
voto dei partiti al governo e quello contrario dell'op- 
posizione di Spd, Verdi e Pds. Dopo i dieci mesi, i sol- 
dati dovranno rimanere a disposizione per altri due 
per una eventuale destinazione ad altri compiti. I 
soldati hanno diritto a 22 giorni di vacanze il che ab- 
bassa di fatto l'intero periodo a nove mesi. Dopo la 
leva potranno rimanere volontariamente in servizio 
per altri 13 mesi dietro un compenso aggiuntivo di 
1.200 marchi (1,3 milioni di lire). 


Francia: cacciatore ubriaco 
abbatte un elicottero militare 


PARIGI — Un cacciatore francese, seccato dai ripe- 
tuti sorvoli a bassa quota degli elicotteri militari, ha 
fatto fuoco con il suo fucile buttando giù un elicotte- 
ro di quattro tonnellate e mezza adibito al trasporto 
truppe. Nessuno è rimasto ferito nell'incidente in 
cui un SA-330 Puma ha dovuto effettuare un atter- 
raggio d'emergenza, dopo che uno dei suoi dotti del 
carburante era stato spaccato dai colpi del cacciato- 
re. L'elicottero sorvolava una foresta a un'altezza di 
circa trenta metri.quando è stato colpito, secondo 
quanto hanno riferito i militari. Il cacciatore, resi- 
dente in questa zona della Francia,dove i piloti di eli- 
cottero si addestrano per azioni di combattimento, è 
stato arrestato dalla polizia. Secondo gli agenti, l'uo- 
mo era ubriaco quando ha sparato contro il velivolo. 


Brasiliano si taglia da solo il pene 
per cambiare sesso «gratuitamente» 


SAN PAOLO — Senza soldi per cambiare sesso in ospe- 
dale, un transessuale brasiliano si è operato da solo 
amputandosi l'organo genitale e riuscendo prima di 
svenire a buttarlo via perchè non potessero trapiantar- 
glielo. Josè Freire Junior, di 32 anni, che vive venden- 
do braccialetti, non aveva nascosto fin dall'adolescen- 
za di detestare i suoi attributi maschili. Ma la recente 
stabilizzazione monetaria brasiliana, che ha trasfor- 
mato il Brasile in uno dei paesi più cari del mondo, ha 
frustrato il suo sogno. Josè Freire ha deciso di fare da 
solo. Dopo aver comprato un bisturi, un disinfettante 
e un liquido anestetico, si è chiuso in bagno e ha am- 
putato il pene con un taglio da manuale, riuscendo a 
suturare la ferita con ago e filo chirurgico. Poi ha get- 
tato il pene nel water e ha tirato lo sciaquone. 


Filadelfia: mamma vende il bimbo 
per.500 dollari e compra cocaina 


WASHINGTON — Una donna di Filadelfia ha vendu- 
to il figlioletto Ke-Shaun di due anni per 500 dollari, 
che ha poi ‘investitò in cocaina. E’ questa la spiega- 
zione fornita da Tina Vanderhost alla polizia locale, 
che ha fatto scattare le ricerche su tutta la costa 
orientale degli Stati Uniti nella speranza di ritrovare 
in vita il piccolo. Ke-Shaun è stato visto per l'ultima 
volta un mese fa. La sua scomparsa è stata denun- 
ciata da una sorella della madre il 13 ottobre scorso. 
Tina Vanderhost, di 31 anni, ha ammesso solo qual- 
che giorno fa di aver venduto il bambino. In prece- 
denza aveva sostenuto versioni diverse. Nell'ultima 
confessione, ha raccontato che il 26 settembre scor- 
so una donna si presentò alla sua porta offrendosi di 


prendere con sè il bimbo. 


CLAMOROSA CONFESSIONE DELL’EX PRESIDENTE SUDCOREANO 


Seul: tangentopoli e lacrime in tivù 


Roh Tae Woo ha ammesso di aver costituito fondi neri per 1000 miliardi di lire 


SEUL — L'ex presidente 
sudcoreano Roh Tae 
Woo ha confessato ieri, 
con una dichiarazione te- 
levisiva, di aver costitui- 
to, mentre era in carica 
dal 1988\al 1998, dei fon- 
di segreti per circa 500 
miliardi di won, pari a 
1000 miliardi di lire. Ha 
chiesto scusa al paese e 
si è dichiarato pronto a 
subire le conseguenze 
giudiziarie. | 

«Provo un enorme ver- 
gogna - ha detto in lacri- 
me - Accetto le conse- 
guenze giudiziarie del 
mio comportamento. Ma 
- ha aggiunto con tocco 
confuciano e preoccupa- 
to per il bene della pa- 
tria - vi prego di lasciar 
stare gli industriali che 
mi hanno fatto le dona- 
zioni’ (ovvero tangenti, 
ndr ) perchè loro devono 
già combattere contro la 


dura concorrenza inter- 
nazionale per il bene del 
paese). 

Roh, l'ultimo dei mu- 
scolosi generali che han- 
no diretto il paese nel 
trentennio passato, ha 
ammesso di aver tratte- 
nuto, lasciando la carica 
nel gennaio 1993, la som- 
ma di 170 miliardi di 
won, circa 330 miliardi 
di lire, come «liquidazio- 
ne» dato lo stipendio 
«inadeguato» di cui era 
stato gratificato nel 
quinquennio. Ma non ha 
spiegato come ha usato 
il resto. 

La confessione ha sca- 
tenato ondate di prote- 
sta in tutta la Corea del 
Sud, un paese che ha rag- 
giunto negli ultimi anni 
il rango di decima poten- 
za industriale del mondo 
grazie a bassi salari e 
orari di lavoro doppi di 


quelli europei. Decine di 
donne hanno organizza- 
to un sit-in di protesta 
davanti alla sua residen- 
za chiedendone la con- 
danna a morte. 

La stampa coreana 
parla del più grave scan- 
dalo del dopoguerra. Es- 
so potrebbe coinvolgere 
sia il governo sia l'oppo- 
sizione. Da Pechino, do- 
ve è in visita, Kim Dae 
Jung, capo del maggiore 
partito dell'opposizione, 
ha confessato di aver ri- 
cevuto da Roh, durante 
la campagna presidenzia- 
le del 1992 in cui era 
candidato, circa 2 miliar- 
di di won, 4 miliardi di 
lire. s 

«Li ho presi - ha detto 
- perchè erano senza 
condizioni e perchè mi 
era stato detto che deci- 
ne di miliardi erano stati 
dati al mio avversario 


MICIDIALE AGGRESSIONE PER RAPINA IN FLORIDA 


Prostituta lo morde, a 91 anni rischia PAids 


WEST PALM BEACH — 
Un uomo di 91 anni ha 
contratto il virus 
dell'Aids dal morso di 
una prostituta che lo 
aveva aggredito a scopo 
di rapina. Questa la con- 
clusione cui sono giunti 
i medici del Centro fede- 
rale per il Controllo.e la 
Prevenzione delle Ma- 
lattie (CDC) di Atlanta 
dopo avere appurato 
che il ceppo del virus ri- 
scontrato in. Naomi 
Morrison è identico a 
quello contratto da El- 
mer Hutto, la sua vitti- 
ma. 

Si tratta - se così stan- 


no veramente le cose - 
del primo caso registra- 
to di un contagio attra- 
verso un morso. Il con- 
tagio, comunque, sareb- 
be avvenuto con lo 
scambio di sangue dato 
che la donna perdeva 
sangue dalle gengive al 
momento dei morsi, tut- 
ti molto profondi, ‘alla 
mano, la gamba e il 
braccio dell'uomo. 
«Abbiamo esaminato 
moltissimi casi di mor- 
si, ma questa è la prima 
volta che l’HIV è stato 
trasmesso alla vittima), 
ha affermato la dotto- 
ressa Jean  Malecki, 


uno degli esperti dell'Ai- 
ds ingaggiati dal CDC. 
Le possibilità di conta- 
gio attraverso un morso 
- ha precisato il Centro, 
invitando alla calma 
l'opinione pubblica - so- 
no praticamente nulle. 
Successivamente, 
mentre le autorità sani- 
tarie della Florida han- 
no confermato la moda- 
lità del contagio, il CDG 
di Atlanta ha precisato 
di non potere conferma- 
re che il virus sia stato 
effettivamente trasmes- 
so tramite il morso. «Ab- 
biamo constatato dalla 
sequenza del DNA. che 


Kim Young Sam», poi ri- 
sultato eletto. 

«Farò tutto ciò che è 
necessario per riparare 
alla colpa commessa e 

er sanare le ferite mora- 
i inferte al popolo», ha 
detto Roh. «Ma voglio es- 
sere ritenuto l'unico col- 
pevole. Lasciate in pace 
gli industriali perchè es- 
si stanno facendo bene il 
loro dovere affrontando 
una dura competizione 
internazionale». 

Roh non ha precisato 
tuttavia dove sono. na- 
scosti i fondi rimasti e 
che uso ne ha fatto, limi- 
tandosi a  giustificarli 
con «la cultura politica 
del tempo». Secondo fon- 
ti di stampa, una sua fi- 
glia potrebbe aver profit- 
tato di questi fondi che 
risultano depositati sot- 
to falso nome in almeno 
tre banche coreane, fra 


si tratta di un ceppo si- 
mile - ha affermato Mi- 
chelle Bonds, portavoce 
del CDC, in un'intervi- 
sta al ‘Miami Herald' - 
Ma non abbiamo anco- 
ra confermato la moda- 
lità di contagio). 

Le autorità sanitarie 
di Palm Beach hanno 
messo in allarme il per- 
sonale di circa 3 mila 
asili nido, scuole, stazio- 
ni dei vigili del fuoco e 
della polizia e ospedali 
sul rischio di contagio 
tramite i morsi. Anche 
se il rischio - ripetono 
le autorità sanitarie - re- 
sta quasi infinitesima- 


cui Shinhan e Dong-A, e 
forse anche in banche 
svizzere. La magistratu- 
Ta sta indagando a tutto 
campo, anche all'estero. 

Il presidente Kim ha 
ordinato che sia fatta 
piena luce, ma non si 
non si escludono svilup- 
pi clamorosi. Anche 
Kim, primo presidente ci- 
vile, potrebbe, per ironia 
della sorte e per i tenta- 
coli infiniti della corru- 
zione, cadere per le mal- 
versazioni ‘dei generali 
che per 20 anni aveva 
combattuto. 

L'inchiesta contro 
Roh era partita la setti- 
‘mana scorsa dopo che l' 
ex magistrato Han 
Seung Se, ribattezzato 
già come il «Di Pietro co- 
reano»), aveva rivelato 
l'esistenza dei fondi neri 
presidenziali in un li- 
bro-inchiesta. 


le, e comunque legato a 
particolari coincidenze 
e circostanze. 

Naomi Morrison - la 
prostituta che ha aggre- 
dito il vegliardo - sta 
scontando ora una con- 
danna a 10 anni di car- 
cere per aggressione, ra- 
pina e furto con scasso 
di un'auto. Mister Hut- 
to, la sua sfortunata vit- 
tima, si era trasferito 
con la figlia a West 
Palm Beach. Il suo orga- 
nismo - particolare im- 
portante - non ha per 
ora sviluppato alcun 
sintomo dell'AIDS con- 
clamato. 


Il Piccolo 


RICORSO DI STARMAN 


Minoranza italiana 
troppo tutelata? 
No del Parlamento 


LUBIANA — Il comita- 
to per‘la politica inter- 
na e la giustizia del Par- 
lamento sloveno è sta- 
to chiamato a esprimer- 
si, nella seduta di gio- 
vedì, sul ricorso alla 
Corte. costituzionale 
della «Iniziativa civica 
Istria slovena». L'asso- 
ciazione, capitanata 
dall'avvocato capodi- 
striano Danijel Star- 
man (ben noto per le 
posizioni oltranziste 
sul golfo di Pirano e i 
coloriti battibecchi col 
sindaco capodistriano, 
Juri) definisce «antico- 
stituzionale e privile- 
giato» lo status della 
minoranza italiana in 
Slovenia. Il comitato 
parlamentare non è 
d'accordo con la mozio- 
ne e si schiera netta- 
mente a difesa dei dirit- 
ti acquisiti delle mino- 
ranze italiana e unghe- 
rese. 

Ma vediamo cosa di- 
ce in sostanza il ricor- 
so di «Istria slovena». 
Si rileva che la Corte 
dovrebbe valutare «e 
disposizioni della legge 
elettorale che attribu- 
endo agli appartenenti 
alla minoranza il dirit- 
to di eleggere il loro 
rappresentante alla Ca- 
mera e di votare anche 
per il deputato della lo- 
ro circoscrizione, li po- 
ne — dicono quelli di 
“Istria slovena” — in 
una posizione di privi- 
legio rispetto agli altri 
cittadini». Par di senti- 
re la destra italiana: 
«Diritti sì, privilegi 
no». 

In secondo luogo si 
mette in dubbio l'op- 
portunità di avere un 
seggio specifico in Par- 
lamento per le comuni- 
tà nazionali autoctone 


in quanto «chi lo occu- 
pa non è libero di deci- 
dere come i suoi colle- 
ghi» ma sarebbe legato 
alle istruzioni della co- 
munità nazionale a cui 
appartiene. Poi si con- 
testano in blocco le di- 
sposizioni della legge 
sulle Comunità nazio- 
nali autogestite per le 
competenze attribuite 
a questa organizzazio- 
ne e, per gli obblighi 
(«eccessivi») che ne de- 
rivano per i comuni na- 
zionalmente misti. Alla 
Corte costituzionale so- 
no stati sottoposti an- 
cora i capitoli della leg- 
ge sulle elezioni locali 
riguardanti il numero 
dei seggi nei consigli 
comunali garantiti alle 
minoranze. «Istria slo- 
vena» si spinge a dire 
che «lo statuto del co- 
mune di Capodistria 
contiene disposizioni 
discriminanti per i cit- 
tadini di nazionalità 
slovena». 

Un insieme di accuse 
che non reggono. Paro- 
la di presidente della 
commissione giustizia 
e interni al Parlamen- 
to. «Dopo un attento 
esame — ha dichiarato 
in un'intervista a Ra- 
dio Capodistria l'on. Vi- 
todrag Pukl — abbiamo 
constatato all'unanimi- 
tà che queste leggi elet- 
torali non sono in con- 
trasto con la Costituzio- 
ne ma che in effetti si 
basano sulla legge fon- 
damentale dello Stato». 
L'organismo ha forma- 
lizzato questa incorag- 
giante presa di posizio- 
ne in un testo che in- 
vierà alla Corte costitu- 
zionale. L'ultima paro- 
la, infatti, spetterà pro- 
prio all'alto organo del- 
la magistratura. 

dCi 


Istria, 
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SEDUTA STRAORDINARIA DEL PARLAMENTO SLOVENO: DECIDANOI GIUDICI COSTITUZIONALI 


Cittadinanza, parola alla Corte 


Trasmessi ai magistrati gli atti con i quali si chiede l’indizione di un referendum per modificare la precedente legge (ma ai croati non va) 


LUBIANA — La Camera 
di Stato di Lubiana, riu- 
nita ieri in seduta straor- 
dinaria, ha deciso di ri- 
mandare all'attenzione 
della Corte costituziona- 
le il testo del referen- 
dum sulla revoca della 
cittadinanza slovena 
concessa per naturalizza- 
zione. La maggioranza 
dei partiti si è schierata 
nettamente contro l'ini- 
ziativa, eppure all'ulti- 
ma votazione (46 favore- 
voli, 4 contrari) si è deci- 
so di passare l'ultima pa- 
rola alla più alta magi- 
stratura dello stato. Que- 
sta la conclusione dun- 
que, ma vediamo nei par- 
ticolare quanto è succes- 
so nell'aula del parla- 
mentò. Innanzitutto va 
detto che 39. deputati 
hanno ottenuto che. il 
parlamento discuta cir- 
ca la costituzionalità del- 
l'iniziativa promossa da 
due loro colleghi, 
Marjan Polsak (indipen- 
dente di destra) e Stefan 
Matus (Partito popolare 
sloveno) che sono alla ri- 


cerca di 40 mila firme 
necessarie per indire la 
consultazione referenda- 
ria. Se vi dovessero riu- 
scire (e con il nullaosta 
della Gorte costituziona- 
le) il parlamento sarebbe 
chiamato ad approvare 
disposizioni che andreb- 
bero ad invalidare le cit- 
tadinanze concesse in 
base all'articolo 40 del- 
l'apposita legge. Dopo le 
relazioni 
del vicepresidente del 
parlamento, Lev Kreft, a 
nome dei promotori del- 
la seduta straordinaria, 
e del presidente del co- 
mitato affari interni, Vi- 
todrag Pukl, i capigrup- 
po parlamentari hanno 
presentato le posizioni 
dei loro partiti. 

Molta retorica dai ban- 
chi di destra «Ma quale 
becero nazionalismo — 
ha tuonato Saso Lap del- 
la Destra nazionale —, il 
nostro è solo sano pa- 
triottismo». 

Lap, uno dei deputati 
promotori della raccolta 
di firme pro referen- 
dum, ha ribadito che la 


introduttive ’ 


consultazione popolare 
deve svolgersi «per dar 
modo al parlamento di 
riparare gli sbagli com- 
piuti nel 1991 dall'allora 
assemblea che ha conces- 
so la cittadinanza a 170 
mila persone senza con- 
dizioni aggiuntive, oltre 
alla residenza fissa in 
Slovenia». I «popolari», 
che in Slovenia si collo- 
cano al centro-destra, 
hanno sostenuto (seppu- 
re in toni più moderati) 
il referendum, aggiun- 
gendo però che andreb- 
bero revocate soltanto le 
cittadinanze «ottenute 
con l'inganno o da crimi- 
nali», Spenti e indecisi i 
socialdemocratici di Jan- 
sa, infuocato e al curaro 
Jelincic del Partito na- 
zionale che toglierebbe 
le cittadinanze concesse 
anche senza referen- 
dum. 

Il fronte del «no» a 
questa sconcertante ini- 
ziativa abbraccia la stra- 
grande maggioranza de- 
gli schieramenti. Per i 
Democratici «il referen- 
dum è in collisione con i 


Litorale e Quarnero 


principi dello stato di di- 
ritto», rischierebbe inol- 
tre di istigare all'intolle- 
ranza nazionale e di 
compromettere la credi- 
bilità della Slovenia. 
Estremamente critici i 
«progressisti» della Lista 
associata che hanno de- 
nunciato il tentativo di 
violare gli atti fondamen- 
tali della costituzione 
ma anche di «discrimina- 
re i cittadini in base alla 
loro nazionalità». Tele- 
grafico il leader democri- 
stiano Lojze Peterle che 
ha parlato di coerenza: 
«No al referendum — ha 
detto — perché riaprireb- 
be inutilmente un capito- 
lo già archiviato e con es- 
so le garanzie offerte dal 
parlamento all'atto d‘in- 
dipendenza». Sulla stes- 
sa linea la Democrazia li- 
berale. Roberto Battelli 
infine, a nome delle Co- 
munità italiana e unghe- 
rese, ha definito il refe- 
rendum «un'iniziativa 
pericolosa che allontane- 
rebbe la Slovenia dal 
mondo civilizzato». 

a.C. 


I CONSUMATORI POTREBBERO BLOCCARE IL PROCESSO DI PRIVATIZZAZIONE 


Clienti contro la «Cimos» 


Chiesto oltre un miliardo come risarcimento per il ritardo nella consegna delle automobili 


GAPODISTRIA — L'industria automobi- 
listica Cimos-International nuovamen- 
.te nei guai. Paradossalmente una gros- 
sa tegola è caduta sulla maggiore im- 
Dica del Capodistriano proprio in uno 
ei momenti di maggiore euforia. Come 
ricorderemo, nei giorni scorsi dopo vari 
rinvii, l'agenzia per la privatizzazione 
della Slovenia ha finalmente dato luce 
verde al tanto atteso processo di tra- 
sformazione patrimoniale, Si tratta di 
un'operazione, secondo almeno i diri- 
pl della grossa impresa, che dovreb- 
]e scacciare definitivamente il vero e 
proprio fantasma del fallimento, che da 
tempo aleggia su questa azienda che 
conta quasi duemila dipendenti. 
La privatizzazione, è stato detto, do- 
vrebbe aprire nuove prospettive. Ma a 
rompere le uova nel paniere è stata l'as- 
sociazione che tutela i diritti dei consu- 
matori in Slovenia. Gli esponenti del 
nuovo organismo hanno informato la 
Cimos-International che negli ultimi 
tre anni alcune centinaia di acquirenti 
hanno ricevuto le automobili, prodotte 
dalla Gimos in collaborazione con la 
francese Citroen, con inspiegabili ritar- 


di. 


di ac 


In una lunga missiva i rappresentanti 
dell'associazione fanno presente che la 
Gimos-International continua a fare 
orecchie da mercante, scordandosi che 
nelle nuove stagioni socio-economiche, 
seguite alla disgregazione della Federa- 
zione jugoslava, bisogna adeguare i pro- 
pri comportamenti a quelli in uso negli 
altri paesi europei. E ùna cinquantina 
drenti ha 
bunale, ottenendo delle sentenze favo- 
revoli. Ora l'associazione richiede un 
primo immediato risarcimento dei dan- 
ni patiti dai suoi membri, 
un milione di marchi, quasi un miliar- 
do e 100 milioni di lire. In caso contra- 
rio bloccherà il processo di privatizza- 
zione della Cimos-International e quin- 
di proporrà di avviare il processo falli- 
mentare per poter saldare tutti i conti 
in sospeso con gli acquirenti. Del resto, 
sostiene l'associazione, il motivo per 
portare a termine il procedimento falli- 
mentare è plausibile: bisogna arrestare 
il processo di trasformazione patrimo- 
niale poichè, una volta che l'impresa 
avrà cambiato proprietario, i consuma- 
tori potrebbero ritrovarsi con un pugno 
di mosche in mano. 


ortato l'azienda in tri- 


pari a circa 


fami cn 


Operaio allavoro in una fabbrica capodistriana. 
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Chiusura di Krsko: 
sifarà il referendum 


ZAGABRIA — Il parlamento sloveno ha annunciato un 
referendum sulla chiusura della centrale di Krsko 
chiesto da 37 deputati. Per legge la consultazione do- 


vrà essere indetta entro il 24 


icembre, Immediata la 


reazione di Zagabria, comproprietaria dell'impianto; 
«La Slovenia ha il diritto di chiudere la centrale nucle- 


are Krsko prima della scadenza del 2023 main 


lesto 


caso dovrebbe pagare il risarcimento dei danni che ta- 
le decisione porta alla Croazia». Lo ha detto il vice mi- 
nistro dell'economia croato Vladimir Kramberger, il 
quale ha aggiunto che quanto emergerà «sarà una le- 
gittima decisione degli sloveni e la Croazia non si op- 
porrà». La centrale copre il 20 p.c. del fabbisogno ener- 
petico croato e il 25 della Slovenia. Soddisfazione per 
[a decisione è stata espressa dalla Carinzia. 


Oggi le acque dei Lussi 


ospiteranno l’«arbunada» 


LUSSINPICCOLO — Si svolgerà oggi la tradizionale 
«arbunada)», la gara di pesca degli «arboni» (pagelli), 
alla quale partecipano numerosi i lussignani e i pe- 


scatori di varia nazionali 


, tra i quali numerosi so- 


no gli italiani. La competizione, organizzata dal loca- 
le gruppo sportivo «Udica», si terrà nel tratto di ma- 
re tra San Pietro in Nembi e Ossero, incluse le isole 
di Sansego e Canidola (grande e piccola). A fronteg- 
giarsi saranno squadre composte di due pescatori 
per ogni barca. Vincerà la squadra che totalizzerà 
più punti, conteggiati nel seguente modo: ogni pezzo 
pescato darà diritto a dieci punti, oltre a un punto 
per ogni grammo di pesce presentato alla pesatura 
finale. Giudici di gara Vinko Music e Franko Franko- 


lovic. 


Si conclude «Forma viva» 
competizione tra scultori 


PORTOROSE — Si chiude oggi alle 15, a Sezza pres- 
so Portorose, la trentacinquesima edizione di «For- 
ma viva». La manifestazione, organizzata dalle «Gal- 
lerie costiere» di Pirano, ha portato anche quest'an- 
no nella suggestiva località, dalla quale si domina il 
golfo piranese, un gruppo di scultori che, per tre 
giorni, si sono cimentati nella lavorazione artistica 
della pietra bianca d'Istria. I bianchissimi massi pro- 
venienti dalle cave di Marussici, nei pressi di Mo- 
miano, hanno assunto le forme di raffinate sculture 
che andranno ad abbellire alcuni parchi di Capodi- 
stria, Isola e Pirano. Tra i partecipanti si segnalano 
il fiumano De Karina, il piranese Lenassi, il macedo- 
ne Atanasovski, l'inglese Perry e il giapponese Kana- 


mori. 


Strade, primo congresso croato 
L'esempio delle Autovie Venete 


ABBAZIA — Con la relazione di due tecnici triestini, 
Gianfranco Battiato e Marino Donada, si è concluso 
ad Abbazia il primo congresso croato sulle strade. 
Patrocinato dalla federazione internazionale strade, 
il convegno ha visto la partecipazione di cinquecen- 
to eperti di vari paesi europei. Argomento centrale: 
la costruzione e il mantenimento delle reti viarie, 
Battiato e Donada hanno presentato una relazione 
incentrata sul sistema manageriale network in vigo- 
re presso le «Autovie venete», il sistema di «road ma- 
nagement» applicato con successo già nell'88, allo 
scopo di pianificare le attività di manutenzione nei 
tratti autostradali Trieste-Venezia e Pordeone-Udi- 


ne. 


LA LETTERA /PROTESTA DEGLI INTERESSATI | SUGGERIMENTI PER UNA GITA FUORI PORTA NEL LUNGO PONTE DI METÀ AUTUNNO 


Doppiamente tassate 
le pensioni italiane 


In questi giorni fra i rita- 
gli dei giornali ho trova- 
to anche l'articolo del 
Glas. Istre-Novi List del 
29 luglio ‘95 con il titolo 
«Da quest'anno tasse 
per le pensioni italia- 
ne», e mi sono sentito 
come morso da una vi- 
pera, tanto veleno nel 
breve articolo! Ho con- 
trollato subito il resocon- 
to annuale italiano, da 
cui risultava che anche 
da parte loro mi viene 
detratto il dieci per cen- 
to su tale minima pen- 
sione. Ciò significa che 
la nostra passata e quel- 
la attuale «madrepa- 
tria-domovina» assieme 
e d'accordo ci «multa- 
no» (per non dire «deru- 
bano») senza domanda- 
re a niente a nessuno, 
bensì in base a certi ac- 
cordi recentemente sot- 
toscritti, di cui non c'è 
stata menzione nei 
mass. media italiani, 
niente meno che per 28 
per cento e per di più 
non possono certamen- 
te dichiarare che non sa- 
pessero una dell'altra! 
Cari miei colleghi pen- 
sionati italiani, siamo 
in buone mani!!! 

Credo che in nessu- 
n'altra parte del mondo 
vengano trattati così i 
pensionati e per di più 
proprio coloro che fino- 
ra sono stati «derubati» 
di ben 18 mensilità e ai 
quali per ben 30-40 an- 
ni è stato detratto il cin- 
quanta per cento della 
paga! 

Per cui mi chiedo: con 
quale diritto viene pro- 
prio a noi imposto un ta- 


le «onere fiscale», quan- 
do è ben noto che la rio- 
stra categoria sopporta 
e sopravvive sempre più 
difficilmente questi duri 
tempi. Le nostre norma- 
li pensioni per me o per 
mia mogie, che viviamo 
modestamente, sono, 
‘per esempio, appena suf- 
ficienti per metà del me- 
se, mentre la pensione 
italiana ci permette di 
sopravvivere l'altra me- 
tà del mese e niente di 
più. Pertanto ‘senza la 
pensione italiana la vi- 
ta dei pensionati qui è 
del tutto impossibile e 
sfido chiunque a dimo- 
strare il contrario! 

Com'è noto in Istria le 
pensioni italiane salva- 
no dalla più grande «mi- 
seria» più di ventimila 
famiglie e senza tali 
pensioni l’Istria sarebbe 
certamente sull'orlo del- 
la fame! Hanno pensato 
a ciò i nostri rappresen- 
tanti «sociali» quando 
hanno deciso assieme ai 
colleghi italiani di im- 
porci tale tassa? Pagano 
tale tassa sulle loro pen- 
sioni anche tutti i nostri 
molti reduci della 
diaspora? So: per certo 
che gli sloveni non han- 
no e nemmeno introdur- 
ranno tale tassa. 

In che modo e che co- 
sa ha fatto il nostro gio- 
vane democratico Stato 
«sociale» affinché noi ot- 
tenessimo tanto difficil- 
mente tali pensioni me- 
ritate «col sangue»? Un 
bel niente e in nessun 
modo, poiché quando 
noi fummo invitati per 
forza sui vari fronti eu- 


ropei e in quelli inferna- 
li caldi dei deserti afri- 
cani, la Croazia come 
stato indipendente non 
esisteva affatto! Pertan- 
to noi, pensionati italia- 
ni, le neghiamo con pie- 
no diritto tale diritto in- 
ternazionale e se neces- 
sario attireremo su ciò 
l'attenzione dell'opinio- 
ne mondiale. 

Oppure con questa 
nuovissima tassa si è vo- 
luto dimostrare ancora 
una volta «l'amore pa- 
triottico» verso l'Istria 
per ottenere in tal modo 
alle prossime elezioni i 
voti dei pensionati ita- 
liani, che così dimostre- 
rebbero la loro 
riconoscenza? O forse 
in tal modo la costruzio- 
ne dell'«Ipsilon istria- 
na» verrebbe coperta 
con le ‘pensioni 
italiane? ‘D'altra. parte 
tale «tassa» potrebbe ac- 
celerare anche il più vol- 
te annunciato e altret- 
tanto accanitamente at- 
taccato «referendum» 
sull'autonomia del- 
l'Istria, che potrebbe av- 
venire e con pieno dirit- 
to, come con pieno dirit- 
to è stato tenuto il refe- 
rendum per l'indipen- 
denza croata. Ai croati 
autoctoni: dell'Istria di 
lingua italiana, croata e 
slovena viene negato il 
diritto di chiamarsi 
«istriani». Pertanto la 
storia in qualche modo 
si ripete, per cui le «tas- 
sate» pensioni italiane, 
che rappresentano una 
questione vitale per 
l’Istria, potrebbero esse- 
re una delle cause. 

Stanko Kosara 


Itinerari istriani per Ognissanti 


Un'occasione per conoscere la cucina tipica e per degustare il vino novello, a prezzi contenuti 


Panoramica della splendida costa parentina. 


PARENZO — Dall'Istria 
con... sapore. Il prossi- 
mo ponte festivo di 
Ognissanti può essere 
un'ottima occasione per 
trascorrere qualche gior- 
nata oltre confine, maga- 
ri alla scoperta di itinera- 
ri gastronomici a base di 
tartufi, che in questo pe- 
riodo si raccolgono nel- 
l'Alto Buiese. Senza na- 
turalmente dimenticare 
di assaggiare il vino no- 
vello: il classico malva- 
sia oppure il pregiato 
moscato di Momiano. 
Iniziamo dalla cucina: le 
trattorie dell'Alto Buiese 
sono tutte aperte e offro- 
no menù tipici di stagio- 
ne. Castelvenere, Creme- 
gne, Momiano e Grisi- 
gnana sono le località 
più gettonate. Ed è qui 
che si trovano le «taver- 
ne» dove il re tartufo fa 


LUBIANA, IL FACCENDIERE ANDRÀ DA UNO PSICHIATRA 


Grubelic sotto «perizia» 


LUBIANA — Nuovo col- 
po di scena al processo 
Grubelic, che si sta esau- 
rendo nella capitale slo- 
vena. Il collegio giudi- 
cante ha deciso di sotto- 
porre il faccendiere a 
una perizia psichiatrica. 
Il presidente della Corte 
ha sostenuto che duran- 
te il corso del processo 
Sandi Grubelic ha assun- 
to un incredibile atteg- 
giamento, rifiutandosi 
di rispondere a qualsiasi 
domanda. Secondo i 
membri del collegio giu- 
dicante si tratterebbe di 
un comportamento anor- 
male in quanto una per- 
sona imputata di aver 


truffato oltre quattromi- 
la clienti per una somma 
complessiva di una qua- 
rantina di miliardi di li- 
re, avrebbe dovuto spie- 
gare nel corso delle 
udienze in ogni dettaglio 
il corso dell'operazione, 
invece ha deciso di far 
parlare esclusivamente i 
suoi difensori. 

Alla proposta della pe- 
rizia psichiatrica l'ex uo- 
mo d'affari è andato in 
escandescenze e la vicen- 
da ha spiazzato persino i 
suoi tre difensori. Il pre- 
sidente della Corte ha co- 
munque fatto presente 
che, stando al nuovo co- 
dice di procedura penale 
sloveno, l'imputato non 


può rifiutare la perizia 
psichiatrica. I giudici so- 
stengono inoltre che il 
suo strano comporta- 
mento denoterebbe un 
carattere molto labile. 
Dunque si tratterebbe di 
una persona che in nes- 
sun modo è stata in gra- 
do di portare a termine 
una complessa operazio- 
ne finanziaria, conclusa- 
si quattro anni fa con un 
clamoroso crac. Si preve- 
de che dopo la perizia 
psichiatrica il processo 
riprenderà con le arrin- 
‘ghe del pubblico ministe- 
ro e della difesa. Con 
ogni probabilità la sen- 
tenza verrà pronunciata 
il 6 novembre. 


la parte del leone: taglia- 
telle, frittate, filetto di 
vitello, e perché no, i 
classici «fusi», la pasta 
istriana con il sugo. I 
prezzi? Dalle 20 alle 35 
mila lire, vini esclusi. 
Insomma, siamo nella 
stagione giusta per sod- 
disfare il palato, senza 
dimenticare il fascino di 
un'escursione nelle nu- 
merose. località del- 
l'Istria costiera e inter- 
na, che in questi giorni 
dal particolare clima mi- 
te, offrono occasioni ide- 
ali per chi ha voglia di 
pace e relax. Ecco l'elen- 
co degli alberghi aperti 
in bassa stagione. Inizia- 
mo da Umago, dove si 
spendono circa 46-48 mi- 
la lire a testa in camera 
doppia (con colazione). 
Da rilevare che vi posso- 
no essere variazioni mi- 


nime di listini, dovute al 
cambio kuna/lira. I due 
alberghi aperti in questo 
periodo sono «Sipar» (ca- 
tegoria B — telefono dal- 
l'Italia 741233 e il più 
lussuoso «Adriatic» (tel. 
741644). Ricordiamo che 
il prefisso dall'Italia per 
tutta l'Istria è 00385/52. 
Da Umago a Gittanova il 
passo è breve. Qui tro- 
viano un solo albergo. 
L'«Emonia», dove ‘una 
notte più colazione si ag- 
gira sulle 31 mila lire 
(tel. 757160). Seguono a 
Parenzo il «Neptun» (tel. 
451711) e il «Parentium» 
(tel. 411500). Qui il per- 
nottamento si aggira sul- 
le 47-61 mila lire. Anche 
a Rovigno due sono gli 
hotel aperti per le festivi- 
tà di Ognissanti. Si trat- 
ta del prestigioso «Edeny 
(tel. 811088), e il centra- 
lissimo «Adriatic» (tel. 


Tempo di gite in Italia 
periconnazionali 


TRIESTE — Stagione di gite in Italia nell'ambito 
della collaborazione tra l'Università Popolare di 
Trieste e l'Unione italiana. Come tradizione, esse 
si svolgono ogni anno in primavera e autunno e 
coinvolgono centinaia di iscritti delle Comunità 
degli italiani nonché gli alunni delle scuole ele- 
mentari e superiori. Così in questi giorni conna- 
zionali di Fasana, Orsera e Pisino sono stati sul la- 
go di Garda, mentre quelli delle di Albona e Abba- 
zia hanno visitato Brescia, la Valtellina e la Valca- 
monica. Nei prossimi giorni i dignanesi saranno 
in Trentino Alto Adige, mentre i rovignesi visite- 
ranno Milano e dintorni. Va sottolineato che per 
molte località quella delle gite e delle conferenze 
è l'unica occasione di vita comunitaria, soprattut- 
to laddove non è ancora risolto il problema delle 
sedi. Entro dicembre, saranno organizzati altri 
viaggi per altre undici comunità. 


815088). Entrambi si at- 
testano sulle 40 mila a 
notte. Nella «capitale» 
Pola, troviamo  l'«Hi- 
stria» (tel. 34777) con 94 
mila lire a notte, e il «Ri- 
viera» (tel. 211166) dove 
ne bastano 51 mila. A 
Rabaz, sulla costa orien- 
tale dell'Istria, è aperto 
solamente il «Mimoza» 
(tel. 872024) per la modi- 
ca cifra di 27 mila lire. 
Per chi vuole visitare 
l'Istria interna, ci sono 
poi le località di Buie 
(l'hotel «Azur» — tel. 
772101 — 28 mila lire), il 
«Lovac»y a Pisino (Pazin) 
tel. 644384 — 35 mila li- 
re). A Pinguente (Buzet), 
c'è l'hotel «Fontane» (tel. 
662426 — 29 mila lire), 
mentre il «Mirna», pres- 
so le terme di Santo Ste- 
fano (tel. 662626) costa 
30 mila lire a notte. 

a.r. 


SLOVENIA 
allero 1,00 = 13,42 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 311,62 Lire 
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MONITO DEL PRESIDENTE DEGLI INDUSTRIALI PITTINI IN OCCASIONE DELLA CONSULTA REGIONALE 


«Basta giunte di stagione» 


immagine e l'economia della regione» 


E Pasqual (Lega cooperative): «Questa crisi danneggia l’ 


Servizio di 
Giulio Garau 


TRIESTE — «Basta con 
Queste giunte stagionali 
o di «vendemmia», sono 
già troppi i problemi che 
affliggono la regione. Ser- 
ve un esecutivo che sia 
più aderente alle esigen- 
ze concrete del territo- 
rio. Non me ne frega 
niente dei loro problemi 
politici. Se andiamo 
avanti così si perde trop- 
po tempo». Concreto e 
schietto fino al midollo. 
Non ce la faceva più a te- 
nere dentro il suo disa- 
gio il cavalier Andrea Pit- 
tini, presidente regionale 
cori Industriali, e ha 
scelto la platea della Gon- 
sulta economica regiona- 
le a Trieste per esternare 
sul grave momento poli- 
tico in regione. Si tratta- 
va della riunione di inse- 
diamento della Consulta, 
formata dai presidenti di 
tutte le federazioni regio- 
nali di categoria nonchè 
i presidenti e i segretari 
regionali delle Camere di 
commercio della regione. 
Uno strumento nuovo, a 
livello regionale ma an- 
che nazionale, per far 
sentire il peso e le istan- 
ze delle categorie im- 
prenditoriali della regio- 
ne. «Un mondo economi- 
co che noi rappresentia- 
Mo - ha detto il presiden- 
te Querini - Con questo 
Strumento coordineremo 
ì vari interessi e ci pre- 
senteremo alla nuova 
giunta». 3 
Proprio la regione e la 
giunta su cui si sono in- 
Centrati praticamente 
tutti gli interventi. A co- 
minciare da quello del 
passante della Lega del- 
e Cooperative Pasqual 


seguito a ruota dagli al- 


tri, e in maniera «colori- 
ta» dal cavalier Pittini. 

termine è stato stilato 
anche un documento, fir- 
Mato all'unanimità, co- 
Me primo atto della Con- 
Sulta. 

«Sono d'accordo con 
Pasqual - ha tuonato Pit- 
tini - sarebbe bene dare 

messaggio alla Regio- 
Re, Quello di non ricrea- 
Te giunte instabili che du- 
‘ano fino a sabato, dome- 
hica, Natale 0 Pasqua. Se 
Va avanti così non c'è un 
ente, un servizio che fun- 
zioni per le imprese è 
Una perdita di tempo, ci 
Serve una controparte 
Stabile per lavorare». 
: Un punto, quello della 
Crisi regionale, che Pa- 
squal ha approfondito. 
«Una crisi di franca- 


mente danneggia l'imma- 
gine e l'economia della 
nostra regione - ha detto 
- e depotenzia le capaci- 
tà imprenditoriali. Serve 
una sollecitazione delle 
categorie». Ma Pasqual 
ha ribadito la soddisfa- 
zione per il passo fatto 
con la costituzione della 
Consulta. «Un'iniziativa 
opportuna in un momen- 
to difficile - ha detto - 
lerchè permette al mon- 
HO imprenditoriale, dopo 
aver trovato un momen- 
to di riflessione comune, 
di rappresentare alla Re- 
gione e ai cittadini una 
rogettazione dello svi- 
fuppo unitaria). . 
Parlando dello svilup- 
po del Nord Est, Pasqual 
infine ha indicato uno 
dei punti su cui la Con- 
sulta dovrebbe riflette- 
re: l'assetto e l'organizza- 
zione delle infrastruttu- 
re a Nord Est, 
La palla della crisi re- 
GIOIA e, ma soprattutto 
lella pesante situazione 
della burocrazia, è passa- 
ta poi al rappresentante 
della Coltivatori diretti, 
Maraldi: «Non è solo una 
estione di burocrazia 
di frustra qualsiasi im- 
presa - ha accusato - ma, 
più concretamente, di re- 
sponsabilità politica sul 
funzionamento della 
macchina pubblica», Poi 
l'affondo sulla questione 
specifica: «Il Friuli-Vene- 
zia Giulia ha necessità di 
una politica agroalimen- 
tare - ha detto Maraldi - 
che attualmente è insuf- 
ficiente o totalmente as- 
sente. Non esiste nessu- 
na politica regionale in 
merito, siamo sempre 
più isolati sul mercato», 
Incalzato poi anche 
dal rappresentante della 
Confesercenti regionale 
che ha ingrossato il far- 
dello delle accuse: «In 
questa regione non c'è 
solo una crisi di transi- 
zione politica ma di pro- 
getti - ha detto - un fatto 
che emerge con evidenza 
nei TCCDOLI con i funzio- 
nari degli uffici. Non ci 
sono idee, non c'è fanta- 
sia, non c'è progettuali- 
tà». Poi gli altri interven- 
ti: EEE di Donaggio (in 
duplice veste, Goa e Con- 
fcommercio),  Tombesi 
(Confagricoltura), Chicco 
(Cna), Giust (Confcoope- 
rative), Infine la chiusu- 
ra di Querini, con i pros- 
simi appuntamenti e il 
sollecito alla Regione. 
«Se nasce una giunta do- 
vremo andare a presen- 
tarci con un programma 
snello e concreto». 


La riunione della Consulta economica regionale 
alla Camera di commercio. (Foto Lasorte) 


Ecco, in sintesi, il docu- 
mento approvato al- 
l'unanimità dalla con- 
sulta economica regio- 
nale. 

A fronte dell'attuale cri- 
si della giunta regiona- 
le, ultima di una lunga 
serte, le associazioni im- 
prenditoriali del Friuli- 
Venezia Giulia, nel- 
l'esprimere la massima 
preoccupazione per le 
ricadute negative che 
la mancanza di stabili- 
tà comporta, auspicano 
la formazione in tempi 
rapidi di una nuova 
compagine forte e dure- 
vole L'incertezza che, fi- 


no ad ora, ha caratteriz- . 


zato il panorama politi- 
co regionale e i ritardi 
nell'attuazione di una 
chiara politica in grado 
di dare slancio ai setto- 
ri produttivi, rischiano 
di vanificare gli sforzi 
compiuti da tutti i setto- 
ri per uscire dalla lun- 
ga crisi. 

L'utilizzo dei fondi 
strutturali della Ue, la 
riforma del sistema del 


RICHIESTA DI GIUDIZIO PER 40 PERSONE 
La scure del pm Tito 
sulle Autovie Venete 


PORDENONE —. Dopo 
mesi di indagini, decine 
e decine di interrogatori, 
una quindicina di arresti 
e perquisizioni a tappe- 
to, il cosiddetto filone 
«Autovie Venete» è pres- 
soché concluso.\In no- 
vantacinque pagine zep- 
pe di nomi, accuse e cir- 
costanze, il sostituto pro- 
curatore della Repubbli- 
ca Raffaele Tito si appre- 
sta a richiedere il rinvio 
a giudizio per 40 perso- 
ne, tutte coinvolte a 
maggior o minor titolo 
negli illeciti intercorsi 
tra la vecchia gestione 
dell'ente triestino e la 
Democrazia cristiana. 
Sono queste le ultime 
clamorose indiscrezioni 
filtrate da palazzo di giu- 
Stizia, orfane. però di 
conferme ufficiali ma so- 
prattutto di particolari 
sull'identità dei 17 inda- 


gati mai emersi nel cor- 
so delle cronache giudi- 
ziarie. L'atto di accusa 
contro i 40, infatti, non 
sarebbe pervenuto anco- 
ra alla cancelleria del 
giudice per le indagini 
preliminari e quindi non 
a conoscenza dei diretti 
interessati. 

A memoria, comun- 
que, si tratta della più 
corposa richiesta in ma- 
teria di tangenti mal 
avanzata dall'ufficio del 
p.m. pordenonese, ieri 
impegnato nel processo 
contro l'ex sindaco della 
città Alvaro Gardin. 
Un'inchiesta che a suo 
tempo coinvolse l'ex pre- 
sidente delle Autovie Ro- 
mano Giuseppe Speco- 
gna, arrestato, il diretto- 
Te Sergio Pase, altri fun- 
zionari, e i vertici della 
Dc regionale. Tra questi, 
l'ex segretario Bruno 
Longo — anch'esso sotto- 


PER ALCUNE ORE AL MUNICIPIO DI PASIAN DI PRATO 


S'incatena a difesa dei cani 


La donna ha protestato contro il Comune che le ha «prelevato» gli animali 


UDINE — Si è incatena- 
ta al portone del munici- 
bio di Pasian di Prato 
Per protestare contro il 
Sindaco, Stefano Stefa- 
Nel (progressista), «colpe- 
vole», secondo il suo mo- 
do di pensare, di averle 
sottratto 19 dei suoi 24 
cani. Protagonista della 
vicenda è Gabriella Boa- 
to, una giovane donna 
che vive in una roulotte 
Dei pressi del campo 
Sportivo del paese attor- 
Niata dai suoi cani. Lì, 
quelle bestiole non pote- 
Vano stare e così nei 
Biorni scorsi vigili e 
guardie hanno prelevato 
19 cani e li hanno trasfe- 
riti nel canile dell'Azien- 
da sanitaria. 

La donna non ha gradi- 
to l'intervento, peraltro 
annunciato, e ieri matti- 
Na si è incatenata. 
Un'azione di protesta, 
durata alcune ‘ore, che 


ha avuto la solidarietà 
della delegata regionale 
degli Amici della terra, 
Gabriella Giaquinta, la 
quale ritiene che l'azio- 
ne di forza del sindaco, 
cintùra nera di judo, al- 
tro non sia che «una inu- 
tile esibizione di musco- 
li». Anche il consigliere 
comunale del Cdu, Enzo 
Cattaruzzi, sostiene che 
il sindaco «invece di agi- 
re con la stella da scerif- 
fo dovrebbe comportarsi 
come un amministratore 
disponibile a risolvere, 
anche con l'aiuto di al- 
tre realtà istituzionali, 
la situazione». 

Stefanel dal canto suo 
dice d'aver agito’ nel ri- 
spetto della legge. Ga- 
briella Boato non può re- 
stare con la sua roulotte 
e isuoi cani, tutti abban- 
donati e salvati dalla ca- 
mera a gas nell'area an- 
nessa al polisportivo, 


Li PEERLICCER 
carlo tivioli 


Udine, concorso all'ateneo 
Prosciolti tre alti funzionari 


UDINE — Assolti perche il fatto non sussiste. Il Gip 
Angelica Di Silvestre ha prosciolto tre dipendenti 
a accusati di abuso d'ufficio e falsità 
ideologica in relazione a presunte irregolarità in un 
concorso pubblico svoltosi nel ‘91 per l'assunzione 
di un tecnico, e del quale erano stati membri della 
commissione esaminatrice, Imputati erano Giacomo 
Minuti, già direttore amministrativo dell'ateneo, Ar- 
mando Bernardinis, già direttore amministrativo vi- 


cario, Francesco B 


strativo facente funzioni, 


‘fon, attuale direttore ammini- 
, e Maria Sandra Telesca, 


responsabile della ripartizione personale. Il primo, 


in qualità di presidente della commissione, 


‘OVveva 


rispondere di abuso per aver autorizzato a partecipa- 
re ai lavori della stessa anche alcuni ausiliari tecnici 
dell'università. Insieme con gli altri, Minuti era inol- 
tre accusato di aver falsamente affermato che solo i 
membri della commissione avevano partecipato alla 
correzione. Si è invece accertato che nessun ausilia- 
rio aveva provveduto a operazioni di valutazione de- 
gli elaborati. Avevano solo coaudiuvato gli esamina- 
tori verificando su una griglia prestampata la con- 
gruità delle risposte lette dal commissario. 


ancelo danzi 


NE - VIA BIXIO 1 


posto a ordinanza di cu- 
stodia cautelare, per ri- 
cettazione — ma soprat- 
tutto l'ex presidente del- 
la Regione Adriano Bia- 
sutti e il suo segretario 
particolare Dino Zampa- 
TINI. 

La tesi del pubblico 
ministero, che sarà soste- 
nuta in udienza prelimi- 
nare — così com'era 
emersa nel mesi scorsi — 
sostiene che l'ente funge- 
va da vera e ropria cas- 
saforte per la Dc, alla 

ale filtravano munifi- 
che sponsorizzazioni per 
le campagne elettorali. 
Altre indiscrezioni parla- 
no di eccellenti figure 
coinvolte nello scandalo, 
sia della vita pubblica 
triestina, regionale e na- 
zionale. Ma per poterli 
conoscere, bisogna atten- 
dere ancora qualche gior- 
no, 

m.b. 


DOCUMENTO 


«Necessario 
intempi rapidi 
unesecutivo 
forte e stabile» 


credito e delle politiche 
industriali, la raziona- 
lizzazione del sistema 
sanitario e degli stru- 
menti che operano al- 
l'interno del mercato 
del lavoro sono proble- 
mi di primaria impor- 
tanza per lo sviluppo 
economico e sociale do 
la regione, la cui ridefi- 
nizione non può essere 
ulteriormente rinviata. 
Occorre procedere in 
tempi brevi anche per 
le riforme. strutturali, 
da tempo all'ordine del 
giorno del governo re- 
gionale, che possono co- 
Stituire nuove occasioni 


di sviluppo contribuen- 
do a creare nuova occu- 
pazione. Non possiamo 
rischiare di perdere l'oc- 
casione che l’attuale 
momento economico, 
particolarmente felice 
per il Nord-Est, offre, so- 
prattutto ora che la 

uerra dei Balcani sem- 

ra avviarsi verso la 
conclusione definitiva. 

In questa legislatura 
il consiglio regionale 
non è mai riuscito a 
esprimere un governo 
stabile e affidabile, sia 
în termini di numeri 
che di capacità ammini- 
strative. Le giunte che 
si sono succedute sono 
apparse in molti casi in 
balia della burocrazia 
regionale; abbiamo assi- 
stito a un progressivo 
decadimento della qua- 
lità legislativa, a una 
accentuazione dei con- 
trolli e dei passaggi bu- 
rocratici che hanno ul- 
teriormente rallentato 
l'iter dei provvedimenti 
e, più in generale, a un 
costante scadimento di 
efficienza. 


iS ____INBREVE MG 
Guerra: nuovi orari 
dei voli penalizzano 
ancora la nostra area 


TRIESTE — Le scelte dell'Alitalia con il nuovo orario 
dei voli allo scalo.di Ronchi «rischiano di aggravare la 
marginalità del Friuli-Venezia Giulia e sono quindi 
inaccettabili». Lo afferma il presidente della giunta re- 

ionale Guerra in una nota all'Alitalia ed al ministro 

ei Trasporti. Il modo di comportarsi della compagnia 
di bandiera «va contro tutte le politiche e gli impegni 
che faticosamente si stanno portando avanti per una 
valorizzazione di questa regione nei traffici che vanno 
potenziati nella direttrice verso l'Est e il centro Euro- 
pa.» La presidente Guerra chiede all'Alitalia e al mini- 
stero dei Trasporti una revisione di queste posizioni e 
un chiarimento sul ruolo dell'aeroporto regionale nel 
quadro della politica nazionale dei trasporti. 


«Edit Expo» a Pordenone 
Quattro giorni fra i libri 


PORDENONE — Quattro giorni fra i libri alla Fiera di 
Pordenone, da oggi al 1° novembre, in occasione di 
«Edit Expo», salone dei settore che propone una vetri- 
na davvero gustosa. La novità più rilevante è lo sbar- 
co in grande stile di due importanti case editrici, l'ita- 
liana Adelphi e l'inglese Penguin. Quest'ultima ha alle- 
stito uno spazio che riproduce una libreria inglese: ol- 
tre cento metri quadri di libri, la più grande offerta di 
testi in inglese mai vista nel Triveneto. Ma Edit Expo 
è anche altro, come gli ospiti che si alterneranno in di- 
battiti, tavole rotonde, faccia a faccia nel corso della 
quattro-giorni: Valter Veltroni, Corrado Augias, Fabri- 
zio Del Noce, Ilario Fiore, l'inviato del «Piccolo» Paolo 
Rumiz, Anna Genni Miliotti e Rossana Rossanda. 


LA PROCURA DI PORDENONE HA CHIESTO IL RINVIO A GIUDIZIO 


«Processate Chiarotto» 


Le ipotesi di reato riguardano l’abuso d’ufficio e la tentata truffa 


Tiziano Chiarotto 


AL TRIBUNALE DI UDINE 
Traffico di armi e droga 
Problema di legittimità 
fa rinviare il processo 


UDINE — Un'eccezione 
di legittimità costituzion- 
zale avanzata dalla dife- 
sa e accolta del Tribunale 
di Udine ha sospeso il di- 
battimento del processo 
che avebbe dovuto inizia- 
re ieri, relativo a un traf- 
fico di droga in cambio di 
armi. Droga che giungeva 
dal Sud Italia e veniva 
usata come mezzo di pa- 
gamento di pistole, mitra- 
gliette ed esplosivi prove- 
nienti dall’ ex Jugoslavia 
(in particolare dalla Croa- 
zia) e destinata alla mala- 
vita campana. e siciliana, 
DuoEO dello scambio, il 
Friuli. 


Alcuni difensori dei 14 
dei 18 imputati inziali (al- 
cuni hanno risolto la loro 

osizione processuale già 
avanti al Gip) hanno sol- 
levato un'eccezione di le- 
ittimità costituzionale ri- 
levando che i Componenti 
del collegio chiamato a ce- 


Esclusivista 


/A - TEL. 0481-413270 


lebrare il dibattimento so- 
no i medesimi magistrati 
che hanno fatto parte, in 
Varie composizioni, dei 
tribunali del riesame per 
l'applicazione di misure 
cautelari emesse dal Gip 
nei confronti degli stessi 
imputati. 

Per evitare che la valu- 
tazione conclusiva sulla 
responsabilità degli impu- 
tati sia, o possa apparire, 
condizionata dalla cosi- 
detta forza di prevenzio- 
ne, e cioè da quella natu- 
rale tendenza a mantene- 
re un giudizio già espres- 
so o un ca già 
assunto in altri momenti 
decisionali del procedi- 
mento, il Tribunale ha de- 
ciso la trasmissione degli 
atti alla Corte costituzio- 
nale, che dovrà decidere 
sull'infondatezza o meno 
dell'eccezione . sollevata 
dalla difesa. 

d.d. 


GIANFIRANE 


FERRE 


FOURRURES 


PORDENONE — Pesan- 
te tegola giudiziaria sul 
capo di Tiziano Chiarot- 
to, attuale consigliere 
regionale del Cdu e, ulti- 
mamente, uomo di pun- 
ta del Cdf. Nei suoi con- 
fronti il sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
Raffaele Tito, ha chie- 
sto il rinvio a giudizio 
per abuso d'ufficio e ten- 
tata truffa: ipotesi di re- 
ato, questa, aggiuntasi 
nel corso della fase 
istruttoria iniziata pa- 
recchi mesi fa. 
L'inchiesta, secondo 
quanto era emerso tem- 
po addietro, riguarde- 
rebbe modifiche alla leg- 
ge regionale 20 del ‘92 
in materia di capitaliz- 
zazione delle cooperati- 
ve, promosse da Chiarot- 
to — stando alle prove 


raccolte dal magistrato 
— per consentire al- 
l'azienda agricola «Bane- 
ar» di Udine (che lo stes- 
so consigliere regionale 
aveva presieduto) di 
chiedere contributi alla 
Regione. Tali modifiche 
vennero poi abolite dal 
successore di Chiarotto 
all'assessorato regiona- 
le all'Agricoltura, il le- 
ghista Beppino Zoppola- 
to. Fu proprio lui a pre- 
sentare un esposto di 
fuoco alla Procura della 
Repubblica contro 
l'esponente del Cdu. 

La difesa, rappresen- 
tata dall'avvocato Seba- 
stiano Scatà di Pordeno- 
ne, aveva tenuto a sotto- 
lineare che all'epoca dei 
fatti oggetto dell'indagi- 
ne Chiarotto non rivesti- 
va più alcun incarico al- 


l'interno dell'azienda 
pietra dello scandalo. 

E il politico non ave- 
va risparmiato certo 
bordate ai colleghi del 
Carroccio: «Zoppolato 
non è autosufficiente 
per questo genere di 
operazioni. Dietro di lui 
— aveva detto — ci sono 
il senatore Roberto Vi- 
sentin e il presidente 
della Regione, Alessan- 
dra Guerra. Si tratta del 
secondo tentativo di ini- 
bizione politica nei miei 
confronti, dopo l'avviso 
di garanzia e la perquisi- 
zione per la faccenda 
dell'Italian Baja. Sono 
attacchi subdoli — aveva 
concluso — fatti da asses- 
sori e consiglieri regio- 
nali poveri di argomenti 
e proposte». 

Massimo Boni 


TELEQUATTRO 


LA PUBBLICITA' A 
TELEQUATTRO. 
TI PORTA A CASA DI 


1 53.935 PERSONE 


...DIMENTICAVAMO 
DI DIRTI CHE 
COSTA SOLO MEZZA LIRA 
CIRCA A PERSONA. 


——_ È‘ 


IA 


«Sbtbicit Ù 


iii 


- altre banche, 


Regione 


Sabato 28 ottobre'1995 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


UDINE - Una Medioban- 
ca regionale? Una Santa 
Alleanza fra pubblico e 
privato sotto forma di 
mega-istituto di credito? 
Solo ‘un accorpamento 
tra Friulia, Mediocredi- 
to, Finest più capitale 
privato darebbe gas a 
un'economia che vuole 
espandersi nel Centro 
Europa, e diverrebbe il 
pilastro di una specialità 
regionale nuova, non 
più fondata sulle que- 
stue romane in nome del- 
la marginalità. In più, 
impedirebbe la definiti- 
va colonizzazione banca- 
ria del Friuli-Venezia 
Giulia. Come dire: senza 
una Superbanca, la regio- 
ne e la sua economia re- 
sterebbero senza difese. 
E’. questo l'ultimatum 
lanciato ieri a Udine da 
sindacato, industriali, 
banche e partiti al dibat- 
tito organizzato dalla 
Cgil sul riassetto del si- 
FEUDI creditizio regiona- 
e. 

Magnifica idea, dico- 
no tutti. Ma le resisten- 
ze da schiodare non so- 
no poche. Il Friuli-Vene- 
zia Giulia trabocca di sol- 
di. Per le banche priva- 
te, è una gallina dalle uo- 
va d'oro. Per gli indu- 
striali, un supplizio. Tra 
loro e quei forzieri, essi 
dicono, c'è un sistema 
creditizio lento e iper- 
prudente. Logico che le 
banche tendano a dormi- 
re sugli allori, mentre in- 
dustriali e sindacati spin- 
gono per un cambiamen- 
to a passo di corsa. Si di- 
scute, si discute da dieci 
anni, e intanto altri lavo- 
rano. La Banca del Friu- 
li, che poteva mangiare 
è stata 
mangiata. Il nuovo isti- 
tuto che opera fra Pado- 
va e Udine oggi produce 
più utili di tutto il Credi- 
to Italiano: bei soldi che 
potevano restare da que- 
ste parti, e invece stan- 
no in Veneto. 

Le Casse di Risparmio, 
vecchi feudi della Prima 
Repubblica, sono rima- 
ste troppo a lungo divise 
per partiti e dunque per 
campanili: anziché alle- 
arsi tra loro, si sposano 
separtamente con sorel- 
le più forti in Veneto o 
altrove. Friulia e Medio- 
credito sono in apnea 
per l'agonia dello Stato- 
Pantalone e delle Regio- 
ni come centri decisiona- 
li. In generale, il sistema 


morie di un secolo. 


NORD-EST /COME VA RIDISEGNATO IL SISTEMA CREDITIZIO REGIONALE 


Una banca ’speciale’ 


Il maxi-istituto per dare gas all’economia ed evitare la colonizzazione finanziaria 


L’idea 
lanciata 
in un dibattito 
a Udine 


creditizio locale ricalca 
ancora l'assenza di uni- 
tà di una regione che è 
stata troppo a lungo di 
un'architettura politica- 
mente fredda, ma calda 
nel moltiplicare i centri 
di spesa e dunque di po- 
tere. Col risultato che in 
QUEI stagione di maxi- 
alleanze, il Friuli-Vene- 
zia rischia di non avere 
alcuna voce in capitolo 
nella creazione del polo 
bancario del Nordest. 

Il dibattito. Occorre 
una «rete forte) per le 
imprese medie e piccole, 
attacca Paolo Pupulin, 
segretario regionale 
Cgil. Dobbiamo chieder- 
ci se siamo ancora in 
tempo per pilotare noi il 
cambiamento, fa eco 
Giorgio Uboni, del sinda- 
cato bancari Fisac. Per 
Fulvio Mattioni, dell'Isti- 
tuto studi economico-so- 
ciali, la piccola banca 
specialiuzzata è morta, 
oggi vince il modello te- 
desco della maxi-banca 
universale, capace di 
muoversi in tutti i cam- 
pi. Ma, si chiede, è suffi- 
ciente accorpare? Non si 
rischia di creare un car- 
rozzone che è la somma- 
toria di tante 
inefficienze? i 

Gli industriali sparano 
forte. Il capo dell’Assin- 
dustria udinese Carlo 
Melzi blandisce la Cgil, 
dice che è bene che il sin- 
dacato si occupi della 
creazione della ricchez- 
za, ma le finanziarie 
pubbliche, quelle sono 
una frana poverette. So- 
no come una bella don- 
na che ti fissa l'appunta- 
mento per sei mesi do- 
po. Tempi biblici, regola- 
menti paralizzanti. E al- 
lora dài, facciamola que- 
sta Mediobanca made in 
Friuli. Andrea Pittini, 
leader dell'Assindustria 
regionale, picchia come 
un ariete: «Ben vengano 
le banche da fuori ad ac- 
quistare gli istituti loca- 
li, porteranno una venta- 
ta di efficienza. Non ci 
sarà alcuno scippo di de- 
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TRIESTEETI 


A cent'anni dall'invenzione dei fratelli Lumière 
un inserto speciale del «Piccolo» 


Trieste e il cinema: un amore a prima vista. Da quando, nel luglio del 1896, nel salone uel Teatro 
Fenice fece la sua apparizione il Cinetografo (un pionieristico apparecchio per la proiezione di im- 
magini in movimento), fra la città e la «settima arte» il rapporto è stato intenso, cordiale, privilegiato. 
A Trieste il successo popolare del cinema è sempre stato vivissimo: qui sono stati allestiti numerosi 
«set», qui sono nati attori, registi, critici importanti. 
A questo profondo legame affettivo e culturale è dedicato, nel centenario dell'invenzione del cinema, 
un inserto speciale del «Piccolo» in dieci puntate, che ripercorre vicende e personaggi, storie e me- 


naro. Il denaro non ha 
confini, va sempre dove 
serve». 

Mica vero, caro Pitti- 
hi, risponde impermali- 
to il presidente della 
Friulia Flavio Pressacco. 
Il denaro non è neutrale, 
non obbedisce solo al 
mercato. Se i centri deci- 
sionali di spesa emigra- 
no, addio soldi. E soprat- 
tutto, dai privati non ab- 
biamo bisogno di nessu- 
na lezione. Fa eco Ales- 
sio Pasquantonio, re- 
sponsabile del Mediocre- 

ito: questi imprenditori 
regionali sono dei begli 
ipocriti. Alla luce del so- 
le teorizzano il privato, 
sottobanco corteggiano 
il pubblico. Comunque 
sia - dicono entrambi - 
Superbanca va fatta e 
fatta subito, o si perde 
l'ultimo treno. «Via» 
dunque all'accorpamen- 
to, purché - come fa il 
presidente della Finest 
Roberto Gasparini - si ri- 
spettino le specialità. 

Tocca alle banche pri- 
vate. Salvo eccezioni, si 
vola basso, con poco re- 
spiro strategico. Senza 
una crescita di dimensio- 
ni, senza alleanze anche 
extraregionali, anche 
chi ha ottimi bilanci fini- 
rà. mangiato. Lo dice 
chiaro e forte soltanto 
Roberto Verginella, pre- 
sidente della Crt. Loren- 
zo Pelizzo del Consorzio 
banche popolari è con- 
vinto dell'esatto contra- 
rio: il bilancio, non le di- 
mensioni dimostrano la 
tenuta di un'azienda. 
Prudente anche l'inossi- 
dabile Antonio Comelli 
(Grup): accorparsi a tutti 
1 costi «può essere un er- 
rore». Anche Italo Del 
NO (federazione DSi 
nale banche di credito 
cooperativo) gioca in di- 
fesa: la funzionalità del- 
le coop-banche non si di- 
scute. 

I partiti. Popolari (Iva- 
no Strizzolo) e Pds (Lodo- 
vico Sonego) recepisco- 
ho l'importanza della po- 
sta e si impegnano a fare 
di Superbanca oggetto 
del. Ioro programma. 
Chiude; senza troppo ot- 
timismo, Stefano Patriar- 
ca, del dipartimento eco- 
nomico nazionale della 
Cgil. Il pericolo dell'emi- 
grazione generale dei 
centri decisionali non è 
la fuga dei capitali, ma 
la fuga delle idee. Tarpe- 
rebbe le ali a ogni proget- 
to strategico autonomo 
di una regione che per 
l'Europa non è mai stata 
così strategica. 


L CIN 


TRIESTE - Se si consi- 
dera l’area del Nord- 
Est bisogna ragionare 
nei termini di una gran- 
de Regione: questa ne- 
cessità è stata indicata 
da Luciano De Gaspari, 
segretario della Cgil ve- 
neta, che ha puntualiz- 
zato come quest'ottica 
sia già stata avviata dal 
sindacato «individuan- 
do alcune priorità di ti- 
po infrastrutturale». 
Riferendosi al con- 
fronto che si è svolto a 
Bassano la scorsa setti- 
mana fra le: segreterie 
regionali della Cgil Ve- 
neto, Trentino Alto Adi- 
ge e Friuli-Venezia Giu- 
lia, De Gaspari ha sotto- 
lineato che «non era la 
prima volta che si di- 
scuteva dell'opportuni- 


A una prima parte, con la ricostruzione della lunga vicenda delle sale cittadine, seguirà una seconda 
dedicata ai film girati a Trieste (o su Trieste), agli attori, ai registi, ai critici espressi dalla città, ai rap- 
porti tra la letteratura e il cinema, e tra il cinema e la musica. 
Tra i protagonisti di questa carrellata, registi come Giacomo Gentilomo e Franco Giraldi, sceneg- 
giatori come Sergio Amidei, attori quali Elsa Merlini, Laura Solari, Paul Henreid, Alessandro Moissi 
eitanti «minori» e «minimi» di cui per la prima volta viene restituita una plausibile fisionomia e, quan- 
to meno, un nome dimenticato. E poi film come «Corriere diplomatico», «Cuori senza frontiere», 
«Trieste mia», «Senilità», fino a «Va' dove ti porta il cuore» e ai film che proprio in questi mesi si 
stanno girando a Trieste. Nel segno della continuità di un rapporto davvero speciale. 


EMA 


NORD-EST /LE CGIL DEL TRIVENETO 


«Mondo del lavoro, 
strategia comune» 


tà di un coordinamento 
stabile fra le nostre 
strutture», La novità, 
ha proseguito De Gaspa- 
ri, «è costituita dal fat- 
to che in questa occasio- 
ne ciò è avvenuto sulla 
base di un'analisi ap- 
profondita della situa- 
zione sociale e produtti- 
va delle nostre rispetti- 
ve aree. E abbiamo sco- 
perto che ci assomiglia- 
mo come gocce d'ac- 
a: le stesse dinami- 
che, le stesse tipologie 
di sviluppo centrale sui 
distretti industriali, la 
Stessa domanda d'iden- 
tità territoriale». — 

A questo quadro il se- 
gretario della Ggil vene- 
ta ha aggiunto un ulte- 
riore elemento di rifles- 
sione: «la constatazione 
di forti movimenti di in- 


terscambio all'interno 
della vasta area del 
Nord-Est, sia per quan- 
to riguarda le imprese 
che i lavoratori. Da una 
parte cioè, ha spiegato 
De Gaspari, si assiste a 
trasferimenti di impre- 
se ‘come per esempio 
dall'area, bellunese, ‘or- 
mai congestionata, ver- 
so Friuli e Trentino. 
Dall'altra, vediamo in- 
terscambi di forza lavo- 
ro sia di tipo pendolare 
che insediativo. Quello 
che determina la neces- 
sità di una strategia co- 
ordinata - ha concluso 
De Gaspari - è però la 
comunanza dei limiti al- 
lo sviluppo: soprattutto 
sul versante delle infra- 
strutture, della forma- 
zione e del mercato del 
lavoro». 


Dalla prima pagina 


Transazioni che, per il 
loro stesso interagire, 
rendano Trieste il luogo 
dove naturalmente far 
convergere l’attenzione 
di quanti sono interessa- 
ti ad operare in questi 
Paesi. Quindi, anche se 
il progetto originario ri- 
sulta per il momento 
sensibilmente ridimen- 
sionato, noi industriali 
riteniamo. che sarebbe 
sbagliato attivare un'ul- 
terlore confronto con 
Bruxelles; occorre inve- 
ce avviare il centro sen- 
za ulteriori ritardi, lavo- 
rando sui margini di 
flessibilità consentiti 
dalla decisione comuni- 
taria. 

Inoltre, in merito al 
tetto di 7.000 miliardi in- 
dicato dalla commissio- 
ne europea come limite 
complessivo per l'opera- 
tività agevolata del cen- 
tro nel quinquennio, oc- 
corre svolgere due consi- 
derazioni. 

La prima è che un 
eventuale negoziato per 
la corretta definizione e 
la revisione di tale tetto 
potrà essere credibilmen- 
te attivato soltanto sulla 
base dell'esperienza ac- 
quisita in una prima fa- 
se di avviamento per 
quanto attiene ai rendi- 
menti; tale esperienza 
consentirà di sostenere 
la necessità di aumenta- 
re tale tetto pur mante- 
nendo eventualmente 
inalterato il livello di 
mancati introiti. fiscali 
fissati dalla Legge 19 re- 
lativamente ai redditi 
soggetti alla tassazione 
italiana. 

La seconda considera- 
zione è che il fabbisogno 
di investimenti privati 
da finanziare sull’estero 
per l'area centro-orien- 
tale dell'Europa (magari 
con l'esclusione della 
Russia) difficilmente sa- 
rà superiore ai 100.000 
miliardi di lire nel quin- 
quennio, e quindi anche 
1 7.500 miliardi oggi pre- 
visti rappresentano già 
un segmento pari al 
7,5% del mercato com- 
plessivo: in altri termi- 
ni, ciò rappresenterebbe 
un risultato assoluta- 
mente non trascurabile 
per un centro finanzia- 
rio off-shore appena av- 
viato, in presenza di 
una agguerrita concor- 
renza in Europa e nel 
mondo. 

Un corretto negoziato 
con Bruxelles potrebbe 
realisticamente portare 
a un segmento del 10% 
(corrispondente a 
10.000 miliardi tetto) 


«Da Trieste 
un forte 


segnale 
di credibilità» 


che dovrebbe essere valu- 
tato come un risultato 
molto positivo. 

Sempre relativamente 
all'off-shore sarebbe for- 
se utile considerare qual- 
che formula addiziona- 
le, rispetto alla leva fi- 
scale, per incentivare 
l'attrattività di futuri 
possibili operatori. Si 
tratterebbe di prevedere 
ad esempio, in via del 
tutto compatibile con le 
normative comunitarie, 
di «fiscalizzare» i costi 
di funzionamento del- 
l'autorità di controllo 
che in base alla Legge 
19 dovrebbero invece es- 
sere ripartite a carico de- 
gli operatori stessi: que- 
sti costi, ragionevolmen- 
te stimati in misura tra 
uno e due miliardi al- 
l'anno, potrebbero esse- 
re sostenuti agevolmen- 
te sul bilancio del fondo 
proventi benzina. 

Mi si permetta una se- 
conda riflessione relati- 
va a Informest e Fimest. 
La loro localizzazione a 
Gorizia e ‘Pordenone, 
sappiamo essere stata 
dettata da una logica 
molto discutibile di di- 
stribuzione territoriale, 
quasi. per «bilanciare» 
l'assegnazione a Trieste 
del centro off-shore. 

In realtà questa «di- 
storsione» ha fortemente 
indebolito la credibilità 
del progetto che, proprio 
con l'off-shore, sembra- 
va dover puntare su Tri- 
este come «piazza» privi- 
legiata — grazie anche al- 
la sua secolare tradizio- 
ne e alle sue caratteristi- 
che — per una proiezione 
verso Est del Sistema Ita- 
lia. Questo disegno sa- 


‘rebbe stato molto più 


credibile se una serie di 
strumenti con. finalità 
convergenti — a comin- 
ciare appunto da Infor- 
mest e da Simest — fosse- 


ro stati localizzati tutti 
a Trieste. 

Invito a riflettere su 
quanto sarebbe utile per 
un'azienda interessata 
ai mercati dell'Est poter 
accedere, in uno stesso 
luogo circoscritto, alla 
documentazione sui 
mercati fornita da Infor- 


mest, alle prospettive di 
sostegno finanziario e di 
‘partecipazione al capita- 
le da parte di Simest, ai 
servizi istituzionali sem- 
pre più evoluti e, auspi- 
cabilmente, sempre più 
incisivi della sede regio- 
nale dell'Istituto per il 
commercio estero. Il tut- 
to senza dover fare la 
spola tra Gorizia, Porde- 
none e Trieste. 

Ma non sarebbe più lo- 
gico pensare anche ‘a 
uno «sportello» unico an- 
che per le varie iniziati 
ve che l'Unione europea 
persegue nei confronti 
dei Paesi Peco e che, se- 
condo una proposta del 
governo, dovrebbe inte- 
grare opportunamente 
l'operatività del centro 
off-shore? 

In merito, credo che 
oggi si possa intravvede- 
re una nuova occasione, 
che potrebbe consentirci 
di recuperare credibilità 
attraverso‘ un'iniziativa 
chiara della Regione 
Friuli-Venezia Giulia te- 
sa a valorizzare un inte- 
resse formalmente 
espresso dal governo at- 
traverso il Ministero del 
commercio con l'estero, 
nel senso di ricercare 
con le regioni più inte- 
ressate la conclusione di 
appositi accordi di pro- 
gramma per la promo- 
zione dell'internaziona- 
lizzazione aziendale. 

Nel nostro caso un ac- 
cordo di programma do- 
vrebbe essere finalizzato 
ad aggregare a Trieste, 
sotto un. unico tetto, le 
attività oggi sparpaglia- 
te dell'Ice, di Informest, 
della Simest, del Consor- 
zio Friulgiulia, eventual- 
mente di Friulia, in un 
progetto strategico che 
peraltro potrebbe ottene- 
re subito un finanzia- 
mento aggiuntivo da 
parte del Mincomes, o 
meglio un cofinanzia- 
mento in ‘misura del 
50%. 

Una siffatta operazio- 
ne si tradurrebbe in un 
segnale forte da Trieste 
al governo centrale, pro- 
prio in chiave di credibi- 
lità rispetto a quanto a 
suo tempo perseguito 
con la Legge 19; una 
scelta che lo stesso go- 
verno potrebbe adegua- 
tamente, valorizzare @ 
Bruxelles, come:migliore 
accompagnamento degli 
adempimenti necessari 
all'avvio dello stesso 
centro off-shore. 

Mauro Azzarita, 
presidente 
dell'Associazione 
degli industriali 
della provincia 
di Trieste 
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ACCOLTO PER LA PRIMA VOLTA IL RICORSO DI UN AUTOMOBILISTA DOPO LA SENTENZA DELLA CONSULTA 


Il pretore «blocca» la multa 


Si apre ora la possibilità per molti cittadini che si.sono visti notificare le cartelle esattoriali di opporsi al Comune 


CONTRAVVENZIONI AI CICLISTI 
Ora anche le biciclette 
sono nel mirino dei vigili 


Dopo i motocicli, le bici- 
clette. Adesso anche le 
due-pedali entrano nel 
mirino dei vigili urbani, 
e già qualche ciclista la- 
menta di aver preso la 
multa per aver indebita- 
mente invaso le isole pe- 
donali, dove il transito e 
£la sosta sono vietati pro- 
Prio a tutti i mezzi, com- 
presi carretti a mano e 
biciclette. Ma c'è di più. 
I vigili urbani ricordano 
che proprio nei riguardi 
delle biciclette il loro at- 
teggiamento è anche fin 
troppo permissivo. 

n SR: di codice della 
Strada, infatti, né le 
Muuntain-bike né le bici 

la corsa potrebbero cir- 
colare sulle : pubbliche 
strade. Secondo il. codi- 
ce, infatti, le uniche bici- 
clette ammesse alla cir- 
colazione urbana ed ex- 
traurbana (anche sulle 
Piste ciclabili) sono quel- 
le munite di: fanale ante- 
riore e posteriore, catari- 
frangente posteriore ros- 
so, catarifrangenti gialli 
sui pedali e soprattutto 
segnalatore acustico, 
cioè il campanello, udibi- 
le almeno fino a trenta 
metri di distanza. Tutte 
cose che la stragrande 
maggioranza delle Mtb e 


Brutta avventura a lieto 
fine per una famigliola 
di albanesi clandestini 
— marito, moglie e un 
bimbo di due anni —, 
che ieri mattina hanno ri- 
schiato di non imbarcar- 
si, con il foglio di via, sul 
traghetto per l'Albania 
andando incontro a gra- 
vi sanzioni. All'origine 
della vicenda l'avanzato 
stato di gravidanza della 
donna, in virtù del quale 
il medico del traghetto 
«Palladio» aveva negato 
Ul nulla osta all'imbarco, 
temendo un parto im- 
provviso durante la navi- 
gazione. Ma il buon sen- 
so e la buona volontà de- 
gli «attori» — dalla Pol- 
mare ai medici del «118» 
e del Burlo fino al perso- 
nale dell'Adriatica di na- 
Vigazione — di questa en- 
nesima disavventura le- 
gata al fenomeno dell'im- 


ALFA 164 Turbo 
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Inrealtà 
quasi tutti 
violano le norme 


del codice 


dei cicli da corsa (i mez- 
zi tra l'altro più usati), 
non hanno. 

Ne deriva che la Mtb 
si può usare solo su ster- 
rato, e le bici da corsa so- 
lo in ambito di manife- 
stazioni sportive autoriz- 
zate. In realtà la prassi è 
meno ferrea, e l'unico ac- 
cessorio che mai € ‘poi 
mai dovrebbe mancare 
su una bicicletta è il 
campanello. In quanto 
ai fari, questi non sono 
obbligatori a meno di 
non viaggiare di notte, 
quando cioè si verifica- 
no «le condizioni di do- 
verli usare», vale a dire 
fino a mezz'ora prima 
dell'alba e da mezz'ora 
dopo il tramonto. 

Il campanello: invece 
deve esserci, sia sulle 
Mtb che sulle bici da cor- 
sa, pena una multa che 


migrazione clandestina, 
hanno impedito si verifi- 
casse il peggio. 

Arian Golemi, la mo- 
glie Valdet di 31 annie il 
figlioletto Clevis. erano 
entrati illegalmente in 
Italia nel luglio scorso a 
bordo di un motoscafo 
che li aveva sbarcati ad 
Otranto. «Nel mio Paese 
la vita è impossibile — 
ha raccontato Arian — 
volevo solo trovare un la- 
voro ‘onesto in Italia per 
guadagnare qualcosa». 
Dopo aver attraversato la 
penisola, in qualche mo- 
do la famiglia era appro- 
data ad Alba, in provin- 
cia di Cuneo. Qui per 
Arian e Valdet era inizia- 
to il calvario di trovare 
un impiego, impossibile 
per chi, come loro, non 
era in regola con i per- 
messi di soggiorno. Ma la. 
coppia — ambedue laure- 
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Ì È la rivoluzione delle «multe». Avvalendosi di una 
Tecente pronuncia in' materia della Corte Costituzio- 


Salvà ha creato un precedente assoluto:pet Trieste, 


disponendo l'immediata sos ensione déll'esecutorie- © 
tà-di una cartella esattoriale inviata ‘a un cittadino»; 


per il pagamento di un contravvenzione stradale. 
‘Allo stesso tempo la Salvà ha ordinato al Comune, 
in quanto ente che ha emesso il provvedimento im- 
‘pugnato, di depositare gli originali degli atti (le rice- 
vute delle raccomandate inviate dall'indirizzo della 
persona che aveva preso la multa)'e' di presentarsi 


all'udienza che dovrebbe svolgersi entro iovembre. * 
In sostanza siamo all'anno zero ‘dei rapporti fra. 


cittadini e amministrazione comunale per ciò che 
concerne le vertenze sulle multe: finora era possibi- 


“le soltanto il ricorso al Prefetto,.corì il rischio di do- 


va dalle 32 ad oltre 120 
mila lire. Solo durante le 


ne può fare ameno. «Il 
bello — precisa il presi- 
dente dell'Aci. Giorgio 
Cappel— è che non so- 
no considerate competi- 
zioni sportive le numero- 


se, e molto di moda, ‘pe- ‘ 


dalate organizzate. per. 


| «raggiungere in gruppo leé 


più svariate località». 
Secondo il codice della 
strada, inoltre, i ciclisti 


procedere accoppiati nei” 
centri urbani, e devono, 


tassativamente pedalare» 


. in fila indiana fuori. dai 


centri abitati. «A meno‘ 


— spiega ancora Cappel 
— che uno di essi non' 
sia di età inferiore ai 10° 
anni, nel qual caso è con- 
sentito marciare appaia- 
ti purché il bambino sia 
alla destra dell'adulto». ‘ 

Insomma, tempi duri; 
anche per i velocipedi, e 
c'è da augurarsi che.alx 
Comune non'si sognino” 
di indire «retate» come 
quelle.ordinate contro i 
motocicli in sosta vieta- 
ta: Ma a scanso di equi 
Voci è meglio dotare su. 
bito la propria due-peda: 
li di un campanello. Udi- 
bile ad almeno 30 metri 
di distanza. 


ati — era riuscita comun- 
que'ad ‘attirare intorno’ a 
sé un forte movimento di 
solidarietà, tanto'che in 
‘pochi mesi Arian è riusci 
to ad acquistare un furgo. 
ne Fiat Ducato di secon-; 
da mano (con il quale-ha 
intenzione di avviare 
un'attività. di 
sportatore in Albania) ol 
tre ad elettrodoinestici, 
una tv, un armadio, sup: 
pellettili e un piccolo ca- 
pitale di tre milioni di li 
re. Quanto basta per po-. 
ter cominciare una nuo- 
va vita nella propria cit- 
tà, Scutari, dove nel frat- 
tempo la polizia gli ave: 
va intimato di ritornare 
con “decreto di espulsio- 
ne. 3 
Così l'altro giorno la fa; 
miglia, con il furgone ca- 


rico dei tesori accumula-; 


ti, si è messa in viag 
da'Alba alla volta di Trie- 


Ver pagare il doppio dell'importo hel caso di rigetto. 
«D'ora in poi gli equilibri saranno invece comple: 


tamente diversi e più favorevoli ai cittadini - spiega. 


l'avvocato Marcello Giordano, legale ‘della persona 


«che ha fatto ricorso su carta semplice al Pretore pet, 
non pagare la cartella esattoriale — in quanto è'stato 


finalmente sancito il principio in. base al quale, 
esclusii casi nei quali le cartelle contengono ingiun- 
zioni di pagamento di natura tributaria, ‘la tutela 
giudiziaria non può escludere la possibilità di ottene- 
.re la sospensione della riscossione, ricorrendo al giù- 
{dicè ordinario, cioè al Pretore». . i 
‘. Superando l'inevitabile tecnicismo del linguaggio 
giuridico, nel caso specifico di Trieste, dove la con- 
f{littualità sulle multe per infrazioni al codice .della 
strada è aspra e offre nuovi spunti di cronaca a rit 


nale (la n. 437 del 21 settembre), il Pretore Manila 


competizioni sportive se 


non possono nemmeno È 


autotra-;: 


Venti flaconi infettati 
i. dal virus. Un giovane 
«malato che sei mesi fa li 
‘ha comprati nella farma- 
cia di viale XX Settem- 
bre in cui era uso rifor- 
Dirsi rischia ora'di con- 
trarre’ l'epatite. G. Ri- 
Schia l'infezione da Hcv, 
che altera irrimediabil- 
mente le cellule del fega- 
to, per essersi iniettato 
proprio quel farmaco 
che doveva aiutaflo a vi- 
vere. I flaconi di Koate 
(in medicinale dalle fun- 
Oni. coagulanti) usati 
dal ‘paziente rientrano 
infatti in quella partita 
di emoderivati trattati 
dalla ditta Sclavo di Sie- 
na su Cui grava il sospet- 
to di una contaminazio- 


| meda virus Hcv. 


L'indagine avviata di re- 
cente dalla procura di 
‘Trento che ha portato al 


‘ ste, accompagnata da un 
autista della Caritas di 
Cuneo, Bruno Sandri 
(Arian non ha la patente 
di:guida italiana). Ma, ie- 
ri mattina, al momento 
dell'imbarco sul traghet- 
to la brutta sorpresa. Il 
medico di bordo Lodovi- 
co Bambozzi ha ‘visitato 
Valdet, e. ‘preoccupato 
dallo stato avanzato del- 
la gravidanza ha negato 
il nulla osta all'imbarco. 
Il comandante della na- 
ve, Franco Verbanaz, si è 
regolato di conseguenn- 
2a: «Per il bene della don- 
na e del bambino — ha 
detto — non posso assu- 
mermi questa responsabi- 
ilità: il viaggio in mezzo 
t all'Adriatico. dura alme- 
«no 24 ore, ed è già succes- 
so che. un parto a bordo 
costringesse la nave a 
uno scalo fuori program- 
ma con tutti i rischi che 


AUTOCAMPOMARZIO VI PROPONE IL SUO USATO SELEZIONATO: ta 


semestrale 


1994 FIAT 500 

FIAT PANDA semestrale 
1991 FIAT PUNTO 75 Sx 5 porte 
1991 » FIAT UNO!60 S 5 porte cat. 
1991 FIAT.TIPO 1400 5 porte 
1990" FIAT TEMPRA 1600 $x 
1989 FIAT-PANDA 1000 
1989 


FIAT CROMA 2000 ie 


VIAGGIA TRANQCUI LILLO AVAFOCAMIPOMARZIO | 


‘mo quotidiano, tutti coloro che finora facevano la fi. 
1 all'ufficio di Roiano per chiedere lumi agli addetti 


UNA PARTITA DIEMODERIVATIE’ 


L’inchiesta 
sulla Sclavo 


da 


sequestro di migliaia‘di 
sacche di.sangue ritenu- 
te infette da epatite C in 
tutt'Italia, ha colpito in- 
fatti anche a Trieste su- 
scitando notevoli timori 
sia tra i malati sia tra gli 
operatori sanitari. Gli ac- 
certamenti, scattati subi 


‘ento 


to dopo l'allarme-emiode- - c ) 
, ne di ‘medicinale ancora | 


rivati, harino comunque 
avuto un esitò, rassicu- 
rante. Gli inquirenti, do- 
po aver pazientemente 


«Lei è incinta, sul traghetto non Î 


comporta; il caso; senza 
un ostetrico 0 un certifi- 
cato medico che mi auto- 


rizza non posso far salire. |. 


a bordò la gravida». 

A questa notizia la do; 
na albanese ha comincia: 
toa dare in escandescen 
ze, minacciando anche. 

î «Mia, madre sta 
ha detto = devo. 
assolutamente: tornare" a 


Sequestra 


ita nuovo; 


; 3 
comunali inyelazione alle multe vecchie e nuove po- 
tranno ricorrere al Pretore. 
Naturalmente il magistrato incaricato dovrà rico- 
noscererla fondatezza dei motivi addotti dal ricor- 
“Pente? prima di ordinare la sospensione della riscos- 
‘sione, mail precedente di ieri apre un fronte del tut- 


‘Tutti i triestini che hanno conti în sospeso con 
«l'amministrazione comunale per infrazioni al codice 
della strada-(e sono convinti delle proprie ragioni, 
riesempio coloro che sostengono di non ave- 


‘ré màiricevuto le raccomandate), se ancora nell'am- 
0detteriaini di scadenza fissati dalla legge, tren- 


î 
Ba a; 


do 


* e:proo 
- Natu 
degl 


ADIZ 


1 


«dalla notifica, potranno adesso bloccare 
me: con una normale richiesta su carta sem- 
ice indirizzata al Pretore. 

: «Aspetto con grande curiosità l'udienza di novem- 
bre iggiunto l'avvocato Marcello Giordano — 
perché:se il Pretore riconoscerà come non probato- 
riala documentazione presentata dal Comune, confi- 
riconosciuto il diritto del mio cliente di 

una somma ein più che sia la stessa 
one. comunale a dover sostenere le spe- 


suali». 

mente la notizia ha fatto rapidamente il gi- 
înteressati (a suo tempo, per contrastare 
i: iva del Comune, deciso a incassare tutte le 
‘ecchie multe, era sorto addirittura un comitato «ad 


*Hioc»}.e dai prossimi giorni è prevedibile che il Comu- 
ne diventi bersaglio di centinaia di ricorsi. 


Intanto al Comune le bocche sono rigorosamente 
vall'ufficio contravvenzioni nessuno si pro- 
eia e il capitano Fabio Cella, interpellato sull'ar- 


‘euciti 


ometto; fa altrettanto. 


> fg MC 


spulciato tabulati delle 
farmacie locali e le ricet- 
te medithe*annesse han- 
no. pero rintracciato, 20 
flaconi di Koate'a rischio 
1 di «virus. Il. medicinale 
‘‘era.stato venduto (proba- 
bilmente. all'inizio .del- 
“l'antno) nella farmacia co- 
| Imtinale ‘aliCammello, di 
* viale XX:Settembre. 
La Guardia di finanza si 
è immediatamente  pre- 
sentata.a casa di Franco 
Cappuccio, titolare della 
farmacia e.ha verificato 
+fatti.-Im'seconda battu- 
- ta gli agenti si sarebbero 
‘ recati a casa del malato 
‘sulla cuividentità viene 
Ovviamente  mantenito 
il più stretto riserbo. Qui 
‘sarebbe, stato trovato (è 
quindi ritirato) un flaco- 


‘intatto e inutilizzato, 
‘20 flaconi venduti — 
| Spiegail dottor Cappùc- 


‘al «Bu lo» per gli 
decertametiti sul suo sta- 


ttempo si avvici: 
della partenza 
comandante ha 


niva ‘anche il re- 


casa». Senza contare, ha» 


ile: per il -Friuli 


aggiunto l'accompagha- 
sio ‘Sandri, che DA i 06: 
creto di espulsione in sca; 
denza «c'era anche il pe- 
ricolbidi incorrere in san- 
zioni gravi, Compresa ‘la 
detenzione»: In, breve -è 
stato chiamato .il «118», 


Franco. vecchio. con 


che è giunto. al Pinto* 


un'ambulanza e un'auto © 


1995 
1995 
1994 
1993 
1992. 
1990 
1989 
1989 


luò salire» 


Ugo Salvini 


cio — rientravano in una 
delle partite di emoderi- 
vati trattati dalla ditta 
Sclavo che sono attual- 
mente considerati a ri- 
schio di epatite G. Il pro- 
dotto — continua Franco 
Gappuccio — è stato pro- 
babilmente acquistato 
dal paziente, che ne fa 
un uso regolare ormai 
da tempo, tra la fine del 
‘94 e i primi del ‘95.1 20 
flaconi erano stati infat- 
ti lavorati tra il ‘93 e il 
‘94 — dice Cappuccio —. E 
questo genere di medici- 
nale scade in tempi mol- 
to stretti. I lotti vengono 
quindi commercializzati 
con una certa rapidità: 
le partite di emoderivati 
che risalgono all'anno 
scorso sono già giunte 
agli sgoccioli». 

Solo gli accertamenti 
che si svolgeranno nei 


Il portellone del tra- 
ghetto era già chiuso e le 
gomene erano già ritirate 
quando a sirene spiegate 


«@ arrivata sul molo l'auto 


del «118». A tempo di re- 
cord al «Burlo» la dotto- 
ressa Santin era riuscita 
a fare gli esami, compre- 
sa l'ecografia, e a stilare 
un certificato medico che 
fissava a 30 settimane il 
periodo di gestazione, 
per cui non c’era alcuna 
controindicazione al 
viaggio via mare. In un 
clima piuttosto euforico 
la.donna albanese ha co- 
sì abbracciato il marito, 


. il comandante della na- 


ve ha fatto riaprire il por- 


‘ tellone e l'operatore del- 


Îla Caritas ha potuto im- 
barcare il furgone di 
Arian Golemi con il suo 
carico di speranze per un 
futuro diverso. — 

Pietro Spirito 


TRIVELLIN ERMANNO 


presenta 


RIELLO BENESSERE 


Via Fabio Severo 75/d - TRIESTE - Curva degli Sposi 
tel. 040-568222/568125 n. verde 167010901 


Si giura, strade off.limits 


Da stasera fino alle 12 di domani larga parte 
delle Rive e delle vie, piazze e strade intorno 
piazza dell'Unità saranno off-limits alla sosta delle 
auto per permettere i preparativi, elo svolgimento, 
della cerimonia con il giuramento delle reclute 
dell.0 O «San Giusto» che si svolgerà 

le 1 


domani 


Gli ospedali 
cittadini 
trattano 

altri prodotti 


prossimi giorni confer- 
meranno se i flaconi era- 
no effettivamente conta- 
minati dal virus (i diri- 
genti del gruppo Sclavo 
sostengono che il prodot- 
to è stato sottoposto ai 
trattamenti necessari ad 
eliminare gli agenti infet- 
tanti). Ma intanto chi è 
stato curato con emode- 
rivati negli ospedali non 
deve nutrire preoccupa- 
zioni di sorta. 


0.30in piazza dell'Unità. 


GIUNTA ANCHE NELLA NOSTRA CITTA’ MA SAREBBE L'UNICA 


venti flaconi infetti 


‘Sono stati tutti venduti dalla farmacia di.viale XX Settembre a una persona che ora è sotto controllo 


Al Maggiore (che riforni- 
sce la Maddalena, tutti i 
presidi territoriali non- 
ché i centri d'igiene men- 
tale) non si fa uso di 
emoderivati Sclavo. La 
farmacia utilizza solo 
quelli prodotti dalla dit- 
ta Sandoz, A Cattinara le 
immunoglobuline sono 
invece di produzione 
Sclavo. Né nella farma- 
cia, né nei reparti è stato 
però ritrovato alcun fla- 
cone appartenente al lot- 
to 260, quello indicato 
dalla Procura trentina 
come pericoloso. Quanto 
al fattore VII (la sostan- 
za commercializzata dal- 
la Sclavo con il nome di 
Koate) a Cattinara si fa 
uso dei prodotti 
Bohring. 
AI Burlo infine non si fa 
uso di immunoglobuline 
o di fattore ottavo tratta- 
ti dalla ditta senese. 
Daniela Gross 


Albanesi all'imbarco in un'immi; 
repertorio, Molti sono clandestini espulsi. 


*Fafcacbliagg o 


agine di 


| 


[14] II Piccolo 


Trieste / Città 


SALTA IL NUMERO LEGALE NELLA DELICATA SEDUTA DELL’ASSEMBLFA CITTADINA 


Consiglio, l’Acega fa acqua 


Dopo un'ora di attesa le opposizioni hanno abbandonato l’aula - Il dibattito riprende lunedì 


ACEGA 


Il presidente 
Del Piero 

si definisce 
«allibito» 


Il presidente dell'Ace- 
ga Del Piero ieri sera 
era allibito. «Si tratta 
della soluzione più ga- 
rantista che andiamo 
ad affrontare - ha af- 
fermato - purtroppo 
sulla trasformazione 
siamo in ritardo, il 
che comporterà un 
muoversi in affanno 
nei tempi successivi». 

«Gi troviamo pur- 
troppo davanti a un 
atteggiamento che 
tende a buttare via le 
risorse - conclude - 
l'azienda deve essere 
collocata entro l'anno 
nel suo giusto ruolo». 


L26112 


INVERNO DONNA 


ITALNOVA 


pronto moda 

taglie grandi 
a prezzi piccoli 

SPECIALISTA 
IMPERMEABILI 


Piazza Ospedale 7 


L27t45 


Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 

CHIUSO IL MARTE. 


EZIO) 


O.M.I, 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Acega nel giorno della 
bufera. Ieri in serata a 
sorpresa è mancato il nu- 
mero legale. L'assem- 
blea cittadina era convo- 
cata alle 17. E un'ora do- 
po Nord libero è uscito 
dall'aula, \mentre altre 
forze d'opposizione han- 
no domandato la verifi- 
ca dei presenti. Il verdet- 
to è stato chiaro. 

In Consiglio sono rima- 
sti tredici consiglieri, fra 
i quali Staffieri della Li- 
sta e Serpi di An. Il Ppi 
era ben rappresentato 
da oltre mezzo gruppo, 
nel Pds c'erano De Rosa 
e la Iapoce. Apt aveva 
fin dall'inizio il capo- 
gruppo Pittoni e il verde 
Evangelisti. A questo 
punto si tornerà in aula 
lunedì. Poco prima, at- 
torno alle 16.30, sarà 
convocata una seduta 
della commissione capi- 
gruppo. 

Teri hanno abbandona- 
to i lavori, fra gli altri, 
Venier di Rifondazione, 


Camber della'Lista e Sul- 
li di Alleanza nazionale. 
Il grido allo scandalo è 
stato comunque genera- 
le. «La maggioranza al di 
là di alcune assenze giu- 
stificate come Dell'Ac- 
qua per problemi di lavo- 
ro - ha affermato il capo- 


gruppo del'Pds De Rosa, 


- è mancata clamorosa- 
mente al più elementare 
dovere nei confronti de- 
gli elettori). Ovviamente 
De Rosa si riferiva alla 
presenza in Consiglio. 
Ma come ‘mai è 
accaduto? «Troppe perso- 
ne - ha concluso l'espo- 
nente pidiessino - consi- 
derano il lavoro nell'as- 


De Rosa (sin.) 
st arrabbia, 
Staffieri 
non commenta 


semblea cittadina come 
una gradevole “sine 


E allora? Bran, presi- 
dente della. commissio- 
ne, aveva anche lui degli 
impegni che si sarebbero 
esauriti poco dopo l'ini- 
zio dei lavori.Tomasi del 
Ppi, osserva tuttavia che 
nella coalizione forse 
manca un coordinamen- 
to, 

Nel Melone  Gamber 
ipotizza «un menefreghi- 
smo o un'illuminazione 
sulla via di Damasco». 
Stessa cosa fa Serpi di di 
Alleanza nazionale. 

Venier di Rifondazio- 
ne ritiene invece che, do- 


po quanto è accaduto, il 


referendum. sull’Acega 
sia più che mai ncessa- 
rio, in quanto «questa co- 
alizione ha problemi». 
La Pittoni di. Alleanza 
per Triestenon vuole da- 
re «letture strumentali«. 
A suo avviso la maggio- 
ranza era assente non 
perchè, avesse problemi 
sulla delibera ma sempli- 
cemnte per un'estrema 
superficialità. Sulli di 
An è più vago: «Ci trovia- 
mo di fronte.a una crisi 
di pensiero». 

Staffieri, capogruppo 
del Melone, si limita.a 
un «mo comment». E De 
Rosa, come Dini, a pro- 


posito dell'argomento ag- 
giunge, infastidito, con 
onesta semplicità, un 
«CAZ...). 

La temperatura insom- 
ma, ieri sera in consiglio 
‘comunale era più che 
mai alta. . 

L'assessore competen- 
te, Degrassi, come sem- 
pre è stato sereno e at- 
tento. «Se non ci sono 
motivi gravi per non es- 
sere in consiglio comuna- 
le - ha sottolineato - l'as- 
senza in aula va inter- 
pretata solo come un fat- 
to di poca serietà». Altro 
il rappresentante  del- 
l'esecutivo non ha volu- 
to aggiungere. In effetti 
è una questione di stile. 
E l'assessore Degrassi 
non ha mai mancato in 
Consiglio a questo impe- 
gno morale. 

Intanto alcuni sindaca- 
ti sembrano decisi a pro- 
muovere la raccolta di 
firme per chiedere all'as- 
semblea cittadina di non 
pronunciarsi fino a quan- 
do non sarà approvato il 


regolamento dei referen- , 


dum. 


IL COMITATO PER L’ITALIA CHE VOGLIAMO PRESENTA LA SUA POLITICA ESTERA 


‘Pensiamo in termini europei’ 


«Trieste e la regione non siano marche di frontiera ma aree a vocazione internazionale» 


Una forza politica che si candida'a gover- 
nare il Paese non può non avere una coe- 
rente politica estera. Ecco, quindi, l'Ulivo 
— attraverso il «Comitato per l'Italia che 
vogliamo» — elaborare una proposta che 
tenga conto della particolarità di Trieste. 
«Il nostro ‘sistema Italia” — ha detto. Ma- 
rino Vocci — si muove con ritardo rispet- 
to alle sfide attuali a livello europeo, men- 
tre la destra non sembra in grado di uscire 
dalle solite strumentalizzazioni e porsi al 
servizio di una soluzione ai problemi eco- 


nomici e culturali della comunità istria- 


na). 


Secondo l'Ulivo si tratta da una parte di 
riconoscere un «definitivo ed equo inden- 
nizzo dei beni abbandonati e di agire affin- 
ché le repubbliche di Slovenia e di Croazia 
ammettano il diritto di proprietà per citta- 
dini stranieri». Dall'altra parte, l'Italia de- 
ve «investire sulla cultura, sulla scuola, 
sulla formazione, sui governi e sull'infor- 
mazione, a favore della comunità italiana 


in Slovenia e Croazia». 


E stato poi Giorgio Rossetti a collocare 
Trieste, la regione Friuli-Venezia Giulia e 


anche al 
SABATO MATTINA 


per le vostre 
esigenze bancarie 
potete rivolgervi alla 


& 


BANCA 
COMMERCIALE 
ITALIANA 


il Nord Est d'Italia nel nuovo scenario eu- 
ropeo. «E in questo nuovo contesto che si 
deve ragionare — ha detto Rossetti — ul 
ruolo e la prospettiva della regione, non 
più marca di frontiera tra sistemi antago- 
nisti qual è stata di fatto fino a pochi anni 
fa, con tutti i guasti e le penalizzazioni 
che ne derivano». Il crollo dei regimi del- 
l'Est, la dissoluzione della Jugoslavia, la 
guerra in Bosnia e la nascita di nuove re- 
oltre all'allargamento  del- 
l'Unione Europea, hanno in sostanza «risi- Jia. 
stemato» la collocazione geopolitica di Tri- 


pubbliche, 


politiche. 


to verso Est». 


este. di questo bisogna prendere atto ed 
elaborare nuove strategie economiche e 


Rilancio della «vocazione internaziona- 
le» della regione, quindi, valorizzando al 
massimo il «corridoio adriatico come in- 
frastruttura naturale di collegamento tra 
la Grecia, i Paesi del Mediterraneo orienta- 
le e quelli settentrionali della comunità». 
La regione, e Trieste in modo particolare, 
secondo: Rossetti, deve abituarsi all'idea 
di non essere più periferia e frontiera, 
«ma soglia di raccordo tra sistemi che ten- 
dono ad omologarsi». «È in questa prospet- 
tiva — ha concluso Rossetti — che la re- 
gione, con il.suo bagaglio di esperienze, il 
patrimonio di risorse umane, di strumenti 
per operare. nei Paesi dell'Est affinati in 
anni difficili, può trovare nuovi ruoli: da 
un problema di strategia militare di difesa 
quale è stata per 50 anni, Trieste e la re- 
gione possono diventare un ponte proietta- 


Per l'Ulivo, quindi, Trieste deve trasfor- 
marsi da «problema» a «risorsa» per l'Ita- 


Franco Del Campo 


TENSIONE IN ASSEMBLEA: I SINDACATI ACCUSANO L’AZIENDA DI NON RISPETTARE GLI ACCORDI 


Ferriera, operai di nuovo in subbuglio 


LAVORO 


Nuove norme 
della Cee 
peraziende 
e dipendenti 


È entrata in vigore la 
nuova normativa 
che modifica la legi- 
slazione in materia 
di prevenzione e sicu- 
rezza dei luoghi di la- 
voro e dei lavoratori. 
I provvedimenti, pre- 
visti dalle direttive 
Gee, riguardano tut- 
te le attività, escluse 
le sole imprese indi- 
viduali che non occu- 
pano dipendenti o so- 
ci o collaboratori. 

L'articolato pre- 
scrive adeguamenti 
sia dei locali in cui si 
opera sia delle attrez- 
zature . utilizzate, 
Vengono inoltre im- 
posti obblighi di va- 
lutazione dei rischi, 
di adozione di misu- 
Te preventive e di in- 
formazione e coinvol. 
gimento dei lavorato- 
ri e dei loro rappre- 
sentanti. 

In una nota la Con- 
fesercenti locale pre- 
cisa di aver già ri- 
chiesto che l'adempi- 
mento per le piccole 
e medie imprese sia 
semplificato. Attual- 
mente infatti, viene 
precisato, si costrin- 
gono: negozi con un 
addetto o con un col- 
laboratore a nomina- 
Te responsabili, medi- 
ci. competenti oltre 
che, si legge, «presen- 
tare relazioni carta- 
cee. con. dati ridon- 
danti e superflui, da- 
te le dimensioni 
aziendali». 

Per le aziende sog- 
gette all'obbligo la 
Confesercenti ha pre- 
disposto un servizio 
informativo. Gli inte- 
ressati possono tele- 
fonare al 765389 o al 
765082. 


lo alla Camera parlo, 
echilavora per Trieste 
noné o Spirito Santo 


Leggo con stupore e disappunto le affermazioni 
del prof. Spadaro, segretario del Pds, a proposito 
del presunto silenzio dei deputati triestini alla 
Camera nel dibattito sulla sfiducia a Dini. 
Evidentemente Spadaro non legge i giornali, 
non consulta le agenzie di stampa, non guarda il 
televideo, non segue «Oggi al Parlamento», non 
segue il TgR, che pur hanno dato notizie sul mio 


intervento. 


Per buona nota del prof. Spadaro, invece, desi- 
dero sapere se ritiene sia stata opera dello Spiri- 
to Santo: la proroga di quattro anni della benzi- 
na agevolata, l'immissione nella nuova finanzia- 
ria della previsione di 30 miliardi per il Fondo 
Trieste (la cui proroga era ritenuta ai più impos- 
sibile), l'approvazione della legge che attribuisce 
sette anni di gasolio agevolato a Trieste (il rego- 
lamento attuativo sarà emanato nelle prossime 
settimane), il mantenimento del reggimento San 
Giusto a Trieste, il sostegno finanziario attraver- 
so leggi dello Stato di importanti realtà scientifi- 
che e culturali quali il Centro di fisica, (sono sta- 


to relatore della lege 


unito, il pressing sul 


nia, 


e) e il Collegio del Mondo 
Farnesina per una giusta 
e dra soluzione del contenzioso con la Slove- 

a felice soluzione del caso Ferriera in cui 


tutti hanno svolto egregiamente la loro parte: 
dai parlamentari al sindaco, dalla regione ai sin- 
dacati... e l'elenco potrebbe continuare. 

Spadaro, con la sua saccente faziosità conti- 
nua a comportarsi come una vecchia e acida zi- 
tella; farebbe invece meglio a guardare in casa 
propria e ai silenzi dei suoi parlamentari. 


LUNEDI” 


Tecnici 
off-shore, 
parte 
ilcorso 


Con una breve ceri- 
monia nella sede 
della Camera di 
commercio sarà 
inaugurato lunedì 
il corso per «tecni- 
ci diplomati del 
Centro di servizi fi- 
nanziar ed' assicu- 
rativi di Trieste». 
Sarà. il presidente 
Adalberto Donag- 
gio a dare l'ideale 
avvio. al corso che 
la Camera di com-. 
mercio con l’Azien- 
da speciale Aries 
ha presentato alla 
Regione ottenendo 
il finanziamento 
nell'ambito del pro- 
gramma, ‘95 del 
Fondo sociale euro- 
peo. 


on. Roberto Menia 


UMANISTI 


E’ allarme 
apartheid, 
sialla civiltà 
multietnica 


Il Movimento umani- 
sta denuncia in una 
nota la «legge ripu- 
gnante proposta da 
Lega, Psd e Popolari 
che non sol 
difica l'im} ° 
discriminatoria della 
proposta di Alleanza 
nazionale, ma addiri- 
tura la peggiora, in- 
troducendo in Italia 
un regime di apar- 
theid e cancellando 
secoli di conquiste ci 
vili.e.legislative». Gli 
«umanisti» si oppor- 
rtanno con tutte le 
forme possibili e in 
particolare creando 
nei quartieri momen- 
ti di incontro e comu- 
nicazione tra vicini 
di diverse nazionali- 
tà. 


Assenti dalle buste paga le maggiorazioni per i turnisti - «Un gesto disonesto»: è l'accusa di Galante (Fiom) 


Blocco immediato di tut- 
ti gli straordinari e ri- 
chiesta di incontro ur- 
gente con la proprietà 
per il rispetto degli ac- 
cordi firmati il 12'agosto 
scorso: è questa la rispo- 
sta che l'assemblea dei 
lavoratori della Ferriera 
ha dato ieri dopo l'im- 
provvisa sospensione 
del vertice, in corso nel- 
la sede dell'Associazione 
industriali di Trieste, tra 
rappresentanze sindaca- 
li e azienda, Motivo del- 
la brusca frenata, che di 
fatto ha interrotto il pro- 
cesso di riavvio delle re- 
lazioni sindacali dopo il 
passaggio della Ferriera 
al nuovo gruppo Bol- 
mat-Lucchini, è il rifiuto 
da parte della proprietà 
di corrispondere le mag- 
giorazioni previste per i 
turnisti e inserite negli 
accordi sottoscritti dalle 


parti all'indomani della 
nascita della nuova Fer- 
riera «Servola Spa». Si 
tratta di accordi azienda- 
li che interessano circa 
trecento lavoratori e che 
assicurano un incremen- 
to mensile medio ‘tra le 
150 e le duecento mila li- 
re a testa. Ma al di là del 
valore monetario, l’elimi- 
nazione di queste mag- 
giorazioni ipotizzata dal- 
l'azienda ha assunto, 
agli occhi dei lavoratori 
riuniti ieri in sala men- 
sa, i contorni di un au- 
tentico atto di forza. 
«Un gesto disonesto — ha 
ribadito Bruno Galante, 
della Fiom Cgil — visto 
che. il protocollo firmato 
in agosto era inequivoca- 
bile». Ora, di fronte a 
questo nuovo scenario, 
sindacato, consiglio. di 
fabbrica e lavoratori eri- 
gono un muro compatto 


MIONI ottico. 


che non lascia alcun 
margine alla trattativa: 
o. l'azienda. conferma 
l'erogazione delle mag- 
giorazioni così come pre- 
visto dagli accordi estivi 
(e non a scaglioni mensi-. 
li, come ventilato dalla 
proprietà) oppure le azio- 
ni di lotta sono destinate 
a intensificarsi. 

Ieri l'assemblea, cui 
sono stati esposti gli ulti- 
mi clamorosi sviluppi 
della trattativa, ha dun- 
que deciso di adottare 
una prima forma di pro- 
testa e con decorrenza 
immediata tutti i lavora- 
tori hanno sospeso le 
prestazioni degli straor- 
dinari. Contemporanea- 
mente è stato. richiesto 
un incontro urgente con 
la direzione perché ri- 
confermi il pagamento 
delle maggiorazioni, Su 
questa questione si. gio- 


cano tutte le altre ver- 
tenze ancora aperte e 
che proprio durante l'in- 
contro  all'Assindustria 
erano in scaletta: dagli 
organici ai turni, dagli 
orari alla sicurezza. 

AI di là della paventa- 
ta decurtazione moneta- 
ria degli stipendi dei tur- 
nisti, il rifiuto della pro- 
prietà di riconoscere le 
maggiorazioni (confer- 
mate soltanto quelle pre- 
viste dal contratto nazio- 
nale) è stato interpretato 
da una parte dei lavora- 
tori presenti ieri in as- 
semblea come una pro- 
vocazione «verso chi — 
ha detto Fulvio Salvador 
—, in questi anni di duris- 
sima lotta per salvaguar- 
dare il posto di lavoro e 
per poter sopravvivere, 
ha dovuto contrarre de- 
biti anche consistenti. 

Giovanni Longhi 


COMMERCIO: NUOVO SERVIZIO AL COMUNE 
Da lunedì licenze facili” 


Licenze commerciali più facili a par- 
tire da lunedì. Il Comune, infatti, nel 
quadro delle recenti normative rela- 
tive alla trasparenza dei rapporti fra 
cittadini e pubblica amministrazio- 
ne, ha introdotto una serie di sempli- 
ficazioni procedurali che intendono, 
si legge in una nota del Comune, «ga- 
Tantire una maggiore efficienza e ra- 
pidità nel rilascio di atti amministra- 
tivi di sua competenza». Così le nuo- 
ve procedure, concordate fra il setto- 
Te ll.o - Commercio, Artigianato, 
Mercati e Turismo e quello 2.0 - Pro- 
grammazione statistica studi, che 
coinvolgeranno progressivamente di- 
versi uffici, avranno una prima ap- 
plicazione nel settore del commer- 


MIONI ottico 


È un progetto sperimentale che mi- 
ra a snellire la burocrazia e evitare 
perdite di.tempo agli utenti. 


cio. Significa che a partire da lunedì, 
diversamente da quanto fatto finora 
le persone interessate adatti relativi 
alle licenze per il commercio stabile 
non invieranno o consegneranno ge- 
nericamente Je loro richieste o i loro 
documenti al Comune, ma si rivolge- 
ranno direttamente alle stanza 32 al 
terzo piano di Palazzo Costanzi, do- 
ve verrà ritirata tutta la documenta- 
zione e verranno fornite le informa- 
zioni necessarie. L'ufficio rimarrà 
aperto da lunedì a sabato dalle 10.30 
alle 12.30, e anche al pomeriggio 
AO 00) del lunedì e mercole- 


concessionario ufficiale Cartier 


dal 1933 al servizio dei "vostri occhi'' 


TRIESTE - palazzo TERGESTEO - piazza della Borsa 15d 


N0ITHODVDONNH al 


HPO0rhtp5hUKnpwurawmwoaorgdoa 


Sabato 28 ottobre 1995 


«Le insegne degli studi sono comunque visibili attraverso i portoni» dicono i funzionari comunali 


Servizio di 
Claudio Ernè 


I professionisti protesta- 
no e si organizzano per 
rispondere al Comune 
che pretende dei soldi 
anche per le tabelle de- 
gli studi affisse all'inter- 
ho dei portoni. «E' pub- 
blicità» dicono i funzio- 
nari pubblici. «L'impo- 
Sta va pagata». 

I presi di mira mugu- 
gnano e si organizzano 
per rispondere a suon di 
carte bollate e ricorsi. Il 
fiume della protesta è 
destinato ad allargarsi. 
In queste ore infatti ad 
avvocati, commerciali- 
sti, medici, notai, ragio- 
nieri, geometri, ingegne- 
ri, architetti, ostetriche 
i messi del Municipio 
continuano a notificare 
avvisi di accertamento 
in cui contestano il man- 
cato pagamento dei dirit- 
ti sulle “insegne”. 

Le tabelle su cui il Go- 
mune pretende di incas- 
sare altro denaro sono 
quelle affisse all'interno 
dei portoni degli stabili 
in cui i professionisti la- 
vorano. Ogni avvocato 0 
ragioniere dovrebbe pa- 
gare circa 170 mila lire 
di imposta, diritti evasi 
e indennità di mora. Se 
però metterà mano al 
portafoglio entro due 
mesi il Comune è pronto 
a concedere uno sconto 
di 50 mila lire. 

Sta di fatto che le ta- 
belle prese di mira dai 
solerti funzionari della 
Società concessionaria 
della pubblicità, non 
Pubblicizzano alcunchè. 
Secondo, .: interessati 
dicono solo, all'interno 

i uno spazio \privato 
Qual è l'atrio di uno sta- 
bile, a quale piano è ubi- 
Sato lo studio. 


| MEDICINA GENERALE 
SPECIALISTA IN EMATOLOGI 


Tassate anche le tabelle nei portoni. (Lasorte) 


La richiesta dell'am- 
ministrazione comuna- 
le avrebbe una qual- 
che razionalità se un 
avvocato scrivesse ad 
esempio accanto al suo 
‘nome ‘esperto in 
assoluzioni” o “divorzi 
in tre mesi”. O ancora 
“prezzi modici”. Que- 
sta sarebbe pubblicità 
che comunque l'Ordi- 
ne professionale non 


di mira l’altro gi 
Adriana Rodelf: 


Mo 


pello. Se 
di di quel tipo c. 


Due anziane scippate 
in pieno centrocittà 


Ancora due scippi in poche ore e vittime sono 
State, come al solito due anziane. Ormai la situa- 
zione in città è al livello di guardia perchè è diffi- 
cile prendere i borseggiatori. Come è appunto 
stato il caso che ha riguardato due anziane ‘prese 
lorno, Emilia Matteoni, 76 anni e 
Rodella, 78 anni. La 
segale Im via San Servolo, l'altra in via Bettera. 
esti entrambi i bottini. Ma se 
no verificati verso mezziogiorno, 6 due anziane 
li hanno denunciati alle 16 nella caserma dei ca- 
rabinieri di via Dell'Istria. Non solo: la descrizio- 
ne dei due ladri non è stata completa e così le in- 
dagini sono diventate particolarmente difficili. 
Per questo gli stessi carabinieri lanciano un ap- 
alche Reale vede verificarsi episo- 
Jami immediatamente il 112. 
Più presto lo farà, più probabilità ci saranno di 
assicurare alla giustizia i malviventi. 


ammette tassativamen- 
tei 

Diverso il parere della 
Concessionaria comuna- 
le che si rifà al decreto 
507/93. Nel documento 
vengono censiti con tan- 
to di prezzi la pubblicità 
esterna, le pubbliche af- 
fissioni e anche i cartelli 
affissi in luogo privato 
visibile da luogo pubbli- 
co. E' il caso delle inse- 


rima è stata bor- 


li scippi si so- 


Trieste / Città 
A DECINE E DECINE DI PROFESSIONISTI VIENE NOTIFICATO IL MANCATO PAGAMENTO 


Tassa sulle tabelle negli atri 


gne delle concessionarie 
automobilistiche, degli 
stabilimenti industriali, 
degli ipermercati, delle 
discoteche. Sui loro tet- 
ti, ovviamente spazi pri- 
vati, troneggiano mar- 
chi d'impresa, slogan, in- 
viti accattivanti. E ov- 
vio che si paghi l'impo- 
sta. Li 

Per analogia sembra 
che i funzionari e gli 
ispettori  dell'Ipa srl 
emmegi, la concessiona- 
ria del Comune di Trie- 
ste, considerino i porto- 
ni degli stabili esatta- 
mente come i tetti degli 
stabilimenti. Luoghi pri- 
vati ma visibili dalla 
pubblica via. «Ma c'è il 
portone che impedisce 
la vista». «Sì» rispondo- 
no gli addetti «ma non 
in tutti i casi. Spesso i 
portoni hanno qualche 
parte in vetro e chi pas- 
sa per strada può vedere 
l'insegna affissa all'in- 
terno» 

In sintesi si preannun- 
cia una battaglia legale 
senza esclusione di col- 
pi. Non tanto per le cifre 
in gioco che inevitabil- 
mente verrebbero a ridi- 
stribuirsi sulle parcelle, 
ma per il principio. Para- 
dossalmente la prima 
notifica della asserita 
“violazione”, è stata mes- 
sa nelle mani di un fisca- 
lista. Prima ha riso, poi 
ha spiegato le sue ragio- 
ni, infine si è arrabbia- 
to. 

In effetti sembra che 
il Comune stia proprio 
cercando di raschiare il 
barile alla ricerca di sol- 
di. La tassa sull'ombra, 
quella sulle insegne leg- 
gibili anche alla rove- 
scia o ora quella sulle ta- 
belle professionali negli 
atri dotati di un portone 
anche parzialmente ve- 
trato. 


MAXT-AFFLUSSO DI GIOVANI E INGORGHI AL DEBUTTO 


Un bagno di folla per il «Jammin’» 


ne 


Tanta la gente (e le auto) in fila 


Due immagini della “vernice” del Jammin”: a sinistra la gente in attesa, a fianco l'interno del locale. 


A voler fare un gioco di parole, il «Jamminy ha de- 
buttato con un gigantesco traffic jam: un ingorgo, 


con consumi, soprattutto di birra, in PEODETZIONE | 


L'impatto con l'ambiente è stato per mo 


ti un'auten- 


DUE GIOVANI DENUNCIATI 
Picchiano e insultano 
gli anziani genitori 
per comprare droga 


«Dammi i soldi, dammi i soldi se no ti ammazzo» 
e poi giù botte e mobili distrutti. L'estorsione 
più odiosa: quella di un drogato che minaccia e 
picchia i genitori per avere il denaro per acqui. 
stare la dose, Episodi squallidi che spesso riman- 
gono ufficialmente ignorati, per la semplice ra- 
gione che un figlio, anche se ‘tossico’ è pur sem- 
pre un figlio e tanti genitori sfortunati preferi- 
scono tenere per sè la propria tragedia quotidia- 
na. E così è stato per anni anche in una famiglia 
che risiede nella zona dei Campi Elisi. In quella 
casa da anni vivono assieme ai gentori anziani 
anche la figlia e il suo compagno, entrambi tossi- 
codipendenti. 

L'ultimo episodio di violenza porta la data di 
un paio di mesi fa. Prima c'è stata la richiesta pe- 
rentoria della figlia di denaro per comprasi la 
droga. La madre esasperata ha risposto di no. E 
allora giù pugni e sberle e mobili distrutti. A di- 
fendere la donna è intervenuto l'anziano coniu- 
ge. «Basta non ne possiamo più di voi. Ci avete 
dissanguato. Andatevene: questa è l'unica cosa 
che potete fare. Via, fuori di qui». E per risposta 
il compagno della figlia ha aggredito l'anziano 
con una violenza inaudita procurandogli lesioni 
guaribili in trenta giorni. Quella volta come altre 
occasioni precedenti sul posto erano intervenute 
le pattuglie dei carabinieri di via Hermet e delle 
altre forze dell'ordine per cercare di sedare gli 
animi. Ma non c'erano querele: Così era giuridi- 
camente impossibile procedere nei confronti dei 
due drogati, 

Ora invece le cose sono cambiate. Un Tapporto 
dettagliato su quello e su tanti altri episodi è sta- 
to inviato dai carabinieri di via Hermet al sosti- 
tuto procuratore Federico Frezza. Le accuse ipo- 
tizzate sono violenza e maltrattamenti in fami- 
glia. Per queste stesse accuse oltre che per estor- 
sione nel febbraio di quest'anno era finito dietro 
alle sbarre del Goroneo Alessandro Mattiassi. An- 
che lui voleva i soldi per la droga e se i suoi geni- 
tori non pagavano erano, anche per loro, botte e 
insulti. «Non potevamo più vivere in quelle con- 
dizioni», aveva dichiarato Sofia Mattiassi al cro- 
nista il giorno dell'arresto del figlio. Poi aveva 
aggiunto: «Era un così bravo ragazzo. E' stata la 
droga a rovinarcelo». 


ee ll 
Ritaglia e consegna questo coupon nei punti vendita aderenti 


all'ASSOCIAZIONE NUOVO ACQUEDOTTO 


Il Piccolo. [15] 


PRESENTA 


La caldaia murale 
RIELLO BENESSERE 


è l'unica al mondo a 
vantare un sistema, 
attivato da un semplice 


pulsante 

(tasto benessere), 

che consente di fissare 
la temperatura ideale 
dell'acqua calda a 38°, 


evitando così sia la 
noiosa regolazione, sia 


gli sbalzi che 


intervengono con le 
normali caldaie. 


Curva degli Sposi 


[| e riceverai lo sconto dal 10% al 30% 


« VENDITA PROMOZIONALE 


dal 21 ottobre all'11 novembre 


Via Fabio Severo 75/d - TRIESTE 


SCONT 


cioè, che ha virtualmente paralizzato la via Giulia e 
zone limitrofe per gran parte della serata di ieri. Il 
Nuovo locale realizzato negli ambienti dell'ex birre- 
ria Dreher ha catalizzato nell'area un numero incre- 
dibile di giovani. Ben prima delle 21 e 30, ora fissata 
Per l'apertura, gruppetti sparsi stazionavano davan- 
ti all'entrata. Alle 22 in tanti attendevano ancora di 
entrare e la folla si rinforzava di minuto in minuto. 
Ad allietarla, rendendo meno sofferta l'attesa, ha 
Provveduto addirittura una banda, che ha fatto il 

lavolo a quattro sul piazzale antistante il "Giulia” e 
all’interno dello stesso centro commerciale, i cui in- 
gressi sono stati aperti per l'occasione. 

A farla breve, un successo clamoroso e, per certi 
Versi, inaspettato. All'interno c'è stato il battesimo 
del fuoco per barmen, camerieri /e e animatori assor- 
titi, alle prese con una vera fiumana di persone e 


tica sorpresa. Quelli che vantavano i ricordi di anti- 
che frequentazioni della Birreria Dreher hanno do- 
vuto fare i conti con una sala nella quale i punti di 
Tiferimento, volti e colonnine a parte, erano del tut- 
to saltati. I giovanissimi, viceversa, non hanno bat- 
tuto ciglio di fronte a una scenografia che fa chiara- 
mente parte del loro immaginario collettivo. 

L'effetto novità ha indubbiamente inciso in que- 
St'afflusso di massa, vista anche l'assoluta unicità 
della struttura, fortemente voluta dalla Heineken, 
multinazionale olandese della birra e casa madre 
della Dreher, e prima di una serie di dieci locali ana- 
loghi previsti a livello nazionale. 

In tarda serata, sul palco incastonato tra i gigante- 
schi banconi del bar ha iniziato a cantare Aida Coo- 
per con i suoì Nite life, ma a quel punto la prima 
partita del «Jammin'y era già vinta. Hi 


see eee er lle n 
APRE LA PROSSIMA SETTIMANA UN ALTRO LOCALE ”GIOVANILISTA” 


"Crazy bull”, un angolo d'America 


Un angolo d'America in 
erra triestina. Un locale 
® mezza via tra certe im- 
Magini oleografiche che 
anno tanto Happy 
days” e il bar dove Clint 
astwood andrebbe vo- 
poteri a mangiarsi un 
ho mburger. Il “Crazy 
gl di via MIlano, che 
Drirà il 8 novembre 
Mossimo, si presenta co- 
+ Senza troppe coreo- 
afie. Nella sorprenden- 
Ci Droliferazione di eser- 
ci a target giovanile 
3 Sta caratterizzando 
ca Nostra città, la nuova 
wp ue” vuole ritagliarsi 
Suo spazio puntando 


su tre fattori: immagine, 
qualità e prezzi. «Nel no- 
stro locale - anticipa 
Manù Ayare, l'olandese 
del Suriname che lo ge- 
stisce - puntiamo a una 
politica di prezzi assolu- 
tamente competitiva, ol- 
tre che sull'unicità del- 
l'ambiente, che vuole es- 
sere americano al cento 
per cento». 

Un'occhiata all'arreda- 
mento basta per confer- 
mare questa tendenza, I 
sedili di pelle, distribuiti 
sui tre piani di quello 
che fu lo sfortunato ri- 
storante Lampalagua, so- 
no esattamente quelli 


che adornavano le vec- 
chie Cadillac, quelle con 
la coda a pinna, per in- 
tendersi. —Nell'arreda- 
mento, ancora in via di 
ultimazione, faranno 
inoltre spicco una pom- 
pa di benzina, varie me- 
morabilia attaccate alle 
pareti e quant'altro può 
ricordare il sogno ameri- 
cano. 

Il ricordo corre im- 
mancabilmente alla cate- 
na degli Hard rock cafè, 
e desta quindi una sor- 
presa relativa il fatto 
che di. Crazy bull, in un 
arco di tempo relativa- 
mente breve, ne siano 


destinati a sorgere ben 
trenta in tutta Italia. Per 
il sollievo di rockers e 
nottambuli assortiti, i ge- 
stori precisano inoltre 
che il locale sarà aperto 
dalle 18 alle 3 del matti- 
no, che l'ingresso, alla 
stregua di una normalis- 
sima paninoteca, sarà to- 
talmente gratuito, e che 
non è prevista l'applica- 
zione del “coperto”. 

Da. ricordare infine 
che inizialmente la musi- 
ca sarà diffusa solamen- 
te in sottofondo, ma non 
è da escludere un futuro 
con gruppi “live”, 

tr bi 


ASSOCIAZIONE NUOVO ACQUEDOTTO © 


ve per il viale XX Settembre - via Xydias 


Iniziati 


paL 10 aL30%. 
IN VIALE XX SETTEMBRE 


risa 


TRIVELLIN ERMANNO 
AGENZIA È) RIELLO 


tel. 040-568222/568125 n. verde 167010901 


RIELLO BENESSERE 


LA NUOVA CALDAIA MURALE 
CON IL TASTO BENESSERE 


Lo7119 


sai 


com.eff. 


Avrà luogo sabato po- 
meriggio alle 18.30 pres- 
so il Centro congressi 
della Stazione maritti- 
ma, il battesimo ufficiale 
alla presenza delle auto- 
rità della XIII edizione 
della Mostra mercato 
dell’antiquariato (sarà 
aperta al pubblico a par- 
tire da domani alle ore 
10.80) patrocinata dalla 
PromotTrieste e dalla lo- 
cale Camera di commer- 
cio. 

Un appuntamento at- 
teso col più vivo interes- 
se da parte di appassio- 
nati, cultori del bello e 
collezionisti. 

La rassegna, curata 
dagli organizzatori nei 
minimi particolari, si ap- 
presta a ripetere lo stra- 
ordinario successo delle 
passate tornate che han- 
no registrato l'affluenza 
di migliaia e migliaia di 
visitatori in continuo cre- 
scendo, provenienti non 
soltanto dalla nostra re- 
gione e da quelle conter- 


—mini bensì anche da 


ogni parte d'Italia e dal- 
l'estero. 

Tanto da porre la no- 
stra città a pieno titolo 
come polo dell'antiqua- 
riato a livello nazionale. 
L'appuntamento di que- 
stanno vede la parteci- 
pazione di 43 espositori 
(provenienti da Milano, 
Genova, Torino, Udine, 
Padova, Treviso e dal- 
l’Austria) di cui 24 triesti- 
ni che ancora una volta 
si sono impegnati al 
massimo per reperire 
quanto di meglio possa 
esprimere la tradizione 
culturale della nostra cit- 
tà. Un vero e proprio tuf- 
fo nel passato che l'am- 
pia carrellata di oggetti 
articolata in svariati set- 
tori, mobilio, argenteria, 
vetri, dipinti, gioielli e 
quant'altro rappresente- 
rà appieno, senza trala- 
sciare le mille e mille cu- 
riosità. 

L'affermarsi di Trieste 
come punto focale di 
manifestazioni consimili 
sul piano nazionale è da 
rapportarsi alla quantità 
e qualità degli oggetti 
esposti, generalmente 
del secolo scorso i quali 
rivestono al presente un 
prestigio tutto particola- 
re che trascende il valo- 
re venale di singoli pez- 
zi. 

Una mostra prestigio- 
sa che vuole essere il bi- 
glietto da visita della no- 
stra città, della sua cultu- 
ra, del suo affascinante 
passato nonché della vi- 
talità degli operatori del 
settore determinati a fa- 
re del capoluogo giulia- 
no non solo la meta eu- 
ropea  dell’antiquariato 
ma un ulteriore punto di 
convergenza sul piano 
turistico. 


ai 


PROMOTRIESTE 


CENTRO CONGRESSI STAZIONE MARITTIMA 


III MOSTRA MERCATO DELL'ANTIQUARIATO 


Trieste punto di riferimento 
dell'antiquariato 


Si rinnova l'appuntamento! 

Grazie all'insostituibile collaborazione della locale Ca- 
mera di Commercio, il Consorzio Promotrieste è lieto 
di poter presentare anche per il 1995 l'ormai tradizio- 
nale Mostra Mercato dell'Antiquariato che quest'anno 
raggiunge la sua XIII edizione. 

Some negli anni passati, la presenza dei «fedeli» 
antiquari triestini continua a garantire alla mostra il 
consueto prestigio e un alto livello qualitativo, compo- 
nenti che rendono questa prestigiosa manifestazione 
unica a livello nazionale specializzata nell’antiquariato 
mitteleuropeo. s 

Va detto che l'organizzazione della XIII edizione 
consolida l'intento di fare della città di Trieste il punto 
di riferimento nel settore dell'antiquariato e i 12 mila vi- 
sitatori dell'edizione passata ne sono la migliore testi- 
monianza. È 6a TROIA 

Il Consorzio Promotrieste è quindi lieto di accogliere 
ancora una volta nei suoi saloni non solo gli antiquari 
triestini e una ventina di antiquari provenienti dal Nord 
e Centro Italia ma anche, e dopo un anno di assenza, 
alcuni antiquari austriaci. A tutti questi la Promotrieste 
porge il più cordiale benvenuto. s 

er mancanza di spazio non è stato possibile acco- 
gliere parecchie richieste di espositori anche stranieri 
da ciò ne deriva fin d'ora l'impegno di ingrandire gli 
spazi della Roe XIV edizione 1996. 

In considerazione delle numerose festività che inte- 
resseranno i primi giorni di novembre e per rendere la 
Mostra accessibile a un pubblico più vasto, la sua du- 
rata è stata prolungata e per la prima volta raggiunge 
gli otto giorni. 

Promotrieste è ben lieta di devolvere anche que- 
stanno a favore dell’A.i.r.c. parte del ricavato della 
vendita dei biglietti d'ingresso della Mostra dando così 
concreta adesione alla battaglia per la vita condotta 
con tanta meritoria determinazione da questa Associa- 
zione. i 

Rinnovando i ringraziamenti sia alla Camera di 
Commercio che a tutti gli antiquari per la loro parteci 
pazione, Promotrieste auspica infine per questa XIII 
edizione il consueto e se possibile ancor maggiore 
SUCCESSO. 

Il Presidente del Consorzio Promotrieste 
c.te Giulio Staffieri 


HALL SATURNIA 
1) Buzzanca Stampe . 1) L'Arco Trieste 
i antiche CIS ui 3) Antik s.a.s Bologna 
2) Il giardino antiquaria 3 Paola. Ferro s.n.c. 
to Trieste Milano 
3) Liberty s.a.s. Trieste 4) Corte Antica 
Udine 


4) Geremi Antiquariato 


Nell'illustre tradizione 
della cultura cittadina 


Dodici edizioni già realizzate, quarantatre esposi 
venienti dal Triveneto, dalla Lombardia, dall'Emilia R. 

ina, dalla Toscana, dall'Austria, quasi dodicimila visitatori 
fo scorso anno; sono questi i numeri più che eloquenti del 
successo della Mostra Mercato dell’Antiquariato che è or- 
mai divenuto un appuntamento di riferimento per collezio- 
nisti, appassionati, operatori del seitore di tutta Italia, e 
non solo. 

Molto opportunamente, gli organizzatori della. manife- 
stazione hanno specializzato la mostra triestina nel setto- 
re dell'antiguariato mitteleuropeo, ricollegandosi in questo 
modo alla più illustre tradizione culturale della città. Conte- 
stualmente, è stata rinnovata l'iniziativa «T for you», ap- 
‘prontata per gli ospiti che soggiorneranno a Trieste in oc- 
‘casione della mostra e che potranno disporre di un ampio 
ventaglio di facilitazioni e ‘sconti in alberghi, ristoranti, ne- 
gozi, musei, ecc. ; 

Ho ripetuto brevemente queste informazioni perché so- 
no gli elementi fondamentali di una formula che mi sem- 
bra assolutamente vincente: l'individuazione di un settore 
specifico in cui la città può vantare una rilevante tradizio- 
ne commerciale, una specializzazione tematica che distin- 
gua la manifestazione dalle altre, un programma collatera- 
le di animazione economica che coinvolga il più possibile 
gli operatori commerciali triestini con lo scopo di affeziona- 
re alla città un pubblico di livello. 

Una formula di successo, dicevo, in cui la Camera di 
Commercio di Trieste ha creduto, nella convinzione che 
manifestazioni come questa siano i punti imprescindibili di 
un programma complessivo per lo sviluppo economico e 
commerciale di un'area come la nostra, che se anche pre- 
senta una tradizione commerciale indiscutibilmente forte, 
ha comunque bisogno di rinnovare la propria offerta ri- 
spetto a quanto proposto dalle altre realtà vicine, che 
spesso suppliscono a evidenti limiti strutturali (scarsa at- 
trattività turistica, poche infrastrutture, mancanza di servi 
zi, ecc.) con una invidiabile vivacità organizzativa. 

La Camera di Commercio di Trieste è stata quindi ben 
lieta di collaborare per la realizzazione di questa tredicesi- 
ma edizione della Mostra Mercato dell'Antiquariato, che si 
presenta sotto i migliori auspici, e augura agli organizzato- 
ri e agli espositori (soprattutto a quelli triestini, assai nu- 
‘merosi) il miglior successo. 

Il Presidente della C.C.I.A.A. Trieste 
dr. Adalberto Donaggio 


4) espositori sale della Stazione Marittima 


Tarcento (Ud) 
14) Epoka Trieste 
15) La Miniera Trieste 
16) Antichità Pillon 


Trieste 

8) Treasure Island. Ti- 
me Ltd Verona 

9) La Grange Antichità 


Milano Trieste 
10) Novecento s.r.l. 17) Galleria d’arte «Mi- 
Padova nerva» Trieste 


11) Antichità Fabris Giu 18) Cose Amiche 


liano Mestre (Ve) Trieste 5 

12) Remitur Antichità 19) Bravin Mario Anti 
Trieste quario 

18) Maloberti Florida Trieste 


-. 5) Verchi Marialieta An- 
IPO 9 NAUACO MES 
5 i i i Lo Scrigno Trieste 
[i LS So 7) Pozza Dario s.a.s. 
6) .L'intrigo s.n.c. 
Trieste 


7) Saxida Paolo anti 
quario Trieste 

8) Cose vecchie 
Trieste . 

9) L’objet du desir 
Torino 


10) Galleria d'arte «AI 
Bastione»- Trieste 

11) Antichità Brunello 
s.a.s. - Treviso 


12) Antiquitàten Bobik 


Graz Austria 

13) Auktioneum , Graz 
Austria 

14) Tassisto Eugenio 
Genova 


15) 


lesu Gianfranco anti- 
chità - Trieste 

16) Androna degli orti 
s.a.s. - Trieste 

Il segno del tempo 
s.a.s. - Milano 

18) Gold Emotion 
Trieste 
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Domenica 29 ottobre 


Lunedì 30 ottobre 


Martedì 31 ottobre 


Mercoledì 1° novembre 
Giovedì 2 novembre 
Venerdì 3 novembre 


Sabato 4 novembre 


Domenica 5 novembre 


INAUGURAZIONE 


Sabato 28 (solo con invito) 


Orario di apertura al pubblico 

10.30-20.00 continuato 
10.30-13.00 15.30-20.00 
10.30.13.00  15.30-20.00 
10.30-20.00. continuato 
10.80-13.00 15.30-20.00 
10.80-13.00 15.30-20.00 


10.30-20.00 continuato 


INFORMAZIONI TELEFONO (040) 304988-304888 


Sirinnova l'appuntamento 
afavore dell'A.I.R.C. 


Anche quest'anno, co- 
me per il passato, gra- 
zie alla sensibilità della 
PromoTrieste, sarà pre- 
sente nell’ambito della 
Mostra. Mercato uno 
stand dedicato all'Airc, 
Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Can- 
cro, presieduta a livello 
regionale da. Donata 
Hauser Imeri. Nella gior- 


nata di sabato 4 novem- 


bre con inizio alle ore 
17 si svolgerà nella sa- 
la Oceania del Centro 
Congressi un'asta bene- 
fica di oggetti d’antiqua- 
riato in gran parte a of- 
ferta libera, organizzata 
dalla nota Casa d’Aste 
cittadina «Stadion» nel 
corso della quale: verrà 
licitato un centinaio di 
lotti messi generosa- 
mente a disposizione 
dagli antiquari esposito- 
ri. Pezzi di pregio che 
non mancheranno di su- 
scitare l'interesse e ve- 
rosimilmente qualche 
piccola competizione 
da parte di chi vorrà ag- 
giudicarseli, compiendo 
nel contempo un gesto 
di solidarietà umana e 
sociale. Il ricavato del- 


SOPPALCO 


1) Il Negozietto 
Annone Veneto (Ve) 

2) Uad Trieste 

3) La Polvere del Tem- 
po Ruda (Ud) 

4) La. Torre di Giada 
s.r.l. Staranzano (Go) 

5) Rcs Rizzoli Libri 
Trieste 


Tassa 


renza 


l'iniziativa andrà infatti 


. a totale beneficio del- 


l'Air. Sarà anche l’oc- 
casione per festeggiare 
i trent'anni di intensa at- 
tività della benemerita 
associazione indefessa- 
mente impegnata nel 
campo della ricerca on- 
cologica, la quale sop- 
perisce .con i ‘proventi 
della collettività alla ca- 
dell’intervento 
pubblico. Banditore 
d'eccezione sarà il dott. 
Antonio Calenda, diret- 
tore del Teatro Stabile 
di Prosa del Friuli-Vene- 
zia Giulia, uomo di tea- 
tro per eccellenza, regi- 
sta di primo piano a li- 
vello nazionale, il cui en- 
tusiasmo trainante e la 
verve coinvolgente da- 
ranno vita a un’atmosfe- 
ra tutta particolare. Per 
la. citcostanza, l’Asso- 
ciazione  «Trieste-Gre- 
cia» «Giorgio Costanti- 
nides» ha messo a: di- 


sposizione dell’Airc «un | 


centinaio di;volumi «La 
Grecia in cucina» editi 
dalla stessa ché verran- 
no offerti. in omaggio, a 
quanti vorranno asso- 
ciarvisi. 


La magia 


I bijoux di matrice ame- 
Ticana degli anni'Cin- 


mente uni mercato viva- 
ce.e quotazioni in con- 
tinùa ascesa. 

Patria. dell'industria 
«di tali gioielli (va sotto- 
lineato che la creazio- 
ne di monili non prezio- 
si affonda le sue radici 
nel ‘Rinascimento, 
quando per le classi so- 
* ciali meno abbienti te 
nivaho eseguiti gioielli 
in filigr: 
ferro e si.utilizzavano 
vetri colorati per simù- 
lare.le pietre preziose) 
è la piccola cittadina di 


Nehmiah Dodge che 
nel ‘1790 dà vita alla 
«Costume Juwelry». 
L'introduzione del- 
l'elettrolisi (bagno gal- 


‘dei metalli‘ apporta al 


o che nel 1900 sono 

en 9000 gli addetti al- 
Ja stessa, in.gran parte 
immigrati europei e in 
particolare friulani di 
San Daniele del Friuli. 

Sono pezzi di classe 
che nulla hanno da in- 
‘vidiare ai gioielli veri, 
tant'è che non si può 
parlare di «falsi» veri e 


dei bijoux americani 


quanta ‘hanno attual- 


‘ana di rame e 


‘Providence. nel Rhode ; 
Island. Fondatore ne è ‘ 


. Trifari, una delle quali 
vanico) per la doratura ‘ 


settore un tale svilup- - 


L27907, 


* Pagina a cura dei servizi promozionali della Spe 


Tra preziosi e curiosità 


Quanto mai interessante 
e dilatato lo scenario de- 
gli oggetti a dimostrare la 
ricchezza e la varietà del- 
la rassegna triestina. Una 
selezione di preziosità; 
una vera e propria ienta- 
zione per i «palati fini». 
Impossibile descriverle 
tutte, ci sembra tuttavia 
quanto meno opportuno 

fare uno sguardo d'’insie- 
me alle varie tipologie la- 
sciando al visitatore il pia- 
cere di scoprirle personal 
mente. Di notevole cara- 


‘tura la mobilia in genera- 


le che spazia da effetti 
settecenteschi, ribalte, 
cassettoni, librerie, secre- 
taire a esemplari tipici del- 
la tradizione mitteleuro- 
pea con «pezzi» Bieder- 
meier e dello Jugendstil. 
Da segnalare in questo 
settore una credenza in- 
glese Adam della secon- 
da metà del secolo XVIII, 
un. importante scrittoio 
«Metternich» Jugendstil 


+ nonché, uno splendido 


mobile bar anni Trenta. 
La sezione dedicata alle 
opere pittoriche vede pro- 
fagonista una. significati- 
va collezione di autori trie- 
stini dal Parin al Cambon, 
dal Rosè a Brumatti, Ros- 
sini, Zangrando, Rietti, 
Grimani; dipinti di maestri 
dell'Ottocento e ancora 
Macchiaioli e post Mac- 
chiaioli (Bartolena, Ciani, 


propri. Il loro revival è 
codificato da mostre in- 
ternazionali, pubblica- 
zioni specifiche e da un 
fiorente collezionismo. 

Una selezione inedi- 
ta di oltre cento esem- 
Di (spille e bracciali) 

egli anni tra il 1935 e 
il 1965 potrà essere am- 
mirata alla mostra, 
bijoux che rispondono 
ai nomi più famosi e 
conclamati del settore. 4. 
. Sarà. visibile di 
Weiss una stupenda 
carrellata di fiori e far- 
falle in pietre colorate 
e strass (vetro che per 
taglio e colore assomi- 
glia ai diamanti), nume- 
Tose broche di Coro tra 
cui una rara coppia di 
uccelli con brevetto a 
clip, alcune particola- 
rissime spille firmate 


«omino di paglia» pub- 
blicata sul catalogo Fi- 
narte. 

E ancora una ridda 
di ‘infiorescenze varie, 
animali, tralci fioriti, 
forme fantasiose e i ri- 
cercatissimi alberi di 
Natale. 

Un mondo magico, 
fatato, di forme e colo- 
ti che rinnova ai giorni 
nostri il fascino immu- 
tato del suo tempo. 


firme famose di Weiss, 


Gioli). Nel ‘settore delle 
stampe si segnala una 
preziosa piccola xilogra- 
ia di Albrecht Dùrer della 
serie «Piccola Passio- 
ne», una stampa firmata 
Giandomenico . Tiepolo, 
un’acquaforte del Sette 
cento venezras del Ca- 
naletto e altri autori vene- 
ti del Settecento tra cui 
Marieschi e Carlevaris; 
dulcis in fundo, presente 
per la prima volta nella 
nostra città, una serie 
completa di vedute di Tri- 
este (Editografie Linassi, 
Trieste-1847), Da notare 
ancora un disegno di Gia- 
como Favretto capostipi- 
te della scuola veneta 
(800) e due nature morte 
di scuola veneta del XVII 
secolo. Sempre molto ric- 
ca. la teoria di tappeti 
orientali tra cui spiccano 
alcuni rari esemplari cau- 
casici da collezione; uno 
stupendo Shirwan a fiori 
con impianto a preghiera 
della seconda metà del- 
l'Ottocento; un. piccolo 
Zeikur a fondo bianco a 
croce di S. Andrea datato 
della prima metà dell’Otto- 
cento. Degna di rilievo la 
sezione dedicata ai vetri, 
dai vasi e oggettistica in 
vetro di Murano, anni Cin- 
quanta di Barovier & To- 
so, Venini, Seguso, V.A., 
Salvati e altri, oggi ricer- 
catissimi, i vetri francesi 
Gallé, Daum, del Nove- 
cento. Accanto alle raffi- 
natissime porcellane, tra 
cui un candelabro Meis- 
sen a cinque fiamme, 
pezzi classici del Sette- 
cento e Ottocento, è pre-, 
sente  l'argenteria, co. 
esemplari di notevole pre- 
gio di-:matrice austriaca e 
altri nonché una preziosa 
collezione di gioielli firma- 
ti Cartier, Boucheron, Tif- 
fany e altri dell'Ottocento. 
Vasto l'assortimento di bi- 
Cee americana oggi 
i gran moda che reca le 


Trifari, (Coro. e così via. 
Sempre in primo piano 
l'oggettisticà ottocente-. 
“sca stemperata in un ca- 
leidoscopio di cose gra- 
ziose, ricche di fascino e 
suggestione; un ventaglio 
di oggetti decorativi e di 
uso quotidiano che godo- 
no al presente sempre 
maggior apprezzamento; 
vuoi per la loro piacevo- 
lezza semantica, vuoi pef 
i ricordi, le emozioni, le 
sensazioni che suscita- 
no. Piatti, tazze, tazzine, 
bicchieri, bottiglie, e quan- 
t'altro che rievocano un 
romantico passato e che | 
la fragilità della materia 
rende sempre più rari @ 
per questo sempre più ri- 
cercati. E ancora sigilli, 
medaglie, monete, cam: 
mei, sculture d’arte primi” 
tiva_e tantissime curiosi” 
tà. Citiamo tra esse, a tito” 
lo esemplificativo un trent” 
no a carica in latta, un te 
lefono, modello unico 0° 
struito nel 1885 per i real! 
di Svezia: fusione a cer 
perduta, in argento, bron 
zo, e nichel con decori Il! 
oro. 
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Sabato 28 ottobre 1995 


«Aldilà delle dichiara- 
zioni di disponibilità 
che abbiamo sempre 
avuto, in due anni di 
giunta Illy le cose non 
sono cambiate. Noi 
chiediamo che  final- 
mente muti l'atteggia- 
mento nei confronti 
del mondo della scuo- 
la». a 

Ii provveditore Vito 
Campo sintetizza così i 
motivi dell'incontro 
che ha chiesto al sinda- 
co; al termine di una 
riunione con tutti i ca- 
pi d'istituto. «La que- 


SCUOLA /CAMPO ALLA GIUNTA ILLY 


«Poca attenzione 
al nostri problemi» 


stione di fondo, puntua- 
lizza Campo, resta 
quella dell'approccio al 
pianeta-scuola, che de- 
v'essere rovesciato fi- 
no a diventare un ele- 
mento prioritario nella 
gestione della pubblica 
amministrazione. Fon- 
damentale in questo 
senso resta il problema 
delle strutture: già l'an- 
no scorso abbiamo pre- 
sentato al Comune un 
piano di manutenzione 
straordinaria che indi- 
viduava le situazioni 
di emergenza cui far 


Trieste / Città 
SCUOLA /DOMANI E DOPODOMANI SARANNO ELETTI I COMPONENTI DEI CONSIGLI DI CIRCOLO E D’ISTITUTO 


Organi collegiali, si va al voto 


In molti casi nella stessa tornata si designeranno anche i rappresentanti dei consigli di classe 


Migliaia di genitori e stu- 
denti sono chiamati a 
eleggere i propri rappre- 
sentanti nei consigli di 
circolo e di istituto. Do- 
mani e dopodomani si 
vota infatti in tutte le 
scuole cittadine per il 
rinnovo degli organi col- 
legiali destinati a restare 
in carica (riforme per- 
mettendo) nel prossimo 
triennio. Entrambi i ge- 
nitori degli alunni, oltre 
ai ragazzi delle superiori 
(solo in queste scuole gli 
studenti hanno un pro- 
prio. rappresentante), do- 
vranno scegliere i nomi 
da eleggere nell'ambito 
di una o più liste predi- 
sposte in ogni istituto. 

Il rinnovo dei rappre- 
sentanti permetterà in 
molti casi di reintegrare 
organismi ormai monchi 
di alcune componenti: la 
data delle elezioni che si 
sarebbero dovute tenere 
già lo scorso aprile è sta- 
ta infatti prorogata a do- 
mani, e nel frattempo al- 
cuni ragazzi hanno con- 
cluso il loro ciclo di stu- 


fronte. Quel piano però 
è stato ignorato». 
Assieme alla delega- 
zione di presidi che lo 
affiancheranno, Cam- 
po vuole anche mette- 
Te sul tappeto la que- 
stione del nuovo asses- 
sorato all'istruzione: 
«Riunire tutte le com- 
petenze che oggi sono 
divise fra cultura, lavo- 
ri pubblici e così via in 
un unico ufficio risolve- 
rebbe molti problemi 
organizzativi con. cui 
abbiamo quotidiana- 
mente a che fare», sot- 
tolinea il provveditore. 


CONVENZIONE FRA COMUNE E COMANDO REGIONE NORD EST 
Leva militare: chiuso il Distretto, 
apre uno sportello in municipio 


£ 
È 
ì 


In municipio, alla presenza del direttore del persona- 
le Giancarlo Calacione e del generale di divisione Ro- 
berto Malè, comandante della Leva (nella foto Lasor- 
te) è stata stipulata la convenzione fra il Comune e il 
comandante della Regione militare Nord-Est per 
l'istituzione di un nuovo «sportello» informativo — 
che opererà con personale civile della difesa — in gra- 
do di fornire tutte le informazioni inerenti l'espleta- 
mento del,servizio militare. 

Il nuovo ufficio, con funzioni di mucleo informati- 
vo», svolgerà un compito di notevole importanza, 
poiché verrà a soddisfare una serie di esigenze già di 
competenza del sopprimendo distretto militare di 
Trieste, ed essenzialmente un'ampia attività infor- 
mativa, essenziale per l'utenza interessata, prima, 
durante e dopo il servizio militare. Il servizio del nu- 
cleo — che-manterrà la dipendenza dal distretto mil 
tare di Udine — sarà svolto in specifico da tre civili 
della difesa presso i locali messi a disposizione dal 
Comune e di cui avrà responsabilità di vigilanza il 
settore 4 - Servizi demografici e decentramento. 

Lo «sportello» che sarà effettivamente operativo a 
partire dal 1.0 gennaio 1996, con ogni probabilità sa- 
rà collocato presso la stanza n. 108 degli uffici del 
settore decentramento, nel palazzo dell'anagrafe 
(largo Granatieri), in adiacenza agli uffici dell'Uffi- 
cio leva comunale. 


ZERIAL 


DI QU AL 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 - TEL. (040) 94.45.05 


MOBILI 


Il provveditore invita i genitori 


anon disertare le urne: 


«L'incidenza delle famiglie 


è destinata a crescere con la riforma» 


di. Analoga la situazione 
di molti genitori che - so- 
prattutto alle medie - 
hanno i figli che ormai 
frequentano le superio- 
ri. 

In ogni istituto è stata 
costituita una commis- 
sione elettorale - compo- 
sta da studenti, genitori 
e personale scolastico in 
misura variabile secon- 
do la. disponibilità dei 
singoli - che si occuperà 
delle procedure e dello 
spoglio delle schede. Nel- 
la stessa tornata eletto- 
rale verranno eletti i rap- 
presentanti dei consigli 
di classe, anche se alcu- 
ne scuole hanno voluto 


tenere queste ultime vo- 
tazioni in giornate diver- 
se: «Una soluzione prefe- 
ribile, commenta Franco 
de Marchi, vicepresiden- 
te dell'Associazione geni- 
tori. Per il consiglio di 
classe infatti non esisto- 
No liste: tutti sono eletto- 
ri ed eleggibili. Negli an- 
ni scorsi le operazioni di 
voto si svolgevano in un 
giorno feriale, lo stesso 
in cui era convocata la 
riunione nella quale i ge- 
nitori potevano candi- 
darsi e conoscere la di- 
sponibilità di ciascuno a 
ricoprire la carica di rap- 
presentante. Stavolta in- 
vece in molte scuole la 


riunione non sì è tenuta, 
e c'è il rischio che non si 
sappia per chi votare». 
Le elezioni dei consi- 
gli di circolo e di istituto 
ripropongono ancora 
una volta il problema 
della reale rappresentati- 
vità della componente 
dei genitori e degli stu- 
denti all'interno degli or- 
gani collegiali. Una rap- 
resentatività scarsa - 
amentano da sempre le 
famiglie - che ha scorag- 
giato nel corso degli an- 
ni la partecipazione alla 
vita scolastica e alle stes- 
se elezioni: nell'ultima 
tornata l'affluenza alle 
urne è stata ampiamen- 
te inferiore al 50%. «Le 
lamentele sono giustifi- 
cate, dice il provvedito- 
re Vito Gampo, e capisco 
la demotivazione che si 
è andata sempre più ac- 
centuando. E' importan- 
te però che torni a esse- 
re recepita l'utilità degli 
organi collegiali, soprat- 
tutto in vista dell'annun- 
ciata riforma che dovrà 
rendere più evidente il 
loro ruolo». 


«ERA» ALLA MARITTIMA FINO A MERCOLEDI” 
Oltre un migliaio gli studenti 
attratti dalla ricerca avanzata 


Resterà aperta sino a 
mercoledì prossimo, ' T.o 
novembre, alla Stazione 


Marittima di Trieste, 
«Era», l'esposizione di ri- 
cerca avanzata promossa 
dall'associazione di divul- 
gazione scientifica Globo 
con la collaborazione del- 
l'Area e dell'autorità por- 
tuale triestina. Era ha 
già fatto registrare signi- 
ficative presenze di pub- 
blico, soprattutto tra i 


ITA 


più giovani e le scolare- 
sche, impegnate nel cor- 
so delle diverse mattina- 
te in un ricco program- 
ma di lezioni didattiche 
dedicate in particolare 
ad argomenti quali la fisi- 
ca, la biotecnologia, l'in- 
formativa, la geologia e 
le telecomunicazioni. 
Sono stati finora oltre 
mille studenti, provenien- 
ti dalle scuole medie su- 
periori di tutta la regione 


+ 


che hanno partecipato 
agli incontri scientifici e 
visitato la rassegna. Era 
resta aperta ogni giorno 
feriale dalle 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 20, mentre 
la domenica osserva ora- 
rio continuato dalle 9 al- 
le 20. Il prezzo d'ingres- 
so è di 10 mila lire, ridot- 
to a 7 mila lire per i gio- 
vani sotto i 18 anni 
d'età, gli ultra 65.enni e 
gli studenti universitari. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Il Piccolo [17] 


Autorizzata dal Comune 
lamessa in funzione 
| degli impianti termici 


Il Comune informa che è stata autorizzata l'attiva- 
zione immediata degli impianti termici installati su 


tutto il territorio del Comune di Trieste, per un mas- 
simo di 12 ore giornaliere. 


Chiusura pubblici esercizi, 
queste le deroghe 


In occasione della prevista XIII Mostra mercato del- 
l'antiquariato, consueta manifestazione a carattere 
nazionale e in concomitanza con le celebrazioni per 
le ricorrenze di novembre, è stata disposta dal Co- 
mune l'ulteriore deroga all'obbligo di chiusura setti- 
manale degli esercizi pubblici, già prevista per l'1 e 
il 3 novembre, anche nel periodo dal 29 ottobre al 5 
novembre. 


Per San Giusto 
chiuse le Poste 


Il giorno 3 novembre, festività di San Giusto, patro- 
no di Trieste, la posta centrale, le agenzie della città 
e gli uffici postali di Basovizza, Grignano, Prosecco, 
Santa Groce e Villa Opicina saranno chiusi al pubbli- 
co. Sarà assicurata l'accettazione raccomandate 
espresso di via Brigata Casale c/o Cpo. Per l’accetta- 
zione di plichi Postacelere e Caipost la clientela è in- 
vitata a rivolgersi alle agenzie postali di Duino e 
Muggia. 

Prossimo ambasciatore a Lubiana 

in visita alla Camera di commercio 


Il presidente camerale Donaggio ha incontrato ieri 
il ministro plenipotenziario Massimo Spinetti, pros- 
simo ambasciatore d'Italia in Slovenia. Nel corso del- 
la visita di cortesia è stato tracciato un quadro com- 
plessivo dei rapporti tra i due Paesi, in un'ottica di 
ampiamento e consolidamento della collaborazione 
economica e commerciale nella quale Trieste, per 
tradizione e per vocazione, può svolgere un ruolo 
sempre più importante. Il presidente Donaggio ha 
evidenziato l'attenzione della Camera di commercio 
per il mercato sloveno, illustrando brevemente le 
numerose iniziative camerali attuate per aumentare 
la presenza di aziende italiane in Slovenia. 


In pochi giorni 
tre convegni scientifici 


Tre convegni scientifici in questi giorni. Si è aperto, 
alla facoltà di Magistero, il congresso sui «Disturbi 
di ragionamento e apprendimento matematico», pro- 
mosso dall'Airipa (Associazione italiana per la ricer- 
ca e intervento nella psicopatologia dell'apprendi- 
mento), in collaborazione con i dipartimenti del- 
l'Educazione e di Psicologia dell’Università di Trie- 
ste e con il Burlo Garofolo. 

Una settimana di preparazione teorica e due setti- 
mane di frequenza obbligatoria presso sei centri 
ospedalieri specializzati: con questa articolazione, si 
sta svolgendo al Burlo Garofolo di Trieste il 1.0 Cor- 
so di formazione in ecografia ostetrico-ginecologica, 
promosso dall'Aogoi (Associazione ostetrici ginecolo- 
gi ospedalieri italiani) e organizzato dal prof. Giam- 
paolo Mandruzzato, primario della divisione di Oste- 
tricia e ginecologia dell'Istituto per l'infanzia. 

Una metodologia rivoluzionaria, basata su un sem- 
plice esame del sangue, per conoscere la predisposi- 
zione di una persona allo sviluppo di forme tumora- 
li, in modo da poter intervenire preventivamente 
per ridurre o eliminare. del tutto le cause scatenanti 
lo sviluppo delle malattie oncologiche. Sarà questo 
l'importante:tema che il prof. Pierre Querinjean del- 
la Reale accademia di medicina del Belgio tratterà 
durante una tavola rotonda su «Bioetica, medicina 
predittiva e cancro», in programma il prossimo lune- 
dì alle 17.30, presso la sede dell'Istituto internazio- 
nale di studi sui diritti dell'uomo (via Cantù). 


— CONSCONTI FINO AL 5 () 


LETTERA INVIATA 


| 
I 


‘ sella, direttore. generale 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Sabato 28 ottobre 1995 


La scienza e gli ultimi ritro- 
vati della tecnologia sono 
sbarcati a Trieste. Vener- 
dì ha infatti aperto i batten- 
ti alla Stazione marittima 
Era, l'Esposizione di ricer- 
ca avanzata organizzata |P 
dall’associazione di divul- 
gazione scientifica Globo 
che rimarrà aperta fino a 
mercoledì. A tagliare il na- 
stro della mostra, giunta 
ormai alla sua terza edizio- 
ne, è stato il ministro del- 
l'Industria Alberto Clò che 
ha visitato quindi la rasse- 
na insieme a Rado 
ohinc, ministro per la ri- 
cerca sloveno,\a Paolo Fa- 


della XII commissione eu- 
ropea, al presidente del- 
l'Area Science Park Do- 
menico Romeo. Dalla ceri- 
monia di inaugurazione 
quasi 3 mila visitatori han- 
no ormai affollato le sale 
luminose di Era. L'Esposi- 
zione di ricerca avanzata 


offre infatti al pubblico 
una panoramica di indub- 
bio interesse sulle più re- 
centi tendenze della ricer- 
ca nonché sulle sue rica- 
dute pratiche. 

«Il filo conduttore della 


rassegna — spiega infatti 
Fulvio Belsasso, presiden- 
te di Globo Trieste — è il 
complesso rapRote che 
si instaura tra l'invenzione 
e l'innovazione e dunque 
tra il momento concettua- 


le, la fase della ricerca e 
la sua applicazione con- 
creta finale». 

Nella grande vetrina di 
Era. sfilano dunque in 
un'ideale passerella gli ul- 
timi ritrovati tecnologici ri- 


gorosamente corredati da 
esaurienti pannelli esplica- 
tivi. E per le dimostrazioni 
pratiche o per qualche de- 
lucidazione in più, è a di- 
sposizione del pubblico 
una nutrita équipe di ricer- 


| L'ELENCO DEI PARTECIPANTI 


Un cast dinomi famosi 


‘ da Aironeall'Università 


Dalla A di Airone alla U dell’Università degli studi di Trieste. Ecco in ordine alfabetico l'elenco degli enti e delle 


aziende che hanno preso parte alla terza edizione di Era. | 


come si vede è di tutto rispetto. 


@® AIRONE - edizioni Giorgio Mondadori 

@ ALENIA 

@ AREA Science Park Trieste 

@ ARIES Azienda Speciale della Camera di Commercio 
di Trieste 

@ Autorità Portuale di Trieste 

® C.A.R.S.O. Centre for Advanced Research in Space 
Optics 

@ Centro Documentazione Progetto Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia di Prevenzione Malattie Cardiovascolari 

@ C.E.T.A. Centro di Ecologia Teorica ed Applicata 

‘@ Circolo Culturale Astrofili Trieste 

@C.N.R. Consiglio Nazionale delle Ricerche 

® Comunità ALPE ADRIA - Gruppo di lavoro scienza e 
tecnologia 

@® C.R.S.T.B.S. Centro Ricerche e Studi Tecnologie Bio- 
medicali Sanitarie 

@ EBLA mostra sulla città della Siria del 3000 a.C., pro- 
dotti multimediali di SYSIN Roma 

@ E.NE.A. Ente Nazionale per le Nuove Tecnologie 
l'Energia e l'Ambiente 

@ E.N.E.L. Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 

® HOLD 3D 

® 1.C.G.E.B. - International Centre for Genetic Enginee- 
ring and Biotechnology 


; PROGRAMMA 


Lasalute del maree fluidi: 


cast, composto da 39 nomi noti e più o meno noti, 


LL 
n 


C.S. International Centre for Science and High Tech- 

olo 

CT . International Centre for Theoretical Physics 

I.N.F.N. Istituto Nazionale di Fisica Nucleare 

I.N.F.M. Istituto Nazionale di Fisica della Materia 

INNOSTART National Business and Innovation Centre 

Budapest (Ungheria) 

INSIEL Informatica per il Sistema degli Enti Locali 

istituto «Jozif Stefan» Ljubljana (Slovenia) 

ITAL T.B.S. Tecnologie Biomediche Sanitarie 

istituto Tecnico Malignani Udine 

@ Laboratorio dell'Immaginario Scientifico Fondazione In- 
ternazionale Trieste 

@ L.B.M. Laboratorio di Biologia Marina 

® Ljubljana Technology Park (Slovenia) 

@ Micromore 

@ O.A.TS. Osservatorio Astronomico Trieste 

@0.G.S. Osservatorio Geofisico Sperimentale 

® Poly-biòs 

© Poly-tech 

® Ricerca e Innovazione - Selcom Editore 

@ Sincrotrone Trieste 

® S...S.S.A. Scuola Internazionale Superiore di Studi 
Avanzati 

® Telecom Italia 

® Università degli Studi di Trieste 


UNIVERSALTECNICA 


tuttigliappuntamenti culturali 


Lo stato di salute del Mar 
Mediterraneo, la divulga- 
zione scientifica, l'antima- 
teria, le reti neurali e i flui- 
di non newtoniani. Questi 
gli argomenti al centro del- 
l'ultima tranche di confe- 
renze proposta dall’Esposi- 
zione di ricerca avanzata. 

Oggi si parla del difficile 
mestiere del divulgatore 
scientifico. Alle 10.30 nel- 
la sala Illiria si terrà infatti 
una tavola rotonda su «La 
divulgazione scientifica: 
una passione, una profes- 
sione». 

Nell'occasione la Junior 
Chamber locale assegne- 
rà infatti il tradizionale pre- 
mio Trieste città della 
scienza intitolato al nobel 
Alfred Kastler. 

Lunedì alle 9, nella sala 
Illiria, «La ricerca dell'anti- 
materia nella nostra Galas- 
sia» sarà i Itema della con- 
ferenza di Guido Barbielli- 


ni Amidei ara, Trieste). 
Alle 11.30 Alessandro Tre- 
ves, della Scuola superio- 
re di studi avanzati, parle- 
rà invece delle reti neurali. 

Martedì alle 9 si terrà 
una tavola rotonda a cura 
dell’Osservatorio geofisico 
sperimentale su «Lo stato 
del Mare Mediterraneo». 
Alle 11.30 Luciano Navari- 
ni della Poly tech tratterà 
infine dei fluidi non newto- 
niani. 

Si conclude così la lun- 
ga rassegna di conferen- 
ze e dibattiti proposti nella 
cornice di Era. Rivolti prin- 
cipalmente al mondo della 
scuola (ma non solo) gli 
appuntamenti hanno attira- 
to un folto pubblico. Il ciclo 
di incontri ha offerto una 
carrellata sulle più attuali 
problematiche scientifiche 
e sulle attività di ricerca e 
di studio delle principali 
istituzioni scientifiche loca- 
li e nazionali. 


Uncomputer sumisura 
per grandie piccini 


COMPY è il nuovo re- 
parto specializzato tut- 
to dedicato al mondo 
dell'informatica che 
l'Universaltecnica ha 
creato all'interno del ne- 
gozio di via Carducci 4 
a Trieste. 

In effetti, COMPY è 
un negozio nel negozio 
con oltre duemila artico- 
li delle migliori marche 
e ai migliori prezzi. 

L'obiettivo di COMPY 
«il computer per tutti» è 
quello di offrire un ser- 
vizio altamente specia- 
lizzato su diversi livelli. 
In particolare COMPY è 
il paradiso del «consu- 
mer» e quindi della fa- 
miglia — in quanto il 
computer oggi è diven- 
tato uno strumento indi- 
SpEnPabile sia per i figli 
che per i genitori. 


COMPY indubbiamen- 
te è l'occasione più atte- 
sa dal pubblico per avvi- 
cinarsi al mondo dei 
computer nella maniera 
più. facile, cordiale e 
conveniente. 

Inoltre l'Universaltec- 
nica con COMPY è in 
grado — con i suoi tecni- 
ci — di dare una consu- 
lenza a tutte le piccole e 
‘medie imprese, propo- 
nendo soluzioni «su mi- 
sura» in base alle loro 
necessità. 

In sintesi: il costante 
aggiornamento sull'evo- 
luzione del mondo del- 
l'informatica ed i prezzi 
più competitivi del mer- 
cato, sono la carta vin- 
cente del successo di 
COMPY e Universaltec- 
nica. 


Il ministro Alberto Clò, al centro, visita la rassegna. Alla sua destra il presidente dell'Area Science 
Park, Domenico Romeo. A sinistra Fulvio Belsasso, presidente di Globo Trieste. 


catori e operatori tecnici. 
L'Esposizione di ricerca 
avanzata è certo una 
«chicca» da non perdere 
per gli appassionati del ge- 
nere. Ma la rassegna cat- 
turerà senz'altro anche 


l'interesse dei profani. A 
Era non mancano infatti le 
curiosità e le attrazioni 
squisitamente ludiche. 

Gli amanti della musica 
potranno lasciarsi incanta- 
re dalle melodie del com- 
puter musicale: nei suoi 
chip è nascosta un'orche- 
stra intera. Nella stanza 
buia della realtà virtuale ci 
si potrà quindi cimentare 
con le cariche elettriche e 
magnetiche: tutte da ma- 
neggiare in prima perso- 


na. 

Per gli aficionados degli 
effetti speciali ecco quindi 
le evoluzioni della grande 
mano-robot e il «trenino» 
che corre sulla sua rotaia 
senza nemmeno sfiorarla: 
un esempio formato mi- 
gnon di ciò che potrebbe 
essere in futuro l’alta velo- 
cità fondata sui supercon- 
duttori ad alta temperatu- 
ra. 
Ma non è finita qui. A 
Era ci sono il grande acce- 
leratore lineare per le tera- 
pie con elettroni, il cavo si- 
smico usato dalla nave 
Explora nelle sue campa- 
gne in Antartide, gli olo- 
grammi e tantissime altre 
novità. 


PROGRAMMA 


Eccogliorari di apertura 


della mostra scientifica 


Era rimarrà aperta fino a 
mercoledì 1 novembre. 
L'esposizione di ricerca 
avanzata si può visitare al- 
la Stazione marittima dal- 
le 9 alle 13 e dalle 15 alle 
20 nei giorni feriali. Nelle 
giornate festive l'orario è 
continuato dalle 9 alle 20. 
L'Esposizione di ricerca 
avanzata è ideata e orga- 
nizzata dall’associazione 
di divulgazione scientifica 
Globo Trieste in collabora- 


s LL 


Da Compy! 


zione con l'Area Science 
Park e con l'Autorità por- 
tuale. Hanno accordato il 
loro patrocinio e contribu- 
to il ministero dell’universi- 
tà e della ricerca, il Consi- 
glio nazionale delle ricer- 
che, l’Ente per le. nuove 
tecnologie, l’energia e 
l’ambiente, la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, il Co- 
mune, la Camera di com- 
mercio di Trieste e l’Uni- 
versità deali studi. 


ESTERI 
Tl messaggio 
del ministro 


Il ministro degli Esteri ha 
salutato con soddisfazione 
la terza edizione dell’Espo- 
sizione di ricerca avanza- 
ta. Ecco il messaggio per- 
venuto in occasione della 
cerimonia di inaugurazio- 
ne. 


Con questa nuova edizio- 
ne della Esposizione di Ri- 
cerca Avanzata Trieste 
conferma la sua naturale 
apertura ai paesi dell’Euro- 
pa Centrale e Orientale nei 
campi della cooperazione 
scientifica e delle innova- 
zioni tecnologiche. 

In questi settori Trieste 
si avvantaggia della ormai 
sperimentata capacità di 
un Parco Scientifico di rico- 
nosciuto rilievo europeo 
per la ricerca di base e per 
quella applicata. 

La presenza inoltre di 
istituzioni internazionali, 

uali il Centro per la Fisica 

eorica, il Centro per la 
Scienza e la Tecnologia e 
il Centro per l'Ingegneria 
Genetica e la Biotecnolo- 
gia — che dovrebbero dive- 
hire unitamente all'Ufficio 
Regionale dell'Unesco per 
la Scienza e la Tecnologia 
di Venezia il fulero del Polo 
Scientifico delle Nazioni 
Unite — contribuisce a fare 
di Trieste un luogo privile- 
giato per la collaborazione 
pacifica di scienziati e ricer- 
catori dei Paesi vicini. 

Questa apertura tran- 
sfrontaliera, giustificata dal- 
la collocazione geografica, 
corrisponde alla storia e al- 
le tradizioni della città ed è 
funzionale alla intensifica- 
zione della cooperazione, 
in tutti i settori, con l'Euro- 
pa del Centro e dell'Est, 
che costituisce uno degli in- 
dirizzi prioritari della. politi- 
ca estera italiana. 


COMPUTER 


E se no dove 
lo compri? 


re e software che puoi immaginare? Si chiama Compy, e sta 
già conquistando tutti con i suoi 2000 articoli da vedere e 
toccare: ma soprattutto da comprare a prezzi mai visti 
prima. Scegliendo il computer su misura, con l’aiuto di tec- 
nici informatici capaci di assisterti e consigliarti per il 
meglio. Compy: il “negozio nel negozio” interamente dedi- 
cato ai computer e a chi, come te, vuole entrare nel mondo 
dell’informatica dalla porta giusta. Compy lo trovi a Trieste 
all’Universaltecnica di via Carducci 4. 


UNIVERSALTEGNICA > 


EGLIE PER Voi SOLTANTO IL MEGLIO 


UN NOME NUOVO GUIDA LE 


TELECOMUNICAZIONI ITALIANE 


FINO A MERCOLEDÌ SI PUÒ VISITARE ALLA MARITTIMA LA RASSEGNA DI ALTA TECNOLOGIA 


ERA, incontri ravvicinati con il futuro 


La terza edizione dell’Esposizione di ricerca avanzata è stata inaugurata dal ministro dell’industria Clò 


BOOM DI VISITATORI 


Tlfascino della realta virtuale 
seduce più di2 mila ragazzi 


La mostra sta riscuotendo un grande successo 


traigiovani. 


La stanza buia della real- 
tà virtuale, gli esperimenti 
in diretta, | collegamenti 
con Internet. Era è un’at- 
trazione praticamente irre- 
sistibile per qualsiasi ap- 
passionato di scienza e di 
tecnologia. E la formula 
della manifestazione orga- 
nizzata da Globo Trieste 
si è ancora una volta rive- 
lata vincente. Oltre 2 mila 
studenti hanno infatti pre- 
notato la visita alla rasse- 
gna e hanno preso parte 
alle conferenze e ai dibat- 
titi che si susseguono con 
cadenza quotidiana nella 
cornice dell'Esposizione 
di ricerca avanzata. 


Ma Era non piace solo‘ 


ai giovani. Basia una pun- 
tata nelle sale della Sta- 
zione marittima per ren- 
dersi conto che le novità 
della scienza e della tec- 
nologia riscuotono un no- 
tevole successo anche 
tra il pubblico adulto e per- 
sino tra i più piccini. Le 
foste attrazioni del 
Esposizione di ricerca 
avanzata risultano infatti 
assolutamente gradevoli 
anche per chi non è affat- 
to addentro nelle questio- 
ni scientifiche. E poi Era 
consente di gettare uno 
sguardo sul mondo della 
scienza e della ricerca lo- 
cali, un universo per i più 
spesso sconosciuto. 


CHE 


CONVIENE 


Vuoi il computer? 
BS Perché farei 
del mondo 
în cerca di 


giro 


guai se sotto 
casa ora c’è 


il più nuovo, il più 
fornito, il più conve- 
niente centro hardwa= 


( 
I 
[i 
1 
1 
1 
I 
I 
[ 
2 
îì 
I 
1 
c 
1 
t 
I 
c 
z 
t 
£ 
b: 
1 
a 
c 
t 
t 


cC'ONVNINPl4ONHOWVHLOpPL'UO0U NHOTHOaOcdoresobztago ten Li; 


d 


SALMA tt 


Sabato 28 ottobre 1995 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo 


MUGGIA /ENNESIMO OSTACOLO PER LA STRUTTURA DI AQUILINIA 


Diventa problematico l’accesso al finanziamento che potrebbe sbloccare l’opera 


Qualcuno lo aveva defi- 
nito una «cattedrale nel 
deserto», altri una «pira- 
mide di Cheope». E' ve- 
ro, per il centro poliva- 
lente di Aquilinia non si 
potrebbero trovare ap- 
pellativi più calzanti. An- 
che adesso che il finan- 
ziamento per il quarto e 
ultimo lotto era stato fi- 
nalmente trovato, ecco 
l'ennesima «grana» capa- 
ce di bloccare l'iter dei 
lavori: l'accesso al mu- 
tuo di un miliardo e 104 
milioni dell'Istituto di 
credito sportivo è condi- 
zionato alla disponibili- 
tà del Comune di Mug- 
gia dell'area esterna al 
Palazzetto. Una particel- 
la adibita a parcheggio e 
all'ingresso che però — 
qui sta l'intoppo — appar- 
tiene al Demanio. Per po- 
ter attingere ai contribu- 


ti del Coni, l'ente munici- 
pale dovrebbe quindi ot- 
tenere la proprietà o il 
diritto d'uso dell'area. 
«E dall'inizio degli an- 
ni Ottanta che il Comu- 
ne ha contattato il Dema- 
nio, per chiedere la con- 
cessione — riferisce l'as- 
sessore ai lavori pubbli- 
ci Ferry Scherl - ma non 
si è ancora venuti a un 
atto formale che la sanci- 
sca». C'è il rischio di per- 
dere l'intero finan- 
ziamento? «Spero di no — 
risponde l'amministrato- 
te — e mi auguro che, 
trattandosi di due enti 
pubblici, si arrivi a bre- 
ve a una convenzione, 
Dopo di che, si potrà av- 
viare la gara d'appalto 
per il quarto lotto del 
Centro sportivo». 
. Un progetto, quest'ul- 
timo, che prevede il com- 
pletamento e la finitura 


Si intervento [MA 
«Costiera: Act 


possiede î titoli 


elecarte in regola» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo, 

Chi scrive ha partecipa- 
to a tutte le fasi di costi- 
tuzione dell'Apt, una 
azienda pubblica sorta a 
Gorizia da una concessio- 


‘naria privata. Azienda 


che doveva poi diventa- 
Te l'asse trainante di 
un'unica azienda a livel- 
lo provinciale, compren- 
dente l'Azienda munici- 
palizzata di Gorizia e il 
Gisp di Monfalcone, nel 
quadro di una program- 
mazione comprendente 
il trasporto pubblico lo- 
cale nelle provincie di 
Trieste e Gorizia. 

La verità è che l'Apt di 
Gorizia non ha assolto ai 
propri compiti, le azien- 
de di trasporto hanno 
avuto sempre più diffi- 
coltà ad esercitare un 
servizio decoroso. Per 
quanto riguarda l'Act di 
Trieste, ha tutti i titoli 
per svolgere un servizio 
in direzione Costiera e 
Monfalcone. L'Act, co- 
stantemente e da diversi 
anni, opera per un poten- 
ziamento del trasporto 
pubblico locale e per 
una maggiore efficenza 
dei propri servizi. Quan- 
do si parla di. Costiera, 
bisogna tenere presente 
la linea 20, Muggia-Trie- 
ste, che per lunghi anni 
arrivava in largo Barrie- 
Ta e poi con fatica alla 
Stazione centrale. In re- 
altà la 20 era concepita 
come una possibile me- 
tropolitana a cielo aper- 
to, che da Muggia dove- 
va arrivare fino a Mon- 
falcone. Poi c'è il proble- 
ma del prolungamento 
della linea 6 per Barcola, 
integrata con la 36 che 
arriva ora a Grignano, 


Bisogna ancora ricorda- 
re che sono pendenti da 
anni richieste di un colle- 
gamento via Costiera da 
parte del Comune di Dui- 
no-Aurisina, dove pro- 
prio in questi ultimi tem- 
pi sono stati migliorati i 
servizi di collegamento 
sull'Altipiano da parte 
dell'Act. Come si vede, 
sono anelli di raccordo 
intesi ‘a migliorare le 
condizioni di trasporto 
dell'utenza, 

Da tempo ormai consi- 
deriamo i servizi che 
vengono offerti in ambi- 
to trasportistico come 
un indice dello sviluppo 
della. società; oggi dob- 
biamo considerarli come 
un indice del rispetto del 
territorio e della sua vi- 
vibilità. Ciò ha portato 
alla stesura dello «stru- 
mento quadro» della pia- 
nificazione regionale in 
materia di trasporto, il 
piano regionale integra- 
to dei trasporti e nel ca- 
so specifico al.piano re- 
gionale per il trasporto 
pubblico locale. 

Con la legge regionale 
22 ottobre 1986 n, 41 la 
Regione ha stabilito, tra 
l'altro, norme per la pia- 
nificazione dei trasporti. 
Il piano regionale per il 
trasporto pubblico loca- 
le, ora in fase di aggiu- 
stamento e con ritardi 
sui tempi, diventa un 
elemento ‘programmati- 
co per la mobilità e que- 
sto indica quanto valida 
sia la richiesta avanzata 
dall'Act per la gestione 
dei servizi sulla Costiera 
in direzione Monfalco- 
ne. 

i. Sergio Tremul, 
coordinatore di 
CamminaTrieste 


dell'alloggio del custode, 
un atrio-hall di ingresso 
alla palestra e ai servizi, 
servizi igienici per il 
pubblico della palestra 
principale, servizi igieni- 
ci e spogliatoi per i por- 
tatori di handicap, una 
palestrina di pre-riscal- 
damento, locali a uso uf- 
ficio, sistemazione ester- 
na a parcheggio e a ver- 
de, allacciamento alle re- 
ti di urbanizzazione. Va- 
le a dire un progetto di 
un miliardo e 280 milio- 
ni, dei quali 176 attinti 
dal bilancio comunale 
(o commissaria- 
ti). 

Quanto ai tempi di ese- 
cuzione delle opere, 
Scherl ipotizza circa un 
anno. Sul tappeto rima- 
ne inoltre la questione, 
non irrilevante, di chi si 
prenderà l'onere di gesti- 
re la struttura una volta 


ultimata. Secondo una 
prima stima delle spese, 
compiuta nel ‘95, si par- 
la di un importo annuale 
di 248 milioni, tra am- 
mortamento del mutuo, 
riscaldamento, persona- 
le, pulizia, acqua, ener- 
gia elettrica e manuten- 
zione. «Un attento utiliz- 
zo degli impianti — rimar- 
ca Scherl — potrebbe in- 
fluire sull'abbattimento 
dei tosti. E in ogni caso 
bisognerà provvedere a 
stilare un conto economi- 
co». 

Possibili candidati, 
stando alla disponibilità 
a suo tempo manifestata 
in un'assemblea ad hoc, 
sarebbero. l'Interclub e 
la società calcistica Zau- 
le. Ma prima di pensare 
alla gestione bisognerà 
risolvere il problema 
aperto con il Demanio. 

Barbara Muslin 


S nsreve MM 
Forestali slovenie croati 


invisita oggi 


al Carsotriestino 


Nell'ambito di un tradizionale incontro fra fo- 
restali «di confine», saranno presenti oggi a Tri- 
este una trentina di forestali sloveni e croati 
per una visita ai boschi carsici, In particolare 
verranno presi in esame i lavori forestali effet- 
tuati nella conca di Percedol. La giornata ter- 
minerà nella riserva di caccia di Monrupino. 
L'incontro è organizzato dall'associazione cul- 


turale dei corpi forestali. 


Spettacolo di Goldoni 
al Teatro Verdi di Muggia 


Stasera con inizio alle 20.30, al Teatro Verdi di 
Muggia, sì terrà lo spettacolo «Il figlio di Arlec- 
chino perduto e ritrovato», di Garlo Goldoni, 
nella rappresentazione della compagnia En- 
semble Vicenza. Lo spettacolo viene replicato 


domani alle 16.30. 


Lunedì in via Caprin riunione 
sul parcheggio di piazza Perugino 


Lunedì con inizio alle 20.30, nella sede di via 
Caprin 18/1, si terrà una riunione del consiglio 
della quinta circoscrizionale. Fra i punti all’or- 
dine del giorno, i problemi riguardanti il nuo- 
vo parcheggio di piazza Perugino. 


La posizione dei comunisti 
a Muggia e in Italia 


Lunedì con inizio alle 17.30, nella sede di Ri- 
fondazione Comunista a Muggia, in via Roma 
2/B, si terrà un'assemblea pubblica sulla posi- 
zione dei comunisti a livello locale e nazionale. 
Introduce Diego Apostoli, conclude Giorgio 


Ganciani. 


Assemblea sui problemi 
di San Dorligo della Valle 


Martedì con inizio alle 20 si terrà a San Dorli- 
go della Valle, nella sala «Albin Grmek», un'as- 
semblea pubblica sui problemi riguardanti la 


collettività. 


Snam, An vuole il referendum 


Sul caso Snam Alleanza 
Nazionale pensa già a un 
Teferendum popolare. 
«Se nell'ambito del con- 
Siglio comunale di Dui- 
ho-Aurisina — dichiara 
Inicio Scapin, capo- 
&ruppo della destra loca- 
€ — dovessimo alla fine 
Testare i soli ad essere 
Contrari al progetto di ri- 
Sassificazione, chiedere- 
Tao che i cittadini del Co- 
Une possano utilizzare 
Questo strumento ‘per 
Doter far sentire la pro- 
DPria voce». Arianuova- 
leanza popolare, parti- 
Colarmente preoccupata 
fronte al silenzio del 


gruppo di maggioranza 
«Insieme» (il progetto de- 
la Snam non è infatti an- 
cora stato discusso in se- 
no al consiglio comuna- 
le) ribadisce nel frattem- 
po la sua netta opposi- 
zione alla realizzazione 
del maxi-impianto di ri- 
gassificazione nella zo- 
na del Lisert. «Prescinen- 
do dalle motivazioni tec- 
niche, comunque molto 
discutibili — prosegue 
Scapin — l'impatto visi- 
vo e ambientale sul ter- 
ritorio comunale si rive- 
lerà disastroso. Per non 


parlare dei gravi danni 


che potrebbero essere in- 


ferti alle nostre già scar- 
se attività turistiche, al- 
la maricoltura e alla pe- 
sca in generale». An ap- 
pare molto scettica an- 
che sulle future possibi- 
lità occupazionali che la 
nuova struttura verreb- 
be a creare. «Si tratte- 
rebbe comunque di una 
domanda di manodope- 
ra altamente specializza- 
ta — commenta il capo- 
gruppo — che nel nostro 
Comune non è reperibi- 
le. E, ad ogni modo, a be- 
neficiare di eventuali po- 
sti di lavoro sarebbero 
le popolazioni del man- 
damento. Purtroppo, pe- 


Tò, sarà soprattutto la 
gente di Duino e del Vil- 
laggio del Pescatore a ve- 
nir penalizzata dall'im- 
pianto di rigassificazio- 
ne. Per questo - conclu- 
de Scapin — siamo pronti 
a chiedere un referen- 
dum se la posizione fina- 
le della nostra maggio- 
ranza dovesse rivelarsi 
troppo morbida. In fine 
dei conti il sindaco di 
Monfalcone, Persi, è de- 
cisamente possibilista a 
riguardo e Depangher 
appartiene alla stessa 
corrente politica di Per- 
SÌ... 

60; 


Ici, la giuntamuggesana 
non ha ancora deciso 


Ici ancora sotto i riflettori. A pochi giorni dalla sca- 
denza del 31 ottobre, data entro la quale i Comuni 
devono deliberare le aliquote dell'imposta sugli im- 
mobili, la giunta Milo non ha ancora adottato alcu- 
na decisione in merito. Il motivo? La speranza in un 
imminente decreto di proroga del termine, che voci 
di corridoio ministeriali danno quasi per certo. In 
tal modo l'esecutivo potrebbe fare i conti a ragion 
veduta, sulla base delle risorse disponibili. «È assur- 
do parlare di Ici quando non abbiamo alcuna certez- 
za sull'entità dei trasferimenti statali per il prossi- 
mo anno — ricorda l'assessore al bilancio Omero Lei- 
ter — finanziamenti che dovrebbero essere resi noti 
entro il 30 novembre». 

Fino ad allora, dunque, qualsiasi ipotesi può anda- 
Te bene, per poi magari essere contraddetta dalla re- 
altà dei fatti. Il Pds locale aveva a suo tempo propo- 
sto un ritocco dell'Ici, a fronte del mezzo miliardo di 
avanzo di amministrazione ‘94? Il capogruppo del 
Ccd Claudio Grizon aveva suggerito una riduzione 
dell'aliquota per la prima casa? «Non si può esclude- 
re nulla di tutto questo — risponde Leiter — ma nem- 
meno inventarsi in tal senso. Tanto più che un ab- 
battimento dell'imposta per l'abitazione pincipale 
verrebbe a determinare circa 200 milioni di lire în 
meno per le casse dell'ente istroveneto». Più fattibi- 
le, a suo avviso, sarà invece riporre la detrazione di 
300 mila lire per la prima casa a favore dei pensiona- 
ti con reddito basso. 

Un provvedimento che lo scorso anno aveva visto 
l'accoglimento di circa 70 domande, con una conse- 
guente diminuzione del gettito fiscale per il Comune 
pari ad una ventina di milioni. Il rovescio della me- 
daglia, stando all'assessore, consisterebbe però in 
un aggravio di lavoro per gli uffici preposti, obbliga- 
ti ad effettuare lunghi controlli. Questo il quadro. 
Ma c'è chi, come Grizon, non nasconde la propria 
preoccupazione per il fatto che, a fine ottobre, la 
giunta non abbia ancora preso una decisione su un 
argomento così importante per i cittadini, nè abbia 
ancora convocato la prima commissione consiliare 
competente, con «l'auspicabile coinvolgimento delle 
opposizioni), 

b.m. 


SGONICO/VOTATO IL REGOLAMENTO 


Un palasport impossibile Assise comunale 
con nuove norme 


Sono stati approvati, l'al- 
tra sera a Sgonico dal 
consiglio comunale, i 
due regolamenti che era- 
no all'ordine del giorno. 

Uno riguardante il fun- 
zionamento del Consi- 
glio stesso e l'altro per 
la regolamentazione del 
servizio di nettezza urba- 
na. 

Non sono mancate le 
osservazioni da parte 
dell'opposizione, tanto 
che la discussione sui 
due argomenti principali 
si è prolungata più del 
previsto. Il Comune di 
Sgonico era già in posses- 
so di un regolamento per 
far funzionare il consi- 
glio ma, ritenuto obsole- 
to e lento, ne è stato di- 
scusso uno più snello, 
mirato ad ottenere mag- 
giore elasticità e veloci- 
tà nelle varie procedure. 

Tutto ciò anche in vi- 


sta di una maggiore col- 
laborazione fra maggio- 
ranza e opposizione, de- 
mandando alla conferen- 
za dei capigruppo l'inter- 
pretazione delle norme 
che dovessero risultare 
poco chiare. 

Non è della stessa opi- 
nione il consigliere Ma- 
rio Verbacci, eletto nella 
lista del «Polo per Sgoni- 
co»: «Avrei preferito un 
regolamento più detta- 
gliato — ha dichiarato — 
Questo più che snello mi 
sembra scarno). 

Buona parte della se- 
duta è stata impegnata 
anche nella discussione 
dei due regolamenti per 
il servizio di nettezza ur- 
bana. 

Uno,per il funziona- 
mento del servizio stes- 
so e l'altro per l'applica- 
zione della tassa. In par- 
ticolare il disaccordo tra 


giunta e Opposizione ri- 
guardava l'eccessiva pre- 
senza di roulotte sul ter- 
ritorio comunale, ben- 
chè compreso in fondi 
privati, e l'individuazio- 
ne di un'area da destina- 
re alla popolazione dei 
rom. 

«Questo è un compito 
che non spetta al Comu- 
ne — ha spiegato l'asses- 
sore Rado Milic, interve- 
nendo il proposito — È la 
Provincia che si deve oc- 
cupare di reperire 
un'area per questo sco- 
po». Il primo punto è 
passato con l'astensione 
dei due consiglieri del 
Polo e dell'Unione slove- 
na, mentre il secondo 
con voto unanime, an- 
che se con la prospettiva 
di un anno di «rodaggio» 
prima di proporre even- 
tuali modifiche o adatta- 
menti. 

Riccardo Coretti 


Torvis vi dà un com 


E° un compito 
facile facile! 
Basta inviare 
al “Progetto La Bontà del Latte” 
una proposta di utilità sociale 
finalizzata al miglioramento del 
territorio in cui vivete, Le idee 
più interessanti di ogni provincia 
saranno realizzate da Torvis! 


pito in più. 


Richiedi e consulta il materiale informativo: 
troverai tutti i dettagli per partecipare 
a questa iniziativa, 


_— 


Trieste / Agenda 


Sabato 28 ottobre 1995 


Nb ERTORNE 
Teatro con 


® brillante 


laBarcaccia. || 
Al teatro dei Salesiani di 
*via dell'Istria 53, il grup: 
po teatrale «Là Barcac- 
ciayreplica la commedia 


stall.» di, .W/ -Basso-G. 
Tomsigh:G. Fortuna per 
la tegia'di Giorgio Fortu- 
î na. Oggi alle 20.30; do- 
mani alle 17.30; mercole- 
‘di A/11.allé 17.30. 


Complesso bandistico 


- “Arcobaleno 4 Sa 


Il ‘cofaplesso bandistico 
«Arcobaleno» in collabo> 
“razione con.il XV Circolo 
didattico organizza, pres- 
«so, la scuola: elementare 
«Pertini» in via Forlani- 
ni 30, corsi di strumenti 
xa) fiato; percussione e 
‘musica dî base. Per infor- 
zioni telefonare ai nu- 
meri ‘912553: 911794- 
8320102; -*. > 
Teatro. 
S: Giovanni 
Al Teatro Ginema «San 
Giovanni», via S. Cilino 
101, gruppo del Teatro 
Rotondo - presenta: «Ieri 
un venerdì 17...» di Gra- 


ziella. Semacchi' Gliubi»- 


chi..Oggt alle. 20.30; ‘do- 
mani 17.30.» ; 


.; Teddy Reno . 


allo $chm 


«Oggi, ‘alle 10.30, Teddy 
Reno faràvisita al Givi- 

co, Museo Teatrale «C. 
Schmiidiy (via ‘Imbriani 
l:ò, piano) dove sarà 

jo» dal . direttore 
Adriano Dugulin e dal vi- 
cesindaco e assessore al- 
la cultura. Roberto: Da- 
miani che gli consegnerà 
un, riconoscimento del 
Comune di Trieste per ri- 
cordare i 50 anni dell'at- 


5, 


tività artistica “del can- 


tante‘trfestino.. « 


Gi " 


‘fuistici © 


| © stori 


ki 


(ctedìr 


i 


È 


L'azienda di ‘*promozio- 
ne turistica: ‘aforma che 
domani, con partenza al- 


1°, 
le 8.45, dalla Stazione 
Marittima verrà effettua- 
to il.«Giro della Città» a 
piedi, con ‘guîda turisti- 
cai PI ALA 


ai 
l Giordano Feresin e, Da- 


rio Predonzan del Wwf 


saranno ospiti oggi della 
rubrica: ‘i 
i in: onda ‘alle 10 


animali 
da Radio Punto Zero. Te- 
leforiaté.. 


PICCOLO ALBO 


ita cartellina. bian- 
plastica contenente 
lock nétes; disegni, ap- 
‘punti, sultreno 704 delle 
‘16.04,:.6&rrozza 13, II 
mento, prove- 
nierite tà Roma, di dome- 
nica 22 ottobre. Chi la 
‘trovasse'è pregato di tele- 
fonare al:271080. È pre- 
vista una ricompensa. 


Smartito ‘portafoglio di- 
fromte all'ingresso latera- 
le della Stazione Centra- 
le (st egg mar- 
#15.30.. Rinvenitore 
pregasi telefonare allo 
0481/411558 o restituire 
fogli'coritenuti. £ 
‘ Smarrita gatta femmina 
Bi « pelo lungo, con 


collare; inizio via Colon- 
na; ‘Tel 310689 o 
308318 


‘«Quela giu °° 


mostri Amici . 


il‘ diretta cal 


LE ORE DELLA CITT 


Brindisi interrazza perla festa nazionale austriaca 


‘Autorità civili, religiose e militari ed esponenti dei settori economici cittadini hanno affollato la 
‘residenza del console generale d'Austria a Trieste, Ingo Mussi, per celebrare la festa nazionale austria- 
ca. Unricevimento particolarmente ben riuscito anche grazie alla splendida giornata che ha 
consentito di brindare in terrazza alle fortune austriache e ai buoni rapporti tra la città e la vicina 
repubblica alpina. (Foto Lasorte) 


Escursioni 


Sci Cai 


Pro Senectute 


Mercatino 


Legambiente 


Domani escursione sul 
monte San Leonardo con 
la Legambiente. Ritrovo 
8.55 in piazza Oberdan 
(capolinea 44); 9.10 par- 
tenza bus, 9.40 a S. Cro- 
ce, Pranzo al sacco. Per 
informazioni telefonare 
al 364746. 


‘La Commissione Tam 
della Società alpina delle 
Giulie comunica che la 
gita in laguna è stata 
spostata a domenica 
12/11. Si effettuerà con 
barcone da Grado a Por- 
to) Buso. Iscrizioni solo 
per soci entro il 3/11 alla 
Segreteria in via Machia- 
‘velli 17, I piano, dalle 
16.30 alle 19.30. 


‘Società 
; di Minerva 
Oggi, alle 17.45, alla Bi- 


- blioteca Civica, la dotto- 


. Tessa Franca Maselli 

‘ Scotti, parlerà sul tema: 
«Aquileia alla luce dei re- 
centissimi ritrovamen- 
ti». La conferenza sarà 
accompagnata dalla pro- 
‘iezione di diapositive. 


Trieste 


Lo Sci Gai Trieste effet- 
tua la domenica mattina 
dalle 10, corsi di sci d'er- 
ba gratuiti riservati agli 
studenti, in particolare 
per quelli. provenienti 
dalle scuole elementari. 


° Al centro di sci d'erba 


Tre Camini di Cattinara, 
salita al Mombeu, agli at- 
leti verrà fornita l'attrez- 
zatura per la pratica del- 
lo sci d'erba ad eccezio- 
ne degli scarponi da sci. 
Quindi gratuitamente gli 
atleti della promozione 
potranno usufruire dello 
sci d’erba (Rollka), dei 
bastoncini, del mezzo di 
risalita, del maestro alle- 
natore e della gara di fi- 
ne corso, Inoltre potran- 
no sciare anche i genito- 
ri o gli adulti che vorran- 
no prepararsi fisicamen- 
te per le prime uscite sul- 


laneve. | 


Club Rovis 


Oggi «Romanze e brani 
operistici». Concerto vo- 
cale e strumentale con 
la soprano Gigliola Delia 
Cattaruzza e la professo- 
ressa Daniela Hribar al 
pianoforte. Inizio 16.30 


È uscito 
Konrad 


È uscito Konrad, il men- 
sile che informa sugli ap- 
puntamenti (conferenze, 
stages, feste, seminari, 
ecc.) di novembre pro- 
mossi dall'arcipelago del- 
le associazioni ambienta- 
liste, naturiste e giovani- 


' li. Si può richiedere gra- 


tuitamente nella sede 
delle associazioni am- 
bientaliste e in numero- 
si negozi. Per informa- 
zioni tel. 360551. 


SM RISTORANTI E RITROVI 


Anni ’60-’70 Revival 


Oggi al Paradiso Club dal vivo con orchestra la 
più bella/ musica per ballare; completa il pro- 


gramma 


dischi a richiesta- Inoltre giochi a sor- 


presa. Ti aspettiamo insieme a tanta bella gente 


che balla. 


. 
. 


dell’antiquariato 


L'amministrazione co- 
munale informa che le 
domande di partecipazio- 
ne per l'anno 1996 al 
mercatino dell'antiqua- 
riato e dell'usato d'epo- 
ca, che ha luogo la terza 
domenica di ogni mese 
nelle vie del centro stori- 
co, dovranno essere pre- 
sentate al Protocollo Ge- 
nerale del Comune, stan- 
za n. 22, p.zza Unità 
d'Italia 4, entro il 31 ot- 
tobre. Per informazioni 
rivolgersi al settore 11.0 
Camt, Servizio mercati, 
riva O. Augusto 12 (tel. 
305688-300874). 


La guerra 

di redenzione 

In occasione dell'80.0 an- 
niversario della Grande 
guerra è visitabile nella 
sede della Lega naziona- 
le in corso Italia 12, la 
mostra di cartoline sul 
tema: «La guerra di re- 
denzione». La mostra sa- 
rà visitabile fino al 10 
novembre nelle giornate 
di lunedì, martedì, mer- 
coledì, giovedì e venerdì 
con orario 10-12; lunedì, 
mercoledì e giovedì, con 
orario 17-19. 


«Mister Trieste», selezione fra i giovani della città 


Questa sera al «Machiavelli», dopo le 22.30, si svolgerà l'elezione annuale del «Mister Trieste ‘95». Ver- 
rà scelto idealmente il personaggio-simbolo fra i giovani della città. L'iniziativa vuole anche valoriz- 
zare nuovi protagonisti perla tv,la moda elo spettacolo. Per partecipare alla manifestazione, realiz- 
zata‘dallo staff diretto da Fulvio Marion, gli interessati possono iscriversi gratuitamente stasera al 
«Machiavelli». Nella foto il diciottenne Marco Zorzetto, Mister Trieste 1994. 


Il 28 ottobre di 50 anni 
fa si sono uniti in matri- 
monio Rosetta D'Este e 
Bruno Serravallo. Sono 
vicini a loro per festeg- 
giare questo lieto giorno 
i figli Mariagrazia e Ro- 
berto, la nuora Fioretta, 
il genero Giglio e l'adora- 
ta nipote Alessandra. 


Teatro Verdi 
Muggia 

La compagnia «Ensem- 
ble Vicenza» presenta «Il 
figlio di Arlecchino per- 
duto e ritrovato» di G. 
Goldoni oggi, alle 20.30, 
e domani alle 16.30 (re- 
plica). 


Iniziative 
scout 


Domenica all'ostello 
scout Amis si ritrovano 
tutti i volontari del Clan 
dell'Ostello, per passare 
la giornata festiva lavo- 
rando per migliorare le 
strutture del comprenso- 
rio scout. Alla giornata 
di lavoro sarà presente 
l'associazione Corpo 
pompieri volontari Ts. 


Lega italiana 
lotta Aids 


Il Gruppo promotore Li- 
la (Lega italiana lotta Ai- 
ds) cerca volontari moti- 
vati per future collabora- 
zioni e iniziative; telefo- 
nare al 314446, segrete- 
ria telefonica. 


«Bever 
forever» 
Il vicepresidente del 
club «Bever forever», 


Fredy Gandusio, invita i 
propri soci alla cena so- 
ciale che si terrà oggi al- 
l'azienda agrituristica 
«Bibc» a S. Croce 262. 


Famiglia 

pisinota 

La Famiglia pisinota or- 
ganizza per mercoledì 1 
novembre un pellegri- 
naggio al cimitero di Pisi- 
no, con pullman in par- 
tenza da piazza Oberdan 
alle 8.30. Per ulteriori in- 
formazioni rivolgersi al- 
l'Unione istriani, via Pel- 
lico 2 (tel. 636098), dalle 
10 alle 12 di ogni matti- 
na. 


Demarin 

fotografo 

Ennio Demarin, fotogra- 
fo-artista triestino, espo- 
ne una selezione di alcu- 
ni dei suoi più interes- 
santi lavori nel ‘negozio 
di via San Cilino 38. La 
vernice della mostra si 
terrà oggi alle 18. 


Amici 

delcuore 
L'Associazione Amici del 
Cuore sta programman- 
do i corsi gratuiti sul 
«Trattamento dell'arre- 
sto cardiaco». Chiunque 
fosse interessato, può ot- 
tenere informazioni tele- 
fonando al 767900. 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


Opere scelte 70-80 
Ossi Czinner 


[STATO CIVILE] 


NATI: Brezovec Alessan- 
dro, Santini Giulia, Ber- 
nè Reana. 

MORTI: Flaccio Natali- 
na, di anni 75; Soncino 
Maria, 81; Desenibus Lo- 
redana, 56; Svoboda Me- 
ri, 85; Gojca Dinora, 65; 
Spacone Concettina, 35. 


LIBRO 


La storia vera 
di Lucia, 
vittima 

della violenza 


Una bimba e la violenza. 
Una performance scenica 
e un libro presenteranno 
questo spinoso tema E; 
gi, alle 20.30, al Teatro di 
via dei Fabbri. Punto di 
artenza è la storia vera 
i Lucia raccolta da una 
delle socie fondatrici del 
centro antiviolenza di Ro- 
ma, Maria Rosaria Gapoz- 
zi. La testimonianza del- 
lo stupro, subìto in fami- 
glia per molti anni, è sta- 
ta elaborata «a due voci» 
servendosi dell'esperien- 
za femminista. Su questa 
base la Capozzi ha dato 
vita al libro «La bimba» 
(ed. Sensibili alle foglie - 
Roma, ‘94, Pag: 176), ma 
ha sentito il bisogno di 
trattare lo stesso tema 
anche allestendo uno 
spettacolo scenico insie- 
me a Marina Canino. Il li- 
bro, nel corso delle pre- 
sentazioni finora fatte in 
varie città, ha suscitato 
dibattiti e interventi tra 
il pubblico. Tutti sono 
stati puntualmente rac- 
colti in una documenta- 
zione che a ogni incontro 
si rinnova e permette al- 
le donne di diffondere un 
pensiero forte, diverso. 
dalle interpretazioni con 
cui di solito viene affron- 
tata la violenza maschi 
le, intra o extra familia- 
re. C'è un preciso motivo 
in questo: ‘ trascendere 
l'individuale e. approdare 
al generale. Così «La bim- 
ba», libro e performance, 
si presenta al pubblico 
nelle vesti di un «sogget- 
to» collettivo e consape- 
vole dei meccanismi cul- 
turali che quotidiana- 
mente colpiscono. le don- 
ne, non come caso singo- 
lo, vittima passiva delle 
violenze subite. L'incon- 
tro, a cui partecipa an- 
che Julienne Travers, è 
organizzato dal «Gruppo 
di lettura, riflessione, 
progetti contro la violen- 
za alle donne» di Trieste 
in collaborazione con 
l'Udi-Zzi Circolo «La Mi- 
mosa» (per informazio- 
ni:Gruppo antiviolenza, 
tel. 040/367879). 
Anna Maria Naveri 


IL BUONGIORNO 


[o] 


Figlio senza dolore, ma- 
dre senza amore. 


Tnaginamonte 
9,2 mg/me 


(Soglia massima 10. mg/me) 


Temperatura minima: 
11,8; temepratura mas- 
sima: 17,3; umidità 
65%; presione 1020,3 in 
diminuzione; cielo po- 
co nuvoloso; calma di 
vento; mare quasi cal- 
mo con temperatura di 
18,3 gradi. 


e3i 


Oggi: alta alle 11.09 
concm 38 sopra il livel- 
lo medio del mare; bas- 
sa alle 5.20 con cm 13 e 
alle 18.08 con cm 48 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima al- 
ta all'1 concm24e pri- 
ma bassa alle 6,16 com 
cm. 

(Dati. fomiti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo. dell'Aeronautica. Militare). 


Il «vento» dei Nomadi 


Dopo cinque anni di assenza ritornano a Trie- 
stei Nomadi conil nuovo Lp «Lungo le vie del 
venton.INomadi terranno oggi al palasport di 
Chiarbola, alle 21, un\concerto che sarà prece- 
duto dalla proiezione delvideo realizzato nel 
corso delraduno nazionale dei Nomadi fans 
club lo scorso 16 settembre. 


ALLA LIBRERIA MINERVA 
Il giomalista Gianni Minà 
ela sua America latina 


Oggi, alle 18, nella 
sala di lettura della 
libreria Minerva 
(via San Nicolò 20), 
appuntamento con 
il giornalista Gianni 
Minà, che parlerà 
del suo libro di im- 
minente uscita con 
la casa editrice Spel- 
ling & Kupfer. Il vo- 
lume, intitolato 
«L'America latina 
desaparecida», sarà 
infatti nelle librerie 
a partire dal prossi- 
mo 6 novembre. 


VOLUME 


Chiha 
provocato 
laseconda 
guerra? 


Sarà presentato dal- 
lo stesso autore, og- 
gi, alle 19.30, alla li- 
breria Nuova Univer- | 
sitas di viale XX Set- 
tembre 16, l'ultimo| 
libro di Romolo Gob- 
bi «Chi ha provocato 
la seconda guerra 
mondiale?. Una revi- 
sione nel segno della 
complessità» pubbli- 
cato dall‘editore 
Muzzio. Introdurrà 
il giornalista Massi- 
mo Greco. Gobbi, na- 
to a Torino nel 1937, 
attualmente ricerca- 
tore di Storia all'uni-| 
versità di Torino, ha 
collaborato alle rivi- 
ste Quaderni Rossi, 
Glasse Operaia e Con- 
tropiano. Fra le sue 
altre pubblicazioni 
«L'insurrezione i 
Torino», «La Fiat è la 
nostra università», 
«Operai e resisten- 
za». Il suo ultimo vo- 
lume avanza la ieo- 
ria di una volontà 
convergente fra Usa 
e Urss prima della se- 
conda guerra mon- 
diale, dovuta alle lo- 
To comuni aspirazio- 
ni mondialiste, nel 
provocare gli altri pa- 
esi industrializzati a 
conbattersi fra loro. 


Gianni Minà è 
ospite nella. nostra 
città in occasione 
del decimo Festival 
del cinema Latino- 
americano, in quan- 
to autore del docu- 
mentario televisivo 
«Il ritorno di Zapa- 
ta», che sarà proiet- 
tato al'‘teatro Miela 
nella mattinata di 
oggi. L'accesso all'in- 
contro in libreria è 
libero,  compatibil- 
mente con la capien- 


za della sala. 


Farmacie 
di turno 


Dal 23/10 al 29/10 


Normale orario di j 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Sonnino 4, 
tel. 660438; via Alpi 
Giulie DI tel. 
828428; viale Mazzi- 
ni, 1 - Muggia, tel. 
271124; Sistiana, 
tel. 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie. aperte. 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo 
Sonnino 4; via Alpi 
Giulie 2; piazza. S. 
Giovanni 5; viale 
Mazzini 1 - Muggia; 
Sistiana, tel. 414068 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
‘ta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za S. Giovanni, 5 tel. 


Per consegna a do- 
Imicilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


în iaeriona di Ifigenia 
“*Buttiglioni nel XXVI anniv. 
(27/10) . dal .figlio ‘Tullio 
2 doo. pro. Agmen, 30.000 
"pro Unicef... + 
«Memoria di Luigi Lo 
Nigro per il compleanno 
(27/10) dalla figlia Tiziana 
50,000 ‘pro Centro ‘tumori 
+ Lovenati | 
— Im memoria di Evaristo 
| Arban pertil #5° complean- 
no'(28/10) dai fratelli Titti, 


‘;Néréo,e; Fernando 100.000 


BR 


pro'Gantro tumori Lovena- 
ti i 


— In membria di Gioconda 
Baiséro ved. Corgnica nel I 
ariniv. (28/10) dalla nipote 
Glaudia‘80.000.pro Astad. 

1— ib memoria di/Nerina Ba- 

‘risi dalla sorella e nipoti 
100:000-f@ro Gentro tumori 
Lovenati; 


ud 4 


— In memoria di Bianca 
Bolco . per il compleanno 
(28/10) dal marito Emilio 
100.000 pro Agmen. 
—_ In memoria di Vittorio 
Bordato, nel INI anniv. da 
Maria, Rosanna e Paola e 
Bordato 100:000 pro Centro 
tumori Lovenati, 100.000 
pro Fondo per lo studio e la 
ricerca malattie fegato. 
—-In memoria di Vittorio 
Bradaschia nel I anniv. 
(28/10) dalle famiglie di Ser- 
gio Bradaschia 50.000 pro 
‘entro tumori Lovenati. 
— Im memoria di Noemi 
Calcinari nel II anniv. 
(28/10) dalla figlia Nella 
50.000 pro Agmen, 50.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 
— Im memoria di Nerina 
Drioli ved. Barisi da Ecio, 
Rosanna e Monica 100.000 
‘pro Andos. 


— In memoria del dott. Ali- 
prando Foradori nel I an- 
niv. dalla famiglia Foradori 
500.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Livio Gia- 
comini nel VI anniv. dalla 
moglie e dal figlio 30.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
30.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Roberto 
Lucchesi per il compleanno 
(28/10) dalla mamma 
50.000 pro Ricreatorio G.Pa- 
dovan; da Amalia Osimani 
30.000 pro Chiesa S.Vincen- 
zo de'Paoli. 

— In memoria del prof. Gio- 
vanni Scheriani nel XIII an- 
niv. dalla moglie e dal figlio 
50.000 pro Unitalsi. 

— In memoria di Enrico Se- 
nardi (28/10) da Nella 
100.000 pro Agmen. 


— In memoria di Psiche Se- 
nizza ved. Tosato nel XVII 
anniv. dal nipote Tullio 
20.000 pro Astad, 10.000 
‘pro Cassa previdenza medi- 
ci ammalati, 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Valerio 
Busato dalla fam.Busato 
500.000 pro Gest. 

— Im memoria di Vittorio 
Cesana da Nedda e Mauri- 
zio Semo 50.000 pro Gasa 
Gentilomo. 

— m memoria dei cari geni- 
tori Marta e Pietro Cesar, 
del suocero Francesco Gran- 
do e Matteo Romanelli da 
Pierina Cesar —Granco 
100.000 pro Uildm. 

— Im memoria di, Norma Co- 
velli da Ita, Gino e Luciano 
50.000 pro Astad. 

—In memoria di Maria De- 


grassi da Bruno Degrassi 
100.000 pro S.I.R.V.I.. 

— In memoria di Rosa Del- 
bello da Loredana, Bruno, 
Donatella e Michela Rocco 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Gelestina 
Di Chiara da Dario e Mari- 
no Di Chiara 150.000 pro Ui- 
ldm. 

— In memoria di Emilia 
Gentili Altin dalla fam,Sch- 
neider 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Bruna Ger- 
man ved.Fattorello dalle 
fam.Caprin e Apollonio 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Claudio 
Guglia da Armida e Marino 
D'Antoni, da Livia Lubiana 
e da Cristina Alessandro 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da M.Alessandra 
e Maurizio 50.000 pro Cav; 


dai colleghi Majda, Renato, 
Daniela e Tamara 100.000 
pro Beati costruttori di pa- 
ce. 

— In memoria di Anna 
Jakopic Talarico da Gea e 
Adelio Fabris 50.000 pro 
Ass.amici dei musei M.Ma- 
scherini. 

— In memoria di Chiara 
Longo da Anna e Franco 
Delben 100.000 pro Comuni: 
tà S.Martino al Campo. 

— In memoria di Maria Pa- 
renza ved.Cremoni da Ly- 
dia Franchi 30.000 pro Anf- 
fas. 

—In memoria di Liliana Pa- 
rovel dalle fam.Fonda e Pa- 
rovel 120.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Ave Maria 
Pastore in Andreutti dal 
personale UPIM (Corso) 
125.000, dalla fam.Fedele 


Pastore 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Rosaria 
Pastore dalla fam.Graizer 
200.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giusep- 
pe(Romano) Pelosi da Nora 
e Dario Pappucia 50.000, 
dalle fam.Smareglia e Bor- 
gioli (Monfalcone - Udine) 
150.000 pro Gest. 

— In memoria della cara 
Alice Pignat da Nora e Livio 
Micheli 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Arturo 
Poggi da Bianca e Adolfo Re- 
vere 50.000. pro  Airc, 
50,000 pro Comunità Israe- 
litica. 

— In memoria di Matteo 
Romanelli da Martina, Mar- 
cella, Nino, Susi e Massimo 
100.000 pro Uildm. 


— In memoria di Luciano 
Sauli da Elly 30.000 pro 
Anffas. 

— In memoria di Maria Ti 
ziana Sbisa dai colleghi del 
‘marito Sergio Interdonato 
155.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Walter Si- 
monelli dalla fam.Ressel 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Giovanni 
Skerlj da Dino Dodini, Adel- 
fina Martin, Nedda Valle e 
Licio Tellini 100.000. pro 
Ass.Santorio per la pieumo- 
logia; dagli amici di Davi- 
de: Roberta, Sara, Massi- 
mo, Paolo, Piero e Roberto 
150.000 pro Sanatorio San- 
toro (Divisione Pneumologi- 
ca). 

— Im memoria di Luigi Sos- 
si da Sergio Kresevic 50.000 
pro Ist.Rittmeyer. 


—In memoria di Amelia Ta- 
bazin ved.Verbais, da Giu- 
nia Amstici e famiglia 
50.000, da Nella Jensen 
20.000 pro Chiesa Nostra Si- 
gnora della Provvidenza è 
di Sion. 

— In memoria di Sergio Te- 
solato da Rosanna, Marco 6 
fam.Belleli 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. * 

— In memoria di Rosa Vi 
snieviz ved.Merlak da Tea 
Ballis. 50.000. pro Sogit. 
—m memoria dei propri 647 
Ti da Fulvia Schizzìi Stoe- 
Tker 50.000 pro S.I.RM.I 
(dott.Papagno). 

— In memoria dei propri de- 
funti da N.N. 20.000 pr0 
Missione triestina nel Ken- 
ya. 

—In memoria dei propri c4- 
ri da N.N. 100,000 pro Vic. 


ai 


Sabato 28 ottobre 1995 


Avete mai sognato di ave- 
Te in classe Umberto 
Eco? Avete mai fantasti- 
Cato di spulciare tre le bi- 
blioteche di New York o 
di condividere una ricer- 
ca scolastica con i vostri 
coetanei di altre città? 
Ebbene, la risposta ai vo- 
Stri sogni porta il nome 
di Internet. La «madre di 
tutte le reti» è infatti in 
grado di creare agevol- 
Mente delle vere e pro- 
Prie classi telematiche. 
Non solo. Internet è una 
banca dati dalle infinite 
Potenzialità: una minie- 
Ta di informazioni sia 
ber gli studenti sia per 
gli insegnanti. Insomma, 
la rete è uno strumento 
didattico formidabile. 
Ma queste possibilità 
Possono dischiudersi ap- 
Pieno solo a patto di sta- 
ilive e organizzare dei 
Precisi percorsi di fruizio- 
Ne a scopo scolastico, 
Senza indirizzi precisi 
Nel grande mare di Inter- 
Net si rischia infatti di 
naufragare miseramente. 
Dell'utilizzo di Inter- 
Net nelle scuole si è parla- 


Trieste / Agenda 
DIBATTITO ALLA MARITTIMA SULL'USO SCOLASTICO DELLE BANCHE DATI | LA RASSEGNA «ERA» ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Quando in classe arriva Intemet|Nello spazio o a San Pietro 
al posto dei libri c'è ilcomputer |grazie alla realtà virtuale 


Con'Internet una miniera di informazioni per studenti e insegnanti. 


to ieri mattima alla Sta- 
zione Marittima nel cor- 
so di un incontro, condot- 
to da Fabio Fioravanti 
del Dipartimento di inge- 
gneria elettronica del- 
l'Università di Trieste, 
nell’ambito dell'Esposi- 
zione di ricerca avanzata 
(Era) cui hanno preso par- 
te 200 ragazzi delle supe- 
riori insieme ai loro inse- 
gnanti. «L'ingresso di In- 


ternet nelle aule scolasti- 
che è un fatto ancora spo- 
radico nella realtà italia- 
na — spiega Fabio Fiora- 
vanti — Nel nostro Paese 
la rete è stata infatti uti- 
lizzata finora perlopiù da- 
gli istituti universitari o 
dai centri di ricerca. E 
dunque con linguaggi e 
obiettivi diversi da quelli 
tipici della scuola». In al- 
tri Paesi, quali la Svezia 


o la Norvegia, la rete è 
già da tempo operativa 
nelle aule. E con buoni ri- 
sultati, afferma Fioravan- 
ti. Le esperienze stranie- 
re dimostrano infatti che 
via Internet si creano fa- 
cilmente delle classi tele- 
matiche in cui l'alunno 
segue le lezione a domici- 
lio o gli studenti dialoga- 
no e lavorano tra loro via 
computer. 


Ma Internet non è solo 
comunicazione a distan- 
za in tempo reale. La rete 
è infatti un'immensa ban- 
ca dati in cui la fantasia 
degli studenti può sbiz- 
zarrirsi a piacimento tra 
biblioteche, archivi e al- 
tre fonti. Internet si pre- 
sterebbe poi con grande 
duttilità anche a contene- 
re (come già accade per 
le università) tutto il cor- 
po di informazioni relati- 
Le alle scuole e ai servizi 

i queste erogati: segrete- 
ria, Biblio fg 
orari, 

Ma probabilmente, di- 
ce Fabio Fioravanti, In- 
ternet può dare ancora 
molto di più al mondo 
della scuola. L'importan- 
te è fare il primo passo. 
E affidarsi fiduciosi alla 
marea telematica. Chi ci 
ha provato (a Trieste lo 
scorso anno hanno lavo- 
rato a un progetto am- 
bientale via Internet i ra- 
gazzi della Benco-Pitteri 
e un'ulteriore sperimen- 
tazione si è tenuta al Vol- 
ta) è decisamente entusia- 
sta. 

Daniela Gross 


DA OGGI A PALAZZO VIVANTE UN CORSO GRATUITO E APERTO A TUTTI 


Presepi «nature» con materiali poveri 


Fitto calendario di manifestazioni degli Amici del presepio per 


Imparare a fare presepi. 

quello che si propone 
‘Associazione italiana 
«Amici del presepio» at- 
traverso un corso gratui- 
to e aperto a tutti che si 
terrà da oggi nella sede 
dell'Associazione, a Pa- 
azzo Vivante, in largo 
Papa Giovanni XXIII. Il 
corso, alla sua terza edi- 
zione, prepara alla co- 
Struzione di un presepio 
&ttraverso vari materiali 

Seniche. Quest'anno so- 
Do stati scelti tre materia- 
1 principali: oggi dalle 

alle 19il signor Perni- 
ce utilizzerà la carta pe- 
Sta e insegnerà a costrui- 
Te il movimento: dell'ac- 
Qua (fiumi, laghi e casca- 
te); domani, dalle 9.30 al- 
le 12.30 il socio Cocever 
Utilizzerà polistirolo e 
gesso; infine lunedì, dal- 
Te 17 alle 19, il signor To- 
mMaz costruirà con la juta 


Iburattini dell’isola delle galline 


Domani, alteatro di via dei Fabbri, sono di scena iburattini dell'artista 
aretino Renzo Cozzolino che presenta «Ngzu Ngzu, ovvero l'isola delle 
galline». Lo spettacolo, che fa parte della rassegna per bambini che ospi. 
terà burattini e cantastorie di tutta Italia fino a febbraio, nasce dalla 
tournée dell'artista alle isole Die e Samoa e prende spunto dalle storie 


tramandate oralmente nella cultura polinesiana. Si inizia alle 10,45. 


gessata montagne e grot- 
te, «Sono materiali pove- 
ri, commenta il signof 
Giuseppe Castagnaro, 
presidente della sezione 
di Trieste dell'Associazio- 


‘ne, che possono utilizza- 


re tutti. Durante il corso 
verrà anche spiegato co- 
me fare le proporzioni, le 
prospettive, come costru- 
ire gli stampi per le sta- 
tuine e anche come modi- 


ficare quelle già esisten- 
tip. 

Il programma per il Na- 
tale 1995 organizzato dal- 
l'Associazione è molto fit- 
to e prevede la IX edizio- 
mne del concorso provin- 
ciale «Il più bel prese- 
pio). Una commissione 
giudicherà i presepi (lo 
scorso anno erano più di 
cento i partecipanti) alle- 


stiti nelle scuole, nelle 


chiese, nelle vetrine dei 
negozi, nelle case priva- 
te, premiando tutti. Un 
altro concorso è riserva- 
to ai racconti e alle poe- 
sie dedicate al presepio, 
rivolto agli studenti delle 
scuole elementari e ‘me- 
die inferiori. «Trieste 
non ha una tradizione ra- 
dicata del presepio, pro- 
Segue il signor Castagna- 
To, ma noi siamo tra le se- 


il Natale 1995 


zioni più attive e numero- 
se d'Italia. Come ogni an- 
no allestiremo due ‘prese- 
pi: uno in galleria Terge- 
steo ambientato in piaz- 
zetta Trauner; l’altro nel- 
la grotta Gigante». 

Infine, a. Palazzo Vi- 
vante, dal 17 dicembre si 
svolgerà la mostra del 
presepio, con natività 
provenienti dalla Val Gar- 
dena, dalla Lombardia, 
dall'Alpe Adria, collezio- 
ni di presepi antichi, pre- 
sepi di carta. Ci sarà an- 
che la rappresentazione 
a luci e suoni del prese- 

io parlante organizzata 
dalla «Repubblica dei ra- 
gazziy. All'interno della 
mostra si terrà la rasse- 
gna del libro sulle tradi- 
zioni, l'arte e la tecnica 
Presepistica, e l'esposizio- 
ne della filatelia natali- 
zia, protagonista la Ma- 
donna nell'arte. 
t Me.c.e 


INMOSTRA 
L’arte 
slovena 


«Trieste contempora- 
nea) inaugura oggi, 
alle 12, nella sala 
Franco di piazza Li- 
bertà 7, la mostra «Ar- 
te slovena contempo- 
Tanea», alla presenza 
di Sergij Pelhan, mini- 
stro della Cultura del- 
la Repubblica slove- 
na. Promossa d'intesa 
con la Sorpintenden- 
za, l'esposizione cura- 
ta da Toni Biloslav, 
offre un panorama 
esaustivo sull'arte 
d'avanguardia prodot- 
ta in Slovenia tra gli 
anni Ottanta e Novan- 
ta attraverso le opere 
di trenta autori di ri- 
lievo. La mostra si in- 
serisce nel quadro del- 
le manifestazioni pro- 
poste per realizzare 
una vetrina sull'arte 
dell'Europa centrale 
ed orientale. 


Du 


PREMIO 
Trieste per 
la scienza 


Si svolgerà oggi, alle 
10.30, alla Stazione 
Marittima la cerimo- 
nia di consegha del 
remio ‘’’rieste per 
a Scie, intitolato 
dalla Ji ..or Chamber 
al Nobel Alfred Kast- 
Jer, E' prevista unasta- || 
vola rotonda sul'tema. 
«Divulgazione sciefiti- 
fica: una passione, 
una professione», che 
vedrà la Io 
ne, fra gli altri, di Ro- 
berto Denti, proprie- 
tario. della. Libreria 
dei ragazzi di Milano; ; 
della. professoressa 
Margherita. Hack e 
dei giornalisti Danie- 
la Minerva (Espres- 
so), Pietro Greco (Uni- 
tà e Sapere), Piero 
Piazzano (Airone); 
Modererà l'incontro , 
il giornalista». Fabio! 
Pagan (Il Piccolo). . 


Il Piccolo [21] 


Immaginate di essere a bordo di un'astronave che si 
muove nello spazio profondo. Afferrate con la mano 
‘una carica elettrica e scagliatela (o collocatela dolce- 
mente, se preferite) nel campo magnetico circostan- 


te. Poi osservate in che modo quella carica sì sposte-. 


rà, sottoposta a tutte le variabili locali. 

Fantasia? Macché. Provate a entrare nella sala bu- 
ia della realtà virtuale allestita dall'Enel alla mostra 
ERA alla Stazione Marittima. Con leve e pulsanti na- 
vigherete nello spazio/tempo e manipolerete cariche 


elettriche e cariche oe 
galleria virtuale senza 
non soltanto. 


metiche, lanciandole in una 
‘ondo. Un gioco? Anche. Ma 


Attenzione. Al posto del campo elettromagnetico 
spaziale potreste anche trovarvi di fronte lo scena- 
rio di San Pietro, dentro e fuori il massimo tempio 
della cristianità. In questo caso vi divertirete a muo- 
vervi rasoterra sul pavimento della chiesa, levando- 
vi in volo lungo le navate verso l'altare. Oppure po- 
trete. correre intorno all'enorme piazzale, facendo 
gincana tra le colonne e l'acqua delle fontane. Man- 
ca solo una cosa: il Papa che si affaccia dalla fine- 
stra del suo studio privato. Forse ci sarà nella prossi- 


ma edizione della mostra... 


Sono i piccoli miracoli dei sistemi multimediali su 
CD-ROM che l'Enel ha applicato alla realtà virtuale. 
Gli effetti sono divertenti e impressionanti. E costi- 
tuiscono anche un potenziale strumento educativo 
tutto da inventare e da scoprire. 

Un'occhiata, infine, ai seminari che in Sala Illiria 
concluderanno nei prossimi giorni la rassegna scien- 
tifica e tecnologica allestita da Globo Trieste. Dopo 
la pausa di oggi e domani, tra lunedì e martedì - al 
mattino - si parlerà di reti neurali, ricerca di antima- 
teria nella Galassia, fluidi non newtoniani. Il diverti- 


mento è assicurato, 


PROGETTO DEL PROVVEDITORATO CON AZIENDE E INSIEL 


Dalla scuola verso il lavoro 


«Noi sì», giunto al terzo anno, ha già coinvolto 120 studenti 


Il progetto è stato avvia- 
to dal provveditorato 
agli studi in collaborazio- 
ne con 51 aziende del 
terziario e con l’Insiel. 
Obiettivo, portare gli stu- 
denti delle scuole supe- 
riori a «vivere» dall'in- 
terno il mondo del lavo- 
ro. «Noi sì», questa l’eti- 
chetta del progetto arri- 
vato al terzo anno di vi- 
ta, ha già coinvolto fino- 
ra oltre 120 ragazzi di di- 
versi istituti. Ragazzi 
che adesso si avviano 
agli esami di maturità, e 
che fino alla fine del pri- 
mo quadrimestre si im- 
pegneranno nell'ultima 
fase del piano. Dopo gli 
stages condotti la scorsa 
estate in gruppi assicura- 
tivi, banche, imprese del- 
lo spettacolo e della ri- 
cerca, gli studenti prose- 
guiranno il lavoro svolto 
in due settori: assicura- 


La presentazione del progetto «Noi sì». 


zioni e turismo. La terza 
annata di «Noi sì) è sta- 
ta presentata al liceo Ga- 
lilei nel corso di una con- 
ferenza cui hanno parte- 
cipato anche alcuni rap- 
presentanti degli studen- 
ti. Quanto al programma: 
dei prossimi mesi, nel ra- 
mo assicurativo si punte- 
rà al «Miglioramento del 
servizio al cliente». Fra 
quanti hanno partecipa- 


to agli stages sarà scelto 
un gruppo di 15 ragazzi 
che, nel corso di una 
ventina di giornate (sem- 
pre in orario extracurri- 
culare) dovranno analiz- 
zare le caratteristiche 
dell'impresa assicuratri- 
ce, intervistarne i clien- 
ti, valutare i risultati del- 
l'indagine e formulare 
proposte di miglioramen- 
to del servizio da sinte- 


tizzare in una relazione 
conclusiva. 

Sviluppare un prototi- 
po di «prodotto-servi- 
zio» per l'incremento del 
turismo, realizzare un 
terminale informativo 
per chi visita la città, si- 
mulare un piano di 
marketing pe + an'impre- 
sa economi questo 
l'obiettivo di «Turismo a 
Trieste», il FIOSSLO che 
svilupperà l'attività già 
svolta l'anno scorso da- 
gli studenti. Suddivisi in 
gruppi di lavoro, i ragaz- 
zi si occuperanno di noti- 
zie - monumenti, musei, 
alberghi, trasporti e così 
via - da inserire in una 
banca dati, del "business 

lan” dell'iniziativa, del- 
la gestione informatica 
dei dati attraverso la re- 
te Internet. Anche in 
questo caso, a seguire 
l'attività degli studenti 
saranno dei tutors. 


UNA FESTA CONCLUDE LA MANIFESTAZIONE «MACARONI” E VU CUMPRA’» 


Storie di emigrazione, com’era e com'è 


Visitabile fino a domani in galleria Tergesteo la mostra itinerante realizzata su trentun pannelli 


Più di 3000 persone alla 
mostra itinerante, diverse 
Visite guidate organizzate 
per le scuole al medesimo 
allestimento, una media 
di 200 spettatori ai quat- 
tro appuntamenti musica- 
li proposti, due riuscite 
conferenze-dibattito ‘in 
modo particolare la secon- 
da per la presenza di due 
personaggi (Antonio Nan- 
ni, vicepresidente del Cen- 
tro per l'educazione alla 
mondialità, e l'eurodepu- 
tato Eugenio Melandri, ex 
direttore della rivista 
«Missione oggi»). Questo 
un primo bilancio di «Ma- 
caronì e vu’ cumprà», 
un'articolata proposta 
culturale che ruota attor- 
no alla mostra itinerante 
«Macaronì e vu’ cumprà. 
Emigrazione e immigra- 
zione nella storia della so- 
cietà italiana». 

La manifestazione, pa- 
trocinata dal Comune di 


Trieste e promossa da nu- 
merose associazioni cultu- 
rali e di volontariato, in- 
tende far riflettere i citta- 
dini su una importante te- 
matica e costituire una 
opportunità didattica per 
le scuole. «Vuole inoltre — 
spiegano i promotori — 
lanciare ‘un messaggio 
contro l'intolleranza raz- 
zista e xenofoba: conosce- 
re la storia degli emigran- 
ti italiani per capire e con- 
vivere con gli immigrati 
giunti nel nostro Paese. 
La mostra itinerante 
(in galleria Tergesteo fino 
a domani, orario 7-20) cu- 
rata da Emilio Franzina 
(docente all'Università di 
Verona) con la collabora- 
zione di Mara Tognetti 
(docente all'università di 
Milano) è stata realizzata 
dalla Casa editrice Teti 
con il patrocinio del Con- 
siglio nazionale dell’eco- 
nomia e del lavoro (Cnel) 


. In memoria di Dario de 


Leitenburg dalle fam. Glau- 
© e Manlio Moggioli 
100.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 
2 Ia memoria di Maria Ber- 
Sonzi dalla figlia Alma Pri- 
‘Osì 50.000 pro Centro tu- 
‘ori Lovenati. 
1 memoria di Lino Bilo- 
Tavo dai nipoti Pia e Giusta 
Si amiglie 100.000 pro Divi- 
Oni varie. 
E In memoria di Antonia 
Sar n. Calzi dai colleghi e 
Rensionati dell'osp. Santo- 
Ra © rip. Pecnica osp. Mag- 
TRE 570.000 pro Comunità 
Miglia Opicina, | ; 
Con Memoria di Luciano 
, Mario Gernetic e 
e bara Rainis da Loredana 
log Umberto Ambrosi 
th ‘000 pro Frati di Mon- 
‘48 (pane peri poveri). 


—In memoria di Nicola De 
Matthaeis da Antonia e An- 
na Maria Musizza 100.000, 
dalla fam. Sergio Passeri 
50.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

—In memoria di Dino Dudi- 
ne dai cugini Delise, Chicco 
e Comel 150.000 pro Ag- 
men. 

— Im memoria di Paola Ger- 
gic Verbais da Ezio, Mariuc- 
cia e Walter De Pol 50.000 
pro Gentro cardiologico 
dott.Scardi. 

— In memoria di Claudio 
Guglia dalla famiglia Came- 
rino 50.000 pro Lega tumo- 
ri Manni. 

—In memoria di Maria Kju- 
der dalle fam. Tegon, Ger- 
mani, Raicich e Bacchia 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Chiara 


Longo Rossitto da dott. Ren- 
zo Rossitto e familiari 
100.000, da Claudio e Silva- 
na Svara 100.000 pro Chie- 
sa Regina Pacis; dalle ami- 
che del basket di Elena 
225.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (cardiologia pediatri- 
ca). 

— Mm memoria del.dott. Bru- 
no Marini dalla fam. Dario 
Marchioli 50.000 pro Chie- 
sa S.Vincenzo de'Paoli. 
—In memoria di Sisto Mila- 
ni da Aldo e Marina Nardin 
50.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Bernardi- 
no Murgia da Anna, Alfeo, 
Nino, Nadia e  Stelia 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Teodoro 
Novak da Emma Caracciolo 
e figli 50.000 pro Chiesa Ma- 


donna del Mare, 50.000 pro 
Uildm (bambini). 

—In memoria di Maria Pa- 
Tenzan Cremoni da Armida 
e Mauro Venuti 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Ave Maria 
Pastore in Andreutti da 
Francesco Pastore 50.000, 
da Manlio Lostuzzi 30.000, 
da Raffaella Lostuzzi 
30.000, da Vincenza Isernia 
100.000, dalla fam. Antonio 
Isernia 50.000, dalla fam. 
Francesco Isernia 50.000, 
dalla fam. Giuseppe Isernia 
50.000, dalla famiglia Lo- 
stuzzi 50.000, dalla fami- 
glia Carola 50.000, dalla fa- 
miglia Lenardon 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Giuseppe 
Pelosi dalla cognata Isa e ni- 
poti Gabriella e Gianluca e 
famiglie 100.000 pro Frati 


di Montuzza (pane peri po- 
veri), 100.000 pro Ist.Ritt- 
méyer. È 

— Im memoria di Giuliana 
Perper dalle fam. Turinetti, 
Dolce, Spagnoli e Felluga 
40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Roberto 
Perthen dalla moglie Elvina 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 50.000 pro Orfano- 
trofio S.Giuseppe. 

— Im memoria di Maria Pe- 
scatori dalla nipote Nidia 
20.000 pro Ass.Amici del 
cuore (prof. Camerini). 

— In memoria di Gisella Pi- 
chel ved. Orel dagli abitanti 
di via Catalani 85.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 

— In memoria di LUciano 
Pittana dagli amici dei por- 
tici 125.000 pro Lega tumo- 
ri Manni. 


e della Società umanita- 
ria. 

Nei 31 pannelli esposti 
si intrecciano le vicende 
dell'emigrazione di ieri e 
dell'emigrazione di oggi. 

Fino ad'oggi, inoltre, si 
potranno visitare le mo- 
stre «Libro de l'altro mon- 
do» (Libreria Transalpi- 
na, via Torrebianca 27/a, 
orario commerciale) e «Vi- 
gnette di Calligaro» (Libre- 
ria Triestina, via San 
Francesco 20, 8.30-13 e 
15.30-19). 

Macaronì e vu’ cumprà 
si concluderà domani con 
una festa che si terrà alla 
Casa dello studente slove- 
no în via Ginnastica 72/a. 
L'appuntamento prevede 
il mercatino equosolidale, 
il mercatino del baratto e 
un. articolato momento 
musicale. Si esibiranno 
gli Jarabì, i musicanti 
(musica etno-istriana) e 
Alberto Chicayban. 


La mostra sull'immigrazione alla galleria Tergesteo, aperta fino a domani. 


— In memoria di Pia Risega- 
ri dai colleghi dell'’ERDISU 
della figlia Franca 150.000 
pro Ist.Burlo Garofolo (cen- 
tro trapianto midollo osseo 
dott. Andolina). 

— In memoria di Rinaldo 
Salvioli da Nerea Ferlan 
100.000 pro Gri - servizio 
313131. 

— In memoria di Giovanna 
Saviano dagli amici dei por- 
tici 145.000 pro Lega tumo- 
ri Manni. 

— In memoria di Mary Stu- 
parich v. Scano dalla Fami- 
glia Vucetti 50.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Stanislao 
Suklan da Paolo D'Agnolo 
100.000: pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Anna Tala- 
rico dalla famiglai Manetti 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


a 


— In memoria di Giuseppi- 
na Tavcar in .Rosin:da Ma- 
ria Grazia Giorgini 80.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. ì 5 

— In memoria di Giuseppi- 
na Vegliach dai. condomini 
ed inquilini di Campo S.Gia- 
como, 14 295.000 pro Comu- 
nità Educante, (casa. Em- 
maus). 

— In memoria vdi Amelia 
Verbais dal condominio via 
Denza, 9 180.000 ‘pro Lega 
tumori Manni. 

— In memoria del genitori, 
fratelli e sorella, da Ida Ru- 
go 20.000 pro Casa Sollievo 
della Sofferenza Padre Pio. 
— In memoria di papa Gio- 
vanni XXIII. da Maria Fur- 
lan 100,000 protGasa natale 
e seminario Papa Giovanni 
XXI Renee È 

— In memoria della nonna 
della cara Deborah Bencina 


da Rossana 20.000 pro Ag- 
men. 

— da Maria 
25.000 pro Enpa. 
— In memoria di Enrica de 
Gioia dai colleghi della nipo- 
te Enrica 80.000. pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria delle sorelle 
Alma. e Vera da Lionella 
Trauba 50.000 pro Basilica 
S.Antonio - Padova, 

In memoria di Pietra Ba- 
damo ved. Ligotti dalla fa- 
miglia Dorigo 30.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(Roiano). 

— In memoria di Evelina 
Bonivento da irene, Fabio e 
Fulvio Albanese 50.000, da 
Nidia de Calò 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Nereo Bru- 
matti dagli amici della gin- 
nastica 100.000 pro Agmen. 
— In memoria di Lidia Co- 


Mazzega 


gai Fonda da L.P. Scomersi 
e Maria Rissaldi 100.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Renato 
Cravatari da Albina Crava- 
tari e fam. Cravatari jr 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Pasquale 
De Gennaro dai ferrovieri 


magazzino Aurisina 90.000 ‘ 


pro Avo (rep. V medica osp. 
Maggiore). 

— In memoria di Nicola De 
Matthaeis da Cesare Agosti- 
hi 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Valeria 
Dentis e dei propri cari de- 
funti dalla figlia Valeria Ca- 
vedali 50.000: pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 

— Im memoria di Lidia Fon- 
da da Rodolfo e Nella Semi 
50.000 pro Oratorio salesia- 
no don Bosco. 


LA «GRANA» 
Pagato il biglietto, 
ma dentro la Fiera 
tutto era ormai finito 


VOI tori 
degli org nizzatort, 


stata poss!Dì 


a a uno 


AUTOBUS/PREZZO DEI BIGLIETTI 


Aumenti e conguagli poco equi 


Una mia amica, rientra- amica pur validissima e ta, che è stata anche 
ta in città da alcuni gior-  lucidissima—ha 81 anni (per il periodo di tempo 
ni, l’undici di ottobre sa-  — ritengo non sia civile che intercorre tra il pa- 
liva su un bus della li-  trattarla come una sco-  gamento e il trasporto) 
nea 9 e utilizzava un bi-  laretta) e le anticipava produttiva di interessi. 
glietto del blocchetto da la notizia che avrebbe Non è equo che l'Act 
dieci che aveva compra- . dovuto pagare una pena- consideri scaduti i bi- 
to qualche tempo addie- le di 50.000 lire (circa  glietti già venduti al 
tro (ignorando che nel  500voltelasommaxeva- prezzo vecchio e ‘pren- 
frattempo il prezzo della sa»). tenda di attuare il cam- 
corsa era aumentato del Vorrei fare une consi- ‘bio con il conguaglio. 
dieci per cento). derazione giuridico-eco- Concludendo: il. bi- 
Saliva un controllore nomica: ‘acquistando il glietto prepagato vale 
che rilevata l'irregolari- biglietto io anticipo al- una corsa al momento 
tà, le contestava un'in-  l'Act il prezzo del tra- in cui è stato pagato e 
frazione come se non sporto futuro; quanto ho anche nell'utilizzazione 
avesse pagato per niente pagato oggi vale il tra- successiva; solo un'im- 
(mentre “la AIVIZIZa sporto, se il prezzo au- pennata dei costi, non 
era di cento lire); inoltre menta è perché la mone- correlata all’inflazione, 
la mortificava apostro- tasiènelfrattempo sva- giustificherebbe il crite- 
fandola ad alta voce in. lutata, ma io ho pagato. Fio seguito dall'Act. 
pubblico (questa mia con moneta non svaluta- Romano Braut 


“da pro ital 


Guardate la-beTlissima colle 
esclusiva Cassina cò SUE 
possibilità di dare 
all'atmosfera della 


Poi ascoltate ij, 


specializzato che. 


Dal 30 settembre al 15 novembre; acqu 
riceverete in regalo il secogtdo set delta dia 


zinelli & perizzi 


arredamento s.p.a. 


Via Mazzini, 31 - Via S. Nicolò, 32 - 34121 Trieste Tel. 040/3865514 - 040/632191 - Fax 638722 


Sposi sotto il gelso 
Inostri genitori, sposi sotto il gelso di Petro- 
via.1129 ottobre avrebbero festeggiato il lo- 
ro 45°anniversario di matrimonio. Li ricor- 
dano con affetto i figli Adriana, Silvio e Dario 


sspotre di struttu- 

ré comunali da adibire a 
elorò sedi, con conseguen- 
ti oneri, questi ‘sì, nella 


gioranza dei casi, 
to più pesanti. 
«Franco Degrassi, 
assessore allo sport 
del Comune 


- Coniriferimento alla se- 
‘gnalazione della  circo- 
Scrizione: di 

Ino-Gretta-Barcola- 
‘glogna-Scorcola, pub- 
cata il 23. ottobre, 


nese: plaw 
va di sensibilizzare il Co- 
une:sulle difficoltà che 
‘investono in generale le 
ocietà: sportive della 
luddetta circoscrizione, 
na ritiene che analoghe 
ifficoltà sussistano per 
«tutti. i sodalizi sportivi 
‘rieste. Nell'attuale 


_ 


Il «sì» nel santuario 


Virginia e Alcide Goat, ritratti nel'giorno*. 
del loro «sì», nelsantuario di Barbana. A:50 
anni dalle nozze, il rito si è ripetuto nella è 
chiesa di Turriaco con figli, genero, nuore, ‘; 
nipoti, parenti e amici. Ava 


“ditte private. > 
“Dissentiamo però dal- 
‘l’immagine assegnataci 
" comporterebbe 
unh'imminente cessazio- 
ne.della nostra attività. 
noltre, l'affermare che 
.Corrispondiamo un ca- 
ne, none di affitto al Comu- 
ne per l'uso dell’impian- 
to sportivo è frutto di 
una incomprensione 
la nostra circoscri- 
e, in. quanto il terre- 
‘no sul quale sorge ci è 
‘Stato messo a disposizio- 
‘né dal Comune e succes- 
sivamente abbiamo prov- 
‘veduto a costruire a no- 
stre spese l'impianto. Bi- 
ogna.. tener presente 
Che il terreno era stato 


Finalmente un mercati- l'assessore competente, 
no a Opicina? L'Associa- di recentissima nomina, 
zione per la difesa di dimostra di prestare l'at- 
e e n 
o una nuova regola- - 3 
e SODA. mora all'auspicato rior- mercato \cooperaì pa, 
fanigto; € precsamene So I I I 
‘isti; ii 3 5; CI d 32 È ri 
O: non facile, del sito adat- lontano, in prossimità ‘ompianto signor Rosso- 
quenza settimanale, sul ‘9 ad accogliere le ban- della stazione ferrovi rescrizione 
modello dei rioni perife- cherelle degli ambulan- ria. E chissà chela novi- of 0po, aver be ul fondo sorgessero 
A ti. î » tà non'invogli molti ai ‘he Lanti destinati alla 
VER i ; Al riguardo, l'associa- tomobilisti a perdere: la ricréazione dei bambini 
stamento dei posteggi zione ritiene di dover ri- brutta abitudine d fe eo anziani. 
che. ora ingombrano badire l'indicazione del- mare la macchina! pro- 7 Confermiamo di esser- 
ogni giorno il primo trat- Ja piazzetta Bardina, . prio davanti all'ingresso me proprio ci.rivolti alla nostra cir- 
to della via dei Salici, l'unica area centrale di della cooperativa, ‘intà@ ilidi quel- . coscrizione affinché in- 
ostacolando il traffico e ampiezza sufficiente, sando paurosamente la ‘ terponesse i suoi buoni 
persino il passaggio dei non impegnata dal traf- strettoia di via deg: iffici icon. l'Acega per 
funerali. fico di scorrimento. Vero — pini. rogrammare Un più 
Fortunatamente, a è che l’'affollano abitual- inigo: piano di rientro 
questa duplice esigenza mente le auto in sosta. Elle nostre esposizioni, 


vano ‘in condizioni ben 
ui, più favorevoli. ‘rispetti 
La presidente .|' ad altre — e sond'molte 
Gianna Crismani +) che non hanno niéanch 


DE 


DEL 


e 
SE ra 


mple 
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società sia in fondo un 
patrimonio della circo- 
Scrizione stessa e che 
suo compito sia di salva- 
guardarla specialmente 
per fornire ai giovani un. 
‘punto di aggregazione e 
di svago per il dopo 
scuola, 

Speriamo che la confu- 
sione involontariamente 
creatasi non induca i ge- 
nitori. dei ragazzi già 
iscritti.a disertarci, op- 
pure procuri indugi a 
MEnil intenzionati a far- 

o. 


G. Cumin, 
U.s. Roianese 


La fontana 

pulita 

Qualche tempo fa il si- 
nor Marino Zorzenoni 
amentava lo stato di ab- 


bandono in cui versava. 


la fontana dei «Quattro 
continenti» di piazza 
dell'Unità. Più che con 
le parole l'amministra- 


«zione comunale ha prefe- 


rito rispondere al letto- 
re, che ringrazio, con i 
fatti: oggi la fontana è 
stata interamente ripuli- 
ta. Anche con-la speran- 
za che, come gli altri mo- 
numenti della nostra 
bella città, possa essere 
preservata, se non dai 
danni del tempo, alme- 
no da quelli dell'incivil- 
tà dei «graffitatori», co- 
m'è accaduta per la stu- 
penda scultura di Ma- 
scherini in piazza Ober- 
dan. 


Roberto Damiani, 
vicesindaco 


Esperienza_____ 
indimenticabile 
Un ringraziamento di 
un giovane su di una se- 
dia a rotelle all'incrocia- 
tore «Garibaldi», all'am- 
miraglio, al comandan- 
te, a tutti gli ufficiali e 
all'equipaggio per l’acco- 
glienza premurosa, cal- 
da, che mi è stata riser- 
vata a bordo. Ho avuto 
la possibilità di stare 
con loro; mi hanno fatto 
sentire uno di loro. Non 
dimenticherò mai que- 
sta esperienza. Auguro 
alla nave di proseguire 
sempre sul mare tran- 
quillo. ; È 
Nereo Liquasi 


s 


LIGABUE: «Buon com- 
Pleanno Elvis» (Wea). 
Un omaggio ‘a Presley 


Proprio . quando tutti 
sembrano averlo dimen- 
ticato. Ed ecco che il 
trentaseienne Luciano 
Ligabue da Correggio, 
Reggio Emilia, che pure 
finora aveva azzeccato 
Una bella serie di succes- 
si (dall'album di debut- 
to, appena cinque anni 
fa, fino al «mini-cd» del- 
l'anno scorso, «A che ora 
è la fine del mondo?»), 
Tiesce ad arrivare in te- 
Sta alle classifiche di 
Vendita. Il segno di una 
Popolarità ormai consoli- 
data, ma anche di un al- 
bum, che pur muovendo- 
si nell'ambito del rock 
tradizionale, sa racconta- 
Te storie nate nella pro- 
viricia italiana. Il rock di 
Ligabue è figlio dell'Ame- 
rica ma anche -dell'Emi- 
ia, è cresciuto con un oc- 
chio all'Inghilterra e con 
ì piedi ben piantati dalle 
parti del «Bar Mario». 
Fra i brani: «Vivo morto 
0 x», «Seduto in riva al 
fosso», «Certe notti». 


HEROES DEL SILEN- 
GIO: «Avalancha» 
(Emi). Arrivato al quar- 
to album, il gruppo di 


Barcellona rilancia le 
proprie. quotazioni sul 
bancone del «show busi- 
ness» internazionale. Il 
cuore batte sempre nei 
dintorni del Mediterra- 
neo, della grande madre 
Spagna, delle tradizioni 
folkloriche di un Paese 
che raramente è riuscito 


a esportare le proprie mi- 
gliori produzioni musica- 
Ii (e il gruppo del cantan- 
te Enrique Bunbury rap- 
presenta una delle raris- 
sime eccezioni a questa 
regola), ma la mente ha 
capito che, se le ambizio- 
ni sono quelle di arriva- 
re al grande pubblico, il 
linguaggio della musica 
impone ‘di seguire una 
strada maestra. Su quel- 
la strada, grazie anche 


Rubriche 
I DISCHI [e 


Ligabue rockettaro 
«Fleroes» spagnoli 


al cambio di produttore 
(esce Phil Manzanera, 
entra Bob Ezrin), gli 
«Eroi) spagnoli dimostra- 
no comunque di avere di- 
verse carte da giocare. 
Fra i brani, da segnalare 
«Iberia sumergida» (di 
cui è uscito anche un sin- 
olo), «En brazos de la 
on, «La espuma de 
Venus». 
D'ANGELO: «Brown su- 
gar» (Emi). Meglio abi- 
tuarsi all'idea. Ormai i 
nuovi protagonisti della 
musica sono ragazzi e ra- 
azze nati nel bel mezzo 
legli anni Settanta. Co- 
me esto newyorkese 
di Sie appena ventu- 
nenne, che dimostra con 
questo album (citazione 
rollingstoniana già nel ti- 
tolo) di aver assimilato 
alla perfezione le lezioni 
dei grandi della musica 
nera del passato, e di es- 
sere in grado di scrivere 
e interpretare. perfetta- 
mente-la musica nera di 
oggi. Ascoltare per crede- 
re questi dieci brani, fra 
cui brilla una bella rilet- 
tura di «Cruisin') di Smo- 
key Robinson. 
Garlo Muscatello 


ACCUINO MOSTRE 


Il «diverso e l’altrove» 


Opere di Elio Caredda da oggi alla Galleria «LipanjePuntin» 


Sì intitola «Il diverso non è 


mai altrove» la mostra di 


Elio Caredda che viene inaugurata oggi, alle 18.30, al- 
la Galleria «LipanjePuntin», di via Diaz 4. Le opere 
dell'artista ligure, d'adozione friulano, resteranno 
esposte fino all'8 dicembre: da martedì a sabato, 


11-13 e 16.30-20. 
Alla «Cartesius» 


Franca Batich 


Una mostra d'arte per beneficenza di Franza Batich 
all'«Art Gallery» di via San Servolo 6, fino a martedì 
31. Orario: feriali, 10.30-12.30 e 17-19.30; festivi, 


11-13. 
Spazio d'arte «Epoka» 
Gloria Zeni 


Car isà De » 
DEE 91 9-1963» di Carlo Sbisà alla «Cartesius», 


Ù vii coni 16, fino al 4 novembre. Feriali, 
ll Io eo een 9.30; festivi, 11-13. 
Galleria a) 
al i italiani 3 
SRG Ro nella pittura italiana del ‘900 in mostra 
Ala Galleria Torbandena, fino al 18 novembre. 
“Rettori Tribbio 2» 

Ssi Czioner È 
Grafiche degli anni Sessanta, Settanta e Ottanta di Os- 
Sì Czinner saranno esposte, da oggi (alle 18) alla «Ret- 

« tori Tribbio 2», di via delle Beccherie 7/1. la mostra re- 
Sterà aperta fino al 10 novembre: feriali, 10.80-12.30 
€ 17.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 

Studio «Tommaseo» 

Mikulas Rachlik 

Fino al 12 novembre, allo Studio «Tommaseo» di via 
del Monte 2/1, resteranno esposti disegni a matita del 
ceco Mikùlas Rachlik. Da martedì a sabato, 11-13 e 
17-20; domenica, 11-13. 

«Art Gallery» 


«Frammenti» di Gloria Zeni allo Spazio d'arte «Epo- 
ka», di via Polonio 7, fino al 18 novembre. Orario di vi- 
sita: 10-13 e 16-19. 
Castello di San Giusto 
«Strategia del desiderio» 
Arte al femminile al Bastione fiorito del Castello di 
San Giusto, intitolata «Strategia del desiderio». La mo- 
stra resterà aperta fino al 12 novembre (feriali, 
11-17.30; festivi, 10-13). 
A Muggia 
«Spazio Tempo» 
«Spazio Tempo», pittura e arte elettronica di Conesta- 
bo, Grigolon, Dr5acup e Fogar, alla Comunale «Negri- 
sin» di Muggia, fino a martedì 81. Feriali, 10-Î2 e 
17-19; festivi, 10-12. 
Azienda di promozione turistica 
Gabry Benci 
Gabry Benci espone, fino al 14 novembre, all'Azienda 
di promozione turistica, in via San Nicolò 20 Da lune- 
dì a venerdì, 9-19; sabato, 9-13. 
A cura di 
Alessandro Mezzena Lona 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


_S:8. SIMONE 


SABATO 28 OTTOBRE _ 


temporale neve 


pioggia 
Tempo previsto 


Cielo. da poco 
nuvoloso a va- 
riabile su tutta la 
regione. Possibi- 
li foschie nottur- 
ne su pianure e 
costa. 


| sole sorge alle 6.38 


e.tramonta alle 16.59 e cala alle 


La luna sorge alle 5.39 


Temperature minime e massime per Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


11,8 17,8 
43 198 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 
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Tempo previsto per oggi: sulle regioni nord-occidentali nu- 
Volosità Variabile in intensificazione dal pomeriggio con loca- 
li e isolate precipitazioni. Sul resto dell'Italia permangono 


condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso. 


Temperatura: in lieve aumento sulle isole maggiori; stazio- 


naria altrove. 


Venti: deboli di direzione variabile, con locali rinforzi da 


Nord-Ovest sul settore occidentale. 


Mari: generalmente poco mossi, localmente mossi lo Stret- 


to di Sicilia e lo Jonio meridionale. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni centro-settentrionali condizioni di va- 
riabilità con possibili addensamenti associati a isolate preci- 
Pitazioni, più probabili al Nord. AI Sud poco nuvoloso. 


Temperatura: in lieve aumento al Sud'e sulla Sardegna. 


Venti: deboli da Sud-Ovest. 
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Temperature nel mondo 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


Locali o ETA] 


pioggia 
pioggia 
pioggia 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 
veriabile 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 
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sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
np 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso, 
nuvoloso 
Variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
Nuvoloso 
sereno 
pioggia 
pioggia 
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arte contemporanea 


al3 A 


melelli 
antiquariato 


Antiquariato in vetrina 


Tante occasioni in regione anche per gli amanti di tutti i generi musicali 


Niente è meglio di una bel- 
@ giornata all'aria aperta 
DE riprendersi da' una 
unga settimana di lavo- 
To, la natura ha ormai i 
colori dell'autunno e dei 
Suoi frutti, le castagne, da 
gustare a San Pietro al 
Natisone dove ancora og- 
gi e domani si svolge la 
tradizionale mostra mer- 
cato delle castagne e della 


1 Jrutta locale. A Cividale 


Invece la domenica è al 
insegna della cultura, 
con mostre, concerti e al- 
tro ancora nella splendi- 
da Corte Brusini. Altra fe- 
Sta popolare d'autunno a 
‘Tata di Pordenone con 
a coloratissima Sagra di 
ian Simone (oggi e doma- 
Ni), mentre a Pordenone 
Centro la domenica vedrà 
‘Antiquariato in contra- 
a; inoltre, sempre a Por- 
denone, all'ex convento di 
an Francesco, è in corso 
‘a splendida mostra «Le 
Sette età dell'immagine» 
Der festeggiare i cent'anni 


NUOVI MODELLI '95 


2.5TD=4.0=5.2 


del cinema. E. per gli 
amanti degli animali, 09- 

i e domani, a Torreano 
di Martignacco si svolge 
la XI mostra nazionale or- 
nitologica Città di Udine. 
Da non scordare poi a Tri- 
este la XIII mostra merca- 
to dell’antiquariato che 


apre i battenti domani al- — 


la Stazione marittima. — 

Ma questa settimana ri- 
serva tanti appuntamenti 
anche per gli amanti di 
ogni genere di musica: a 
Udine, questa sera, al Pa- 
lamostre concerto dell'or- 
chestra del Teatro Verdi 
con musiche di Bartholdy 
e Schubert (ore 21), men- 
tre a Monfalcone al Cut- 
ter club di via Grado 23 ar- 
riva niente meno che Fre- 
ak Antoni, leader storico 
degli Skiantos (dalle 
21.30). Al Palaspori di 
Chiarbola a Trieste gran- 
de concerto dei Nomadi 
(ore 21), all'Hip Hop del- 
l'Ippodromo di Montebel- 
lo serata danzante con To- 


ni Damiani e Riccardo To- 
sti (dalle 22), infine all'on 
Air a Grignano serata de- 
dicata agli amanti del 

nky, rap, acid jazz e 

lack music. Lunedì al Ro- 
totom di Gaio di Spilim- 
bergo è tempo di rock con 
t Paradise Lost e del più 
forte hard core con i Mise- 
ty Loves Co (dalle 21.30); 
mentre a Trieste la musi- 
ca è classica con il concer- 
to dell'Austrian Art En- 
semble, presentato da Trie- 
ste Contemporanea (audi- 
torium del Revoltella ore 
20:30). Martedì, sempre a 
Trieste, altro prestigioso 
concerto del Festival. Ho- 
rowitz Europa con l'En- 
semble Verlaine alla Sala 
Tripcovich; sempre marte- 
dì nella notte di Hallowe- 
en la festa più pazza e 
Stregata- è all'On Air con 
il «Boom Bastic Party» 
(dalle 22). Si festeggia Hal- 
loween anche al Rototom 
di Gaio di Spilimbergo 
con musica tutta la notte. 


Mercoledì e giovedì se- 
ra appuntamento GEO 
Hop dell'ippodromo di 
Montebello a Trieste, con 
le «virbazioni positive» 
della Zezza Generation 
(dalle 22) e il raffinatissi- 
mo acid jazz dei D.M.A. di 
Roberto Magris (ore 22). 
Sempre giovedì la più au- 
tentica musica afro (quel- 
la vera!) sarà all'On Air 
di Grignano, mentre al Te- 
atro Miela, per gli appun- 
tamenti di Trieste Contem- 
poranea, canterà il coro 
femminile della televisio- 
ne di stato bulgara, con lo 
spettacolo «Le mystère 

les Voix Bulgares» (ore 
21, replica venerdì). Infi- 
ne venerdì, serata dedica- 
ta ancora ai giovani: al- 
VHip Hop con il gruppo 
veronese dei Blei Frei e il 
loro fortissimo acid jazz, e 
all'On Air con musiche 
raggae, funky e rock. 
Buon divertimento e arri- 
vederci a sabato. 4 
Enrica Cappuccio 


GORIZIA 
VIA III ARMATA 99-101 
Telefono 0481-520632 


al 14 
l'intrigo 


(elslt[claliie! 


arte e. antiquariato 


trieste 


al 22,E 
(Ule[e] 
arredi d'epoca 


piazza 
venezia 


museo revoltella 


ORIZZONTALI: 1 Manifestarsi da piccoli indi- 


zi - 9 Porto senza oro - 11 Ha l'antenna rotan- 
te - 12 Antica via romana - 14 Si getta al pe- 
sce - 15 Episodio all’inizio - 17 Luogo di par- 
tenza di una gara sportiva - 18 Ordigni esplo- 
sivi - 20 Appena incomincia - 22 Unità di mi- 
sura della pressione - 23 Treno con poche fer: 
mate - 27 Si dice porgendo - 28 Scrisse con 
le forbici - 30 | concittadini di Vico - 32 Famo- 
se orazioni ciceroniane - 33 Donne del «nuo- 
vo continente» - 34 Formano la maggioranza 
- 35 La terza nota - 36 Consonante in aria - 
38 Allevò il piccolo Bacco - 40 Dio delle selve 
- 41 Sigla del capoluogo del Polesine - 42 
Guardia carceraria. 


VERTICALI: 1 Vie di passaggio - 2 Sostengo- 


no foglie - 3 Il bello della mitologia - 4 Ripetu- 
te nella pampa - 5 Periodi geologici - 6 Iniziali 
di Camus - 7 Notabile abissino - 8 Punto car- 
dinale - 9 Catasta ardente - 10 Catena mon- 
tuosa dei Garpazi - 13 Ostacolare danneg- 
giando - 16 Tenere creature - 19 La stagio- 
ne... per le ferie - 21 Un uccello dall'enorme 
becco - 24 La carta più antica - 25 La città di 
Simone Martini - 26 Spirito maligno - 29 Fu 
fondato da Mattei (sigla) - 30 Sigla dei Belgio 
- 31 Concittadino di Pergolesi - 32 II... capita- 


le sul Nilo - 34 Segno che moltiplica - 35 Isola « 


del mar d'Irlanda - 37 Iniziali di Salgari - 38 
Tra i mici - 39 Li seguono in milioni - 40 Cuo- 
re di campione. 


CAMBIO DI CONSONANTE (8) 
il tema obbligato 


Si può anche fare: dobbiam stare al gioco, 
@ qualche frutto potrà anche dare... 

ma se ce lo troviam tra capo e collo 
è una pena doverlo poi affrontare. 


Scol 
Faccio la quinta 


la se succede 


27 


SOLU; 


Anagramma: 
le faîine = elefa: 


Cruciverba 


Gemelli 
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21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 
Cambiamenti felici Le vostre risorse in. Le relazioni sociali 
nel lavoro. Un picco- questi giorni sono per voi sono partico- 
lo malinteso con la inesauribili e. i.pri- larmente importan- 


persona amata ri- 
schia di turbare la 
giornata: sollecitate 
una convincente 


presi sarete 


mi ad esserne sor- 


Soddisfazioni da un 
hobby. L'amorè se- 


ti in questo periodo 


voi. di evoluzione nel- 


l'ambito del lavoro. 
Tutto bene in amo- 


OROSCOPO 


sE 


Ogni mese 


in edicola 


Ciampolino 


INDOVINELLO 


lara espulsa 
eme ne sto tranquilla, 
che qualcosa SCOnpia: 


‘e mi mettono fuori, che ho da fare 
Me ne vo perla strada a girellare... 


Buffalmacco 


IZIONI DI IERI 


Biscarto sillabico finale: 
(a carta, cassata = carcassa 


nti 


Jas 
S045 


3I2IA 


Bilancia 


Re 


Sagittario 


, 
(SA 


Aquario 


23/9 


22/10 


Nel lavoro periodo 
tranquillo dopo la 


bufera. 


In amore 


siete nelle condizio- 
ni migliori per ini- 
ziare una nuova fa- 
se, certamente più 


23/11 


Siate comprensivi e 
tolleranti verso colo- um 
ro che si fanno in 
quattro per aiutarvi 
nel lavoro. Non po- te. 
tete tenere i senti- 
menti sotto control- 


21/12 21/1 19/2 
Non siete del solito 


ore: vi conviene 


allora non prendere 
iniziative affretta- 


Anche con il vo- 


stro partner rischia- 
te di rovinare tutto 


Una questione che 
all'inizio sembrava 
di poco conto si ri- 
velerà invece molto 
importante..State al- 
la larga dagli intri- 
ghi sentimentali: 


non è il momento, no superati. 


Nell'ambiente di la- 
voro cercate alleati 
invece di isolarvi. 
In amore qualche 
miglioramento inco- 
raggiante, «ima ‘non 
tutti gli ostacoli so- 


Le vostre amicizie 
cresceranno in nu- 
mero e qualità. In 
amore in questo pe- 
riodo è preferibile 
non sbilanciarsi in 
attesa di chiarirsi i 
sentimenti. 


Lasciate da parte 
pessimismo, nervo- 
sismo e rancore: la 
giornata vi offrirà 
le migliori prospetti- 
ve. Un grande amo- 
Te è ormai dietro 


l'angolo. 


Gli affari hanno bi- 
sogno di tutta lavo- vi 
stra attenzione, In- ma 
contri stimolanti, re 
amicizie eccellenti: 
solo il cuore fa brut- re 
ti scherzi. E' il mo-. am 
mento di cambiare. 


spiegazione. gna il passo. re. gratificante, lo. quanto. 
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Vi sentite combatti- 


e pieni di idee: 
dovete asp.tta- 
in momento più 


propizio per passa- 


all'azione. In 
Ore avete troppe 


riserve. 


| 
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Il Piccolo 
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Sabato 28 ottobre 1995 


nz, ALIA VIGILIA DELL’OTTAVA GIORNATA DI CAMPIONATO LA DISCIPLINARE PERDONA LA SIMULAZIONE DI STOICHKOV 


Probabili formazioni 


ATALANTA-UDINESE 
Arbitro Pellegrino di Barcellona 
Atalanta: 1 Ferron, 19 Valentini, 11 Pa- 
ganin, 5 Fortunato, 2 Herrera, 9 Mon- 
tero, 16 Salvatori, 3 Bonacina, 18 To- 
valieri, 10 Morfeo, 6 Gallo (12 Pinato, 
21 Zanchi, 17 Sgrò, 13 Pavone, 14 Pisa- 
Di). 
ISTRIAN Boselli e Luppi (infortu- 
nati). 
Udinese: 1 Battistini, 2 Helveg (13 Ber- 
totto), 23 Ripa, 24 Bia, 3 Sergio, 7 Ame- 
trano, 4 Rossitto, 14 Desideri, 10 
Stroppa, 20 Bierhoff, 11 Poggi (12 Gre- 
gori, 25 Kozminski, 8 Stefani, 13 Ber- 
totto o 21 Marino, 6 Manni). 
Indisponibile: Calori (infortunio). 
CAGLIARI-ROMA 
Arbitro Boggi di Salerno 
Gagliari: 1 Fiori, 2 Pancaro, 3 Pusced- 
du, 4 Villa, 5 Napoli, 6 Firicano, 7 Biso- 
li, 20 Sanna, 9 Silva, 10 Oliveira, 11 
Muzzi (12 Abbate, 15 Bonomi, 8 Ventu- 
rin, 18 Lantignotti, 19 Bressan). 
Roma: 1 Cervone, 5 Aldair, 4 Petruzzi, 
3 Lanna, 7 Moriero, 8 Statuto, 13 Di 
Biagio, 20 Totti, 6 Carboni, 11 Fonse- 
ca, 9 Balbo (12 Sterchele, 2 Annoni, 23 
Cherubini, 17 Cappioli, 22 Branca). 
Indisponibile: Giannini (infortunato). 
FIORENTINA-BARI 
Arbitro Cardona di Reggio Calabria 
Fiorentina: 1 Toldo, 3 Serena, 11 M.Or- 
lando, 4. Piacentini, 19 Padalino, 5 
L.Amoruso, 14 Cois, 17 Bigica, 9 Bati- 
stuta, 10 Rui Costa, 8 Baiano (22 Ma- 
reggini, 6 Malusci, 23 Robbiati, 18 
Banchelli, 21 Flachi). 
Indisponibili: A.Orlando e Garnasciali 
(infortunati), Schwarz (squalificato). 
Bari: 1 Fontana, 18 Mangone, 3 Anno- 
ni, 20 Ricci, 23 Sala, 16 Ficini, 7 Gau- 
tieri, 8 Pedone, 19 Andersson, 5 Mani- 
ghetti, 10 Protti (22 Alberga, 2 Monta- 
nari, 6 Xavier, 14 Brioschi, 17 Guerre- 


To). 
INTER-MILAN 

Arbitro Braschi di Prato 
Inter: 1 Pagliuca, 2 Bergomi, 13 Festa, 
19 M.Paganin, 6 Roberto Carlos, 4 Za- 
netti, 17 Fresi, 8 Ince, 24 Fontolan, 10 
Garbone, 23 Ganz (22 Landucci, 16 Pe- 
droni, 9 Centofanti, 20 Manicone, 7 Or- 
landini). 
Indisponibile: Seno (infortunato). 
Milan: 1 Rossi, 2 Panucci, 29 Costacur- 
ta, 6 Baresi, 3 Maldini, 24 Eranio, 4 Al- 
bertini, 8 Desailly, 10 Savicevic, 9 We- 
ah o 20 Boban, 23 Simone (12 Ielpo, 21 
Tassotti, 15 Ambrosini, 7 Di Canio, 18 
Baggio). 
Indisponibili: Donadoni e Futre (infor- 
tunati). 

LAZIO-JUVENTUS 
Arbitro Collina di Viareggio 
Lazio: 1 Marchegiani, 13 Nesta, 2 Ne- 
gro, 6 Chamot, 5 Favalli, 14 Fuser, 16 
Di Matteo, 10 Winter, 7 Rambaudi, 9 
Casiraghi, 11 SIE00a (12 Orsi, 3 Roma- 
no, 21 Piovanelli, 8 Boksic, 15 Esposi- 
to). 
Juventus: l Peruzzi, 2 Ferrara, 22 Pes- 
sotto, 20 Tacchinardi, 3 Torricelli, 6 
Paulo Sousa, 15 Deschamps, 8 Conte, 


7 Di Livio, 10 Del Piero, 11 Ravanelli 
(12 Rampulla, 5 Porrini, 20 Vier- 
chowod, 13 Marocchi, 21 Padovano). 
Indisponibili: Lombardo, Jugovic, Vial- 
li (infortunati). 

NAPOLI-CREMONESE 
Arbitro Tombolini di Ancona 
Napoli: 1 Taglialatela, 15. Baldini, 6 
Cruz, 2 Ayala, 14 Pari, 4 Bordin, 10 
Pizzi, 8 Boghossian, 7 Buso, 9 Agosti. 
ni, 19 Imbriani (12 Di Fusco, 16 Colon- 
nese, 21 Policano, 25 Taccola, 20 Di 
Napoli). 
Indisponibili: Tarantino e Pecchia (in- 
fortunati). 
Cremonese: 1 Turci, 2 Garzya, 3 Orlan- 
do, 4 Cristiani, 5 Dall'Igna, 6 Verdelli, 
7 De Agostini, 8 Florijancic, 25 Petra- 
chi, 10 Maspero, 11 Tentoni (12 Raz- 
zetti, 21 Gualco, 23 Ferraroni, 18 Gian- 
debiaggi, 9 Fantini). 
Indisponibili: Perovic (squalificato), 
J.Pirri (infortunato). 

PADOVA-SAMPDORIA 
Arbitro Racalbuto di Gallarate 
Padova: 1 Bonaiuti, 2 Sconziano, 4 
Giampietro, 6 Cuicchi, 22 Lalas, 3 Ga- 
brieli, 7 Kreek, 10 Longhi, 8 Nunziata, 
11 Amoruso, 27 Ciocci (12 Dal Bianco, 
5 Rosa, 18 Fiore, 9 Galderisi, 16 Piove- 
san). 
Sampdoria: 12 FAROTO) 2 Balleri, 5 
Mannini, 16 Mihajlovic, 3 Ferri, 7 Pe- 
saresi, 13 Invernizzi, 14 Karembeu, 15 
Salsano, 21 Maniero, 10 Mancini (22 
Sereni, 9 Sacchetti, 11 Evani, 17 See- 
dorf, 18 Bellucci). 
Indisponibili: Zenga, Bertarelli e Chie- 
sa (infortunati), Franceschetti (squalifi- 


cato). 
PARMA-PIACENZA 
Arbitro Bazzoli di Merano 
Parma: 1 Bucci, 2 Benarrivo, 17 Gan- 
navaro, 6 Couto, 3 Di Chiara, 24 Bag- 
io, 25 Pin, 7 Sensini, 9 Crippa, 10 Zo- 
la, 20 Melli (26 Nista, 14 Mussi, 23 
Brambilla, 11 Brolin, 16 Inzaghi). 
Indisponibili: Stoichkov (squalificato), 
Apolloni, Susic, Minotti, Asprilla (in- 
fortunati). n 
Piacenza: 1 Taibi, 2 Polonia, 5 Rossini, 
6 Lucci, 13 Di Francesco, 18 Lorenzi- 
ni, 7 Turrini, 8 Corini, 9 Carbone, 15 
Caccia, 11 Piovani (12 Simoni, 4 Mac- 
SOL i, 14 Conte, 10 Moretti, 16 Cappel- 
ini), 
Indisponibile: Brioschi (infortunato). 
TORINO-VICENZA 

Arbitro Quartuccio di Torre A. 
Torino: l Biato, 2 Angloma, 13 Dal 
Canto, 4 Falcone, 6 Maltagliati, 24 Cra- 
vero, 7 Rizzitelli, 5 Bacci, 20 Dionigi, 
10 Pelè, 11 Gristallini (12 Doardo, 3 
Milanese, 14 Sogliano, 19 Longo, 23 
Sommese). 
Indisponibili: Bernardini e Moro (in- 
fortunati). 
Vicenza: 1 Mondini, 10 Viviani, 5 
Bjorklund, 6 Lopez, 16 Mendez, 7 Ros- 
sì, 4 Di Carlo, 13 Maini, 18 Lombardi- 
ni, 19 Otero, 9 Murgita (22 Brivio, 15 
Pistone, 2 Castagna, 8 Amerini, ll 
Briaschi). ) 
Indisponibili: Sartor e D' Ignazio (in- 
fortunati). $ 


MILANO — L'aria di der- 
by sembra essere tonifi- 
cante per l'Inter. Ad Ap- 
piano Gentile, sede degli 
allenamenti, l'atmosfera 
è molto diversa da quel- 
la di un recentissimo 
passato. Merito anche di 
Roy Hodgson, che, cosa 
davvero inusuale, riceve 
i'cronisti a bordo campo 


al termine dell'allena-. 


mento. Per Hodgson c'è 
solo il dubbio Delvec- 
chio, che è sofferente 
per una distrazione al bi- 
cipite femorale destro. 
Proverà ancora. E' total- 
mente recuperato, inve- 
ce, Fontolan, mentre per 
Berti e Seno sono previ- 
ste nuove visite la prossi- 
ma settimana. 

Più che al derby, però, 
Hodgson guarda alla sta- 
gione intera: «Non mi in- 
teressa vincere una gara 
se poi ne dobbiamo per- 
dere molte altre, e maga- 
ri ritrovarci a fine stagio- 
ne al 15.0 posto. Invece, 
voglio arrivare fra le pri- 
me cinque già quest'an- 
no», Intanto Ince si è det= 
to incurante delle voci 


a con 
alabarda? 


provenienti  dall'Inghil- 
terra, che lo rivorrebbe- 
ro là: «Non mi interessa- 
no certe voci, ho già la- 


«sciato uno dei più grandi 


club del mondo, il Man- 
chester United. Ora vo- 
glio ambientarmi bene 
qui. Riguardo a. un mio 
ritorno in Inghilterra, 
per ora non accadrà. C'è 
il derby, e noi vorremmo 
diventare come il Milan: 
sono molto organizzati, 
ogni giocatore conosce 
bene il suo compito». 
Hodgson sul centro- 
campista non si è sbilan- 
ciato: «Ince per me è im- 
portante. Dopo.10 giorni 


non posso dire se lo è 


- più o‘meno di tanti al- 


tri». 

Sull'altra sponda, 
due-tre mesi di riabilita- 
zione .per Paolo Futre, 
prima di poter riprende- 
re gli. allenamenti. Que- 
sto il responso medico 
per lo sfortunato attac- 
cante portoghese, da 
Quest'anno al Milan, ope- 
rato al ginocchio destro 


‘va Parigi. 


Frattanto, in vista del 


La risposta sta tutta nelle teste dei.«lanzichenec- 
chi» di Roselli: se la mentalità sarà la stessa vista 
in campo domenica scorsa al.Rocco, allora per il 
Giorgione non dovrebbe esserci scampo. 

«Sarà una specie di partita come quella con la 
Ternana — spiega l'allenatore alabardato -, solo vi- 
‘| sta all'incontrario. Nel senso che stavolta toccherà 
a noi l'arduo ruolo di squadra da battere, e al Gior- 
ie quello di formazione che non'ha nulla da per- 

ere. L'essere primi in classifica comporta vantag- 
gi ma anche svantaggi. Oltretutto, il Giorgione è 
una squadra in gran forma, capace di con Ù 
sette punti nelle ultime tre partite; dotata di uomi- 
ni molto veloci e pericolosi soprattutto in avanti. 
Certamente cercheranno di approfittare di questo. 
Noi, invece, dovremo cercare di mettere in campo 


Istarsi 


derby, c'è ottimismo al 
Milan sulle possibilità di 
recupero di Weah, che a 
Vicenza aveva riportato 
una contrattura alla co- 
scia destra. Il centravan- 
ti liberiano ha ripreso a 
correre, ma è stato con- 
fermato che soltanto do- 
menica mattina, dopo 
un ultimo test, sarà pre- 
sa una decisione sul suo 
impiego. Con Weah di- 
sponibile, il Milan af- 
fronterà l'Inter con tre 
punte (Savicevic-Weah- 
Simone), rinunciando a 
Boban. In caso contra- 
rio, Boban andrà a raf- 
forzare il centrocampo 
(con Eranio, Albertini e 
Desailly), e il Milan gio- 
cherà ancora secondo il 
modulo 4-4-2. 

Praticamente recupe- 
rato Roberto Baggio, che 
domenica sera potrebbe 
andare in panchina, 
mentre stanno miglio- 
rando le condizioni di 
Donadoni e Nava, che 
hanno fatto lavoro in pa- 
lestra. 

Ultime da Parma. Stoi- 
chkov non è più squalifi- 


LA TRIESTINA A CASTELFRANCO VENETO 


«Per vincere» 


L’allenatore Roselli non teme la forza del Giorgione 


TRIESTE — L'Alabarda si avvia verso la città del 
Castello con l'intento di espugnarlo. Probabilmen- 
te non si tratterà di un &ssedio, perché i castellani 
sono gente caparbia, sufficientemente rinforzati 
da poter puntare a mantenere ben salde le mura 
(cioè le reti) del loro maniero. Il Giorgione sarà an: 
che pungolato dal trovarsi di fronte l’attuale capo- 
classifica del torneo, Riuscirà la Triestina «regina» 
istare Castelfranco Veneto a colpi di 


la stessa mentalità e intensità dimostrate con la 
Ternana. Ma non sarà certo facile: credo che quel- 
la partita per certi versi sia per noi irripetibile». 

Eppure la Triestina ha sempre dimostrato una 
vocazione corsara. A questo punto risulta difficile 
credere possa cambiare le sue attitudini mentali. 
Magari meno intensa, ma anche con il Giorgione 
l'Alabarda cercherà di imporre il proprio giocò. Ro- 
selli, almeno, la partita la vede in questo modo. 

«Secondo me — dice il tecnico perugino — una 
squadra cercherà di tenere in pugno la partita e 
l'altra di giocare di rimessa. E la Triestina non è 
certo capace di agire in contropiede». Chi vuol in- 
tendere, intenda. Comunque, anche un pareggino 
non sarebbe certo da buttare via. «Tra le due squa- 
dre — è convinto Roselli — certamente quella che 
cercherà il pareggio finirà con il perdere. Per que- 
sto, anche a Castelfranco Veneto dovremo entrare 
in campo convinti di poter vincere.) » n 

Vista l'indisponibilità di Mosca, che dovrebbe ri- 
prendere a pieno ritmo lunedì prossimo, la forma- 
zione per domenica sembra già bella pronta e im- 
pacchettata per la partenza: Nioi, Zanotto, Birtig, 

i, Ubaldi, Polmonari, travanel, Mar- 

zi, Gubellini, Marsich. E che vinca la migliore. 


Natale, Zocc. 


MARATONA /DOMENICA 12 NOVEMBRE SI CORRE QUELLA DI NEW YORK 


Un viaggio nell’umanità lungo 42 chilometri 


TRIESTE — Una sfida 
con se stessi, una passeg- 
giata nel cuore della me- 
tropoli più affascinante 
del mondo, un'avventu- 


ta da raccontare agli 
amici. E' tutto questo e 
molto di più la maratona 
di New York che domeni- 
ca 12 novembre ripro- 
porrà nella sua ventiseie- 
sima edizione il fascino 
e i colori della corsa più 
sofferta e massacrante. 
La maratona di New 
York ha ormai raggiunto 
il top degli avvenimenti 
sportivi dell'anno, anche 
se non è solo un fatto di 
sport. Anzi, è soprattut- 
to un business in virtù 
delle 27 mila adesioni di 
maratoneti agonisti e 
amatori provenienti da 
tutto il mondo. Nata qua- 
si per caso nel 1970 dal- 
l'iniziativa di un gruppo 
di amici del New York 
Ranners Club (con una 


ri. Quello cioè di una cor- 


BROOKLIN 


QUEENS 


Il percorso della maratona di New York. 


che una settantina’ di 


maratona di 26 miglia al- 
l'interno del Central 
park), la corsa si è via 
via sviluppata grazie so- 
prattutto ad una figura 
carismatica degli States: 
Led Bow. Emigrato dalla 
Romania, questo grande 
personaggio è stato il re- 
gista della maratona e 
successivamente il testi- 
monial della corsa. Soffe- 
rente di un tumore al 
cervello, Bow ha corso 
anche alcune edizioni 
pur sofferente dal terri- 
bile male. Gli americani 
ricordano ancora il suo 
avanzare tra i grattacieli 
di Manhattan, osannato 
e sorretto da migliaia di 
fans in festa lungo il per- 
corso. Bow, che è morto 
nel ‘94, ha lasciato in 
eredità quello che oggi è 
lo spirito della maratona 
e il fascino che attira 
ogni migliaia di corrido- 


sa che vuol essere mo- 
mento di comunione, di 
festa, di esperienze uma- 
ne irripetibili. 

Alla maratona di New 
York parteciperanno an- 


maratoneti regionali, in 
gran parte triestini. Ad 
organizzare il tour è sta- 
ta l'agenzia No Stop di 
Monfalcone il cui titola- 
re, Alessandro Cataldo, 


ha già partecipato alla 
corsa, esperienza che ri- 
peterà quest'anno. La 
«delegazione» italiana - 
spiega Cataldo - è tra le 
più folte: agli «azzurri» 
sono riservati dai 1300 


MARATONA/IL PROGRAMMA DEL VIAGGIO 
Otto giorni nella Grande Mela 


‘TRIESTE — La partenza del team regionale è fissa- 
ta per giovedì 9 novembre dall'aeroporto di Vene- 
zia (la maggiorparte però «salpa» da Milano); arrivo 
a New York. Venerdì 10: ritiro del pettorale e del 
pacco gara; visita all'Expo Maratona. Sabato HH: 
appuntamento, alle 8, nel palazzo delle Nazioni Uni- 
te per il saluto delle autorità; al termine, corsa di al- 
lenamento fino al Central Park, distribuzione della 
colazione ai partecipanti; in serata Pasta Party ri- 
servato ai concorrenti al Central Park. Domenica 
12: alle 7 appuntamento per gli atleti nei rispettivi 


hotel e trasferimento alla partenza della Maratona. 
La partenza della gara verrà data dal sindaco di 
New York alle 10.40. All'arrivo al Central Park, ser- 
vizio su bus navetta per il rientro negli hotel. Alle 
21, Disco Party e diffusione'delle classifiche ufficio- 
se, Lunedì 13: giornata a disposizione per attività 
turistiche; escursioni a Washington, Cascate del 
‘Niagara, Atlantic City: Martedì 14: giornata a di- 
sposizione per attività turistiche. Mercoledì 15: ul- 
timo giorno a New York per shopping e visite indi- 
viduali; partenza per l'Italia. Giovedì 16: arrivo. 


ai 1800. posti dei 
15-16000 che gli organiz- 
zatori. della  N.Y.R.G. 
(che impegna un centina- 
io di dipendenti e venti- 
mila. volontari) riserva- 
no ai non statunitensi. 


Gli italiani sono tra i più 
amati dal pubblico ame- 
ricano non solo per la 
doppia vittoria di Pizzo- 
lato (‘86 e ‘87) ma anche 
erché hanno fatto scuo- 
a. Per esempio la dieta 
mediterranea. è ormai 
un classico della corsa 
con l'immenso pasta-par- 
ty (oltre trentamila piat- 
ti di pastasciutta) serviti 
in Central park la sera 
rima della corsa, E al 
i là degli aspetti tecnici 
e agonistici ti percorso, 
su asfalto, è tra i più im- 
SEGGI per le partico- 
ari condizioni climati- 
che in cui si corre carat- 
terizzate. da repentini 
sbalzi di temperatura e 
umidità), quello che mag- 
giormente rimane della 
corsa è il «bagno» di 
umanità in cui ci si tuf- 
fa. Ed. ecco le band di 
jazz incoraggiare i mara- 
toneti lungo il percorso, 
le migliaia di newyorke- 
si che allungano panini e 
bibite, il sostegno since- 
ro a chi è in difficoltà. 
Una festa insomma lun- 
ga oltre 42 chilometri. 
E poi colpisce l'organiz- 
zazione spiega ancora 
Cataldo. Basta pensare 
alla raccolta delle decine 
di migliaia tra tute e ma- 
gliette svestite dai mara- 
toneti dopo la partenza: 
gi indumenti vengono 
lavati e donati ai poveri 
della metropoli. Hanno 
pensato anche alla pipì 
indicando apposite piaz- 
zole. 
Quanto alla corsa vera 
Culo il consiglio è di 
frontarla con calma e 
non farsi prendere dal- 
l'entusiasmo. Partenza 
alle 10.45 dal ponte di 
Verrazano. Per arrivare 
c'è tempo fino alle 
17.45. E poi ci sono sem- 
pre i taxi. 
TO. CO. 


cato per una giornata in 
seguito a simulazione di 
fallo. La commissione di- 
sciplinare della Lega ha 
infatti parzialmente ac- 
colto il reclamo del Par- 
ma con procedura d'ur- 
genza contro la decisio- 
ne del giudice sportivo. 
A Stoichkov, che era sta- 
to squalificato per simu- 
lazione di fallo da rigore 
durante l'incontro ‘Ro- 
ma-Parma di domenica 
scorsa, la disciplinare ha 
ridotto la sanzione: al 
bulgaro è stata inflitta 
una ammonizione (terza 
sanzione) e una ammen- 
da ridotta da 5 a 3 milio- 
ni di lire. 

Le dimissioni del- 
l'avv.Fumagalli non so- 
no servite a nulla e il pa- 
sticcio della Caf riguar- 
do Moriero nemmeno. 
Perchè la Federcalcio 
non ha delineato la nor- 
mativa contrò i furboni 
che si tuffano in area 
per coglionare arbitro e 
spettatori. Ovvio. che 
manchi l'atteso compor- 
tamento corretto. Ma 
chi se ne frega! Non cer- 
to Matarrese. , 


Alessandro Ravalico 


inter-Milan, tutti presenti 


LA VIGILIA IN CASA UDINESE 
Zac cerca punte 
e centrocampisti 


UDINE — Si avvicina 
sempre di più il mercato 
di riparazione e, pure 
l'ambiente dell'Udinese è 
attraversato da refoli di 
radio Mercato. Indubbia- 
mente i dirigenti della so- 
cietà friulana sono sguin- 
zagliati alla ricerca di un 
paio di pedine che posso- 
no fare comodo al trainer 
Zaccheroni, ma è altret- 
tanto certo che in via Co- 
tonificio a Udine il diktat 
è abbastanza chiaro: 
«Non si spende senza co- 
strutto». I ruoli scoperti 
nella rosa friulana sono 
perfettibili senza grande 
Sforzo: serve una punta 
d'appoggio e un centro- 
campista, 

Per quanto riguarda la 
prima soluzione, il venta- 

lio di nomi, esteri e non, 
‘atti negli ultimi giorni si 
è arricchito di due unità 
di tutto rispetto. Sembra 
che i dirigenti dell'Udine- 
se abbiano operato delle 
avance nei confronti del- 
la seconda punta del Pe- 
Tugia Cornacchini otte- 
nendo un «se ne può par- 
lare in cambio». Non è 
detto che l'operazione 
non possa concludersi 
con uno scambio tra, ap- 
punto, Cornacchini e Ma- 
rino che mister Galeone, 
conducator degli umbri 
da poco, ha avuto alle 
sue dipendenze nel corso 
della passata stagione. 

Altro discorso in piedi 
è quello con il Parma per 
avere in prestito la loro 
quinta punta: trattasi di 
Filippo Inzaghi. Acqui- 
sendo il giocatore l'Udi- 
nese potrebbe ottenere 
due risultati molto profi- 
cui. Potrebbe innanzitut- 
to mettere un po' di sale 
sulla coda di Paolo Poggi; 
secondariamente DONE 
be conferire al reparto 
avarizato un peso sicura- 
mente maggiore. Ci vo- 
gliono delle vie alternati 
ve a Bierhoff per raggiun- 
gere la rete. 

Il discorso centrocam- 
pista, tuttavia, non è me- 
no complicato di quello 
che riguarda gli attaccan- 
ti disponibili sul merca- 


MARATONA IQUASI TUTTI TRIESTINI 
Dalla regione 69 in gara 


‘ Pozzari, Demetrio Car- 


to. Gente che assommi 
piedi buoni e voglia di sa- 
crificarsi per la causa (fa- 
cendo spesso e volentieri 
panchina) non ce n'è. In- 
tanto Piazzolla e i suoi 
sfogliano la margherita: 
soluzione straniera (ma 
Gargo è qui di 
passaggio?) o soluzione 
Italiana. Su questa secon- 
da pista si sono buttati 
addirittura i due tecnici 
bianconeri in persona. 
Nella domenica di so- 
sta del campionato (quel- 
la di Croazia-Italia) Agre- 
sti, secondo di Zacchero- 
Di, è stato visto a Brescia 
per osservare il centro- 
campista del Venezia, av- 
versario di turno dei lom- 
bardi, Beppe Scianza, 
mentre Zaccheroni ha vi- 
sto il Cesena e Dolcetti. 
Piace anche il giovane Ci- 
netti dell'Inter divenuto 
da poco pupillo del mi- 
ster inglese Hodgson, Si 
vedrà. ? 
Intanto continuano gli 
allenamenti in vista del- 
la gara di domani contro 
l'Atalanta. Non cambia 
la situazione acciaccati: 
Galori è out, Helveg in ri- 
presa. 
Francesco Facchini 


Schedina 
Totocalcio 
lanta-Udinese 
liari-Roma 
Fiorentina-Bari 


Inter-Milan 
Lazio-Juventus 


Napoli-Gremonese 


Padova-Sampdoria 
Parma-Vicenza 
Torino-Vicenza 


Ancona-Avellino x 
Reggiana-Salernitana _ X2 
Spal-Empoli 1 
‘Atl. Catania-Acireale 


TRIESTE — Questi i con- 
correnti della regione in 
gara a New York: Alber- 
to Gaenazzo, Giovanni 
Maggi, Cristina Perioviz= 

‘aolo Sassetti, Danie- 
la Vodaric, Sergio Miglio- 
ranzi, Bruno Petronio, 
Fabio Smolars, Roberto 


cangiu, Giuseppe Supli- 
na, Francesco Corte, Pie- 
tro Vidotto, Michele Lor- 
gio, Cesarina Listuzzi, 
Claudio. Sterpin, Carlo 
Trace, Mauro Sovrano, 
Sergio Marracini, Diego 
Fonda, Armando Germa- 
ni, Piero Trebiciani, Sil- 
via Donini, Guido Benci, 
Ferruccio Divo, Marino 
Forza, Marcello Morgut- 
ti, Maria Valentini, Die- 
go Pettirosso, Egle Ro- 
mano, Flavio Milano, Ro- 
berto Francioli, Roberto 
Furlan, Alfredo Furlani, 
Michele Rondi, Paolo 
Rossini, Alessandro Rusi- 
ch, Mauro Michelis, Al- 
do Depase, Cesare Gero- 
sa, Giorgio Carli, Paolo 
Vidmar, Riccardo Pahor, 
Erminio Urban, Raffaele 
Castriota, Roberto Gep- 
i, Fulvio Giurco, Aure- 
io Donaggio, Ennio Fer- 
mo, Rodolfo Crasso, Edy 
Furlan, Gabriele Rugo, 
William Giorgini, Fran- 
co Giorgini, Luciano 
Giorgini, Stefano Ceiner, 
Franco Valli, Fabio Ve- 
scovi, Roberto Papazzo- 
ni, Vittorio Donati, Ro- 
dolfo Geic, Giuseppe Des- 
sardo, Samantha Fermo; 
Christian Fermo, Massi- 
miliano Fermo, Alessan- 
dro Cataldo, Mario Trip- 
panera, Aldo Maranzi- 
na, Daniela Dillich. 
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| Sabato 28 ottobre 1995 


Estro del basket jugosla- 
| Vo fresco di esonero nel- 
| la nostra BI come va 


tato dal fatto che di 
Prim'acchito Dusko Vujo- 
Sevic non irradia cari- 
Sma. Debuttante assolu- 
to nell'Al italiana. Elo- 
Quenza alla Boskov, 
Qualche paradosso (Gi- 

ic, dipinto come un po- 
tenziale Divac in fieri, si 
È rivelato invece un se- 
Tio candidato a bufala 


0 la sua Pistoia a ridos- 
So delle grandi e sbertuc- 
Ciando Pesaro in trasfer- 
ta. 

Madigan punti otto 


Scontro diretto per 
| SCampare alla retroces- 
| Sione. E voi? Rea 

Siamo mica stupidi. 
a classifica non ci ha 
ato ancora alla testa. 

ttiamo anche noi per 
| non retrocedere e dob- 
| Biamo sbatterci ogni do- 
| 'Menica, visto che le for- 
lissime sono appena 3 0 


smascherò 


l'Illycaffè 
qualche vostro proble- 
ma, come la mancanza 


Noi a Rimini voleva- 
mo vincere ma un tor- 
neo estivo vale quello 
che vale. Pistoia ha pau- 
ra dell'IlMycaffè. I vostri 
esterni sono buonissimi 


anche Simone (Gironi, 
n.d.r.), che salta tanto. 
Bernardi è un grande al- 
lenatore ma più di tutti 
temo Tonut, l'unico fal- 
so ‘4’ che può fare la dif- 
Ferenza. 

Vujosevic, nemmeno 
il vostro settore ester- 
ni è messo male. Ancil- 
lotto, rivelazione della 
prima parte del cam- 


alimentare aste e l'Ita- 
lia, nel panorama euro- 
peo, è ormai solo il quar- 


mente difficili: proprio 
Trieste, un anno fa, ha 
fatto un colpo da mae- 
stro con Thompson. 

La scommessa Bar- 
low-Thomas, comun- 
que, è stata vinta. 

I miei Usa non sono fe- 
nomeni ma hanno clas- 
se. Barlow veniva da 
una stagione nera ma 


tanto tempo, è convita 
che sia un veterano. 

Si sente un tecnico 
in esilio oppure com- 
pletamente accettato 


le. Se vengo considerato 
un assistente, quando 
vado in panchina devo 
stare al mio posto. Non 
mi agito, non faccio 
niente che non mi sia 
concesso. Di sicuro farò 
di tutto per mettermi in 
regola. Voglio rimanere 
a lungo in Italia. 
Magari ripercorren- 
do la strada di un altro 


Sport 


@nru, ILLYCAFFE'/IL TIRATORE SI CONFIDA 


la passata stagione a Montecatini. Ora invece il 
«Conte Max» sparacchia con appena il 38 per cento, 
abituato a correre ad altissima velocità, si vede co- 
stretto a dare la precedenza a quanti partivano in se- 


questo significa togliere munizioni al cecchino. 

Troppo schietto per rifugiarsi in un comodo bluff, 
Guerra non cerca alibi: «Ho incontrato delle difficol- 
tà impreviste, in ogni caso il rendimento Negativo di- 
pende esclusivamente dal sottoscritto. D'altronde 
devo convincermi che le cifre riportate dalle statisti- 
che degli anni scorsi non mi erano state regalate. 
L'inizio insoddisfacente ha accentuato l'handicap 
dell'ambientamento. Solitamente riesco a darmi la 
giusta pressione, il fatto di partire col vento in )Op- 
pa mi serve da sprone, cose che non si sono verifica- 
te nelle battute d'avvio della Al». 


ti, per quanto addetti ai lavori (e non) manifestino 
grosse perplessità, dato che lo stesso Guerra conti- 
nua a rappresentare più un investimento che un ri- 
schio. «Nella pallacanestro — taglia corto — nessuno 
può credere di avere il posto SANS, Giocavo in 
maniera inferiore alle attese, dunque è ridicolo di- 


correnza non può essere considerata negativa ma sti- 
molante. Se riuscirò a guadagnarmi la iducia del co- 
ach, il mio utilizzo sarà maggiore e, ovviamente, ne 
trarrà vantaggio la squadra. Ecco, forse Giò che ci è 
mancato in misura determinante è l'assenza di preci- 
si punti di riferimento per le note questioni legate 
agli stranieri, in seguito sono capitati degli infortuni 
DE situazione non si è messa al meglio». 

In una serie a due velocità diventa estremamente 
pericoloso, lasciarsi staccare delle avversarie che 
vengono ritenute delle dirette concorrenti nella lot- 
ta per la salvezza. Facile immaginare che razza di 
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AUTOMOBILISMO /DOMATTINA IL G.P. DEL GIAPPONE 


SUZUKA — La gloria non 
appaga mai i veri campio- 
ni e Michael Schuma- 


mondiale conduttori fa- 
cendo segnare il miglior 
tempo nella prima sessio- 
ne di prove ufficiali del 
GP del Gia pene; penulti- 
mo atto di campionato 
del mondo di Formula 1. 
La gara di Suzuka si cor- 
rerà alle 5 di domani mat- 
tina (collegamento su Ita- 
lia 1 dalle 4.30). 

La Benetton del cam- 


ciato, ‘particolarmente 
adatto alle loro caratteri- 
stiche, in passato aveva- 
no sempre dominato le 
qualificazioni di Suzuka. 


posto appare un po' a sor- 
e la McLaren del fin- 
‘andese Mika Hakkinen 
(nella foto), il quale solo 
una settimana fa si era 
sottoposto a un'operazio- 
ne di 'appendicite. 

Buono appare il quarto 
tempo di Jean Alesi, a po- 
chi centesimi di secondo 
dai piloti che lo precedo- 
no. Meno buono l'ottavo 


l'altra con il nuovo VIO, 
affinchè il pilota tedesco 
ossa fare i necessari con- 


Giappone conserva anco- 
ra qualche motivo di inte- 
resse. Se Schumacher ha 
chiuso definitivamente in 
suo favore il conto con 
Damon Hill, rimane sem- 
pre aperta la lotta per la 
seconda piazza, che non 
è poco, considerando la 
superiore statura del pilo- 
ta tedesco. La matemati- 
ca concede ancora a quat- 


essere il favorito, ma il pi- 
lota inglese ne ha combi- 
nate talmente tante nelle 
ultime gare che non solo 
rischia il secondo posto, 
ma, secondo alcune voci, 


ermanenza nella Wil- 
aos. AA 
L'ipotesi di un clamoro- 
so scambio con Berger e 
la Benetton è sempre in 
RI, Come rimane possi- 
ile l'arrivo di Heinz-Ha- 
rald Frentzen, anche se il 
direttore tecnico della Re- 
nault Sport, Bernard Du- 
dot dice che in queste vo- 
ci «non c'è nulla di serio: . 


Nitda Mo, la morellina di Ivan Berardi, che ha 
preceduto sul traguardo gli ancor più trascurati 
Ino di Taco e Persiano Top. Totalizzatore: 134; 


è o i i 13 n cher, per ribadirsi tale, fronti. 49, 217, 95; (3479). Montepremi Tris lire 
considerato? Qualcuno IRE so, conda fila. C'è da tener presente, tuttavia, che oppor- | bagna È fresca conquista Pur essendo ormai fatti | 14.001.861.000 (nuovo record), combinazione vin- 
@ storto il naso, confor- Ea i > ezio è ternibil. | (opità e minutaggio sono drasticamente diminuiti e | matematica del titolo tutti i giochi, il GP del | cente 4-3-13. Quota altisonante, ben 20 milioni e 


925mila lire per 455 vincitori. 


Tennis, presentato l’indoor milanese 
Galgani brilla per la sua assenza 


MILANO — Il torneo internazionale indoor di ten- 
nis di Milano lascia il Forum di Assago e torna da 
quest’ anno al Palatrussardi. E' una delle novità 
dell'edizione 1996 (26 febbraio-3 marzo), che ten- 
ta il rilancio dopo l'appannamento delle ultime 
stagioni, quando l'appuntamento del circuito Atp 


dell'anno). Adesso Du- di un'adeguata alterna- ) Scottato da quell'impertinente vecchiaccio che ri- ; orta iloti l ibilità di ha rischi ino di i di i 
SESORA " 3 è mi 5 È ione tedesco ie; fat- tro piloti la possibilità na rischiato persino di scomparire e di emigrare 

Sko Vujosevic ha messo tiva all'eterno Crippa RESA ner SEE, È sponde al nome di Zamberlan e adesso bruciato da s meglio delle do mena del titolo di vice- | in Svizzera. Sei tra i primi 10 giocatori al mondo 

d'accordo tutti, portan- | in regia. Sentendo ilisudmomisidoi || ron: i zlocatore accetta sere ei confron- | che pure su questo trac- ©ampione. Hill dovrebbe | sono già stati designati a partecipare! si tratta di 


Becker, Munster, Kafelnikov, Ivanisevic, Stich, 
Bruguera, oltre il numero uno italiano Andrea 
Gaudenzi, Ufficialmente la Fit non era presente 
alla conferenza di presentazione, anche se al ta- 
volo figurava tra gli ospiti Chiarino Cimurri, con- 


e RR DI giocatori, compreso dai colleghi italiani? scutere le scelte So coi Malo è stato dai DEAL al orde otrebbe essere messa in | sigliere federale. «Vorrei essere qui in rappresen- 
} 7 ; Sco) Devo rispettare le rego- | cessario assimilare gli indirizzi tecnici, ostacoli che : iscussione anche la sua tanza della Federazione - ha sottolineato polemi- 
Mo ancora come uno l'americano. Mi piace DI 9 non si possono superare in un battibaleno, La con- | Piazza, mentre al terzo Di 


camente Cimurri - ma purtroppo sono stato invi- 
tato solo come amico di Bartoni. Questa è una ul- 
teriore dimostrazione della totale assenza della 
Fit». 


Rugby: oggi Italia-Nuova Zelanda 
Tomba darà il calcio d'inizio 
BOLOGNA — Sarà Alberto Tomba a dare il calcio 


di inizio della partita fra i campioni neozelandesi 
degli All Blacks e la Nazionale italiana di rugby 


RL ì ) È o) posso garantirvi che Hill in programma oggi a Bologna. Gli All Blacks non 
toi iN questo campiona- pionato, se l'è tecnico nato nell'ex Ju- | trasformazione porterebbe un successo in trasferta. | dell'altro ferrarista Ber- Sarà alla Williams anche | sottovalutano gli azzurri e si stanno preparando 
O non vedo squadre C0- dimenticato? goslavia e prossimo al. | Pistoia è una vecchia conoscenza di Guerra, che con | ger, ma nella scuderia del nella prossima stagione». con molto impegno per il test-match. 


€ la Reggiana o la 
Ontecatini dell'anno 
“Corso spacciate prima 
‘l Cominciare. Al nostro 
livello Ta differenza la fa 
9 testa. Sì, la concentra- 
Zione. 
Al torneo di Rimini, 
in estate, Trieste vi ha 
battuti. Entrambe pre- 
Sentavate altri stranie- 
Ti (l'Illycaffè aveva an- 
Sora Foster e Shorter) 
Ma in quell'occasione 


Davide ha trovato lo 
spazio. per il suo gioco. 
Forse con un. play più 
egoista di Crippa avreb- 
be avuto problemi. Il ca- 
pitano e la società, inve- 
ce, gli permettono anche 
di sbagliare e così può 
maturare bene. 

In un'annata di stra- 
nieri di basso profilo, 
Pistoia ha pescato l'ac- 
coppiata Usa a 48 ore 
dall'inizio del torneo. 


Pi 


L 


la cittadinanza italia- 
na. Tanjevic è triesti- 
no d'adozione. 

No, la mia patria è e 
resta la Jugoslavia. Non 
ho intenzione di cambia- 
re cittadinanza. L'Italia 
è comunque la mia se- 
conda nazione e vi assi- 
curo che quando guardo 
alla televisione Buckler- 
Barcellona faccio il tifo 
per la squadra di Koma- 
Zec. 


la maglia di Montecatini ha vissuto derby assai sen- 
titi. 

«Il basket in Toscana — sottolinea Massimo - è in- 
terpretato in un'ottica particolare. Non lo dico per 
polemica, sia chiaro. A Trieste si vivono gli avveni- 
menti con distacco e l'esigenza del pubblico ti può 
condizionare. A Pistoia e a Montecatini non vanno 
per il sottile, sono sanguigni e calorosi a prescindere 
dallo spettacolo. Bene, vorrà dire che affronterò l'im- 
pegno neanche fosse una stracittadina, può servire 
per Partaro entusiasmo a Trieste, So che sulla mia 
strada troverò Ancilotto, mio compagno sui campet- 
ti di Mestre. Spero di batterlo, poi amici più di pri- 
ma). 


Severino Baf 


cavallino, più che ai Gran 
premi conclusivi della 
Stagione, lo sguardo è pro- 
lettato sui quattro giorni 
di DEgNe sul circuito por- 
toghese dell'Estoril dal 
21 al 24 novembre. L'oc- 
casione celebrerà il pri- 
mo contatto ufficiale di 
Schumacher con la sua 
nuova scuderia. La Ferra- 
Ti metterà a disposizione 
del campione del mondo 
due monoposto, una equi- 
paggiata col motore V12, 


In questo clima piutto- 
sto pesante, Hill dovrà re- 
RESSE le ambizioni di 

esi, dell’ altro pilota 
della Benetton Johnn 
Herbert e soprattutto de 
suo compagno di scude- 
ria David Coulthard, cer- 


tamente l'avversario più . 


pericoloso. Anche se il 
giovane scozzese, che nel 
prossimo anno approderà 
alla Mclaren, non cono- 
sce affatto i circuiti degli 
ultimi due Gran Premi. 


Baseball: Coppa Intercontinentale 
L'Italia sconfitta dalla Corea del Sud 3-6 


L'AVANA — Nella seconda giornata della Coppa 
Intercontinentale di baseball, la Corea del Sud ha 
battuto l'Italia 6-3. Gli azzurri sono riusciti a 
mantenere la gara sul piano di parità (2-2) fino al- 
la 7a ripresa quando il lanciatore Roberto Cabali- 
sti, fino allora autore di un'ottima prova, ha cedu- 
to per la stanchezza e il caldo lasciando via libera 
alle mazze avversarie. Oggi l'Italia affronta il Su- 
dafrica. 


CAMERA DI 
COMMERCIO: 
INDUSTRIA 
ARTIGIANATO 
AGRICOLTURA 


Fiere goRIZIA 
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SERIE A1/LA TRASFERTA DEI TRIESTINI ACONVERSANO 


TRIESTE — Principe a 
Conversano. Il sette 
biancorosso oggi alle 17 
scenderà sul parquet pu- 
gliese per disputare il 
quario turno del massi- 
mo campionato di serie 
Al. Sitratta di una parti- 
ta difficile tecnicamente 
ma, soprattutto, dal pun- 
to di vista psicologico. 
Conversano per la socie- 
tà triestina ha voluto di- 
re grossi inconvenienti, 
ultimo dei quali quello 
della passata stagione 
conclusosi con l'allenato- 
re Giuseppe Lo Duca in 
ospedale dopo che una 
monetina lo aveva colpi- 
to vicino all'occhio. L'ac- 
coglienza su quel par- 
quet ha sempre riserva- 
to sorprese (in negati- 
vo...) alla squadra bian- 
corossa, La speranza, co- 
munque, è di vedere pri- 
ma o poi cancellate delle 
rivalità tutt'altro che 
sportive. Tra l'altro:quel- 
lo odierno sarà uno degli 
ultimi match disputati 
dal sette pugliese nella 
piccola palestra, perché 


TRIESTE — Riparte da 
Treviso la corsa verso i 
play-off della Carispar- 
mio. Fermata da Mug- 
gia dopo due vittorie 
consecutive, la compa- 
gine di Steffè deve di- 
mostrare di aver dimen- 
ticato la prima sconfit- 
ta. stagionale andando 
ad affrontare la temibi- 
le compagine veneta. 
Una partita da prende- 
re.con le molle visto 
che sul parquet trevigia- 
no è già caduta, nel cor- 
so della prima giornata, 
una squadra quadrata 
come il Bolzano. Le ra- 
gazze guidate dalla 


La serie C1 gioca in questo fine setti- 
mana la sua quinta giornata, con le 
due squadre cittadine, il Don Bosco 
Vieffe e il Latte Carso Servolana, op- 
poste a due avversari di tutto rilievo, 
rispettivamente il Cittadella e l'Ital- 


monfalcone. 


Per la formazione allenata da Pe- 
rin, solitaria capoclassifica, si tratta 
dell'appuntamento 
più delicato di questo avvio di stagio- 
ne (stasera, ore 20,30, palestra del- 
l'oratorio di via dell'Istria) tenuto 
conto che gli ospiti hanno pienamen- 
te riconfermato l'organico che nello 
scorso torneo ha meritato l'accesso 
ai play-off. Difficoltà per i salesiani 
ché comunque appaiono relative se 
Bisca e compagni sapranno ripetere 
la prestazione offerta sette giorni or 
sono in casa della Fantuzzi Pordeno- 
ne. Perin, alle prese ancora con seri 
problemi di organico (la sublussazio- 
ne alla spalla terrà fuori Giovannelli 
fino a Natale, Gionechetti non ha an 
cora ripreso gli allenamenti e Raga- 
glia non è ancora pronto al cento per 
cento) rimane con i piedi per terra, ri- 


probabilmente 


Principe nella «corrida» Suifriulani del Vbu 


Gara densa di preoccupazioni visti i precedenti contro la formazione pugliese 


in dicembre verrà inau- 
gurato il nuovo pala- 
sport realizzato in vista 
dei Giochi del Mediterra- 
neo. 

Il Conversano è una 
formazione competitiva 
che vanta tra i pali il 
‘portiere Lo Passo, il qua- 
le assieme ‘a Barberini e 
Mestriner costituisce 
l'estremo apparato difen- 
sivo azzurro, lo stranie- 


ro Prokic, l'italo-argenti- 
no Ricci-Schmidt e atleti 
esperti come Saldamar- 
co, Bientinesi e De Luca. 
È per tale motivo che 
una formazione bianco- 
rossa contratta in vista 
di questa partita, potreb- 
be uscire dal campo pe- 
nalizzata. Ci sono poi le 
«graney con cui «il pro- 
fessore» ha a che fare in 
questo delicato frangen- 


te del campionato. Tara- 
fino e Pastorelli sono 
inutilizzabili, Kavrecic 
ha dei turni di lavoro 
che gli impediscono di al- 
lenarsi con continuità e, 
a volte, di seguire la 
squadra in trasferta, il 
rumeno Saftescu sta vi 
vendo un periodo tra al- 
ti e bassi alternando pre- 
stazioni strepitose a par- 
tite mediocri, Come si ve- 
de di incertezza in vista 


PALLAMANO / OGGI E DOMANI CONSIGLIO FEDERALE 


A Biella bilanci e programmi 


BIELLA — Oggi e domani si riunirà a 


Biella il Consiglio federale 
Si parlerà tra l'altro dei rap. 


Federazioni internazionali e del bilan- 
cio di previsione del 1996. Dopo la Ro- 


ma, anche la Lazio lascia i 


di palllamano. La compagine biancoaz- 
zurra ha comunicato alla presidenza fe- 
derale la decisione irrevocabile di ‘ab- 
bandonare il campionato di serie A2 
maschile per motivi finanziari. 

Intanto, la nazionale senior femmini- 
le, dopo la sconfitta dell'andata a Lucer- 


na mercoledì scorso contro 


pallamano. 
porti con le 


campionati 


la Svizzera di Biella. 


(19-16), nella seconda partita valida 
per le prequalificazioni europee, si tro- 
va ora ad Oropa, in provincia di Biella. 
Della comitiva azzurra non fa parte 
l'estremo difensore Pallegatta. La capi- 
tana infatti, nella gara d'esordio ha ri- 
portato un brutto colpo alla rotula de- 
stra che la terrà lontana dai campi di 
gioco per un lungo periodo. Il tecnico 
Andreasic potrà comunque contare su 


della sfida odierna ce ne 
sono in abbondanza. Il 
desiderio di riscatto do- 
po lo stop subìto al pala- 
sport di Chiarbola per 
mano dell'Ortigia Siracu- 
sa è vivo nei ragazzi di 
Lo Duca, intenzionati a 
recitare il loro consueto 
ruolo di leader del cam- 
pionato italiano. 

Questa quarta giorna- 
ta riserva altri interes- 
santi scontri tra compa- 
gini da posti alti della 
classifica. Cavazzoli Ru- 
biera e Acqua San Vigi- 
lio Merano, le duéè forma- 
zioni che hanno conteso 
ai biancorossi rispettiva- 
mente l'ingresso nella fi- 
nale dei play-off scudet- 
to e il tricolore, si daran- 
no battaglia in terra emi- 
liana, mentre l'Ortigia Si- 
racusa sarà ospite del 
Prato. Di indubbio inte- 
resse è pure il match che 
vedrà opposte Bologna e 
Gaeta. A completare le 
sfide ci sono le trasferte 
di Forst Bressanone (a 


IN SLOVENIA 
Artimarziali 
a Caporetto 


TRIESTE — Avrà luogo 
nella giornata odierna, 
a Caporetto, un incon- 
tro internazionale di ar- 
ti marziali. che: vedrà 
protagoniste le rappre- 
sentative. del Comitato 
provinciale Aics di Udi- 
ne in rappresentanza 
della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, di Lubiana 
in rappresentanza della 
Slovenia e di Fiume in 
rappresentanza della 
Croazia. 

La delegazione italia- 
na sarà guidata dal mae- 
stro Marco Brondani e 
schiererà diciassette at- 
leti impegnati negli in- 
contri di semi-contact e 
distribuiti in cinque ca- 
tegorie. Le gare avran- 
no inizio:alle 16.30 e si 


due portiere, Wolf e Montemaggiori. 
Il retour match contro la Svizzera si 
giocherà domani, alle 16, al Palasport 


rara). 


Mazara) e Teramo (a Fer- 


Andrea Bulgarelli 


concluderanno con le ce- 
rimonia di premiazione 
intorno alle 21. 


BASKET /SERIE BI MASCHILE 


AImola, aspettando Tedeschi 


Il Latte Carso Udine può allungare la serie-sì. Attenzione al play triestino Pasquato 


BASKET /SERIE A2 FEMMINILE 
Muggia cerca conferme 


Montelatici vorranno si- 
curamente far rispetta- 
re il fattore campo. Un 
impegno probante per 
la Ginnastica per la qua- 
le, comunque, è proibi- 
to sbagliare. 

Sul: fronte muggesa- 
no si guarda alla sfida 
di.oggi al San Bonifacio 
con ottimismo, La squa- 
dra è in un ottimo stato 
psicofisico e così, più 
che la rispettabile com- 
pagine avversaria, le ra- 
gazze della Petrol Lavo- 
ri dovranno temere pos- 
sibili cali di concentra- 
zione, Eloquenti, al ri- 
guardo, le parole dell'al- 


SERIE C1/GIORNATA CLOU 


Don Bosco e Servolana 
gia alla prova del fuoco 


centimetri degli avversari che per 
l'occasione recuperano Samuele Zon- 
ta, il loro pilastro sottocanestro. Spa- 
zio così anche ai più 
Pitteri e Ceglian che affiancheranno 
Vlacci e un Olivo non al massimo nel 
reparto guardie, quello che dovrebbe 
fare la differenza a favore dei salesia- 
ni. Impegno in trasferta, invece, per 
il Latte Carso, atteso stasera alle 
20.30 dall'Italmonfalcone. 

Non mancano i contrattempi di na- 


forse per la g; 


dra di Zgur si 
ta dal punto 


gressività. 


cordando la superiorità in termini di 


In serie C2 grande attesa per la sfida 
trai triestini del Bor e imonfalconesi 


TRIESTE — La quarta 
giornata del campionato 
di serie C2 prevede impe- 
gni piuttosto consistenti 
per le formazioni alabar- 
date. La sfida più signifi- 
cativa è quella che op- 
‘porrà il Bor Radenska al- 
la Pom di Monfalcone. 
La squadra plava è in fa- 
se di netta crescita, men- 
tre la Pom, pur essendo 
potenzialmente più com- 
petitiva del Bor, viene 
da una brusca sconfitta 
in quel di Martignacco a 
coronamento di un peri- 
odo no. Trasferta delica- 
ta anche per la Sgt Moto- 
navale che scenderà sul 


parquet della Florimar 
Staranzano nel tentati- 
vo di riconquistare fidu- 
cia nei propri mezzi. 
«On the road» anche la 
Panauto che farà visita 
alla Vis Tuttosconto di 
Spilimbergo. Impegno 
esterno anche per la Bar- 
colana, che se la vedrà 
con la Cbu Publiuno Udi- 
ne. 

Passiamo ora alla se- 
rie D. Oltre a Cus-Sena- 
tors e Grado-Lega Nazio- 
nale che si disputano og- 
gi (ieri per chi legge), il 
cartello prevede un inte- 
ressante Inter 1904-Cici- 
bona, che metterà alla 
‘prova le ambizioni di Jo- 


con Ritossa che accusa ancora un vi- 
stoso ematoma alla mano infortuna- 
ta, con Poropat che ha ripreso in set- 
timana gli allenamenti ma che è in 


da una botta al ginocchio. La squa- 


cherà perciò le sue carte in difesa. 
Dalla squadra di Beretta — che sa- 
bato scorso ha subito a Cittadella la 
prima sconfitta, ma che in casa si è 
sempre fatta rispettare — il tecnico 
servolano si attende una notevole ag- 


lenatore. «Dobbiamo ap- 
profittare del buon mo- 
mento di forma cercan- 
do di capitalizzare il 
vantaggio del turno ca- 
salingo. Spero di assiste- 
re a una buona partita 
e mi auguro di trovare 
alla “Pacco” un. consi- 
stente numero di soste- 
nitori. Per quanto ri- 
guarda la gara devo di- 
Te che il San Bonifacio, 
il quintetto base, è sicu- 
ramente competitivo. I 
problemi per loro nasco- 
no dalla panchina, nel- 
la quale, per scelte so- 
cietarie, non troviamo 
cambi affidabili). 


Lg. 


lovani come 


tura fisica neppure in casa Servolana 


‘ara e con Crasti fermato 


seno FUEC spunta 
i vista offensivo e gio- 


Massimiliano Gostoli 


gan e soci. Il Kontovel 
andrà nella tana della 
Goriziana, mentre il San- 
tos Autosandra attende 
la visita dell'agguerrita 
Libertas. Old London 
Pub. Il secondo derby tri- 
estino vede il Jean Louis 
David in casa contro 
l’Acli, una sfida tra due 
squadre che dovrebbero 
lottare per la salvezza. 
Chiude il panorama di 
questo intenso fine setti- 
mana di gare la sfida 
Scoglietto-Largo Isonzo, 
che offre ai ragazzi di 
Todaro la possibilità di 
rifarsi dopo la sconfitta 
del turno scorso. 
Roberto Lisjak 


TRIESTE — Seconda trasferta emilia- 
na consecutiva per il Latte Carso Udi- 
ne. Dopo il successo conquistato a Par- 
ma, adesso sotto con Imola. Da una 
neopromossa all'altra. I friulani, tre 
vittorie di fila, non possono ancora 
contare su Tedeschi, l'uomo che dol 
vrebbe portare ordine. 

Per rivedere il play impegnato in 
una partita ufficiale bisognerà aspet- 
tare ancora almeno una settimana. Il 
recupero di Tedeschi rappresenterà 
l'addizione più attesa per Zovatto. 

In compenso dovrebbe debuttare 
Gianantonio Furigo, ottenuto in que- 
sti giorni in prestito dall'Illycaffè. Si 
tratta di una giovane guardia che:ser- 
virà a dare maggiore profondità alla 
panchina e aumentare le opzioni di ti- 
ro, Un bis in terra emiliana consenti- 
rebbe al Latte Carso di consolidarsi 
tra le prime della classifica, preparan- 
dosi nelle condizioni migliori al pros- 
simo impegno interno, il primo no- 
vembre, con la possibilità che calami- 
tare pubblico a Chiarbola. 


L'avversario è di media caratura. 
Mancherà del terminale offensivo Cai- 
ti, vecchio lupo della. categoria. Tra i 
più affidabili della formazione c'è il 
play-guardia triestino Pasquato, che 
con Golinelli compone un: settore 
esterni di discreta consistenza. Sotto 
canestro va seguito Cagnin, lungo di 
scuola vicentina, di quella covata (Al- 
ba e company) che qualche anno fa 
sorprese alle finali nazionali juniores. 
A completare i ranghi a disposizione 
di Tampieri: Aloisi, Ciabatti, Faccen- 
da, Pasotti, Regazzi, Girometti. 

Il programma. della giornata in B1. 
Cento-Brescia; Auxilium Torino-Faen- 
za; Mauri-Golosino; Alì Vicenza-Cela- 
na Bg; Vigevano-Parmense. Riposa: 
Sangiorgese (affronterà la rappresen- 
tativa di Malta). 

Classifica: Alì Supermercati Vicen- 
za, Parmense, Calegaro Brescia 8; Ce- 
lana Bergamo, Vigevano, Latte Carso 
Ud 6; Mauri Treviglio, Auxiulium Tori- 
no, Valleverde Imola, Faenza 4; Golo- 
sino Cremona 2; Sangiorgese, Cento 0. 


SERIE B2/SUL PARQUET DI RIVA DEL GARDA 
Jadran, voglia di riscatto 
Vremec punta sui piccoli 


TRIESTE — Ancora in 
credito di punti, ma con- 
foriato da una condizio- 
ne che sta salendo, lo Ja- 
dran prova a dimentica- 
re, sul gene: di Riva 
del Garda, la delusione 
per l'exploit mancato di 
un soffio a spese del capo- 
classifica Biella nel turno 


li Collegno all’attacco 
della Gesteco Cividale 


CIVIDALE — L'avversario di turno per la Gesteco Gi- 
vidale è il Collegno. L'obiettivo della s 
lo dichiarato a chiare lettere dal presidente ducale 
Luciano Riccobono. «Voglio dieci squali in campo 


adra è quel. 


precedente. Una trasferta per questo match - attacca deciso il numero'uno del- 


comunque non agevole se 
si considera che i padroni 
di casa hanno lavorato a 
fondo sul mercato estivo 
allestendo una formazio- 
ne che da più parti veni- 
va indicata tra le più se- 
rie pretendenti alla pro- 
mozione. 

Un organico allenato 
da un tecnico molto 
esperto come Gianni Asti 
che, come ci spiega coach 
Vremec, poggia molto sul 
talento di tre esterni ca- 
paci di tirare e penetrare: 
una vecchia conoscenza 
per il pubblico triestino 
come Bobicchio e poi Cor- 
tese e Valentini. Un su- 
per-lavoro attende quin- 
di i «piccoli» di*uno Ja- 
dran che in settimana ha 
potuto lavorare finalmen- 
te al completo, con l'ecce- 
zione del solo Vitez che 


stica». 


FAL 


ZIONI. 


Questa squi 


a società - perchè dobbiamo cercare di dare conti- 
nuità a questo nostro inizio di campionato». «Recen- 
temente - continua Riccobono - sono intervenuto 
nei confronti dei giocatori facendo rilevare grandi 
margini di miglioramento tuttora rimasti aperti. 
adra ha sicuramente dei valori importan- 
ti e li deve saper esprimere. Voglio più rabbia agoni- 


L'unico giocatore in non perfette condizioni fisi- 
che della rosa a disposizione di Zuppi è Mauro Tra- 
maglia il quale ha rimediato durante l'allenamento 
di giovedì sera una forte contusione al dito medio 
della mano destra. Molto è probabilemtne scenderà 
in CURO con una protezione rigida, ma la sua resa 

le essere condizionata. Migliora invece visi 
ilmente Tiziano Lorenzon chiamato a dare un ap- 
porto di maggiore qualità rispetto alle prime appari- 


GLI APPUNTAMENTI DI QUESTA SERA — 
Gioca in casa il Don Bosco 


SpOGia negli ultimi EDT 
ni ha superato una fasti- 
diosa influenza. Impor- 
tante poi il pieno recupe- 
To di Pregarc, pedina fon- 
damentale nel gioco dei 
«plavi», che in questo av- 
vio di stagione, bersaglia- 
to dai RETE fisici, 
non ha potutò offrire il 
suo consueto contributo. 
Relativamente più agevo- 
le Dee il compito dello 
Jadran sottocanestro, do- 
ve il Riva può presentare 
un solo elemento di valo- 
re; si tratta di Pratesi, 
un'ala-pivot con ben otto 
anni di serie A alle spalle, 
equamente ripartiti tra 
Porto S. Giorgio e Pavia. 
Massimiliano Gostoli 


Serie A2 femminile: 
Treviso-Ginnastica Ts 
(20.30, palestra Coni), 
Muggia-San Bonifacio 
(20.30, palestra comu- 
nale). 

Serie Bl: Virtus Imo- 
la-Latte Carso (domani, 
17.30). 

Serie B2: Riva del 
Garda-Jadran (20.30), 
Gividale-Cerea Colle- 
gno (20.45). 

Serie Cl: Vieffe Don 
Bosco-Cittadella 
(20.30, via dell'Istria), 
Italmonfalcone-Latte 


Garso (Monfalcone, via 
Pawell, 20.30). 

Serie C2: Staranza- 
no-Ginnastica Ts 
(20,30), Tuttosconto 
Udine-Panauto Muggia 
(20), Manzano-Itala 
San Marco (20.30), Udi- 
nese-Libertas Barcola- 
na (17), Porm-Bor Rade- 
ska (18.30, Monfalco- 
ne, palestra via 
Pawell), Arte-Marti- 
gnacco (20.30, Gorizia), 
Porcia-Ardita. (18, do- 
mani). 

Serie D: Goriziana- 


PALLAVOLO/ SERIE BI MASCHILE 


dubbi e incognite 


UDINE — Il campionato è alle porte, 
il Vbu riparte da dove aveva smesso. 
Stessi giocatori (l'unica faccia nuova 
è una... faccia vecchia), stessa politi 
ca (si rischia e a ragione con i prodot- 
ti del vivaio) e stessa voglia di palla- 
volo. Le incognite, tuttavia, non sono 
poche, in quanto la maggior espres- 
sione della pallavolo friulana è stata 
messa in un girone di serie BI del tut- 
to inedito. Da quest'anno, infatti, il 
sestetto udinese non dovrà più scen- 
dere sui parquet piemontesi, ma, per 
contro, dovrà sciropparsi dei veri e 
propri tour de force nelle Marche e 
in Emilia Romagna. 

«Dobbiamo giocare in un torneo in 
cui — attacca il fac totum della socie- 
tà udinese Antonio Travaglini — ci so- 
no otto squadre nuove e solo 6 (com- 
preso il Vbu) vecchie. Per cui, per il 
50% delle gare affronteremo avversa- 
ri che conosciamo molto poco. Inuti- 
le, stante questo dato di fatto, pensa- 
re di poter dichiarare obiettivi prima 
dell'inizio degli incontri. Il nostro in- 
tento, la nostra filosofia di fondo è 
sempre la stessa. Vogliamo fare un 
campionato dignitoso, offrendo della 
buona pallavolo e rischiando sempre 
di più sui nostri giovani. Oltretutto è 


tornato quest'estate da Brescia dove 
ha disputato due campionati di serie 
A2 senza grandissimo successo, 

‘A fargli compagnia nel settore de- 
gli attaccanti ci sono il solito immar- 
cescibile capitan Zanuttigh, Paoluz- 
zi, Coszach e il giovanissimo Damia- 
no Tomba (1977). Il ruolo dei centrali 
sarà coperto da Di Lenardo, Cappelli 
ni e Marotta, gli opposti De Cecco e 
Vallar mentre le menti della squadra 
dovrebbero essere Marcelo Bruno e 
Cristiano Di Paolo. A questi sono sta- 
ti aggiunti, agli ordini del conferma- 
tissimo coach Swiderek, il figlio Pave 
e Mauro Tonel. 

Ma quello che più stimola è l'abbi- 
namento che i dirigenti udinesi han- 
no trovato per la squadra. Il Vbu, in- 
fatti, da quest'anno verrà unito al no- 
me delle Frecce Tricolori. Travaglini 
spiega così questo accordo particola- 
re: «Abbiamo fatto richiesta al mini- 
stero della Difesa — dice il dirigente — 
per vedere se, a livello di immagine, 
potevamo unire il nostro nome a 
quello di un simbolo della nostra re- 
gione famoso in tutto il mondo. Il mi- 

' nistero ha accettato volentieri que- 
sto abbinamento e noi tutti ne andia- 
mo fieri. È solo un connubio di imma- 
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tornato alla base un giocatore impor-  gine.e non porterà alcun giovamento È 
tante e ora con lui siamo anche più economico. Semplicemente siamo fie- 3 
pericolosi in fase offensiva». Il mi- ridi portare questo nome». | È 
ster X è Matteo De Cecco, ‘martello ES Î È 
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Unesercito sul parquet 
Trieste gareggia in C1 


Pro PePPlejPiolelelole 


TRIESTE — La tanto at- 
tesa «ora x) è finalmen- 
te giunta per la pallavo- 
lo locale: saranno in 
campo, a partire da que-, al Ponte nelle Alpi Bellu- 
sto pomeriggio; le squa- no. I «cugini» dello Slo- 
dre regionali e cittadine ga Koimpex, rivelazione 
che animeranno i cam- lella passata stagione, 
pionato federali. si sono rinforzati grazie 
La serie A2 femminile. all'arrivo di un uomo 
tocca il Friuli-Venezia dell'esperienza di Mauri- 
Giulia grazie alla Re- zio Stabile ed affronte- 
cord Cucine Latisana, al- ranno la stagione sem- 
lenata da Glauco Sellan; pre sotto la guida dello 
nel settore maschile il slovacco Dusan Blahu- 
Volley Ball Udine milita ta, tesi come sempre al- 
in BI, stessa serie in l'ottenimento di brillan- 
cui, tra le donne, sì tro- ti risultati, grazie alla 
va il Camst Pav Udine; rinta che caratterizza 
in B2 maschile saranno la tipologia del gioco del- 
di scena JImsa Banca © la squadra di Opicina. Il 
agricola Gorizia e Volle rano impegno stagiona- 
Pordenone, mentre ne! le per il Koimpex preve- 
femminile Alloys Mon- de la trasferta-derby a 
falcone e Aussafer San- Villa Vicentina, dove af- 
giorgina. Per trovare fronterà il Vivil. I mon- 
una PREIS Nana cit-  falconesi della Fin Vol 
tadina bisogna scendere ley, con Cristian Sorè in 
fino alla GÌ: nel settore anchina, giocheranno 
maschile la Pallavolo falle 18) nella palestra 
Trieste, allenata da Mar-. Verde contro il Fossò. _ 
cello Levatino, affronta La serie Cl femmini- 
il campionato con rinno- . le, oltre a contare tre 
vato impegno e una soli- formazioni triestine, 
da preparazione estiva vanta un numero davve- 
alle spalle, con i soliti ro considerevole di squa- 
volti dello scorso anno e dre . regionali:  Sloga 
molti giovani che morde-. Koimpex, Volley ’93 e! 
ranno il freno per trova- Bor Mercantile terran- 
re TEC trai sei titola- . no alta la bandiera ros- 
ri. Il primo impegno ca-  soalabardata sui campi 
salingo per Butelli e delgirone «C» della cate- 


compagni vedrà la Palla- 
volo Trieste di scena in 
casa (palestra Monte 
Cengio, alle 20) opposta 


goria assieme alla Domo- 
vip Porcìa, Porcellana 
Bianca Gemona, BMe- 
ters Bagnaria Arsa, Otti 
ca Tommasini Corde- 
nons e Kennedy Udine. 
In pratica un minigiro- 
ne locale. Gli impegni 
della prima giornata di 
campionato vedranno la 
sola Bor sul pid ca- 
salingo ad affrontare (al- 
le 18) la Spes Veltro Co- 
negliano, mentre le al- 
tre due locali dovranno 
recarsi in trasferta: lo 
Sloga Koimpex sarà a 
Porcìa contro la Domo- 
vip, il Volley ‘93, affida- 
to per questa stagione 
alle cure di Alessandra 
Micai, sarà sul campo di 
Gemona a cercare 1 pri- 
mi due punti. 

Fermo per il momen- 
to il campionato di serie 
D maschile e femminile 
che sarà strutturato in 
due differenti spezzoni, 
uno per le province di 
‘Trieste e Gorizia e un se- 
condo per quelle di Udi- 
ne e Pordenone, è ai na- 
stri di partenza la sola 
2 maschile e femmini- 
le. Tra gli uomini, come 
lo scorso anno, la Bor 
Fortrade e il Prevenire 
rappresenteranno Trie- 
ste. Tra le donne rimane 
in sella il Sokol Indules, 
guidata da Silva Meulia. 


er 


Judo italiano a Genova: 
quattro regionali in lizza 


TRIESTE — È arrivato il giorno della serie «A», Ilju" 
do italiano si confronta infatti a Genova nel campio” 
nato nazionale a squadre e sono ben quattro le forma; 
zioni regionali a essere in corsa per la conquista de! 
due titoli in palio. Oggi, per la serie A2 saranno il Ten: 
ri Udine e il DIf Yama Arashi Udine a rincorrere un? 
posizione sul podio tricolore che varrebbe automati” 
camente la promozione nella massima serie per 

prossima stagione. à 

Nel massimo campionato invece, che si dispute?" 


Kontovel (Gorizia, via 
Foscolo, 18.30), Inter 
1904-Gicibona (via Fre- 
scobaldi, 18), Momo 
Giò-Acli Trieste (via 
Ginnastica 47, 20,30), 
Dom-Acli Ronchi (via 


(Egea 


Brass 20, 20), Santos-Li- domani sempre a Genova, fra le 8 regine d'Italia ci 587 în 
bertas (scuola Gaprin, ranno il icucrki Tarcento e lo Skoi in Pordenone. fin 
18)... . } questo contesto il discorso sul titolo italiano è «chit: Ri 
Comincia oggi nella soy alla classica sfida fra il professionisti di carabini?” Di 
palestra di San Dorligo ri e Fiamme gialle e la terza piazza rimane il mas” Ru 
il primo torneo d mmo obiettivo per le società. Il Kuroki di Stefanel, for! Ru 
basket «Conca d'oro» ri- del quinto posto ottenuto l'anno scorso, potrà contal” N 
servato alle squadre di anche sull'asso cubano Armando Maldonado per 0° RE 
Promozione. Le partite care un risultato storico. Per lo Skorpion di Pizzina! si fr 
Ign inizio alle invece la compattezza di squadra potrebbe rivela!® For 
7.30. Fra 


la carta vincente per mantenersi ai vertici tricolor. di 
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Il Piccolo 


ROMA — La ripresa econo- 
mica mette le ali alla nasci- 
ta di nuove aziende: tra lu- 


denza come la ripresa sia an- 
cora trainata dall'Italia 
Nord-orientale, che fa regi- 


la crescita del comparto del- 
le costruzioni, con un tasso 
di sviluppo complessivo del- 


Nord Est fucina d’impres 


Ne sono sorte 20. 537 tra luglio settembre, con in testa il «solito» Triveneto 


La ripresa economica accelera la 


Economia 


glio e settembre la platea 
elle imprese italiane è au- 
mentata di 20.537 unità con 
un incremento del 34,9% ri- 


crescita 


strare il più elevato tasso di 
delle imprese sia 
nel complesso (0,68%) sia 
con riferimento alle singole 


trionali. 


lo 0,73%, con valori superio- 
ri alla media nazionale con- 
centrati nelle regioni setten- 


nascita di nuove aziende: tra luglio 
e settembre la platea delle imprese 
italiane è aumentata di 20.537 unità 


con un incremento del 34,9% rispetto 


dj spetto alle 15.222 unità regi- 
strate nel corrispondente pe- 
riodo del 1994, Il dato, relati- 
vo alle iscrizioni alle camere 
| di commercio italiane, è sta- 
| to reso noto dall'Unioncame- 
Te-Cerved e prende spunto 
Il da un saldo positivo tra le 
Id nuove registrazioni di impre- 
se (64.782 imprese) e le ces- 

| sazioni di attività (44.245). 
Secondo Movimprese — la 
rilevazione periodica curata 
dalla Gerved. per conto 
dell'Unioncamere — il tasso 
di crescita della base im- 
prenditoriale rispetto al tri- 
mestre precedente è risulta- 


forme giuridiche. Nelle altre 
aree le imprese aumentano, 
anche se in misura lievemen- 
te inferiore alla media nazio- 
nale: l'Italia Nord-occidenta- 
le dello 0,47%, le regioni del 
Centro dello 0,42% e il Mez- 
zogiorno dello 0,40%. . 

Quanto alla forma giuridi- 
ca l'espansione più marcata 
delle società di capitale si ve- 
rifica nel Nord-Est (1,09%) e 
nel Mezzogiorno (0,97%). Le 
società di persone crescono 
di più (0, 86%) ancora una 
volta nelle regioni Nord- 
orientali, dove la crescita 
delle ditte individuali è inve- 


Se è vero che le regioni 


del Nord-Est guidano 


LA RIPRESA METTE LE ALI ALLA NASCITA DI NUOVE AZIENDE 
| 


l'espansione della base im-. 


prenditoriale nei principali 
settori economici (attività 
manifatturiere, edilizia e 
commercio), il rapporto sot- 
tolinea come quelle meridio- 
nali segnino una prestazio- 
ne soddisfacente nell'indu- 
stria, nel commercio e nel 
turismo, migliore addirittu- 
ra che nelle regioni del 
Nord-Ovest e del Centro. 
Quanto all'artigianato che 
con 1.429.881 unità rappre- 
senta il 33,3% del totale del- 
le imprese, con un saldo po- 


‘alle 15.222 unità registrate 


nel corrispondente periodo del1994. 


rentino A.A. 
Veneto 954.242 


pia 


to pari allo 0,48%, contro lo 
0,36% del terzo trimestre 
1994 e lo 0,05% del terzo tri- 
mestre 1993. Su base annua 
lo stock delle imprese è cre- 
sciuto dell'1,61% passando 
da 4.229.563 a 4.297.567, a 
fronte della caduta dello 
0,18% verificatasi tra il ter- 
zo trimestre 1993 e il terzo 


trimestre 1994. 


Il rapporto mette in evi- 


ce dello.0,51%. 


nicazioni (0,70%). 


Dal punto di vista settoria- 
le, le attività manifatturiere to spiega da solo i due terzi 
più dinamiche si conferma- dell’i 
no la produzione di macchi- 
ne per ufficio ed elaboratori 
(1,15%), il recupero e le pre- 
pr agioni per il riciclaggio 

1,21%), gli apparecchi ra- 
dio-televisivi e per telecomu- 


Viene confermata anche 


sitivo di 18.500 unità il Cer- 
esto risulta- 


ved rileva che 


terzo trimestre. 


intero saldo relativo al 


«L'artigianato — ha com- 
mentato il presidente della 
Confartigianato Ivano Spa- 
lanzani — si conferma il set- 
tore portante dell'economia, 
ma va aiutato a crescere per 
ottenere risultati migliori». 


ci 
“Sardegni 
ITALIA nai 


italia N tel 
Italia Nord-occid 
Italia Centrale 
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DATI POSITIVI PER L'ECONOMIA 


Salgono stipendi e occupazione 


In rosso però 1 conti con l’estero - La Confindustria cerca il successore di Abete: Fossa? 


ROMA — Crescono gli 
stipendi, diminuisce la 
disoccupazione. E il debi- 
to statale ad agosto è di- 
minuito di 10 mila mi- 
liardi. Tuttavia i conti 
con l'estero sono sempre 
più in rosso. Una situa- 
zione economica com- 
plessivamente piuttosto 
serena emerge dalla va- 
langa di dati diffusi ieri 
e che riguardano, tra l’al- 
tro, periodi diversi. 

Vediamo un po' ‘di ca- 
pirci qualcosa. In ogni 
modo, da qualsiasi parte 
si guardino le cifre, non 
c'è dubbio.che la ripresa 
sta cominciando a tocca- 
re quasi tutti i settori. E 
proprio per questo, dico- 
no i sindacati, non biso- 
gna perdere tempo e ap- 
provare subito la legge 
finanziaria. 

Grescono a ritmi più 


elevati le retribuzioni 
orarie contrattuali: a set- 
tembre l'indice Istat ha 
registrato un aumento 
su base annua del 4% 
(ad agosto era stato del 
3,2%) e una variazione 
congiunturale del 
+0,7%: si tratta di una 
lieve ripresa con la varia- 
zione più consistente a 
partire dal novembre 
‘92. Per il ramo della 
pubblica amministrazio- 
ne l'incremento risulta 
contenuto (+2,2%), men- 
tre i valori più alti si se- 
gnalano per l'agricoltura 
(+3,8%), per l'industria 
(+4,2%), per il commer- 
cio (+4,4%), per i tra- 
sporti e comunicazioni 
(+5,2%) e per il credito e 
assicurazioni (+8,7%). 
Segnali positivi anche 
dal fronte lavoro: a lu- 
glio l'Istat ha registrato 


nell'industria una varia- 
zione tendenziale (rispet- 
to allo stesso mese del 
'94) del -3,6%, confer- 
mando il rallentamento 
del calo occupazionale 
in atto da febbraio. Rile- 
vante, invece, la diminu- 
zione di posti nel terzia- 
rio: -5%, concentrato so- 
prattutto nel settore dei 
trasporti e comunicazio- 
ni. 
La nota dolente è la bi- 
lancia dei pagamenti che 
in settembre ha registra- 
to, per la seconda volta, 
un rosso profondo: 
-3.338 miliardi di lire a 
fronte dei -1.127 miliar- 
di dello stesso mese del- 
lo scorso anno. 

Insomma, la situazio- 
ne non è proprio brillan- 
Les 

Miglioramenti ce ne 
sono. Eccome. Tuttavia i 


sindacati avvertono: 
«Esiste ancora un diva- 
rio tra i settori che espor- 
tano e trascinano la cre- 
scita economica e quelli 
che dipendono dai consu- 
mi interni che non decol- 
lano». Quindi, sottolinea 
Sergio Cofferati leader 
della Cgil, bisogna agire 
in fretta e «approvare su- 
bito la finanziaria». 

A Rimini, intanto, si 
delinea il profilo del suc- 
cessore di Abete. Il copio- 
ne è rispettato e, anche 
se l'argomento non è 
all'ordine del giorno, al- 
le assise confindustriali 
di Rimini già circolano i 
primi identikit del suc- 
cessore di Luigi Abete al- 
la presidenza della Con- 
findustria. 

Il via formale all’ iter 
che porterà all’individua- 
zione del candidato alla 
successione partirà a 


gennaio, ma già da ieri 
gli oltre 5 mila industria- 
li riuniti a Rimini hanno 
potuto scambiare qual- 
che opinione. La corsa 
ancora non si gioca sui 
nomi anche se quelli più 
«gettonati» dalla stampa 
sono l'amministratore 
delegato della Pirelli 
Marco Tronchetti Prove- 
ra (che però si dice non 
interessato), Pietro Mar- 
zotto, il vicepresidente 
della Confindustria Gior- 
gio Fossa eil padrone:di 
casa, il presidente degli 
industriali dell'Emilia 
Romagna, Guidalberto 
Guidi; il profilo del futu- 
to candidato potrebbe 
però anche emergere 
dall'attuale «squadra» 
della presidenza Abete o 
essere un vero e proprio 
«outsider». 

Nella conferenza stam- 
pa di ieri è stato lo stes- 


so Abete a sottolineare 
che sulla stampa tutti i 
nomi dei candidati si ri- 
feriscono ad industriali 
presenti nel consiglio di- 
rettivo o nel comitato di 
presidenza attuale della 
Confindustria. 

La configurazione 
«geopolitica» della confe- 
derazione è tutta riunita 
a Rimini: dal nord-est 
che ha assunto un ruolo 
sempre più importante, 
alle imprese pubbliche fi- 
no alle \altre associazioni 
territoriali. Non è man- 
cato nemmeno chi ha let- 
to in chiave polemica 
l'annunciata assenza og- 
gi di uno dei candidati al- 
la successione di Abete, 
Pietro Marzotto. 

Dal «triangolo d'oro» 
del nord-est giungono le 
prime voci a favore di 
una delle candidature, 


«quella di Giorgio Fossa. 


Sabato 28 ottobre 1995 


GRANDE MOVIMENTO SUI TITOLI 


Braccio di ferro 
con il San Paolo: 
e Piazza Affari 
si infiamma 


ROMA — Ieri, a tenere 
vivo l'interesse, non è 
stata tanto la lira, poco 
mossa sul marco e sul 
dollaro, quanto piutto- 
sto la Borsa. Non che il 
listino abbia presentato 
particolari variazioni (il 
Mibtel ha chiuso con un 
-0,58%); il boccone suc- 
culento sta all'interno e 
riguarda Ferruzzi finan- 
ziaria e Gemina. 

In tre parole: ha vinto 
Guccia. Si era capito nei 
giorni scorsi che una 
grossa quanto feroce bat- 
taglia si stava combat- 
tendo intorno alla finan- 
ziaria della Ferruzzi. 
All'inizio i nomi sì pro- 
nunciavano a mezza boc- 
ca, poi più tranquilla- 
mente si è cominciato a 
parlare del braccio di fer- 
ro fra Mediobanca (che 
ha dimostrato di non 
aver abbandonato il pro- 
getto Supergemina) e le 
sue banche alleate e il 
San Paolo di Torino. La 
guerra si è combattuta a 
suon di miliardi, spesi 
per rastrellare, da una 
parte e dall'altra e con 
qualsiasi mezzo, quanti 
più titoli Ferfin possibi- 
le. 

Nei pochi giorni prece- 
denti a ieri le azioni del- 
la Ferruzzi finanziaria 
erano cresciute in valore 
di oltre il 50%. Giovedì il 
titolo era aumentato del 
del 18,9% con scambi ol- 
tre i 108 milioni di pez- 
zi. Ieri le ultime sciabola- 
te, poi la fine'della guer- 
ra:  Ferfin ha perso 
l'8,12% con un volume 
di scambi vicino ai 94 
milioni di pezzi. In tota- 
le è passato di mano il 
14% del capitale ordina- 
rio (quello cioè con dirit- 
to di voto) della società 
al quale si deve aggiun- 
gere il 12,5% di quello 
«circolato» nei giorni 


PRIMO PASSO DECISIVO PER IL PROLUNGAMENTO FINO A TRIESTE 


L'Alta velocità ora non è più un sogn 


Firmato un documento con un paragrafo che si riferisce al capoluogo del Friuli-Venezia Giulia 


Servizio di 
Giulio Garau 


TRIESTE — L'alta velo- 
cità non è più un auspi- 
cio e nemmeno un so- 
gno. Il primo passo deci- 
sivo è stato fatto giovedì 
pomeriggio a Roma, al 
ministero dei Trasporti, 
con la firma dell'accordo 
di programma tra le Fs e 
la Regione Veneto. Nel- 
l'ultima parte del docu- 
mento, nero su bianco, 
appare il paragrafo che 
parla di «studio, di con- 
certo con la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, 
del quadruplicamento 
veloce della linea da Ve- 
nezia per Trieste». Nel- 
l'incontro, presenti oltre 
al ministro dei Trasporti 
Garavale, l'amministra- 
tore delegato delle Fs Lo- 
renzo Necci, quello della 
Tav Ettore Incalza e il 


presidente del Veneto 
Giancarlo Galan, si è par- 
lato non solo del prolun- 
gamento fino a Trieste 
ma del proseguimento 
dell'alta velocità fino a 
Lubiana e Budapest. 

«Ormai è una certezza 
fino a Venezia, e oserei 
dire una sicurezza quasi 
totale fino a Trieste - 
conferma Galan — anche 
perché è fondamentale 
che i binari dell'alta ve- 
locità arrivino sino al ca- 
poluogo giuliano. L'ac- 
cordo parla di sbocco 
verso ì mercati dell'Est e 
se non ci fosse Trieste 
più a Est, l'allungamen- 
to fino a Venezia non 
avrebbe senso. La certez- 
za del progetto arriva da 
questa logica complessi- 
va). K 

Ma Galan si è spinto 
ben oltre: «Il Veneto in 
realtà si trova in fase 
più avanzata — conclude 


— avevamo i progetti già 
pronti. Prevedo che la 
prima pietra possa esse- 
Te posta a partire dal 
gennaio ‘97. Per quanto 
riguarda il Friuli-Vene- 
zia Giulia, come deciso 
assieme a Necci e Incal- 
za, contatterò il sindaco 
di Trieste e il presidente 
della Regione per i coor- 
dinamenti necessari». 
Un accordo preceduto 
e seguito anche da nume- 
rose riunioni al ministe- 
ro tra lo stesso Incalza e 
Mario Lupo (commissa- 
rio LEVA NO) incarica- 
to dalla Tav di seguire le 
tratte internazionali e 
specificatamente quella 
fra Trieste e Lubiana. 
Vertici a cui hanno pre- 
so parte anche il city ma- 
nager della giunta Illy, 
Gambardella assieme al- 
la consulente del sinda- 
co per la logistica e i col- 
legamenti infrastruttura- 


li, ingegner Paganella. 
Incalza ha insistito per- 
ché il Comune di Trieste 
(che fa parte del Comita- 
to promotore Alta veloci- 
tà) sia presente assieme 
al ministero dell'Ambien- 
te per seguire le procedu- 
re di impatto ambientale 
del progetto dell'alta ve- 
locità. 

Per quanto riguarda i 
finanziamenti, visto che 
si parla di una tratta in- 
ternazionale in cui la 
parte privata ha maggio- 
re rilevanza, la percen- 
tuale per la realizzazio- 
ne sarà ripartita fra capi- 
tale pubblico (55 per cen- 
to) e privato (45 per cen- 
to), contrariamente al re- 
sto d'Italia dove le per- 
centuali sono rispettiva- 
mente del 60 e del 40. 

Una questione su cui 
l'amministratore delega- 
to della Tav ha discusso 
a lungo con il city mana- 


FINANZIATI 2.000 MILIARDI IN NOVE ANNI 
Giovani imprenditori crescono 


GENOVA —_ Con 
l'estensione della leg- 
ge 44/'86 alle aree set- 
tentrionali del Paese, 
l'intervento pubblico 
per la creazione di 
giovani imprenditori 
ha toccato i 2 mila mi- 
liardi di lire. 

Im nove anni, attra- 
verso lo strumento 
del Comitato per l'im- 
prenditorialità giova- 
nile e, successivamen- 
te, con la costituzio- 
ne di una società di 
cui è azionista il Teso- 


ro all'86% e i Fondi 
mutualistici delle 
centrali cooperative, 
si è creato lavoro per 
19 mila addetti di cui 
6 mila in veste di 
soci/imprenditori. 

Di questo si è parla- 
to a Genova al conve- 
gno sulla «Creazione 
di imprese e impren- 
ditorialità giovanile». 

Il presidente della 
Società per l'impren- 
ditorialità giovanile, 
Garlo Borgomeo, ha ri- 
cordato come il tasso 


di approvazione dei 
business plan che 
vengono sottoposti al- 
la società non supera 
il 25% delle proposte 
complessive. 

I criteri di valuta- 
zioni, speculari ri- 
spetto a quelli degli 
istituti di credito 
(che mirano alle ga- 
ranzie patrimoniali), 
sono quelli del piano 
industriale; se appro- 
vato, il giovane ha un 
sostegno finanziario 
adeguato  all'avvia- 


mento di impresa 
(contributi a fondo 
perduto, mutui agevo- 
lati, contributo per il 
primo biennio alle 
spese di gestione), e 
di «tutoraggio» di 
azienda leader nella 
fase iniziale dell'atti- 
vità. 

Così l’81 per cento 
delle nuove realtà 
produttive sono so- 
pravvissute a distan- 
za di 5 anni dalla loro 
nascita: un risultato 
di tutto rilievo. 


er e la consulente di Il- 
ly chiedendo che Comu- 
ne e Regione si facciano 
parte attiva, in questa lo- 
gica di sviluppo delle in- 
Tastrutture, anche per 
il rilancio dell'autoporto 
di Fernetti, l'Off shore e 
i punti franchi. Soprat- 
tutto su quest'ultimo te- 
ma, visto:che la linea Ve- 
nezia-Trieste e poi Trie- 
ste-Lubiana si estenderà 
fino a Budapest, che ha 
una prelazione specifica 
sui punti franchi di Trie- 
ste. 

La mini-task force del- 
l'esecutivo comunale, 
sempre nel quadro della 
logistica, si è riunita ieri 
mattina con il Ragionie- 
re generale dello Stato, 
Monorchio, per definire 
nella fimanziaria la pre- 
senza dei fondi relativi 
al raccordo Lacotisce Ra- 
buiese e al Fondo Trie- 
ste. Sul fronte della gran- 


de viabilità, in particola- 
re, sono stati definiti pre- 
cisi accordi con uno dei 
componenti del consi- 
glio di amministrazione 
dell'Anas che segue il 
settore. 

Tornando all'Alta velo- 
cità, intanto, da registra- 
re l'accordo quadro sin- 
dacale, firmato ieri, per 
l'avvio della tratta Bolo- 
gna-Firenze, tra i sinda- 
cati degli edili e la Ca- 
vet, il Consorzio delle 
imprese incaricato di ge- 
stire i cantieri. I lavori, 
che dureranno sei anni, 
prevedono un impegno 
finanziario di 8 mila mi- 
liardi di cui 3 mila 600 
per opere civili e daran- 
no vita a 3 mila posti di 
lavoro.Verranno avviati 
cento contratti di forma- 
zione lavoro e altrettan- 
ti saranno formati per 
essere inseriti nel setto- 
re. 


Giovanni Caravale 


Bruxelles propone un mercato 
europeo peri capitali finanziari 


BRUXELLES — Negli 
Stati Uniti, una borsa 
elettronica gestita at- 
traverso un sistema di 
quotazione automatica 
dell'associazione nazio- 
nale dei Courtiers in 
valori mobiliari (Na- 
sdag) permette a circa 
400 piccole imprese di 
accedere rapidamente, 
ogni anno, a dei capita- 
li a lungo termine attra- 
verso l'offerta di azioni 
al pubblico. Uno studio 


recente ha dimostrato , 


tra l'altro che queste 


imprese, anche se rap- 
‘presentano soltanto lo 
0,04% dell'industria 
americana, hanno crea- 
to il 16% di nuovi posti 
di lavoro, vale a dire 
300 mila, dal gennaio 
1990 ad oggi. Qualcosa 
di analogo non esiste 
in Europea e sembra 
probabile che allo stato 
attuale, soltanto una 
minima parte beneficia 
di opportunità analo- 
ghe. 

Per. colmare questa 
lacuna, la Commissio- 


ne Europea, su iniziati- 
va del commissario re- 
sponsabile della politi- 
ca per le imprese, Chri- 
stos Papoutsis ha adot- 
tato una comunicazio- 
ne per la creazione di 
un mercato pan-euro- 
peo dei capitali per le 
piccole e medie impre- 
se a crescita rapida.La 
Commissione Europea, 
a questo fine, ha già fi- 
nanziato uno studio 
nel settore privato per 
analizzare la situazio- 
ne. 


scorsi. C'è stato un mo- 
mento in cui il titolo è 
stato addirittura sospeso 
per eccesso di ribasso. 
Secondo voci non confer- 
mate lo stesso San Paolo 
di Torino, una volta rico- 
hnosciuta la sconfitta, 
avrebbe venduto a Me- 
diobanca parte delle sue 
azioni Ferfin. Il San Pao- 
lo è il singolo maggiore 
azionista con circa il 
15%. Per ora Consob. 
(Commissione di control- 
lo della Borsa) non ha ri- 
cevuto alcuna comunica- 
zione su modifiche sensi- 
bili delle quote in mano 
ai vari protagonisti. 

Gemina ha cominciato 
a risalire: +14,49%, con 
scambi per 24,1 milioni 
di pezzi. 

Le conclusioni degli 
ambienti finanziari: Me- 
diobanca e i suoi alleati 
hanno acquistato nei 
giorni scorsi sul mercato 
quanto era necessario 
per mettersi al sicuro 
(con oltre il 50%) da 
eventuali possibili scala- 
te anche da parte di ven- 
tilati Gruppi stranieri, e 
ora il titolo del Gruppo 
di Foro Buonaparte è sta- 
to abbandonato. Il risul- 
tato di mettere al sicuro 
la partecipazione di con- 
trollo di Ferfin sarebbe 
quindi stato raggiunto è 
forse adesso l'attenzione 
si può concentrare nuo- 
vamente sul progetto Su- 
pergemina, ufficialmen- 
te rimandato e non ab- 
bandonato: Teri si è riu- 
nito improvvisamente il 
Consiglio di amministra- 
zione di Montedison, di 
cui Ferfin detiene quasi 
il 30% (un altro 10-15% 
è nei Fondi, il resto sul 
mercato). L'11 dicembre 
si svolgerà l'assemblea 
Ferfin che dovrà appro- 
vare l'aumento di capita- 
le da mille 100 miliardi. 


e|Labattaglia su Ferfin: 
| alla fine vince Cuccia 


BUTTRIO 


Assemblea 
Danieli: 
approvato 
ilbilancio 


BUTTRIO —_ L'as- 
semblea della Danie- 
Ml ha approvato ieri 
il bilancio che si è 
chiuso al 30 giugno 
scorso con un utile 
netto di gruppo pari 
a 42,4 miliardi. Ri- 
sultati in crescita ri- 
spetto all'esercizio 
precedente in cui i 
ricavi erano ammon- 
tati a 907 miliardi e 
l'utile era’ stato di 
35,9 miliardi. Eserci- 
zio positivo anche 
per la Danieli Spa, 


con ricavi per 747,6 
miliardi contro'731 
e un utile netto di 
21,5 miliardi (con- 
tro 19,8). 

L'assemblea ha co- 
sì singolarmente ap- 
provato il bilancio 
In prima convocazio- 
ne (la seconda sì sa- 
rebbe svolta oggi). 
E' stata approvata 
la distribuzione di 
un dividendo di 170 
lire alle azioni ordi- 
narie (contro 130) e 
di 210 alle rispar- 
mio (invariate) che 
sarà in pagamento 
dal 16 novembre 
1995.La società at- 
tualmente ha 2.643 
dipendenti ed il por- 
tafoglio ordini del 

‘uppo ammonta a 
F'900 miliardo 

L'assemblea ha 
anche deliberato di 
integrare il  consi- 
glio d'amministra- 
zione con il profes- 
sor Gerardo Broggi- 
ni. E' stato conferi- 
to alla società Kpmg 
il mandato di revi- 
sione e certificazi 
ne del bilancio per 
il. prossimo trien- 
nio. Infine è stato 
concesso l'acquisto 
di azioni proprie or- 
dinarie per un quan- 
titativo massimo di 
6.425.713 azioni al 
prezzo minimo di 
4.000 lire cadauna e 
massimo.di 12.000 li- 
re cadauna. 


DAL 21 NOVEMBRE 

L’Eni va sul mercato: 
il prezzo massimo 
6.000 lire per azione 


ROMA — Un minimo di 
5 milioni 250 mila lire; 
un massimo di 6 milio- 
ni: tanto costerà un pac- 
chetto da mille azioni 
del Gruppo Eni che dal 
21 novembre saranno 
collocate sul mercato. 
Chiunque potrà acquista- 
Te, a patto però di non 
superare il 3% del capita- 
le. Ieri il Comitato dei 
‘ministri per le privatiz- 
zazioni ha deciso la fa- 
scia di oscillazione del 
prezzo, dopo aver senti- 
to il parere del Comitato 
di consulenza globale e 
garanzia. Non sì potran- 
no acquistare meno di 
mille titoli. 

Per ora sarà venduto 
un primo blocco di titoli 
(tra il 25 e il 50%, infor- 
ma una nota del Tesoro) 
che, dedicato al solo mer- 
cato italiano, dovrebbe 
fruttare tra i 2 mila 500 
ei5 mila miliardi di lire. 
La parte rimanente (si 
conta su complessivi 10 
mila miliardi) verrà col- 
locata negli Usa, in Gran 
Bretagna, in Europa e 
nel resto del mondo di- 
rettamente presso gli in- 
Vestitori istituzionali e 
professionali. 

«Sarà un grande suc- 
cesso», ha dichiarato ieri 
il ministro per l'Indu- 
stria Alberto Clò, «e so- 
no stati rispettati i tem- 
io annunciati dal presi- 

ente del Consiglio Lam- 


berto Dini, il quale an-- 


nunciò che l'Eni sarebbe 
andata in Borsa entro la 
fine dell'anno». Non es- 
sendo incappata in impe- 
dimenti procedurali, 
l'operazione è stata por- 
tata a termine nel giro di 
tre mesi dopo la nomina, 
in agosto, del «global co- 
ordinator)y. 

Il ministero del Teso- 
ro, che manterrà per sè 
alcuni poteri speciali 


(«golden share») come 
Illo di esprimere gra- 

mento al nuovi soci, 
ha ideato alcune novità 
per ingolosire gli investi- 
tori: garanzia anti ribas- 
so, «bonus: share» ai soci 
dipendenti, «fedeltà azio- 
naria» meno esigente, 
possibilità di revocare la 
prenotazione fino a un 
giorno prima dell'Offer- 
ta pubblica di vendita 
(Opv): Vediamo più in 
dettaglio. 

Garanzia anti ribas- 
so. I sottoscrittori fedeli 
saranno protetti dal ri- 
schio di perdite causate 
da ribassi in Borsa: se la 

otazione media 

ell'Eni dovesse scende- 
re al di sotto del prezzo 
di sottoscrizione nei 20 
Eiorni lavorativi prima 

ella scadenza dei 12 
Imesi, il Tesoro rimborse- 
rà la differenza entro il 
limite del 10% del prez- 
zo della Opv. x 

Fedeltà azionaria, Ri- 
spetto alle privatizzazio- 
ni di Credit, Comit, Imi e 
Ina che imponevano una 
fedeltà lunga tre anni 
per ‘avere diritto a un 
premio, il Tesoro si fa 
più tenero. Basta com- 
prare azioni durante la 
Opv e conservarle un al 
Do per essere considera” 
ti fedeli. E scatta il pre- 
mio. Che però non sar@ 

iù. la «bonus_ share 
un'azione gratuita ogD! 
10 acquistate nella Opv): 
la quale verrà corrisp9” 
sta soltanto ai soci dir 
pendenti. 6 

Ripensamenti. Dal ® 
novembre prossimo 5 
potranno prenotare 
azioni Eni, fino al 17 n0” 
vembre. La Opv partirà 
il 21 novembre, ma si p9 
trà cambiare idea e decH 
dere di non acquistal* 
più fino al giorno prim& 
20 novembre, 


Sabato 28 ottobre 1995 


Una trasferta per nulla scontata: 


Riccardo Illy 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


UDINE - C'è qualcosa di 
strano in una regione do- 
ve il capoluogo deve 
spiegare la propria esi- 
stenza a una città distan- 
te appena settanta chilo- 
metri. Se ieri il sindaco 
di Illy ha dovuto raccon- 
tare la ‘sua’ Trieste agli 
industriali di Udine si- 
gnifica che la distanza 
tra i due centri - alla fac- 


. cia dell'unità regionale - 


è ancora ben superiore a 
quei settanta chilometri. 
E ciò non solo in ragione 
del largo fossato econo: 
mico ho divide le due 
realtà, ma anche in ra- 
gione di decenni di cam- 
panilismi, complessi di 
persecuzione incrociati, 
divisioni politiche e ziz- 
zanie di vario tipo che ci 
hanno avvicinato più ai 
Balcani che all'Europa 
che conta. 

La presenza del sinda- 
co di Trieste all'Assindu- 
stria di Udine ha avuto 
in effetti più un valore 
di simbolo che di auto- 
promozione. Più di pon- 


Economia / Regione 
IL SINDACO ILLUSTRA IL «PROGETTO TRIESTE» AGLI INDUSTRIALI FRIULANI | RICORDO DI UN GRAND COMMIS 


a A ine Carli, unex governatore 
Illy in tournée a Udine con la fede del liberismo 


ora si tratta di presentare la città pure ai triestini... 


te culturale aperto alla 
a) che di operazione 

i marketing rivolta ai 
soli industriali. Era la 
chiusura definitiva con 
‘una divisione spesso arti- 
ficialmente coltivata e 
l'affermazione di una 
complementarietà resa 
evidente da una monta- 
gna di cifre, Per gli indu- 
striali udinesi - compren- 
sibilmente non. troppo 
numerosi - la curiosità 
non stava certo in Trie- 
ste, che conoscevano, 
ma nel verificare la capa- 
cità di Trieste di presen- 
tare finalmente se stes- 


a. 

Il collaudo pare sia sta- 
to superato, con un Illy 
nella veste di efficace 
ma posato uomo-sand- 
wich della sua città, ca- 
pace di portarsi dietro in 
tournée i ‘top' manager 
del Comune, del Porto, e 
dell'Area di ricerca. Udi- 
ne, insomma, dopo Lon- 
dra e Parigi. Sequenza 
che ha fatto dire scherzo- 
samente al padrone di 
casa, il presidente del- 
l'Associazione Carlo Mel- 
zi, che in questo caso il 


sindaco ha fatto come i 
teatranti che prima de- 
buttano in provincia e 
poi in città. «E Illy - ha 
detto - ha appunto rag- 
giunto la capitale indu- 
striale della regione do- 
po un viaggio nella pro- 
vincia parigina». 
Con Udine SENSO 
di Illy è cavalleresco, 
persino galante. Il con- 
cetto è più o meno il se- 
guente: se non ci siamo 
amati finora la colpa è 
in gran parte di Trieste. 
Un'enunciazione inaugu- 
rata da un sonante 
«Mandi», e da un gigione- 
sco «purtroppo conosco 
la lingua friulana meno 
di quella francese». E 
oi via con l'offerta del- 
‘a dote: posizione, porto 
franco, facilitazioni, par- 
co scientifico, cultura, 
ambiente. Fa eco il ne- 
oassessore all'economia 
Neri, per il quale Trieste 
è quasi una bella addor- 
mentata che attende so- 
lo qualcuno che la sve- 
Di spazi, cervelli, mano- 
lopera e capitali sottou- 
tilizzati in cerca d'auto- 
re. Insomma: se non può 
essere matrimonia 


d'amore, lo sia almeno 
d'interesse. 

In una città seduta 
per decenni sulla rendi- 
ta di posizione è un mez- 
zo miracolo vedere sin- 
daco, assessori e presi- 
denti vari prendere la va- 
ligia e andare in giro a 
fare i piazzisti. Quando 
ieri il ‘city manager’ 
Gambardella e il presi- 
dente del porto Lacala- 
mita hanno raccontato 
la città, i suoi spazi e le 
sue opportunità era la 
prima volta che una vo- 
cazione solo enunciata 
cercava di trasferirsi in 
ricerca di coinvolgimen- 
to di imprenditori attor- 
no a progetti veri, Era la 
prima volta che si assi- 
steva alla valorizzazione 
globale dei punti dei for- 
za della città, spesso te- 
nuti nascosti per interes- 
se dai pochi, esclusivi 
fruitori. Al punto che og- 
gi sono spesso gli abitan- 
ti i primi a non conside- 
rare la loro città come 
un affare. E allora chis- 
sà che alla fine di questo 
Visalo il sindaco non 
debba presentare Trie- 
ste anche ‘ai triestini. 


‘ REAZIONI AL PARERE NEGATIVO DELLA COMMISSIONE TRASPORTI 


Lloyd Triestino, giochi aperti 


Degano sulla fusione sventata: «Speriamo che anche la Camera blocchi il piano» 


TRIESTE — «Il parere 
Negativo della commis- 
Sione Trasporti del sena- 
to sul piano Finmare ha 
accolto in sostanza le po- 
Sizioni della Regione»: 
Così l'assessore regiona- 
le ai Trasporti Cristiano 

legano ha commentato 
le osservazioni da parte 

ella commissione tra- 
Sporti e lavori pubblici 

el senato (presieduta 
Sì sen, Rinaldo Bosco) 
Per quanto riguarda la 
Parte del documento Fin- 

lare. che riguarda il tra- 
Sporto di linea e, quindi, 
le future operatività di 
Lloyd Triestino ed Italia 

Navigazione. 

Sottolineando che per 
altro già quest'ultima 
ozza del piano Finmare 
non prevedeva più, ri- 
Spetto a documenti pre- 
cedenti, l'ipotesi di 
Un'immediata fusione 


tra le due compagnie o 
la loro incorporazione in 
Finmare, Degano aveva 
manifestato opportuni- 
tà e l'esigenza di due 
punti fermi: che Lloyd 
Triestino ed Italia venis- 
sero avviate indipenden- 
temente tra loro nella 
prevista ed auspicata fa- 
se di privatizzazione e 
che, comunque, anche 
nel caso di non passag- 
gio alla vendita, Lloyd 
Triestino ed Italia potes- 
sero proseguire la loro 
attività di shipping in, 
modo autonomo, poten- 
do contare da parte del 
governo nazionale su un 
efficace  ripianamento 
dei debiti pregressi. 
«Attendiamo con fidu- 
cia che anche l'analoga 
commissione alla came- 
ra dei deputati, probabil- 
mente entro la prima de- 
cade di novembre, faccia 
altrettanto». 


GENOVA — Il Voltri 
Terminal Europa (Vte 
del gruppo Fiat) po- 
tenzia il suo impianto 
con la messa in servi- 
zio di quattro nuove 
gru di banchina (che 
s'aggiungono alle 
quattro già in funzio- 
ne) e punta, per il 
1996, a movimentare 
400.000 Teus. Lo ha 
annunciato ieri l'am- 
ministratore delegato 
della società termina- 
lista, Cirillo Orlandi, 
illustrando l’acquisi- 
zione delle quattro 


Orlandi (Voltri Terminal Europa): 
«Vertice decisivo peril Molo VII» 


«portainer» realizza- 
te da Ansaldo e Reg- 
giane per un investi- 
mento complessivo di 
40 miliardi. Orlandi 
ha anche annunciato 
che la prossima setti- 
mana ci sarà «un in- 
contro decisivo a Pa- 
lazzo Chigi per la con- 
cessione del terminal 
triestino (si tratta del 
Molo VII, ndr.)». 

«Vte è il terminal 
più attrezzato del Sud 
Europa - ha detto Or- 
landi parlando della 
presenza a Genova - e 


LA SOCIETÀ VINCE UNA GARA INDETTA DALL’ENEA 


L’Elifriulia sbarca in Antartide 


Gli elicotteristi italiani si sono addestrati per 15 giorni sul Monte Bianco in solitaria 


RONCHI DEI LEGIONA- 
— Un investimento 
Per il futuro che, dopo 
‘utilizzo dei piloti e tec- 
Nici che sta avvenendo 
ln questi giorni, si tra- 
Muterà anche nell'impie- 
go di mezzi (elicotteri). 
È questa la sintesi, com- 
Mentata dal presidente 
Marco Coloatto, della 
Partecipazione della Eli- 
friulia nelle operazioni 
Scientifiche che l'Italia 
Svolge in Antartide. 
. Una società, l'Elifriu- 
a appunto, che per le 
Capacità dimostrate si è 
Ormai imposta anche a 
vello internazionale 
(per quanto rigaurda la 
Rostra regione ricordia- 
Mo che l’Elifriulia è im- 
Piegata per il soccorso 
Sanitario e per lo spegni- 
Mento di incendi). Dopo 
positive esperienze 


nella zona di Malta (ope- 
razioni abbinate a ricer- 
che petrolifere) e anche 
in Algeria (lotta alle ca- 
vallette) si passa dun- 
que dal caldo al freddo, 
a quello dell'Antartide, 
nella baia degli italiani 
di Terranova e più preci- 
samente nella baia di 
Rhoss. 

L'Elifriulia è infatti ri- 
sultata vincitrice di una 
gara indetta dall'Enea, 
l'ente nazionale per 
l'energia ambientale, 
che da anni opera per 
scopi puramente scienti- 
fici in quello che è consi- 
derato un vero e proprio 
continente. L'Italia fa 
parte infatti del Patto 
Antartico che compren- 
de 26 Paesi che si dedi- 
cano principalmente al- 
la tutela ambientale. Il 
«patto» vieta, fra l'altro, 


in maniera tassativa, lo 
sfruttamento e anche 
qualsiasi scopo militare. 

Fino a poco tempo fa 
gli esperimenti si tene- 
vano unicamente attor- 
no al campo italiano (vi 


operano circa 150 perso- 
ne); oggi si pensa invece 
a maggiori spostamenti 
(la base più vicina a 
quella italiana è quella 
americana che si trova a 
circa 400 chilometri di 


Scarpa & Scarpa VI 


(Cau ; 
. AS DI MSHTO 


da oggi si può parlare 
di equivalenza con i 
singoli porti del Nor. 
Europa». L'ammini- 
stratore delegato del 
Vte ha ricordato che 
«il fatto saliente del 
1995 è la nascita di 
due terminal di di- 
mensioni continenta- 
li, Voltri Terminal Eu- 
ropa e Gioia Tauro, Or- 
landi ha infine riferi- 
to che stanno prose- 
guendo le trattative 
per l'acquisizione di 
terminal a Livorno e 
a Trieste. 


distanza). Ecco il perché 
dell'utilizzo sempre 
maggiore di elicotteri 
che sino a Oggi erano 
unicamene quelli neoze- 
landesi o australiani. I 
responsabili del proget- 
to Antartide dell'Enea 
hanno voluto però che 
anche per gli spostamen- 
ti ci sia l'intervento di- 
retto di una compagnia 
italiana. E alla fine la 
ditta vincitrice — dopo 
una severa selezione — è 
risultata essere proprio 
l'Elifriulia del gradese 
Marco Coloatto che per i 
prossimi anni lavorerà 
în partnership con la 
compagnia neozelande- 
se «Helicopter Nz Ltdy 
che per i prossimi 2 an- 
ni sì assumerà le spese 
per l'addestramento e 
per l'impiego del perso- 
nale della compagnia ita- 
liana. 


La pensione... 


Salvarendita è un programma previdenziale persona- 
le messo a punto da AdriaVita per costruire una libe- 
ra pensione, aggiuntiva a quella obbligatoria di 
Legge. Salvarendita è anche un risparmio diversifica- 
to, con l'obiettivo di garantire il tenore di vita rag- 
giunto in età lavorativa, Migliorare la qualità dei ser- 


Piero Barucci 


Servizio di 
Domenico Diaco 


UDINE - «Fu sempre 
dentro il cuore della di- 
scussione politica ed eco- 
nomica che contava, ma 
con il gusto beffardo di 
esserne ai margini. Un 
uomo, dunque, fortuna- 
to, che poteva incidere 
nelle scelte, ma al con- 
tempo affrontare i pro- 
blemi con modi distacca- 
ti, solo apparentente 
freddi». 

Questo il ritratto che il 
ministro del tesoro e del- 
la funzione pubblica nel 
Governo Amato e mini- 
stro del Tesoro nel Go- 


| verno Ciampi oltre che 


docente universitario, 
Pietro Barucci, ha dato 
teri sera dell'ex governa- 
tore della Banca d'Italia 
Guido Carli nel corso di 
una tavola rotonda (co- 
ordinata dal direttore 
del Messaggero Veneto, 
Sergio Gervasutti) svolta- 
sia Udine e dedicata ap- 
punto alla figura del 
grande economista, la 
cui opera ha caratteriz- 
zato mezzo secolo della 
storia economica italia- 
na. 

Alla manifestazione, 
tenutasi nel Salone del 
Parlamento del Castello 
del capoluogo friulano e 
organizzata dalla Cassa 
di risparmio di Udine e 
Pordenone e dallo Stu- 
dio Tesi di Pordenone in 
occasione della riedizio- 
ne del libro di Carli 
«Pensieri di un ex gover- 
natore», ha portato il 
suo contributo anche il 
‘professor Alfonso Desia- 
ta, presidente dell'Alle- 
anza Assicurazioni, 
membro della giunta del- 
la Cdc di Trieste, del co- 


Dopo un duro periodo 
di addestramento sul 
Monte Bianco (15 giorni 
in solitaria, in tenda, sui 
crepacci e soprattutto al 
freddo), 2° tecnici del- 
l'Elifriulia sono oggi 
pronti a operare in An- 
tartide. «Questa espe- 
rienza — afferma il tecni- 
co di elicottero Piero 
Plos — servirà all'Elifriu- 
lia anche per la manuali- 
stica, per le procedure. 
Siamo già all'avanguar- 
dia con quelle che si rife- 
riscono al mare e ai 
monti; ora avremo an- 
che quelle per operare 
fra i ghiacci». 

Tutto ciò, ovviamen- 
te, va a vantaggio del- 
l'Elifriulia che sarà l'uni- 
ca ditta di elicotteri del 
nostro continente a esse- 
Te qualificata per opera- 
re anche in Antartide. 

Antonio Boemo 


se 


In un convegno 


le testimonianze 


di Piero Barucci, 
Alfonso Desiata 


mitato scientifico del- 
l'Istituto per gli studi as- 
sicurativi e consigliere 
d'amministrazione delle 
Generali, dell'Ambrove- 
neto,, dell'Eurocasse e 
del Groupe Bruxelles 
Lambert. 

«La testimonianza di 
Guido Carli -è stato det- 
to- deve servire ad af- 
frontare l'oggi e il doma- 
ni. La funzione di uomi- 
ni come lui, che per de- 
cenni ricoprì un ruolo 
chiave a vita pubbli- 
ca italiana, è di aiutare 
a collocare l’interpreta- 
zione dei fatti economici 
nelle condizioni storiche 
nelle quali sono accadu- 
ti e di convincere che in 
assenza di questa pro- 
spettiva temporale i giu- 

izi di valore possono 
patire di astrattezza». 

Di qui la necessità di 
aper il pensiero 
e l’opera di Carli attra- 


OCSE 


Che divario 
in Italia 

tra poveri 
ericchi 


ROMA — Dopo gli Usa 
e l'Irlanda è l'Italia il 


paese industrializzato 
dove è più forte il diva- 
rio tra poveri e ricchi. 
A mettere in evidenza 
uno spaccato sociale 
nettamente disomoge- 


neo è uno studio 
dell'Ocse che misura 
la differenza di reddi- 
to tra ricchi e poveri 
in termini relativi e 
non assoluti (i più po- 
veri del 90% e più ab- 
bienti del 10% e i più 
ricchi del 90% e più po- 
veri del 10% della po- 
polazione del cn 


Alfonso Desiata 


verso i suoi scritti, ma 
anche l'esigenza di capi- 
re l'uomo attraverso la 
testimonianza di chi 
l’ha conosciuto personal- 
mente, come Barucci e 
Desiata. 

Barucci ha ripercorso 
le varie tappe della vita 
dell'«ex Governatore». 
Carli, ha ricordato, «era 
assillato dall'interrogati- 
vo su come potesse un 
paese con una economia 
di mercato essere. effi- 
ciente in termini econo- 
mici e politici ed era ro- 
so dal tarlo su come riu- 
scire a domare i movi- 
menti di capitale, senza 
più vincoli in una reale 
economia, liberista». «E 
anche da ciò - ha ag- 
giunto - si comprende 
anche come l'essere eco- 
nomista di Carli si tradu- 
ceva in passione politi- 
Ca). 

Barucci ha affrontato 
anche il tema delle pri- 
vatizzazioni viste nell’ot- 
tica di Carli. Un ottica, 
ha detto, forse difficile 
da capire fino in fondo. 
«Carl, infatti- ha spiega- 
to Barucci - era favore- 
vole alle privatizzazioni, 
«per depurare la politica 

elle tentazioni a' com- 
piere atti non sani. Un 
concetto che dimostra 
l'amore per la purezza 
nella politica». 

Desiata, invece, ha ri- 
cordato tra l'altro i diffi- 
cili rapporti di Carli con 
sindaci e con quanti lo 
appoggiavano e dal lato 
umano, «quel suo gusto 
del capire, sempre, quel- 
la sua curiosità da fan- 
ciullo, quella sua gran- 
de autorevolezza insie- 
me a una grande voglia 
di discussione, di apertù- 
ra a qualsiasi soluzione 
dei problemi». 


Il Piccolo [31] 


APRILIA 
Ingegneri 
croati 


RIMINI — Si prean- 
nuncia positivo il bi- 
lancio ‘95 per la Apri- 
lia: «Pensiamo - ha di- 
chiarato il patron Iva- 
no Beggio - di conclu- 
dere l'anno con un fat- 
turato in crescita del 
60%. Un risultato posi- 
tivo se consideriamo 
che nel ‘93 e nel ‘94 
abbiamo conseguito 
aumenti delle vendite, 
pari al 44 e al 45%». 
Beggio ha lamentato 
una forte carenza di 
manodopera specializ- 
zata :«Abbiamo dovu- 
to importare persona- 
le specializzato dalla 
Groazia e dalla Slove- 
nia. Dalla Croazia so- 
prattutto è arrivato 
un gruppetto di inge- 
gneri che lavoravano 
Bo per una fabbrica 
i motociclette.». 


MERCATI 


GenerComit 
lancia tre 
nuovi fondi 
«no load» 


MILANO — Il consi- 
glio di amministrazio- 
ne di GenerComit Ge- 
stione, società che ge- 
stisce 11 fondi comu- 
Dial 


investimento, 
partecipata paritetica- 
mente da Assicurazio- 
ni Generali e Banca 


Commerciale Italia- 
na, ha approvato la 
caratterizzazione di 
tre nuovi fondi «no 
load» che dovrebbero 
essere proposti al 
mercato dei rispar- 
miatori agli inizi del 
1996. 

I tre nuovi fondi so- 
no: GenerComit Azio- 
ni Italia Termine, Ge- 
nerComit Azioni Ita- 
lia (no load a 36 mesi) 
e GenerComit Obbli- 

azioni Estere (no 
oad a 36 mesi). 


PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO 
Alla Pacorini la «patente» 
mondiale di qualità 


TRIESTE — Nei giorni 
scorsi si è tenuto il consi- 
glio di amministrazione 
della B. Pacorini Srl, la 
maggiore società operati- 
va dell'omonimo gruppo 
facente capo alla Pacori- 
ni. Finanziaria Spa. Il 
principale punto all'ordi- 
ne del giorno — è detto in 
una nota — era rappre- 
sentato dalla presa d'at- 
to dell'ottenimento in da- 
ta 20 settembre 1995 da 
parte della Det Norske 
Veritas, uno dei più pre- 
stigiosi organismi di cer- 
tificazione mondiale, del- 
la certificazione della Pa- 
corini Trieste secondo le 
norme Iso 9002 per la 
qualità. È 

Il conseguimento del 
Certificato di qualità po- 
ne la Pacorini nel ristret- 
to numero delle migliori 
aziende del settore, ac- 
creditando ‘ulteriormen- 


VARENDITÀ 


È PENSIONE LIBERA 


Vizi offerti, attraverso una attenta e costante analisi 
dei bisogni della clientela, è sempre stato un punto di 


AdriaVita 


D 


Raggiunto 
un fatturato 
di 56 miliardi 
(+10 per cento) 


te la società sui mercati 
internazionali che costi- 
tuiscono il suo normale 
ambito operativo. Un'al- 
tra azienda del gruppo, 
la Silocaf Spa, sta già svi- 
luppando le procedure 
per ottenere nel 1996 
l'analoga certificazione. 
Nell'occasione i consi- 
glieri della Pacorini han- 
no preso atto dell'ottimo 
andamento dei traffici e 
del fatturato per l'anno 


come ho tatto a non pensarci? 


forza della Cassa di Risparmio di Venezia e della 
Cassa di Risparmio di Trieste - Banca S.p.A. 
“AdriaVita S.p.A." è la Società di assicurazione in cui 
confluiscono le tradizionali e riconosciute esperienze 
finanziarie dei due Istituti unitamente a quelle assicu- 
rative delle “Generali”, Compagnia leader del mercato. 


z 


in corso, situazione posi- 
tiva che riguarda indi- 
stintamente anche tutte 
le società controllate. In 
particolare Trieste, por- 
to nel quale la privatiz- 
zazione è ancora lungi 
dall'essere pienamente 
valorizzata, evidenzia 
una crescita del fattura- 
to del 20% con un raffor- 
zamento dei traffici esi- 
stenti e l'acquisizione di 
altri flussi in settori e 
per clienti che non utiliz- 
zavano il nostro scalo. 

I dati sono molto posi- 
tivi soprattutto in consi- 
derazione del fatto che 
nel 1994, a fronte di un 
fatturato consolidato di 
106 miliardi, la sola atti- 
vità svolta a Trieste ave- 
Va segnato un più 10% 
sul 1993 raggiungendo 
un fatturato di 56 miliar- 
di con un cash-flow posi- 
tivo netto di 3 miliardi. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


(32) Il Piccolo 


RAIUNO: 


0 EURONEWS 
O LA BANDA DELLO ZECCHINO SABA- 
TO E.... Con A. Bellini e M. Di Buono. 

9.00 L'ALBERO AZZURRO 

9.30 L'ACQUARIO DI MONTEREY. Doc.. 

0.00 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA. Con 

Luca Sardella. 

10.35 SEGUENDO UNA STELLA. Film (com- 
media ‘60). Di Robert Asher. Con Nor- 
man Wisdom, Jerry Desmond. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LINEA BLU. Con Puccio Corona. 

15.15 ALF. Telefilm. 

15.50 OGGI A DISNEY CLUB 

15.55 GARGOYLES 

16.15 DISNEY CLUB 

16.30 CIP E CIOP E IL PULCINO 

16.55 ALADDIN 

17.30 CACCIA GROSSA 

17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.00 TGI 

18.15 SVISTE: FRED BONGUSTO 

18.30 PAZZA FAMIGLIA. Telefilm. 


6. 
18 


1 


RAIDUE 


6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Massi- 
mo Giletti e Paola Perego. 
7.00 TG2 MATTINA (7.30, 8, 8.30, 9, 9.30, 

10) 

10.05 GIORNI D'EUROPA 

10.35 TGR IN EUROPA 

11.05 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

12.00 MEZZOGIORNO .IN FAMIGLIA. Con 
Massimo Giletti e Paola Perego. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.20 TGS DRIBBLING. Con Paola Ferrari. 

13.55 METEO 

14.00 IL FANTACALCIO. Con A. Clerici. 

14.50 MIO CAPITANO 

16.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.20.LA MARCIA SU ROMA. Film (comme- 
dia ’62). Di Dino Risi. Con Vittorio 
Gassman, Ugo Tognazzi. 

18.05 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
vilacqua. 

18.40 METEO 2 

18.45 HUNTER. Telefilm. 

19.45 TG2 

20.15 TGS LO SPORT 

20.20 GO - CART. Con Maria Monse'. 

20.40 VISIONI DAL DELITTO. Film tv (thril- 


Radio e Televisione 


“4, RAITRE 


6.30 EDICOLA 3 
6.50 PRONTO, CHI PARLA?. Film (com- 
media '56). Di C.L. Bragaglia. Con G. 
Bechi, A. Bach. 
8.10 SPOSATA IERI. Film (commedia 
63). Di Gilles Grangier. Con Anne Ve- 
ron, Francois Perie. È 
9.35 LONTANO DALLE STELLE. Film. Di 
Irving Rapper. Con Charlton Heston, 
Lizabeth Scott. 
11.00 TGR ITALIA AGRICOLTURA 
12.00 TG3 OREDODICI 
112.15 LO SPEGCHIO DI ONORATO. Docu- 
menti. 
12.40 VIVERE IL MARE. Con Mario Corbel- 
lini e Stefania La Fauci. 
13.00 | PROFESSIONALS. Telefilm. “Killer 
dal braccio lungo" 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR SPECIALE AMBIENTE |ITALIA 
15.15 TGS SABATO SPORT 


19.35 SETTIMO GIORNO: IL VANGELO DEL- 


LA DOMENICA 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 


20.40 SCOMMETTIAMO CHE...?. Con Fabri- 


zio Frizzi e Milly Carlucci. 
23.05 TGI 
23.10 SPECIALE TGI 
0.00 TG1 NOTTE 


0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.35 SARAHSARA?. Film (dramm. ‘93). Di 


Renzo Martinelli. 
2.20 INVITO AL VALZER 
3.40 DOC MUSIC CLUB 


4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DISTAN- 


ZA. Documenti. 


4.30 RETI DI CALCOLATORI, LEZIONE 34. 


Documenti. 


5.15 RETI DI TELECOMUNICAZIONI, LE- 


ZIONE 34. Documenti. 


(ONEAAG 


7.00 EURONEWS 
8.00 BUON GIORNO MONTE- 
CARLO 
9.00 CAPITAN ZETA 
9.30 NBACTION 
10.00 QUATTRO RAGAZZI PER 
UN COMPUTER. Telefilm. 
"Spia nel cielo" 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 TM SEA 
112.30 TMC SPEED 
13.00 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. Con Renato Rocco. 
13.30 GENERAZIONE X. Con 
Pierluigi Diaco. 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 PONTE VERSO IL SOLE. 
Film (commedia '61). Di 
Etienne Perier. Con Car- 
roll Baker, James Shige-, 
ta. 
16.30 CALCIO: CAMPIONATO 
SPAGNOLO 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 FUMO — D'INCHIOSTRO. 
Documenti. 
20.00 CICLISSIMO. Con Davide 
De Zan. 
20.25 TELEGIORNALE 
20.35 2010 L'ANNO DEL CON- 
TATTO. Film (fantascien- 
za '84). Di Peter Hyams. 
Con Roy Scheider, John 
Lithgow. 
22.45 TELEGIORNALE 
23.15 CALCIO: COMPOSTELA - 
FG BARCELLONA 
11.15 MONSTERS. Telefilm. "Sa- 
tana in periferia" 
1.45 CNN 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA” A DISTANZA. 


23.30 TG2 NOTTE 


23.45 ANTEPRIMA DI "PALCOSCENICO" 


0.00 METEO 2 


0.05 IL PASSO SOSPESO DELLA CICO- 
GNA. Film. Di Theo Anghelopolous. 
Con Jeanne Moreau, Marcello Ma- 


Stroianni. 
2.25 TG2 


Documenti. 


6.50 SPEGIALE ORECCHIOCGHIO. Doc. 


{oto | 
E5 CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 CASA DOLCE CASA. Tf. 
9.30 NONSOLOMODA 
10.00 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrota. 
10.30 UNA BIONDA PER PA- 
PA'. Telefilm. 
11.00 ANTEPRIMA. Con Fiorella 
Pierobon. 
11.30 FORUM. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.40 AMICI. Con M. De Filippi. 
15.30 | SIMPSON 
16.00 BIM BUM:BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 
16.00 LADY OSCAR 
16.25 BATROBERTO 
16.30 SAILOR MOON 
17.00 MIMI’ E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 
17.25 LE PROVE SU STRADA 
DI BIM BUM BAM 
17.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJIIII 
18.00 0K IL PREZZO E’ GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 
20.00 TGS 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 LA CORRIDA. Con Gorra- 
do e Miriana Trevisan. 
23.00 TG5 
23.30 SPECIALE SUL FILM: 
JOHNNY MNEMONIC 
23.35 NYPD - NEW YORK POLI- 
CE DEPARTMENT. Tf. 
0.30 TG5 
0.45 DREAM ON. Telefilm. 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
00 TG5 EDICOLA 
0 ANTEPRIMA. 


A 
2. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3. 


ler ‘93). Di Michael Rhodas. Con Ja- 
mes Brolin, Barbara Eden. 
22.30 PREMIO LIRICO "LAURI VOLPI" 


2.40 SEPARE' CON MINA 

3.15 DIPLOMI UNIVERSITARI A. DISTAN- 
ZA. Documenti. 

3.15 MATEMATICA I, LEZIONE 33. Doc. 

4.10 INFORMATICA I, LEZIONE 33. Doc. 

5.05 ELETTRONICA I, LEZIONE 33. Doc. 

6.00 TEORIA DEI SEGNALI, LEZIONE 33. 


115.15 PALLAVOLO: DAYTONA - SISLEY 
17.00 CALCETTO: JUGOSLAVIA - ITALIA 
17.55 BASKET: STEFANEL - AMBROSIANA 


18.50 METEO 3 


19.00 TG3 


19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 


19.50 CARO LUBRANO.... Con Antonio Lu- 
brano. 


20.30 LE RELAZIONI. PERICOLOSE. Film 
(drammatico ’88). Di Stephen Fre- 


ars. Con Glenn Close, John Malkovi- 
chi 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 HAREM. Con Catherine Spaak. 
23.55 TG3 - METEO 


0.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


DD ITALIA 1 


6.30 MORK E MINDY. Tf. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA 
10.30 SUPERCAR. Telefilm. 
11.30 AUTOMOBILISMO Fi: 
PROVE GP. GIAPPONE 
(R) 
112.25 STUDIO APERTO. 
12.40 FATTI E MISFATTI 
12.45 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
13.00 E° QUASI MAGIA JOHN- 
NY 


13.35 ROBIN HOOD 

13.55 LUPIN, L’INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 

14.30 VR TROOPERS. Telefilm. 

15.00 RE PER UNA NOTTE - 
VIP (R). Con Gigi Sabani. 

117.45 PRIMI BACI. Telefilm. "Il 

telefono" 
18.25 STUDIO APERTO 
18.45 STUDIO SPORT 
19.00 BAYWATCH. Telefilm. 
20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 

20.40 RAMBO 2 - LA VENDET- 
TA. Film (azione ’85). Di 
G. Pan Cosmatos. Con 
Sylvester Stallone, Ri- 
chard Crenna. 

22,40 INVASION U.S.A.. Film 
(avventura '85). Di Jose- 
ph Zito. Gon Chuck Nor- 
ris, Richard Lynch. 

40 FATTI.E MISFATTI 

.45 ITALIA 1 SPORT 

50 STUDIO SPORT 

-00 ITALIA 1 SPORT 

.00 LE-FOTO DI GIOIA. Film 
(thriller '87). Di Lamberto 
Bava. Con Serena Grandi, 
Sabrina Salerno. 

4.00 DOWN HOME. Telefilm. 

5.00 AUTOMOBILISMO F1: GP 


23 
0 
0 
1 
2 


0.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


YI RETE 4 


6.00 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 

film. 

6.30 LA — FAMIGLIA” 

DFORD. Telefilm. 
7.25 PICCOLO AMORE. Tn. 
8.00 IL DISPREZZO. Tn. 
9.00 CUORE FERITO. Tn. 
10.15 FELICITA". Telenovela. 
110.55 IL PREZZO: DI UNA VITA. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

11.40 ADAMO. CONTRO EVA 
(R) 

12.50 SENTIERI. Telenovela. 

13.30 TG4 

14.00 MEDICINE A CONFRON- 
TO. Gon Daniela Rosati. 

16.00 STELLE DELLA MODA. 
Con. Susanna Messaggio. 

17.00 A CUORE APERTO. Tf. 

118.00 COLOMBO. Telefilm. 

19.00 TG4 

19.30 COLOMBO. Telefilm. (se- 
conda parte) 

20.30 TEMPESTE SUL CONGO. 
Film (avventura ’53). Di 
Henry Hathaway. Con Ro- 


BRA- 


bert Mirchum, Susan 
Hayward. 
22.35 PROCESSO:ALLA CITTA? 


Film" (giallo °53). Di Luigi 
Zampa. Con A. Nazzari, 
S. Pampanini, P. Stoppa. 
23.30 TG4 NOTTE 

0.30 RASSEGNA STAMPA 

0.40 SERPICO. Telefilm. 

1.40 MEDICINE A_CONFRON- 
TO 

2.30 SAMURAI, Telefilm. 

3.20 LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm. 

4.10 SERPICO. Telefilm. 

5.00 RASSEGNA STAMPA 


Documenti 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.15 CAROLINA. Telenovela. 

12.00 BUIO IN SALA 

13.00 IL CUCCIOLO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 | PIRATI DEL Il MILLENNIO. Doc. 

14.00 SPACE STARS 

14.20 VESTITI USCIAMO 

14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.55 CAROLINA. Telenovela. 

15.35 IL CUCCIOLO 

16.00 HE-MAN 

16.20 IL DIAVOLO NON PAGA MAI. Film. 
Di G. Fitzmau. Con R. Colman, M. 
Loy. 

17.45 FATTI E COMMENTI 

17.59 SLOT MACHINE 

18.15 REILLY LA SPIA PIU' GRANDE. Tf. 

19.10 ANDIAMO AL CINEMA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 ANTEPRIMA SPORT 

20.20 VESTITI USCIAMO, 

20.25 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 

20.40 NEMICO AMATO. Film (drammati- 
co ‘47). Di H.C. Potter. Con Merle 
Oberon, David Niven, Brian Aheme. 

22.05 FATTI E COMMENTI 

22.35 ANTEPRIMA SPORT 

22.50 SPECIALE MAGAZINE 

24.00 FATTI E COMMENTI 

0.30 ANTEPRIMA SPORT 
0.45 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 

17.00 TG JUNIOR 

17.30 FAMILY ALBUM 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
NA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.35 ACCORDI - INCONTRI MUSICALI E 
NON 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 MIO FIGLIO NON SA LEGGERE. 
Scenegg. 

22.05 TUTTOGGI 

22.20 CAPODISTRIA JAZZ 

23.05 ACHTUNG BABY! 


TELEFRIULI 


7.00 MATCH MUSIC 
7.30 PER FORTUNA E' VENERDI’ AN- 
CHE A PORDENONE 
8.30 VIDEO SHOPPING 
11.00 CINEMA 


GIAPPONE 


11.15 | PREDATORI DELLA PIETRA MA- 
GICA. Film (avventura ’88). Di An- 
thony Richmond. Con Jim Mi- 
tchum, C. Ahrens. 
13.00 UNDERGROUND NATION 
13.30 OKEY MOTORI 
14.00 TELEFRIULI OGGI 
14.10 VIDEO SHOPPING 
16.00 REPORTAGE 
17.00 QUINCY. Telefilm. 
18.00 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 
18.35 VIDEO SHOPPING 
119.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 CAPITAN GAIN. Telefilm. 
20.30 NON SOLO BIANCO E NERO 
21.30 CALCIO ARGENTINO — 
23.00 MOTO E MOTORI 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
-15 MATCH MUSIC 
-50 UNDERGROUND NATION 
15 MUSICA E SPETTACOLO 
45 PRIGIONIERI DEL PASSATO. Film 
(dramm.). Di Mervin LeRoy. Con 
Greer Garson, Ronald Corman. 
4.30 TELEFRIULI NOTTE 


RETEA 


19.30 TGA 

20.00 SHOPPING CLUB 

20.30 TGA SPECIALE 

22.00 SHOPPING CLUB 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 LASSIE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
111.10 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 TV FITNESS 
114.00 BRIEFING 
14.30 CAVALLI E CAVALLI 
15.00 QUESTO GRANDE GRANDE CINE- 
MA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tf. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 AMERICAN ROULETTE. Film (thril- 
ler). Di M. Hutton. Con A. Garcia. 


1 
1 
2 
2 


5.10 LOU GRANT, Telefilm. 


22.40 RELENTLESS. Film (awv.). Di L. H. 

Katzin. Con Will Sampson. 

0.30 NEWS LINE 

0.45 ANDIAMO AL CINEMA 

1.00 CUORE DI. CAMPIONE. Film tv 
(dramm. ’85). Di Richard Michaels. 
Con Robert Blake, Doug McKeon. 

2.45 SPECIALE SPETTACOLO 

2.55 CRAZY DANCE 

3.25 NEWS LINE 


TELE+3 


7.00 PRANZO ALLE OTTO. Film (com- 
media ’38). Di George Cukor. Con 
Wallace Beery, Jean Harlow, Marie 
Dressler. 

9.00 PRANZO ALLE OTTO. Film. 

11.00 PRANZO ALLE OTTO. Film. 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 PARLIAMO DI: ENERGIE ALTERNA- 
TIVE. Documenti. 

19.30 CENTO PER CENTO 

20.50 +3 NEWS 

21.00 LE SONATE PER PIANOFORTE 

21.50 LE PRIME DI TELEPIU”: SCENA E 
RETROSCENA 

22.30 CORTOMETRAGGI ITALIANI 

22.40 LA BATTAGLIA DI. MARIGNANO. 
Documenti. 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 

11.00 HAPPY END. Telenovela. 

‘11.45 FRONTIERA DELL'OVEST. Telefilm. 

12.15 IRONSIDE. Telefilm. 

13.15 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 
film. 

14.05 JUNIOR TV 

18.00 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 

18.30 RUOTE IN PISTA 

19.15 TG REGIONALE — 

20.05 SPECIALE UDINESE 

20.30 TANOSHIMI - E' BELLO AMARE. 
Film (commedia ’60). Di George 
Marshall. 

22.30 TG REGIONALE 

23.20 SPECIALE UDINESE 

23.30 DIAGNOSI 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film 
(sentimentale ‘40). Di Piero Balleri- 
ni. Con Amedeo Nazzari. 

3.30 SI MUORE SOLO UNA VOLTA. Film 
(spionaggio ’67). Di Giancarlo Ro- 
mitelli. Con R. Danton, P. Tudor. 

5.00 LA LEGGE DELLA VIOLENZA. Film 
(Western ’69). Di G. Crea. Con G. 
Greenwood, |. Villani, A. Aranda. 


Radiouno 


6: GRi Ultimo minuto (9, 10, 
11); 6.17: GRI - Italia istruzioni 


per l'uso; 6.35: leri al Parlamen- | 


10; 6.47: Bolmare; 7: Rai Giorna- 


7.42: L'oroscopo; 8.30: Radiou- 
no musica; 9.05: Giocando; 
10.05: GR1 Argo; 10.30: GR1 Ul- È 
timo minuto (11.30); 10.33: Est 
- Ovest; 11.05: Sabato Uno 
17.28); 12: GRi1 Ultimo minuto 
15); 18: Rai Giornale Radio 
Ri; 13.25: GR1 Estrazioni del 
lotto; 15.25: Bolmare; 17: GR1 
Ultimo minuto; 18: Radio Help; 
18.30: GR1 - Campionato di Pal- 
lanuoto; 19: Rai Giornale Radio 
GR1; 19.28: GRI Ascolta si fa 
sera; 19.32: Radiouno musica; 
19.40: GR1 Speciale rotocalco 
del Sabato; 20.25: Radio sport; 
22.51: Bolmare; 23: GR1 Ultimo 
minuto; 23.08: Radiouno. jazz; 
24: Rai Il giornale della mezza- 
Notte; 0.30: La notte dei misteri. 


Radiodue 


6: Il tempo ritrovato. L'eta’ della | 


Vita; 6.30: Rai Giornale Radio 
GR2 (7.30, 8.30); 7.17: Momen- 
ti di pace; 8.02: Juke - box; 
9.25: | luoghi della storia; 1 


Black-out; 11: Coriandoli; 11.35: { 
Autoradio; 12: Chicchi di riso; | 
_ 


12.10: GR2 Regione; 12.30: Rai 


topogiro; 16.30: Giada; 17.35: | 


La prosa di Radiodue; 18.30: 
GR2 Anteprima; 19.30: Rai Gior- 
nale Radio GR2 (22.30); 20: Va- 


tietà; 22.40: Fans Club: 24: Ste- | 


reonotte. 


Radiotre 


6: Ouverture. La musica del mat- 
tino; 7.30: Prima pagina; 8.45: 
Rai Giornale Radio GR3; 9: Ap- 
punti di volo; 10.20: Terza pagi- 
Na; 10.30: Le cantate di J.5.Ba- 
ch; 12: Uomini e profeti; 12.45: 
Cent'anni suonati; 13.30: Scaffa- 
le; 14: Le voci ritrovate; 14:45: 
Dossier; 15.30: Musica 7; 16.30: 
Buongiorno Yanez; 17: Vedi alla 
voce; 18: Mediterraneo; 18.45: 
Radiotre Suite. Musica e spetta- 
colo; 19: Opera lirica: Libuse; 
23: Audiobox, derive magneti- 
che a piu' voci; 24: Radiotre not- 
te classica. 

Notturno italiano 

24: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno Italiano; 1: 
Notiziario in italiano (2, 3, 4, 5); 
1.03: Notiziario in fo (2.03, 
3.03, 4.03, 5.03); 1. 

rio in francese (2.06, 3.06, 4.06, 


6: Notizia- | 


3 
.. 


. 


5.06); 1.09: Notiziario in tedesco | 
2.09, 3.09, 4,09, 5.09); 5.30: |. 
ai Il giornale del mattino. _ 

. 

Radio regionale i 


7.20: Giornale radio; 11.30: An- |-- 


dar per musica; 12.10: Colti al 
volo; 12.20: Accesso; 12.30; 
Giornale radio; 18.15: Incontri 
dea Spirito; 18.30: Giornale ra- 
io. 

Programmi per gli italiani in 
Istria - 15.30: Notiziario; 15.45: 
La musica nella regione. 
Programmi in lingua slovena - 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: Avveni- 
menti culturali; 8.40: Per i'50 an- 
ni della nostra Radio; 9.40: Musi- 
ca leggera slovena; 10: Notizia= 


rio; 10.10: Concerto in stereofo- |. 


nia; 11.45: Sugli schermi; 12: È 


Realtà locali; 13: Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Notiziario; 
14.10: Realtà locali; 15: My way: 
15.40: Made in Italy; 16: Nel 
mondo della musica leggera: 
16.30: Musica per tutte le età; 
17: Notiziario; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Piccola scena; 
18.40:/Soft musica; 19: Gr. 


Radioattività 


7,9, 11, 13: Cnr News; 7.15, 
12.15, 18.15: Gr Oggi Gazzettino 
giuliano; 8.30, 12.30, 15.30, 
17.30, 18.30: Viabilità; 8, 14.30, 


19.25: Previsioni meteo; 7.30: {> 


radio; 10.50: Sergio Ferrari; 
11.30: Prima pagina; 11.40: Di- 
sco più; 11.45: La cassaforte; 
13.40: Disco più; 14: Paolo Ago- 
stinelli; 14.30: .Dj. Hit; 14.45: 
Rock Cafè titoli; 15: Rock Cafè; 
15.10: Dj Hit; 15.20: Disco più; 
16: Rock Cafè; 16.10: Mauro Mi- 


chiamo; 17: 
Rock Cafè; 17.40: Disco più; 18: 


Gianfranco Micheli; 19: Rock | 


Cafè; 19.30: Prima pagina; 
19.40: Disco più; 20: Musica 
non-stop weekend. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura | 


delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; Rassegna stampa locale e | 
nazionale alle 8.45; Gazzettino 


triveneto alle 7.05; Notiziario tri- | 


veneto 120 secondi ogni ora dal- 


le 10.45 alle 19.45; Notiziario na- | 


zionale ore 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario 
sportivo ore 18.15, sabato ore 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 
8.50, 10.50; Dove, come, quan- 
do locandina triveneta ore 7.45; 
Oroscopo giornaliero Ore 7.30, 
9.05, 19.30: Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10. alle 


11; Wind programma di vela È 
mercoledì ore 11; Hit 101 Italia | 


lunedì ore 14, sabato ore 13, do- 
menica ore 21; Hit 101 Trendy. 
Dance la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì ore 21, sa- |. 
bato ore 17, 23, domenica ore 
20: Hit 101 House Evolution 
only:for-d.j. con Giuliano Rebo- 
nati, lunedì ore 22, sabato ore 
16, 22, domenica ore 19; Hit 
101 Ja classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al vener 
ore 14, 21, i sabati e le domen 
che in replica pomeridiana; Zero 
jUke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato. f. 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Re- 
bonati; Arrivano i mostri, pri 
gramma. demenziale a cura di 
Andro Merkù; Serandro Seran- 
dro, linea aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al vener- 
di con Andro Metkù; L’araba fel 
ce. un'oasi di musica ogni sera 
dalle 22 alle 24 con Gualtiero La- 
zar, Gino Castrigno e Fabrizio 
Del Piero. 


19.45; Meteomar ore | 


|_ELEVISIONE MUGGIO, 


Grande cinema e molti film questa sera in tv: 

«Le relazioni pericolose» (1988), di Stephen Fre- 
ars (Raitre, ore 20.30). E‘ il capolavoro della serata, 
giustamente premiato con l'Oscar che lanciò 
nell'universo holliwoodiano uno dei registi più origi- 
nali del cinema inglese. Tratto dal romanzo episola- 
Te settecentesco di Laclos, racconta con toni illumi- 
nisti e finale preromantico gli amori da libertino del 
marchese di Valmont. Intorno a lui, la crudele mar- 
chese di Merteuil, una.dolce quindicenne e una ca- 
sta moglie traditrice. Con John Malkovich, Glenn 


. Close, Michelle Pfeiffer, Uma Thurman. 


«Rambo 2» (1985), di G. Pan Cosmatos (Italia 1, 
ore 20.40). Il guerriero Sylvester Stallone torna a col- 
‘pire nel Vietnam dopo la pace. 

«Tempeste sul Congo» (1953), di Henry Ha- 
thaway (Retequattro, ore 20.30). Amori e avventura 
per missionaria in Africa e cacciatore bianco. Con 
Susan Hayward e Bob Mitchum. 

«Il passo sospeso della cicogna» (1991), di Theo 
Angelopoulos (Raidue, ore 0.05). Il dramma dei Bal- 
cani in un film profetico con Marcello Mastroianni e 
Jeanne Moreau. 

«Sarahsara» (1994), di Renzo Martinelli (Raiuno, 
ore 0.35). In prima tv la tenera storia nel Sudafrica 
razzista di una bambina nera che divenne campione 
di nuoto. Gon Giulio Brogi e Kim Engelbrecht. 

«2010 - L'anno del contatto» (1984), di Peter 
Hyams (Time, ore 20.35). Film di fantascienza con 
Roy Scheider, Lithgow, Helen Mirren. 


Raiuno, ore 20.40 
Zero e la Venier a «Scommettiamo che...?» 


Renato Zero, in tournee per l'Italia con il nuovo di- 
sco «Sulle tracce dell'imperfetto»; Raoul Bova, che 
ha appena terminato di girare «La lupa» con la regia 
di Gabriele Lavia; la soubrette Wendy Windnam e la 
«signora della domenica» Mara Venier saranno gli 
centi della puntata odierna di «Scommettiamo 
che...?». 

La scommessa esterna del programma condotto 
da Fabrizio Frizzi e Milly Carlucci, vedrà protagoni- 
sta il campione del mondo di sci ‘92 Paul Accola che, 
alla guida di un'escavatrice, tenterà di superare tre 
ostacoli alti tre metri. 


Raitre, ore 14.50 


Fulcro Pratesi nel parco d’Abruzzo 


Con Fulco Pratesi, in collegamento diretto da Civitel- 
la Alfedena nel Parco nazionale d'Abruzzo, «Ambien- 
te Italia» s‘interroga oggi sul destino delle aree pro- 
tette nel nostro Paese. 


Raitre, ore 11 
«Italia agricoltura» riparte dalla vendemmia 


E' la vendemmia l'argomento centrale della rubrica 
«Italia Agricoltura», che torna da oggi su Raitre con- 
dotta in studio da Donatella Bianchi. 

Nella puntata odierna, oltre a ùno spaccato sulla 
vendemmia con la presentazione di una nuova mac- 
china per la raccolta dell'uva, servizi sul parmigiano 
nello spazio, sul tartufo, sulle noci trentine e sulle 
patate silane. 


Retequattro, ore 14. 
Dipendenze da alcol, tabacco, droga...: 


Le dipendenze da alcol, tabacco, droga, dai farmaci, 
dall'amore ma anche dalla tv è il tema della puntata 


odierna di «Medicine a confronto». 


Sabato 28 ottobre 1995 


John Malkovich e Michelle Pfeiffer in una scena 
del film di Frears «Le relazioni pericolose», che 
vainonda questa sera, alle 20.30, su Raitre, 


TV 
Chiara più 
di Santoro 


ROMA — Tutta Rai 
la serata di giovedì 
per quanto riguar- 
da i dati Auditel. 
Gon 15 milioni 672 
mila spettatori, le 
reti Rai hanno supe- 
Tato nel prime time 
le reti Fininvest se- 
guite da 10 milioni 
25 mila. 

La seconda e ulti- 
ma parte di «Storia 
di Chiara», lo sce- 
neggiato con Barba- 
Ta De Rossi su Rai- 
due, è stato il più vi- 
sto della serata con 
6 milioni 156 mila 
spettatori. Ha supe- 
rato, di poco, la pri- 
ma attesa puntata 
di «Tempo Reale», il 
programma di Mi- 
chele Santoro su 
Raitre, seguito da 5 
milioni 703 mila 
spettatori. Al terzo 

osto «Il Guinness 

lei primati», condot- 
to da Alberto Casta- 
‘gna su Canale 5. 


TV 
Lo «scontro» 
nell’Harem 


ROMA — La materni- 
tà è il tema della pun- 
tata odierna di «Ha- 
rem», il talk show 
condotto da Catheri- 
ne Spaak, in onda alle 
22.55 su Raitre. Ne 
parleranno l'impren- 
ditrice Marina Sala- 
mon, l'on. Alessandra 
Mussolini e la show 
girl Syusy Blady, tut- 
te neo mamme. È 

La puntata si con- 
cluderà con l'imprevi- 
sto ma già ampiamen- 
te conosciuto scam- 
bio di «complimenti» 
tra l'on. Mussolini e 
l'uomo misterioso, 
Oliviero Beha, 

Sarà il pubblico a 
valutare e giudicare 
direttamente la «viva- 
cità» della conversa- 
zione, in cui Beha de- 
finisce «trucide raffi- 
nate» la Blady e la 
Mussolini, mentre 
quest’ultima lo apo- 
strofa: «In un Harem 
faresti l'eunuco». 


TV/TELEQUATTRO 


Ramble Tamble, la musica che gira attorno 


TRIESTE — Debutta 
martedì 31 ottobre, con 
inizio alle 21.20, sul- 
l'emittente televisiva tri- 
estina Telequattro, 
«Ramble Tamble, la mu- 
sica che gira attorno», Si 
tratta di un nuovo pro- 
gramma. musicale, rea- 
lizzato e condotto dal 
giornalista e critico mu- 
sicale del «Piccolo», Car- 
lo Muscatello. 

Con l'ausilio di filmati 
registrati dal vivo e di vi- 
deo musicali, quello che 
va in scena è un piccolo 
viaggio attraverso qua- 
rant'anni di musica 
rock, attraverso le imma- 
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gini e i suoni di alcuni 
artisti che hanno fatto 
grande questa musica. 

Il protagonista della 
prima puntata è Rod 
Stewart (qui accanto nel- 
la foto), immortalato in 
alcuni frammenti di un 
tour del ‘92. 

Nelle prossime setti- 
mane vedremo fra gli al- 
tri Elton John, Paul Si- 
mon, Eric Clapton, Da- 
vid Bowie, Neil Young, 
Phil Collins, i Dire Strai- 
ts e i Simply Red. 

Ma all'interno del 
viaggio non c'è soltanto 
la musica di questi gran- 
di artisti. 

Di volta in volta ven- 


Radio Punto Zero 


inCONCERTO 


di 
© 
E 
> 
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Dalle ore 17.00 alle 21.30 in diretta sui 101.1 - 101.3 -101.5 MHz tutte 
le fasi del preconcerto con Andro Merkù e Giuliano Rebonati 
dalle 24 alle 01 tutti i loro migliori successi in NOTTE DA NOMADI 


gono infatti sentite an- 
che le opinioni di alcuni 
giovani e giovanissimi 
triestini, che non erano 
ancora nati quando la 
maggior parte dei musi- 
cisti summenzionati co- 
glievano i primi succes- 
si. E che parlano dei lo- 
ro gusti e delle loro pre- 
fererize in campo musi- 
cale, | dimostrando che 
molto\spesso sono anco- 
ra i «mostri sacri» ad at- 
tirare giovani e giovanis- 
simi. 

«Ramble Tamble, la 
musica che gira attor- 


no» viene replicato il | 


mercoledì alle 12.30 e il 
giovedì alle 17.15. 


Relazioni da Oscar 
di Stephen Frears 


ELI ‘se lrn 


NYA YDST YHoroitdrj ditte 


ladleflo Mi na 


toa 0 Ho 


A 


D 
N 


bHPA 9% Ltdid 


RA EIN ITA IA ed = 


4Oo0o0o0+vr 


ena 
he 


simi 
rano 
o la 
rusi- 
i CO- 
:ces- 
i lo- 
pre- 
vusi- 

che 
nco- 
lat 
inis- 


la 
ttor- 
o il 
e il 


Sabato 28 ottobre 1995 


Il Piccolo [33] 


CINEMA /TRIESTE 


Pure la Morte sbaglia 


Un ottimo film d’esordio di Mainardi al Festival latino-americano 


Servizio di 
Alessandro Mezzena Lona 


TRIESTE — Non si può vincere 
un festival al primo colpo. Così 
dice la prassi. Altrimenti, sen- 
tenziano i vecchi volponi del ci- 
nema, certi registi finirebbero 
per montarsi la testa anzitem- 
Po. Peccato, perchè il brasiliano 
Vinicius Mainardi meriterebbe 
proprio di allungare le mani sul 
premio più importante della de- 
cima rassegna dedicata ai film 
latino-americani, che si conclu- 
de domani al Teatro Miela di 
Trieste. 

Mai dire mai: la giuria potreb- 
be remare controcorrente. In- 
frangere la regola e decretare 
miglior film del Festival «Dezes- 
seis sero sessenta» (Sedici ze- 
To sessanta) di Mainardi, proiet- 
tato in concorso giovedì sera. 
Ma chissà se Julio Garcia Espi- 
nosa e i suoi colleghi si sono di- 
vertiti tanto quanto molti spet- 
tatori presenti in sala? 


come il poveraccio lo minaccia 
di morte, decide di farlo elimi- 
nare mentre si trova rinchiuso 
in carcere. Peccato che il killer 
sbagli clamorosamente persona. 
E ammazzi Franklin, manolesta 
che proviene dalle favelas. 

Vittorio scopre che quell'uo- 
mo ha lasciato, nella baraccopo- 
li, moglie e tre figli. E non se la 
sente di abbandonarli al loro de- 
stino. Solo che, per un errore 
del suo uomo di fiducia, se li ri- 
trova di punto in bianco piazza- 
ti in casa. E intenzionatissimi a 
non andarsene più. La storia si 
SERI quando la moglie 
del miliardario si intenerisce 
per il più piccolo degli straccion- 
celli. E quando il figlio si fa da- 
re lezioni di sesso dalla compia- 
cente, e scaltra, vedova. 

Deve tornare in scena il kil- 
ler. Ma, ancora una volta, ucci- 
de la persona sbagliata. Rega- 
lando al film una geniale, neris- 
sima pennellata di cinismo pro- 
prio nelle battute finali. E così 


inserito nella sezione informati- 
va del Festival, si è rivelato, 
purtroppo, un coacervo di buo- 
ne intenzioni e di terribili pre- 
sunzioni. Per rievocare la vicen- 
da leggendaria di Juan Facundo 
Quiroga, il generale assassinato 
nel 1835 mentre era in missione 
per conto del governo di Buenos 
Aires, il regista sceglie di rifu- 
giarsi in un ritmo lentissimo. 
Inondando la pellicola di paro- 
le. Come se, invece di un film, 
dovesse costruire un ponderoso 
saggio. RE 
Ma quel che a Sarquis è diffi- 
cile perdonare è che non fa nul- 
la per evitare i luoghi comuni. 
Facundo, detto il Tigre delle pia- 
nure, parla come un eroe da ro- 
manzo di maniera, A un passo 
dalla morte sentenzia: «Siamo 
fatti di fango». Senza sforzarsi 
di essere un pelo più originale. 
Il film, lunghissimo, intermina- 
bile, assomiglia a una pièce tea- 
trale di difficile digeribilità alla 
quale viene, di tanto in tanto, 
inframezzata qualche bella ca- 


ria, certe parti potrebbero esse- 
Te usate a scopo didattico: per 
spiegare agli aspiranti registi co- 
me non si fa un film. 

Quasi un gioco di scatole cine- 
si, «Bienvenido/Welcome» ha 
Dara) dentro la sezione dei 
ilm in concorso il problema del- 
l'Aids. Con una certa originali- 
tà. Perchè il messicano Gabriel 
Retes intreccia le vicende di Ma- 
ria, una pittrice, e di Josè, suo 
marito, ricercatore di libri anti- 
chi, che ha contratto il morbo 
durante una fugace avventura 
erotica, con quelle di una trou- 
pe cinematografica impegnata a 
girare una pellicola nuova. 

Ultima giornata di film in con- 
corso, oggi, al «Mielay, Alle 18 
verrà proiettato «Patron» del- 
l'argentino Jorge Rocca; alle 22 
«Sicario» del venezuelano José 
Ramon Novoa. Alle 19.80, un 
«evento speciale» da non perde- 
re assolutamente: quel «Cabal- 
los salvajes» (Cavalli selvaggi) 
dell'argentino Marcelo Pimieyro, 
proiettato anche all'ultima Mo- 


DOLBY STEREO DIGITAL 


NAZIONALE 


UN NUOVO RECORD DI RISATE!!! 


Il bianco e nero di Mainardi è 
già una precisa scelta di campo. 
Perchè il regista brasiliano rac- 
conta una storia che di colorato 
ha ben poco. Vittorio, un ricco- 
ne, ferisce Jackson, ladruncolo 
da quattro soldi, mentre sta ten- 
tando di rubargli in casa. E sic- 


PRIME VISIONI 


DIE HARD 3 - DURI A 

SERE in Meti: 
Regia di John McTiernan. 
i Bruce Willis, 
Jeremy Irons, Samuel L. 
Jackson. Usa, 1995. 


Recensione di 

Cristina D’Osualdo 
Terza tata per le av-— 
SESTO) detective 
John McClane (Bruce 
Wilis), che questa volta 
SÌ trova braccato da un 
ek agente:della Ddr ‘in: 
cattivito dalla morte del 
fratello avvenuta per 
mano dello stesso McCla- 
ne, 

. Il cattivo di turno (un 
insolito Jeremy Irons 
con capelli biondissimi) 
si diverte a «giocare» 
Ppiazzando bombe nella 
città di New York e in- 
gannando polizia e Fbi 
che lasciano sguarnita la 


Mainardi si dimostra capace di 
chiudere con graffiante inventi- 
va quello che si rivela uno dei 
debutti al lungometraggio più 
interessanti di questo Festival. 
Per un film che sorprende, un in fase di 
altro che delude. «Facundo» portato ali 
dell'argentino Nicolas Sarquis, 


valcata, qualche scena di mas- 
sa. O la sparatoria finale. 3 
Sarquis deve aver dato l’ani- vola 
ma per completare «Facundo». 
Peccato, pero, che tanta fatica, i 
estazione, non abbia quis, 3 
Gonzales Macchi. Moderatore, 
Juan Octavio Prenz. 


fa luce una creatura 
meglio riuscita. Senza cattive- 


stra del cinema di Venezia. 
Da segnalare, alle 10.30, la ta- 


rotonda dedicata a «Julio 


Gortazar e il cinema», Partecipa- 
no; Claude Namer, Nicolas Sar- 


Fernando Birri, Alejandro 


CINEMA /RECENSIONE 


L'arma migliore è l’azione 


Spettacolare ed esplosivo terzo episodio di «Duri a morire» 


Federal Reserve. Buon 
per lui e il suo gruppo di 
terroristi internazionali 
che possono agire indi- 
sturbati nel cuore di 
Wall Street. 

John McClane dovrà 
vedersela con bombe, or- 
digni vari e risolvere pro- 
blemi matematici prima 
di mettersi sulle tracce 
del folle criminale e del 
suo bottino, 

A fare da spalle al- 
l'eroico Willis. c'è Sa- 
muel L. Jackson (reduce 
dai successi di «Pulp fic- 
tion») qui. nel ruolo del 
militante di colore e indi- 
spensabile spalla di Mc- 
Glane. 

Siamo, dunque, davan- 
ti al classico gioco tra 
gatto e topo che qui si in- 
seguono per le trafficate 
vie di New York. È. pro- 
prio questa ambientazio- 
ne a rendere meno affa- 


scinante il film rispetto 
alle claustrofobiche solu- 
zioni dei precedenti epi- 
sodi: il grattacielo e l'ae- 
Teo rispettivamente di 
«Trappola di cristallo» e 
«58 minuti per morire», 
Ma lo spettacolo non 
manca: auto veloci, va- 
goni della metropolita- 
na, camion, rimorchi, 
battelli, elicotteri, tutto 
e tutti corrono in un fol- 
le inseguimento all'ulti- 
mo respiro. Con qualche 
tocco . d'ironia, molta 
adrenalina ed effetti visi- 
vi strabilianti, «Duri a 
morire» ha, nelle scene 
d'azione la sua arma mi- 
gliore, Dunque, un film 
spettacolare ed esplosi- 
vo, girato dall'eccellente 
John McTiernan, già re- 
ista del primo episodio 
lella serie, quel capola- 
vVoro di suspence ed ef- 
fetti speciali che fu 
«Trappola di cristallo», 


CINEMA/LUTTO 
E’ morta Viveca Lindfors 
la svedese di Hollywood 


NEW YORK — Viveca Lindfors - l'affascinante 


attrice svedese che ha 


avuto per mezzo secolo 


una brillante carriera sulle scene di Broad- 
way e negli ‘studios’ di Hollywood, interpre- 
tando spesso parti di donna fatale - è morta 
in patria, a Uppsala, dov'era nata 74 anni fa. 


Il suo primo film americano fu «To the 
Victor» (1947). Da allora ha alternato con suc- 
cesso cinema e teatro. A Broadway, dove si re- 
cò per la prima volta nel 1952, si ricordano 
tra le altre le sue interpretazioni ne "La signo- 
rina Giulià di Strindberg e in ‘Anastasià. 

Tra i suoi molti film si segnalano in partico- 
lare «Four in a Jeep», «No Exit», «No Sad Son- 
gs for Me», «Il re dei re», oltre a parti minori 
in «Come eravamo» e, l'anno scorso, in «Star- 


gate». Fedele al cliche 


di donna libera e spre- 


giudicata, era apparsa inoltre in una quindici- 
na di film per la televisione, A 


TEATRO/ROMA 


E unfitto gioco di specchi 


«Broken Glass» di Arthur Miller con la Moriconi e Gazzolo 


TEATRO 
E il Crogiolo 
diventa film 


ROMA —. Nicholas 
Hytner, regista del 
fortunato «La pazzia 
di Re Giorgio», sta gi- 
rando nel New En- 
gland un film dal 
dramma di Arthur 
Miller «Il crogiolo» 
del 1953. E' stato lo 
stesso Miller ad an- 
nunciarlo nel corso di 
una conversazione te- 
lefonica in «viva vo- 
ce» dal. Connecticut 
con la libreria «Bibli» 
di Roma, in occasione 
della presentazione 
dello spettacolo «Ve- 
tri rotti», per la regia 
di Mario Missiroli, 
con l'interpretazione 
di Valeria Moriconi, 
Virginio Gazzolo e 
Stefano Santospago. 
«Non è una storia 
‘vecchia’ e neanche 
Un ritorno all' antico 
- ha detto Miller, re- 
duce da un viaggio a 
Londra dove ha rice- 
Vuto una laurea hono- 
ris causa, - mi piace- 
Va l'idea curiosa di 
Una situazione quasi 
Magica, con qualcuno 
colpito nella mente e 
Nel fisico da ciò che 
accade a tanti chilo- 
Metri di distanza». 
Miller aveva già 
Parlato dell’Olocau- 
Sto in «Dopo la cadu- 
ta» nel romanzo «Fo- 
Cus» e in uno spetta- 
solo per la tv con Va- 
Nessa Redgrave. 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA —. «Broken 
Glass» («Vetri rotti», al 
Teatro Quiririo fino al 
12 novembre) è l'ultimis- 
simo testo di Arthur Mil- 
ler che ha avuto la sua 
prima mondiale a Lon- 
dra, al National Thea- 
tre, dove Miller è il se- 
condo autore più rappre- 


sentato dopo Shakespea- . 


re. Una delle molte ra- 
gioni è senz'altro la sua 
capacità di trasformare 
le singole vicende uma- 
né in «casi sociali» a rap- 
‘presentare ampie fasce 
della società e storia: 
senza peraltro che la lo- 
ro umanità passi in se- 
condo piano. Così era 
‘per Willy Loman, dram- 
matica incarnazione del 
sogno americano ed è 
oggi per Sylvia Gellburg, 
eroina che subisce la Sto- 
tia «in corpore vili». Ma 
în quel corpo di donna 
la Storia si mescola an- 
che con il privato, un 
privato che d'altra parte 
è stato anch'esso deter- 
minato da una Storia 
più grande. È un fitto 
gioco di specchi quest’ul- 
tima fatica dell'ottanten- 
ne Miller, tenuto ‘insie- 
me da una struttura 
drammaturgica che av- 
vince lo spettatore an- 
che tramite il lento di- 
svelarsi della verità fino 
al «coup de thédtre» del 
drammatico finale. 
Agiata borghesia ebrai- 
ca nella Brooklyn della 
fine degli anni ‘30; im- 
provvisamente Sylvia 
non cammina più, un'in- 
spiegabile paralisi — pri- 
va di cause mediche — 
la COSIO su una se- 
dia a rotelle. La sua an- 
goscia è scatenata dalle 
fotografie e dai resocon- 


ti giornalistici delle pri- 
me rappresaglie hitleria- 
ne contro gli ebrei tede- 
schi. Ma c'è di più, ov- 
viamente, e il giovane 
medico ebreo che la cu- 
ra indaga e scava nelle 
pieghe del privato, gui- 
dato dalla certezza freu- 
diana ‘che il sintomo 


(isterico) ha un'origine 


sessuale. Sylvia si sente 
perseguitata dal marito 
Phil, seviziata interior- 
mente da venti anni di 
matrimonio «bianco» e 
di fronte a questa violen- 
za si sente inerme come 
gli ebrei tedeschi di fron- 
te a Hitler. E Phil? An- 
che lui è una vittima in 
questo gioco al massa- 
cro reciproco, vittima di 


una negazione di sé che » 


lo ha portato all’aliena- 
zione dal suo essere 
ebreo e, di conseguenza, 
a una repressione totale 
delle emozioni e delle 
pulsioni. 

L'allestimento di Ma- 
rio Missiroli segue passo 
passo l’escalation del te- 
sto con ammirevole so- 
brietà. Nella  luttuosa 
scenografia di Enrico 
Job tutta nera e argento 
gli attori si adoperano 
per un naturalismo di 
qualiltà che, nel caso di 
Valeria Moriconi (Syl- 
via), è di grana finissi- 
ma mentre in Virginio 
Gazzolo viene «sporca- 
to» da qualche eccesso 
di caratterizzazione. Va- 
lidi anche Stefano Santo- 
spago (il dottore), Anita 
Bertolucci, Daniela Vita- 
li e Gabriele Martini che 
completano il cast. Belle 
le musiche di Benedetto 
Ghiglia (eseguite dal vi- 
vo dal violinista Roberto 
Panni) che sottolineano 
le foto di storia ebraica 
che siglano le varie sce- 
ne. 


TEATRO 
L’attesa 
di Benigni 


GORIZIA — Mentre 
in tutta la regione 
cresce l'attesa per 
lo spettacolo «Tutto- 
Benigni 1995», di 
scena nel nuovo pa- 
lazzetto dello sport 
di Gorizia giovedì 2 
e venerdì 3 novem- 
bre, gli organizzato- 
ri del Css di Udine 
comunicano che chi 
fosse ancora in pos- 
sesso dei biglietti 
acquistati per la da- 
ta estiva dello spet- 
tacolo potrà chieder- 
ne il cambio oil rim- 
borso entro martedì 
31 ottobre. 

Questi gli sportel- 
li cui fare riferimen. |. 
to: Punto Cultura di 
via Savorgnana a 
Udine, Disco Club di 
via Crispi a Gorizia, 
Good Music di via 
Bertossi a Pordeno- 
ne, Utat Viaggi di 
Galleria Protti a Tri- 
este. 

Prosegue intanto 
la vendita degli ulti- 
mi biglietti disponi. 
bili per la doppia re- 

lica goriziana del- 
ultimo show del co- 
mico toscano, che 
ha tracciato con la 
sua carriera un dia- 
gramma degno di 
un sismografo. Un 
«terremoto» che 
promette di travol- 
ere di risate anche 

‘pubblico del Friu- 
li-Venezia Giulia. 


TEATRO 
I«Turcs» 
a Udine, 
Longoni 
aLatisana 


UDINE — L'allestimen- 
to de «I Tures. tal 
Friul» di Pier Paolo Pa- 
solini, prodotto dallo Sta- 
bile del Friuli-Venezia 
Giulia e da Teatriditha- 
lia, inaugurerà lunedì 30 
ottobre al Teatro delle 
Mostre la trentesima sta- 
gione di prosa del Teatro 
Club di Udine. Si tratta 
dello stesso Spettacolo 
che, a un anno dalla mor- 
te di Pasolini, aveva 
inaugurato il cartellone 
1976/77, in un clima for- 
temente segnato dal ter- 
remoto che solo qualche 
mese prima aVeva deva- 
stato il Friuli. 

Articolato in dodici 
prestigiose ospitalità, il 
cartellone. del . Teatro 
Club presenta anche la 
prima nazionale di «L'av- 
ventura di Maria» di Sve- 
vo, che lo Stabile regio- 
nale presenterà il 13 no- 
vembre con Gabriele Fer- 
zetti e Patrizia Zappa- 
Mulas. 

Martedì 31 ottobre, in- 
vece, alle 20.45 al Tea- 
tro Odeon di Latisana, 
«Uomini senza donne», 
il testo di Angelo Longo- 
ni che nel 1988 ha vinto 
il premio Fondi (e ha 
avuto un sorprendente 
successo anche in Fran- 
cia e Germania), inaugu- 
rerà la ventitreesima sta- 
gione di prosa curata dal 
Centro Iniziative Teatra- 
li. Protagonisti dello 
spettacolo, diretto dallo 
Stesso Longoni, sono 
Alessandro Gassman e 
Gianmarco Tognazzi. 

Tra gli undici spettaco- 
li in cartellone all'Odeon 
di Latisana, ricordiamo 
il musical «Un america- 
no a Parigi» (8 gennaio) 
con Rassana Casale e 
Raffaele Paganini 


DOLBY STEREO Ò 
DIGITAL WARNER BROS. I 


AMBASCIAINA 


UN THRILLER ESPLOSIVO 
DI GRANDIOSITA' STUPEFACENTE! 


MARIO € VITTORIO CECCHI GORI 
presentano. 


BRUCE WILLIS 
JEREMY IRONS 
SAMUEL L. JACKSON 


‘DIE HARD 


A MORIRE 


prodotto e diretto da 
JOHN MoTIERNAN 


Du 
sie di 
ferie ziona WARNER BROS, ITALIA 


DURI 


HUGH GRANT 
ROBIN WILLIAMS 


IMPREVISTI D'AMORE 


Dal Regista di "Mrs. Doubt 


DOLBY STEREO DIGITAL! 


DAL REGISTA, DALLO SCENEGGIATORE, 
E DAI PRODUTTORI DI «BASIC INSTINCT» 


RE INIBIZIONI FUORI DALLA PORTA... 


WGIRLS 


UN EILM DI 


PAUL VERHOE 


DISTRIBUZIONE 


PERLA SECONDA VOLTA LA DISNEY HA REALIZ- 
ZATO «IL LIBRO DELLA GIUNGLA». IERI A CAR- 
TONI ANIMATI. OGGI CON PERSONAGGI VERI. 


JASON SCOTT LEE in 


JIM CARREY 


IL COMICO DEL MOMENTO PROTAGONISTA DI 
«ACE VENTURA», «THE MASK», «SCEMO & PIU' 
SCEMO» E' UNO DEI GRANDI ATTORI DI 


BATMAN 


FOREVER 


CON VAL KILMER - TOMMY LEE JONES - NICOLE KIDMAN 


SOLO OGGI ALLE 24 
IN TUTTE LE SALE 


SPETTACOLO DI MEZZANOTTE 


. ABBONAMENTO DEL CENTENARIO 
10 FILMS L. 60.000 


DA MARTEDÌ 31 ALIRP:VA TENNE di 
ALESSANDRO BENVENUTI - FRANCESCA NERI 


Sk TEATRIECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE. «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione li- 
rica e di balletto 1995/96. 
Campagna abbonamenti: 
‘conferme fino al 31 ottobre. Ri- 
chieste nuovi abbonamenti fi- 
no al 2 dicembre. Biglietteria 
della Sala Tripcovich (9-12, 
16-19), Università e. circoli 
aziendali. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
selen genoa ricca 
d’autunno/Festival Horowitz 
Europa 1995. Sala Tripcovi- 
ch. Vendita dei biglietti per tut- 
ti i concerti alla biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12, 


6-19). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERD» in collabora- 
zione con «Trieste contem- 
poranea» sezione musica Tri- 
este Prima. Concerto dell'Au- 
stralian Art Ensemble, Musi- 
che di Bartok, Lauermann, 
Finkel. Lunedì 30 ottobre; ore 
20.30 Sala Auditorium del Mu- 
seo Revoltella. Biglietteria del- 
3 na Tripcovich (9-12, 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
s_i n f o n ica 
d’autunno/Festival Horowitz 
Europa 1995. Sala Tripcovi- 
ch. Concerto dell'Ensemble 
Verlaine. Musica di Messiaen 
e Hindemith. Martedì 31 otto- 
bre, ore 20.30 turno B. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovich 

9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
Ss ilenichizo n dnooga 
d'autunno/Festival Horowitz 
Europa 1995 - Sala Tripcovi- 
ch. Domani, domenica 29 ot- 
tobre ore 18 (turno B). Concer- 
to diretto dal M.o Li Jia. Soli- 
‘sta Uto Ughi. Musiche di Au- 
bertin, Mendelssohn-Barthol- 
dy, Schubert. Biglietteria della 
Sala Tripcovich È 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Stagione di 
prosa 1995/96. Sottoscrizioni 
‘abbonamenti presso. Bigliette- 
ria del Teatro (8.30-19:50, fe- 
riali), Biglietteria di Galleria 
Protti (8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) e presso aziende, scuole 
e università. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Dop) la rappre- 
sentazione: ore 16.30 e ore 
20.30 «Un'Isotta nel giardino» 
di Ninì Perno e Francesco Ma- 
cedonio, con Ariella Rieggio, 
Orazio Bobbio, Gianfranco Sa- 
letta e Mimmo Lo Vecchio. Re- 

ia di Francesco Macedonio. 

=ARCHEGGIO GRATUITO 
PER GLI SPETTATORI (solo 
55 lo spettacolo serale). 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Campagna ab- 
bonamenti stagione di pro- 
sa 1995/96: sottoscrizioni 
presso aziende, associazioni, 
sindacati, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. +. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via 
dell'Istria 53. Oggi alle ore 
20.30 il gruppo teatrale. «La 
Barcaccia» presenta la com- 
media «Quela Giusta» di G. 
Fortuna, Basso & Tomsich 
per la regia di Giorgio Fortu- 
na. Prenotazione posti e pre- 
vendita biglietti all'Utat di Gal- 
leria Protti o alla cassa del tea- 
‘tro un’ora prima dello spettaco- 
lo. Ampio parcheggio (ingres- 
so da via Battera) aperto mez- 
z'ora prima dello spettacolo. 

TEATRO STABILE SLOVENO 
- TRIESTE. Casa di cultura, 
via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 la compagnia della Ca- 
sa di cultura Spanski borci di 
Lib] jana presenta la comme- 

ia di Miro Gravnar «Il marito 
di mia moglie». 

TEATRO DEI FABBRI. Tel. 
310420. Ore 21: la Compa- 
do Petit Soleil presenta «Ba- 

le», nige Aldo Vivoda. 

TEATRO MIELA, X Festival del 
Cinema Latino Americano. 

TEATRO MIELA. «TRIESTE 
CONTEMPORANEA». Solo 
iovedì 2 e venerdì 3 novem- 
re, ore 21: «Le Mystere des 

voix bulgares», ci si può solo 

meravigliare della qualità mu- 
sicale è ammirare la sicurezza 

di queste vocì che affrontano 

con grande perizia gli intervalli 

dissonanti caratteristici di que- 

‘sta stupenda musica popola- 

re. UA L. 25.000, preven- 

dita Utat. È 


ROLLERPARK. 15-23, 
la pista di pattinaggio in 
Fiera - tel. 397280 - da 
martedì a domenica, Il 
modo più sano e diver- 
tente per cominciare Ja 
serata. Sabato sera spe- 
ciale Roller-Disco 
15-24. 


Weekend al Cinema” 


Telegrammi cinematografici 


a cura 
dell'ANEG-AGIS di Trieste 
TERRA E LIBERTA' 
di Ken Loach — 
Le grandi illusioni, l'utopia e 
la sconfitta: la Guerra Civile 
in Spagna nel racconto tragi- 
co e appassionato di Ken 

Loach. 
ARISTON, 


QUALCOSA DI 
CUI... SPARLARE 


con JULIA ROBERTS, GE- 
NA ROWLANDS. Dal.regista 
di Buon Compleanno Mr. Gra- 
pe una nuova divertente 
commedia. 

Anteprima di mezzanotte solo sabato 
ARISTON — 
AL DI LA' DELLE 
NUVOLE 
con KIM ROSSI STUART, 
FANNY ARDANT "Incontri 
‘sorprendenti o prevedibili te- 
muti o desiderati..." quattro 
piccole storie d'amore attra- 
verso lo sguardo di Wenders 


e la poesia di Antonioni. 
ALCIONE 


Pz" 
con KEVIN KLINE, MEG 
RYAN. Un ladro e un'amer- 
icana a Parigi. Dal regista 
de /l grande freddo la storia 
d'amore più divertente 
dell'anno. 

CAPITOL 


"ALDI LA'DELLE 


UVOLE 

con KIM ROSSI STUART, 
FANNY ARDANT "Incontri 
‘sorprendenti o prevedibili te- 
muti o desiderati..." quattro 
piccole storie d'amore attra- 
Verso lo sguardo di Wenders 
ela poesia di Antonioni. 

LUMIERE 


TEATRO. MIELA. «TRIESTE 
CONTEMPORANEA». Solo 
domenica 5 novembre, ore 
21: «Motion control modell 5», 
performance per videoproietto- 
ri e suoni dei Granular Synthe- 
sis_ (Austria). Ingresso L. 
15.000, prevendita Utat. 

TEATRO DI SAN GIOVANNI. 
Ore 20.30 via S. Cilino 101. Il 
teatro Rotondo presenta «lera 
un venerdì 17» di Graziella 
Semacchi Gliubich. Ingresso 
interi L. 12.000, ridotti L. 
10.000. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.15: «Die hard — duri 
‘a morire» di John McTiernan 
con Bruce Willis, Jeremy Irons 
.e Samuel L. Jackson. Dolby 


EE 

ARISTON. FestFest. Spagna 
1936-37, i democratici contro 
i fascisti, ma anche i comunisti 
di osservanza sovietica contro 
li anarchici e i comunisti rivo- 
luzionari. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Terra e liber 
tà» di Ken Loach (GB 1995), 
con lan Hart e Rosana Pasto. 
Il più bel film del Festival di 
Cannes ‘95 è anche il più bel 
film sulla Guerra di Spagna. 
Capolavoro! 2.a settimana di 
successo. N.B.: sono possibili 
mattinate per le scuole a prez- 
zo ridotto, prenotare tel. 
304222 dalle 16 alle 21. 

ARISTON. Anteprima di mez- 
zanotte. Solo oggi ore 0.15 
Julia Roberts in Una diverten- 
tissima commedia hollywoo- 
diana: «Qualcosa di cui... spar- 
lare» di Lasse Hallstrom, con 
Julia Roberts, Dennis Quaid, 
Gena Rowlands, Robert Du- 
vall, Kyra Sedgwick. Una gio- 
vane donna si libera dai vinco- 
li imposti dalla tradizione. Solo 
Reg prezzi normali. 

SA AZZURRA. Ore 16, 
17.30, 19, 20.30, 22: «La se- 
conda volta» di Mimmo Calo- 


12, 16-19). — presti, con Nanni Moretti. Un 


Incontro tra il passato e il pre- 
sente, tra una vittima e un car- 
nefice. Da lunedì 30 ottobre in- 
esso al primo spettacolo L. 
000, sabato e domenica 
esclusi. Prenotazione telefoni- 


a 767300. 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 19.45, 
22.15: «Apollo 13» di Ron 
Howard, con Tom Hanks, Ke- 
vin Bacon e Bill Paxton. Il film 
più atteso dell'anno nella sala 
che rinasce a nuova acustica. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Desiderio di vizi». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22/15: «Nine months - imprevi- 
sti d'amore». Un nuovo record 
di risate! Con i Grant e 
Robin Williams. EA digital. 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.50, 
20.00, 22.15: «Show girls» di 
Paul Verhoeven. Dal regista, 
dallo sceneggiatore e dai pro- 
duttori di «Basic instinct», un 
film ancora più caldo! Prima di 
entrare al cinema lasciate le 
Vostre. inibizioni fuori dalla 
eni V. 14. Dolby digital. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 

22.15: «Mowgli, il libro della 

giungla». Un grande film Di- 

Sney per tutta la famiglia con 

Jason Scott Lee lo straordina- 

rio interprete di «Rapa Nui» e 

di «Dragoon». Dolby stereo. 

IAZIONALE 4.15.45, 17.50, 

20, 22.15: «Batman forever». 

Un cast eccezionale per un 

film straordinario! Con Val Kil- 

mer, Tommy Lee Jones, Jim 

Carrey e Nicole Kidman. Dol- 

by stereo. Ultimi giorni. 

CINEMA DI M NOTTE. 

Solo oggi alle 24 all'Ambascia- 

tori:«Die hard», al Nazionale 1: 

«Nine months», al Nazionale 2: 

«Show girls», al Nazionale 3: 

«Mowgli», al Nazionale 4: «Bat- 

man forever». 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: In ante- 
prima nazionale «Al di là delle 
nuvole» di Michelangelo Anto- 
nioni (con la collaborazione di 
Wim Wenders) con John 
Malkovich, Sophie Marceau, 
Kim Rossi Stuart, Ines Sastri, 
Jeremy Irons, Fanny Ardant, 
Irene Jacob, Vincent Perez, 
Jean Reno, Marcello Ma- 
stroianni, Jeanne Moreau. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 

«French Kiss», una commedia 

divertente con Meg Ryan e Ke- 

vin Kline, 

LUMIERE FICE. Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: In antepri- 
ma nazionale «Al di là delle 
nuvole» di Michelangelo Anto- 
nioni (con la collaborazione di 
Wim Wenders) con John 
Malkovich, Sophie Marceau, 
Kim Rossi Stuart, Ines Sastri, 
Jeremy Irons, Fanny. Ardant, 
Irene Jacob, Vincent Perez. 

LUMIERE SPECIALE BAMBI- 
NI. Domenica ore 10, 11.30, 
115 in | visione «Asterix conqui- 
sta l'America». . 


TEATRO VERDI MUGGIA. La 
Compagnia Ensemble di Vi- 
cenza presenta «Il figlio di Ar- 
lecchino perduto e ritrovato» 
di Carlo Goldoni. Sabato 28 ot- 
tobre, ore 20.45, domenica 29 


N 


ottobre 1995, ore 16.30 SES 


ca). ISO interi 12.000, ri- 
i 10.000. 


dotti 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE - Sta- 
gione cinematografica ore 
8, 20, 22: in contemporanea 
con le Magolori città italiane 
«La seconda volta» di Mimmo 
Calopresti con Nanni Moretti, 
Valeria Bruni Tedeschi. Pros- 
simo film: «Il buio della men- 
Li Je cérimonie) di Claude 


rol. 
TEATRO COMUNALE - Sta- 
gione concertistica '95/’96. 
lartedì 31 ottobre p.v. alle 
ore 20.30 concerto inaugurale 
con i Virtuosi di Mosca diretti 
dal violinista Vladimir Spi- 
vakov. Musiche di D. Sostako- 
vic, A. Schnittke, P. Ilie Cajko- 
vskij. Biglietti alla cassa del te- 
atro (ore 10-12, 17-19). Conti- 
nua la campagna abbonamen- 
ti alla cassa del Teatro, Utat 
Trieste, Discotex Udine e Ap- 
iani Gorizia. è: 
TEATRO COMUNALE: giovedì 
2 e venerdì 3 novembre ore 
20.30 il Teatro Stabile La Con- 
trada presenta lo spettacolo 
fuori abbonamento «Un'Isotta 
nel giardino» di Ninì Perno e 
Francesco Macedonio. Regia 
di Francesco Macedonio con 
Ariella Reggio, Orazio Bobbio, 
Mimmo Lo Vecchio, Gianfran- 
co Saletta. Biglietti alla cassa 
del Teatro ore 10-12, 17-19. 
EXCELSIOR. 17.45, 19.45, 22: 
«Batman forever». 


CORSO. 18, 20, 22: «Fermo po- 

sta». Un film di Tinto Brass: 

VITTORIA. 17.20, 19.40, 22: 
«Die hard». 


CHE PROGRAMMI HAI QUESTA SERA ? HO UN APPUNTAMENTO CON L'ARTE 


di prestigiosi oggetti d’arte i 


BRESCIA 


PUBLI 
FAO 


L’APPUNTAMENTO CON L'ARTE 


ORA ANCHE IN FRIULI - VENEZIA GIULIA 


DOO UA pe e IRE RI, 


